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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un pretore 
difende 
i'bambini 
contesi 


if Sabato 22 agosto 1981 ( L. 400* 


€ I bambini non aono ceso a om »l può cettrlnporll a con* 
' vivara con un panltoro quando non vogliono •: con qu^ 
sta malivaxiono il praloro di Nardò (Locca) ha emotso 
di dara asacuxlono ad un'ordinanxa dal tribunala cho as< 
fognava duo ragaixinl di ganllort toparall alia madra. 
li pralero/ cho ha volutamonto dlfattofo duo articoli dal 
codko, rifarandoai solo alla Coflituxiona ha Invialo co* 
pia'della dacitiono alio Camoro por un'avairfualo modifi* 
ca alia lagifiaxiono viganle. A PAGINA 5 


Il dibattito alle Commissioni della Camera sulle questioni internazionali 

TraltaBro subito e rBiutD M 

PAJEUA RIVOIGE UN APPBIO UNIIARIO 
PER UNA COHCRilA INlUATIVA iTAUAHA 

Da più parti espressi preoccupazione e inviti al Governo perché esca dalla passività finora 
dimostrata - Lombardi e De Martino: l’Italia deve far valere la sua autonomia nella NATO 
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Il monito di Togliatti: 
insieme comunisti 
socialisti e cattolici 


Non starno qui — ha det¬ 
to Pajetta intervenendo nel 
dibattito alla Camera a no~ 
me del gruppo comunista 
— per rivendicare il me¬ 
rito di avere dato per pri¬ 
mi ViMarme sulle minacce 
che si addensavano sulla 
pace mondiale, sulle gravi 
conseguenze di una corsa al 
riarmo che coinvolge diret¬ 
tamente il nostro paese. 
Non vogliamo fare un mo¬ 
tivo propagandistico del- 
Vesser stati praticamente 
soli a denunciare con coe¬ 
renza tale pericolo e a 
schierarci dalla parte delle 
trattative, senza identificar¬ 
ci con Vuno o Valtro dei 
contendenti, rifiutando di 
giurare sulle cifre che si 
scambiavano, senza accetta¬ 
re pregiudizialmente la 
itrategia o le posizioni di¬ 
plomatiche dell’uno o del¬ 
l’altro blocco. Abbiamo chie¬ 
sto il controllo e il disar¬ 
mo. 

Partiamo oggi da un al¬ 
tro dato essenziale per la 
ricerca di uno sbocco po¬ 
sitivo che allontani le mi¬ 
nacce alla pace, tuteli gli 
interessi nazionali deU’lta- 
lia, salvaguardi il ruolo del¬ 
l’Europa. Rileviamo perciò 
come sia ^importante che 
oggi l'allarme è comune, 
che la preoccupazione, le 
proteste, gli sforzi per ar¬ 
restare una corsa che può 
essere mortale, si fanno più 
generali, tra l’opinione pub¬ 
blica e le forze politiche. 
C’è parso che questa preoc¬ 
cupazione sia stata presente 
nell’ambito stesso del gover¬ 
no. C’è stata la lettera del 
ministro Colombo al segre¬ 
tario di Stato Haig, per af¬ 
frettare la discussione fra 
gli alleati, ci sono le inten¬ 
zioni di una giustificazione 
che rassicuri nellé dichia¬ 
razioni del ministro Logo¬ 
rio. Ma a tutto questo si 
contrappongono t fatti co¬ 
me la scelta di Comiso e ar¬ 
gomentazioni volutamente 
■ pretestuose usate daWono- 
revole Colombo. C’è insom. 
ma nella posizione del go¬ 
verno, un elemento inquie¬ 
tante di contraddizione, che 
paralizza l’iniziativa italia¬ 
na e che fa incombente il 
pericolo. 

Partiamo dalla decisione 
su Conùso e dalle giustifi¬ 
cazioni che si sono volute 
addurre. 


E’ proprio vero — si è 
chiesto Pajetta — che era 
questo il regalo all’Italia 
per il Ferragosto o non e’è 
qualcosa di sospetto in que¬ 
sta decisione presa di sop¬ 
piatto? E’ diffìcile ora con¬ 
vincerci che si sia trattato 
di una decisione indispen¬ 
sabile o anche solo urgen¬ 
te. Non credo che U mini¬ 
stro Logorio prima del 21 
giugno, quando gli elettori 
siciliani avrebbero potuto 
pronunciarsi anche su que¬ 
sto tema, si sia preoccupa¬ 
to di chiarire al sindaco di 
Comiso che tutto era già 
predisposto per la scelta 
della base. E* il sindaco 
del resto a dire che ebbe 
invece assicurazioni in sen¬ 
so contrario. 

Da dove è partito allora 
l’impulso a decidere in que¬ 
sto momento, a fame il 


Sempre più 
ampia • 
la protesta . 
per la corsa 
al riarmo 

U sindaco deuMcri- 
stiano di Assisi, la cit* 
tà nella quale si con¬ 
cluderà da marcia per 
la pace del 27 settem¬ 
bre. ha lanciato un ap¬ 
pello perdiè sia «ri- 
battalo l'equilibrìo dei 
terrore > e sia frenata . 
c la corsa verso la mor¬ 
te». 

■ E’ Ulta ddle tante 
prese di posizione con¬ 
tro d riarmo die orniti- 
nuano a giungere da 
ogni parte d'Italia 
Andie le Adi di To¬ 
nno hanno denundato 
la decisione di Instal¬ 
lare i Cruise a Comiso: 
a Ferrera PCI. PSt. 
PSDI. FRI e DC han¬ 
no sottoscritto un ordi¬ 
ne del giorno hi cui si 
dnede a governo e Par¬ 
lamento edi adoperar¬ 
si per un negoziato po¬ 
litico» con l’obiettivD 
di cun graduale e con¬ 
trollato disanno». Nu¬ 
merosi i messaggi di 
condanna dei onsigli 
di fabbrica. 

A PAG. 2 


prologo dell’annuncio ame¬ 
ricano della - costruzione 
della bomba N? Per valu- ' 
tare il significato del gesto 
compiuto dal governo ita¬ 
liano basta vedere che cosa 
succede oggi in Europa. 
Non si può dire, come ha 
fatto il ministro, che si so¬ 
no seguiti gli •altri» eu¬ 
ropei Solo la signora That- 
cher ha scelto già due siti 
per i missili e ha in seguito, 
ogni volta che gli inglesi 
hanno votato, perso qualche 
coUegio, pagando cosi U 
prezzo della più fiera oppo¬ 
sizione laburista, del distac¬ 
co persino di alcuni depu¬ 
tati conservatori e dell’osti¬ 
lità del nuovo partito so¬ 
cialdemocratico. 

La Germania federale ha 
fatto sapere che non. msa- 
rà alcuna scelta che inte¬ 
ressi luoghi dove non ci 
siano già installazioni ame¬ 
ricane in atto. Ma intanto 
c’è stata un’attiva presenza 
diplomatica, ci sono stati i 
viaggi di Schmidt e Brandt 
a Mosca, la convocazione 
dei dirigenti socialisti eu¬ 
ropei. E la Germania fede¬ 
rale sostiene la linea Al¬ 
l’unità politica europea, non 
solo perché può favorire 
il diàlogo e il negoziato 
con l’URSS, ma perché es¬ 
sa può dar voce all’Europa 
anche nei confronti Agli 
USA. 

In OlanA. cristiani e so¬ 
cialisti sono ^accorA per¬ 
ché si decida solo qw^o 
saranno Afiniti tutti i ter¬ 
mini della questione. Il Bel¬ 
gio ha sospeso per due anni 
ogni Acisione. in attesa 
Ai negoziati. Forse perciò 
qualcuno ha suggerito che 
l’Italia svolgesse una funzio¬ 
ne di stimolo... 

La pwizione assunta dalla 
Francia, alta quale si i pre¬ 
teso ài fare riferimento, i 
Al tutto particolare. Essa 
non deve accogliere i mis¬ 
sili e quindi i suoi interes¬ 
si nazionali non sono diret¬ 
tamente investitL Ma la 
Francia è quella che Ha 
detto chiaro e fondo agli 
Stati Uniti che nel proprio 
governo Keglieva di met¬ 
tere i ministri che voleva: 
e ci ha messo quattro di 
quei comunisti che noi qui 
discriminate. Ad OUama se 
. c’è sfato un paese che ha 

(Segue tn ultima pagina) 


ROMA — Il governo -- al 
termine di questa serrata 
«due giorni» delle C<Rnmissio- 
ni Interi e Difesa del Sena¬ 
to e della Camera sui due te¬ 
mi brucianti della bomba N 
e dei missili a Comiso — ha 
materia per una gronda me¬ 
ditazione. Anche ieri, in una 
«no stop» alla Camera che 
è durata dalle dieci di nuit- 
tìna alle quattro e mezza dd 
pomeriggio, il Governo ha in 
effdti ottenuto > il consenso 
della maggioranza alle sue 
scelte e ai suol recenti com¬ 
portamenti sulle questioni in¬ 
temazionali: ma sia'aUa Ca¬ 
mera ieri, che al Senato gio¬ 
vedì, i segnali della iireoc- 
cupazione, dell’aUarme, e i 
pressanti e anche accorati in¬ 
viti a agire, per il n^oziato, 
a uscire dalla passività fi¬ 
nora dimostrata, sono stati 
molteplici. E molte di quelle 
voci giungevano dal campo, 
stesso ddla maggioranza. Né 
può servire a compensare 


quella preoccupazfone e quel¬ 
lo stimolo a agire subito per 
dare corpo ai negoziati, il co¬ 
ro levato da una serie ^ altri 
parlamentari — ieri alla Ca¬ 
mera — della destra de ed 
extra-dc. con interventi tal¬ 
volta addirittura imbarazzan¬ 
ti per i ministri stessi, dato 
il loro caratt^e di spensiera¬ 
to filo-atlantismo di marca 
antidiluviana. 

Nd dibattito — presieduto 
da Andreotti, in qualità di 
presl-iente della Commissione 
Esteri, e Tesponmte de ha 
preferito non partedpare alla 
discussione — sono intervenu¬ 
ti 22 parlamentari. I ministri 
Colimbo e Lagorìo hanno ri¬ 
petuto i discorsi tenuti ieri. 
Solo Colombo ha voluto fare 
qualche aggiustamento. In 
particolare — tenendo anche 
conto delle crìtiche comuniste 
— il ministro degli Esteri ha 
voluto allungare il discorso di 
una pagina per sottolineare le 
«insistenze» e le «iniziative» 


italiane nei confronti del- 
rURSS per la trattativa. Qual¬ 
che spazio maggiore è poi sta¬ 
to riservato alla questione de¬ 
gli aerei libici e all'opportu¬ 
nità di allargare le competen¬ 
ze dei Dieci in Eurc^ ai temi 
della sicurazza: infine vi è la 
indicazione predsa del numero 
dei presunti SS20 installati in 
Europa (circa 250 con 750 te¬ 
state nucleari). 

Gli interventi principali in 
questo dibattito — di qudlo 
di Gian Carlo Pajetta riferia¬ 
mo a parte — sono stati quel¬ 
li di Riccardo Londìardi, cui 
successivamente De (Martino 
ha fatto seguire una sua di¬ 
chiarazione. di altri socialisti 
come Labrtola, di alcuni ra¬ 
dicali (in particolare la ex¬ 
suora e ora Indipendente ra-' 
dicale Maria Teresa Galli), 
di -Magri del FDUP, dd capo- 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 
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Le ferie sono finite 
Rientro con la pioggia 

Centinaia «b migliaia dì italiaiU da ieri hanno cominciato a 
rientrare dalle vacanze. Oggi e domani grande traffico sulle 
strade. Lunedi, infatti, riprmdono l’attività numerose fabbri¬ 
che. uffici, aziende commerciali. Trombe d'aria e temporali e 
in qualdie caso anche un notevole abbassamelo deiùa tem¬ 
peratura hanno antkàpeto il ritorno a casi. La Stradale è co- 
mui^ue pronta ad affrontare intasamenti e code e ad avviare 
gli àutomobilisti sadle « (tinerari attemativì ». H inaitanpo, tut¬ 
tavia. 1^ frenmeato numerosi hrcMenti. Un macchinista è ri- 
xiuàsird gravennente ferito a Lavagna. I metereologi prevedano 
Miche per oggi pioggia nelle rqéioni del nord e del centro 
Italia. A PAGINA 4 


Duro discorso del presidente americano sullo portaerei « Constellation » 


Reagam aMNamo 



i oiuscali al mondo 


Una TV USA: fono abbattnto anche un F-14 

J t ' A • 

L’importante catena «ABC» tende a dar credito alla versione libica - Interrogativi sui giornali, 
mentre continuano le discussioni sull’aumento del bilancio militare e sul taglio delle spese sociali 



WASHINGTON — R 

capa» a barda dalla 


col berretta «da < 
tal « Camtellatlaa » 


- Nostro servizio ' 

WASHINGTC»! - Come per, 
sottolineare l’atlenziooe già 
mostrata dalla sua ammini¬ 
strazione verso le scelte mi¬ 
litari. il presidente Reagan si 
è presentato sulla portaerei 
«Constellation» per dare i 
suoi giudizi suQ’incidente nel 
^Ifo della Sirte. Indossando 
laia giacca a vento ed un 
capprilino eoo su scritto «co¬ 
mandante in capo», Reagan 
ha coofennato di aver ordi¬ 
nato personalmente alla sesta 
flotta di sfìdaze le rivendica- 
soni taritoriali libi^ nelle 
acque d^ Mediterraneo al¬ 
lo scopo di dimostrare che 
€ l’America ha t muscolt suf¬ 
ficienti per sostenere la sua 
parola». Al tempo stesso, il 
presidente ha negalo che le 
csercitazìooi a ib miglia dal¬ 
le coste libkhe abbiano avu¬ 
to roUettivo di provocale un 
incidente o dì deriabOizare 
il govono di (%eddafl. 

Dalle parole di Reagan è 
emerso con chìarnza che 
ha voluto rovesciare fl prece¬ 
dente stabilito da Carter quan¬ 
do proibì reotraU ddla Ma¬ 
risa militare nell’area dìdiìa- 


rata territorio Ubico dal co¬ 
lonnello Gheddafi. ma conte¬ 
stata daU’América. Reagan 
ha detto infatti che «negli 
ultimi due anni, per ragioni 
che non conosco, atta nostra 
marina è stato ordinato di te¬ 
nere le sue manovre, ma di 
restare daU’altra parte di 
quella lineo (tracciata da 
Gheddafi. ndr) senza supe¬ 
rarla». In questa oocasione. 
invece, «le esercitazioni ri- 
chìedevano che si superasse 
per una certa estensione quel¬ 
la lùtea ed io ho dato la mia 
approvazione ». Ed ha ag¬ 
giunto: «Dd resto a p pr ov a i 
Videa, senza con ciò voler 
assumere atteggiamenti prò- 
voeatorii o di altra natura, 
di ùtviare le .nostre navi nd 
Mar Nero cosi coste 1 sovie¬ 
tici mandano le loro nei CSo- 
raibi, partendo dai presup¬ 
posto tiie si tratta di acque 
.ùtternazkmaU». Reagan-ha 
og ^ ddn iato sta¬ 

lo onfinato' ai piloti di «ri¬ 
spondere ol fuoco se fossero 
sfati attaccati: ed è qudlo, 
come sapete, che haaao 
fatto». 

Mentre Reagan parlava. 


continuavano - a intrecciarsi 
ipotesi e commenti. La rete te¬ 
levisiva ABC ha annunciato, 
di essere in possesso di una 
copia di una registrazioDe li¬ 
bica, in cui si sente un jrilota 
americano che sembra jnqpe- 
gnato ndle ticenhe di un 
commilitone abbattuto. H 
Christian Science Monitor ri- 
{xende il tema dd conflitto 
tra libia e Stati Uniti per 
chiedere aU’ammioistrazioDe. 
di odUaborare nd negoziati 
ddle Nazioni Ihiite per otte¬ 
nere un trattato intemazkxia- 
le che definisca una volta per 
tutte i connni marittimi dd 
mondo. Qualunque sia stata la 
giustificaziaoe deU’azioiie dd 
{Mlotì americani, oondude 1* 
editoriale del quotidiapo. 
« Wosftingfoa dborèbbe - re¬ 
spingere v i ffoneo j àeate epni 
paUtiea «fi p rovoca t one in ma 
Mondo dove la pace deve ri- 
wumere la priorilA asstbda». ' 
Ma rAnieric a cont inua a 

fondo dd piano Reagan A 
riarmo e ddla dBllcoità.- se 

Miry Onori 

(Segue in ultima pagina) 


Vicino Rimini 

Giovani 
con spranghe 
contro 
turisti 
Ragazza in 

fin di vita 


Dal nostro corrispondente 

•RIMINI — Una banda di ra¬ 
gazzini all’assalto, spranghe 
di ferro e bastoni e all’im- 
prowiso sulla spiaggia di Mi¬ 
sano Adriatico si scatena una 
rissa di proporzioni gigante¬ 
sche. A farne le spese sono 
un gruppo di turisti bologne¬ 
si, aggrediti dal caxnman- 
do» di giovanissimi. AUa fi¬ 
ne Luia decina di ragazzini 
vengono ricoverati al pronto 
soccorso, una ragazza ventu¬ 
nenne di Bologna finisce al- 
l'o^iedale con prognosi riser¬ 
vata, dodici persone vanno in 
galera. 

E’ successo tutto d'un trat¬ 
to, poco dopo le 14 di giove¬ 
dì. A] « Bagno 15 » i turisti 
stanno lasciando la spiaggia. 
Il sde, cope^ dalle prime 
nubi, consiglia di rientrare 
in albergo. E* una giornata 
come tante, qualcmo si fer¬ 
ma al bar «Da Gianni >; poi. 
d'un tratto, il « conxnando » 
di ragazzini, alcuni poco più 
che fanchilli, con spran^e. 
bastoni, catene si avventa su 
un gruppo di bolognesi. Mol¬ 
te peisone fuggono Intuendo 
ciò che sta per avvenire. Al¬ 
cuni rimangono impietrìti e 
assistono ad un pestaggio ge¬ 
neralizzato. 

I vetri del bar lii-un atti¬ 
ngo vanno in frantumi schiz¬ 
zando per rarfa. Una tagax- 
za. Pina Saba 21 annL. vie¬ 
ne pkdiiata e spintimàta con- 
tre una vetrata: si ferisce 
gravemente all'addome e vie¬ 
ne trasportata idl’ospedste di 
Rìmlni.' Si sospetta ^ abbia 
Tma scheggia in un poImoDe. 
La prog n o si è riservata, an¬ 
che se. ndla serata di ieri, 
le sue condiziooi apparivano 
nùgUòntle. Un'atra ragazza, 
che ha -assistito, alla acena, 
corre al bar vicino: «Chia¬ 
mate i caraWntei, si ananas- 
zanov stanno facório a bot¬ 
te» grida. La rissa dnra an¬ 
cora pochi attimL 1 fratelli, 
gU ainici, la madre della ra¬ 
gazza si scagliano ìnfMOCiti 
sugli aggressori. 

(piando arrivano i car^- 
nkri. di 11 a podiissimi mi¬ 
nuti. il fljg^fUg^ è genera¬ 
le, ma dodici persone vengo¬ 
no fermate. Quattro sono di 
BGsano: Enricó Gìovoluod. 
19 annL c a meriere. M.C. 17 
anni, fal^name. S.F. 15 an¬ 
ni. operaio. O.C. anche lui 
15 anii. cameriere. Gli altri 
sono quasi tutti di Bologna. 
Cè Tìntera famiglia deQa ra¬ 
gazza ferita: la madre An¬ 
na Casule. Lui0 Saba. £1 fra¬ 
tello maggiore 25 anni, car- 
TOzzieie; e Gioigìo 15 anni. 
Poi gli amici, anche kro di 
Balogia, A.6. 17 anni, car- 
r o xzj ge . O. Z. 15 anni, inec- 
eanìco. F.B. 15 anni mura¬ 
tore n do di ce sim o è £ To- 
•tinoL un operaio di 17 annL 
Anche Ini è flmto aÌTospe- 
dale per «na ferita. 

Come in tutte le risse, s^ 
no state arrestate ■ tutte le 

Luciano Nigro 

(Segue in ultima pagina) 


Fallita la trattativa al vertice di Ginevra sul petrolio 


: L'Opec è in crisi: il 

L’Arabia Saudita non ha volato portare il greggio a 35 dollari al barile come chiedeva la mag^o- 
ranza dei paesi produttori — Le consultazioiii dei capi di stato non hanno impedito la rottura 


uno politica estero coi contrafforti 


ROMA — L’attuale livello dei 
prezzi del petrolio non verrà 
modificato. Diversi giomi di 
discussione non sono infatti 
rinscitj a rto omporr e le diver- 
genae aH’interno dril’Opee. 
Anzi fl cartello dei paesi pro- 
dutlori esce ancor più divìso 
— aoprathitto sul piano poli- 
tioo — da questa lunga riunio- 
ne di Ginma. 

La trattativa è fallita so¬ 
prattutto perché TArabia sau¬ 
dita ( insi eme al Kuwait e agli 
Emirati) non ha accettato la 
riefaiesU ddla maggioranza 
de^ altri pacai di devar» il 
preno dd suo gregg i o a X 
doilari al barile. Nemmeno 1* 
_ a livello — 
dd capi di stato a re Kbakd 
d'AnbU è rindto a ter 


smu o v et e i sauffiti dalla de¬ 
cisione di non andare oltre un 
rincaro di due doDari. doèda 
32 a 34 dollari al bartie. L’uni¬ 
ca novità è dto T Aratna Sau¬ 
dita ha dec is o di ridurre la 
produziooe dei 10 mffkni di 
barili al giorno attuali a 9 mi¬ 
lioni di barm. 

Le core — almeno uffldaL 
mente — reetano invariate ri- 
epetto alTuttima oonfcrensa di 
Bai dd dicembre soorao: il 
greggio saudita rimaot a 32 
dollarL oMnlre il p re m o di 
riferimenlo — il «matfccr 
CTtide» — reda a M dollari 
con il tetto maedmoL ncr i 
greggi di qualità nriglioreM 
pand n erd afrI eMd, di 41 dd- 
laxl al barilo. In realtà, in una 
dtuadooo di mmlo cho re- 


de un'eccedenza den’ofrerta 
di due mOioai rfi barili al 
giorno, molti paesi pr atica no 
in via uffìciosa prez zi alquan¬ 
to toferiorL ET il caso della 
Nigeria che vende il sd» 
greggio a circa 37 dollari tre 
di meno dd premo uffidaJe. 

L'Opec è dunque più divisa 
che inaL Tre gionii di nego¬ 
ziato, una intera notte di con- 
tetti tdefonlQi a Hvdlo di 
capi di sUto non aono serviti 
a aUoocare la sltuaziaoe. Si 
rinvia al prossimo inooidro 

ad Abu DhaliL Vcncnda, paa- 
d dd Nord AMea a Ina vm 
kvana cht raaini ailwia dd 


prmaa are rni mi a U doDa- 
r^A ra hte a M. g ^Mte 


zione deO’Irak: portare il 
prezzo a 35 dollari. 

Violente accuse all'Arabia 
Saudita sono state laiKiate 
ieri dal presidente dd parla¬ 
mento iraniano. Ali Akbar 
Hashemi RafdanjanL Parlan¬ 
do all’uoivenità di Teheran 
ha detto che. mettendo il ba¬ 
stone tra le ruote ai paesi 
produttori di petrolio. l'Ara¬ 
bia saudiU aacrifìca i popdi 
dd medio or i ente suU'attare 
delTAinerìca. 

Forte ddla sua capacità di 
nreduikne. l’Arabia aaudita 
ha svolto hi questi ami un 
ruolo di dd 

pn prete. La sua preduriom à 
quasi la metà dtU'intera pro- 
Opec cha attaalmon- 
tt è sosH a 21 mflM di bh- 


rilL L'Arabia saudita si è 
scontrata duramente — du¬ 
rante i lavori della conferen¬ 
za — con la posliiane altret¬ 
tanto rigida dd Venezuela, 
secondo p rod utt ore ddi'Opee 
che ha rìflutato di ridurre fl 
suo prezio, «ggandato a god¬ 
io di rifcrimeiite, al di sotto 
dd SS dollari al barile, n Va- 
nezuela — ha infatti afferma¬ 
to fl ministro Caldmen Berti 
— riesca bsniwbao a vrn di 
re ciò che n rrtwTT (aacte 
perc h é più di awtà ddla prò- 
datene v iene ndfl aata alTia- 

dNl v aU )!*** ^ 
Non è etrloi e. csomnqaa, 
che prbM di dioredre I pas¬ 
si dd cartella decUrea di 


TN onesti giorni fl nostro 
* ministro degU esteri S- 
mOio Colombo è stato cer¬ 
tamente Vuomo più fe¬ 
steggiato driteiia. prima di 
tutto perché, ineumnte di 
ogni pericolo c temersrio 
fino airtneoteienzm, ha o- 
Mto scrivere naa lettera 
non esclusivamente di es- 
guri al capo del Diparti¬ 
mento di Stato Haig e poi 
perché oecogUendo una 
pressante richiesta dei co- 
Munisti a, sa non andia¬ 
mo arjuti, anche dagU ia- 
dipendeati di stnistrm a 
dei mdieatt, ha aeeettato 
di prrsenlarsi faeeompn- 
gnsào dal ministro dalla 
Difesa, fl crazdano am. La¬ 
gorie) dae sa ii alle com- 
Mhsioai tMeri o Difasm 
dd Senato • di MOnteci- 
torfe per flhufrsre la po¬ 


di fronte alle iatetotire 
prese a che «tonno per 
prendere gU Stati UnttL 
Non d puh an m ap i n sre 
dò che à a c ea dato aa pe 
na si è ap prese cha Ala* 
Ma ha «a ministre degli 
tsten chi sertoi a paria 
di poNNm silsra. F w sw i 


non era mal s ueees s o nul¬ 
la di simile. Co mpars o 
più volta in TP ndrotto 
di rfeeoere qnaleha colle- 
ga straniero. Colombo lo 
si era visto soUante sor¬ 
riderà a, a giudicare del 
morimento delle labbro, d 
era intuito che dieevu: 
«Comment vous poitcs 
vous? » (m Coma state? »), 
limitandosi subito dopo ad 
ascOUare, cosa che cache 
questa sa fare non senan 
qualche AffkxUh. Ma 
stavolta h andata dtser- 
aamanta. fi d uòòto cha 
noi «aessimo aaa politica 
«xtem ha p ercor s o coma 
an brtvUo fl poese « ealT 
aowntarefo Colomào co¬ 
no letteralmente piooate 
congratulazioni sertna a 
verbali ds ogni parte. JlD|^ 
focato da migttda di mea- 
caggi tra incredhH a fo- 

raoeli parale di inoe r ag 


rio. Non Si fretta di polf- 
llca estera, «i fratta di 


«to CoIosiOe!. qmmdo di¬ 
venterà an nomo, aarà 
forse qvaleho Idem « non 
è ancor detto cha nel non 
rimpiangeremo i tempi fn 
cui «ra ancora h amwn o a 
non saptas nà cecen par¬ 
lare. 

Il più c o ne iae en fe; a a 

c om p to e f m entov è «tato fl 
atò^ro dO^DIfesm Lo- 


Carovita: 
Spadolini : 
convoca i 
cfHnmercianti 


n piedJ ep te dri Consilio 
^mdolìni ha ìntenzioae <£ 
astaoneeso con idonee e 
immediate misure ogni 
manovra speculativa» sul 
preszL Ha convocato per 


In giro, /acre do Intenderò 
cha con ano c arn e lui non 
c’è niente da fora a can- 
cdlando in tetti oecara 
apprractonf a trtett pra- 


bL fe organizzaziod dei 
commerrianti (Confeser- 
oeOti e Confoonanercio) per 
tm esame ddla situazione. 
L'a nn u nc io dà palazzo Chi¬ 
gi è lom inffiretta risposta 
aOe critiche e sp re ss e dal 
dndacsti l'altto ieri sd 
prevliti rincari di aettem- 
bìà; cha secondo a COHAD 


fisstento a di teflde, rw- stomi 
tra ieri fl sitoMio ha par- o*** 
tota alle oemmimtoni dd Atk 


Senato e; fesm proprio | | -.a, — 


ti — ai agirironnno to ma- 
tfa sai 2». L'assoctaaisne 

’MPriawria^^d^ dSmla^ 


A MGIIIA f 
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VITA ITALIANA 


Sabato 22 agosto 1981 


Contro il riarmo atomico ogni s^iorno nuovi appelli e iniziative 


«Mobilitiamoci insieme 
per la pace, per ruomo» 

Il sindaco (de) di Assisi: fermare la corsa alla morte - Documento delle AGLI 
di Torino - Si pronunciano per le trattative sindaci, consigli di fabbrica e FARCI 


ROMA — Anche nella glor* 
nata di Ieri sono giunte da 
ogni parte d'Italia — a deci¬ 
ne — le segnalazioni di prese 
di posizione, pronunciamen¬ 
ti unitari, manifestazioni e 
assemblee popolari contro i 
pericoli di tensione e di con¬ 
flitto insiti nelle recenti deci¬ 
sioni in materia di arma¬ 
menti atomici e di missili. 

Dall’Umbria, dall’Emiliat 
dalla Sicilia, dalle Marche, 
dal Piemonte, da città grandi 
e piccole del nord e del Mez¬ 
zogiorno, singole personalità 
e gruppi politici e sociali ri¬ 
badiscono la volontà di pace 
del popolo italiano e chiedo¬ 
no al nostro governo una 
conseguente immediata ini¬ 
ziativa. 

Da Assisi, la città nella 
quale si concluderà la gran¬ 
de marcia per la pace del 27 
settembre, il sindaco demo- 
cristiano Gianfranco Costa 
lancia un appello perché sia 
•ribaltato l'equilibrio del ter¬ 
rore» e sia frenata «la corsa 
verso la morte». «Mobilitia¬ 
moci in tutte le direzioni — 
ha proseguito riprendendo 
gli accenti di La Pira e Capi- 
tini — contro la decisione di 
Comiso, contro tutti gli arse¬ 
nali». 

A Torino le ACLI hanno 
diffuso un comunicato di 
ferma condanna della deci¬ 
sione italiana di consentire 


l'installazione dei missili 
«Cruise» e della decisione a- 
merlcana sulla bomba N. «Si 
è dato prova — dice il docu¬ 
mento — ancora una volta di 
quanto sia inesistente l'auto¬ 
nomia del nostro paese in 
campo intemazionale». I la¬ 
voratori deile ACLI «si rivol¬ 
gono a tutti i credenti, al 
gruppi, associazioni e movi¬ 
menti della comunità eccle¬ 
siale, alla chiesa tutta affin¬ 
ché si levi autorevole e ferma 
la voce a favore della pace a 
difesa dell'uomot. . 

Ancora a Torino il presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le, Germano Benzi (PSDI) ha 
dichiarato che «il Piemonte è 
per ia vita e non per la morte 
della sua gente», e che è «do¬ 
vere di tutti far sì che la psi¬ 
cosi delle armi si arresti e si 
cominci a pensare ai proble¬ 
mi che travagliano l'umani¬ 
tà; disoccupazione, crisi eco¬ 
nomica, terrorismo*. 

Ken Coates, direttore della 
«Bertrand Russel Founda¬ 
tion!, ha inviato all’ammini¬ 
strazione comunale di Bolo¬ 
gna un messaggio nel quale 
afferma che la corsa agli ar¬ 
mamenti «minaccia di ripe¬ 
tere il massacro del 2 agosto 
1980 ma su una scala molti¬ 
plicata per milioni di volte», e 
invita tutti gli uomini e le as¬ 
sociazioni ad unirsi in una 
lotta internazionale di resi¬ 


stenza alla guerra. A Raven¬ 
na I consigli di fabbrica e d' 
amministrazione della Coo¬ 
perativa Costruzioni di'Mez-. 
zano hanno inviato messag¬ 
gi di condanna della escala¬ 
tion atomica al presidente 
della Repubblica e al capo 
del governo. A Ferrara la 
giunta comunale e i gruppi 
consllfarl PCI, PSI, PSDI, 
PRI e DC hanno sottoscritto 
un ordine del giorno con cui 
si chiede a governo e Parla¬ 
mento «di adoperarsi per un 
negoziato politico che risol¬ 
va, con la presenza attiva 
dell’Europa, le controversie 
in atto fra USA e URSS e rea¬ 
lizzi un graduale e controlla¬ 
to disarmo, per tutte le armi 
nucleari in ogni parte del 
mondo prodotte e dislocate*. 

Ad Ancona il consiglio del 
delegati della squadra rialzo 
delle Ferrovie dello Stato ha 
rivolto un appello all'opinio¬ 
ne pubblica per una vasta e 
unitaria mobilitazione. Dal 
canto suo il PCI ha posto il 
tema deila pace al centro di 
tutte le feste deli’Unitd che In 
questi giorni si tengono nella 
regione. 

- In Toscana un pronuncia¬ 
mento contro l'installazione 
dei «Cruise» e contro la fab¬ 
bricazione della bomba N è 
stato espresso dal consiglio 
comunale di Montepulciano; 


un telegramma di solidarie¬ 
tà al sindaco di Comiso è sta¬ 
to inviato dalla giunta co- 
munaié di {Chiusi; mentre a 
Chianciano . un ordine del 
giorno perché i missili «non 
siano installati né a Comiso 
né in altro comune d'Italia» 
ha avuto i voti dei consiglieri 
del PCI, del PSI e del PDUP. 

Prese di posizione anche a 
Taranto. Documenti sono 
stati approvati dal coordina¬ 
mento dei delegati delle offi¬ 
cine centrali di manutenzio¬ 
ne dell'Itaisidcr, dal consi¬ 
glio di fabbrica dcH’Ansaldo, 
dall’esecutivo dei lavoratori 
dell’ICROT, della Belleli, da 
numerose altre fabbriche. 

Una nota di ferma con¬ 
danna dei processi di riarmo 
atomico è stata diffusa dal 
coordinamento - sindacale 
CGIL, CISL, UIL del «cratere 
area lucana», che annuncia 
una serie di iniziative tra le 
quali una petizione popolare. 

Significativo anche il do¬ 
cumento della Sezione inter¬ 
nazionale deH’ARCI che au¬ 
spica un grande e unitario 
movimento. «L’ARCI — si 
aggiunge è fortemente 
impegnata su questo terre¬ 
no, come ha mostrato nella 
manifestazione unitaria di 
Bologna, nel decisivo soste¬ 
gno alla marcia della pace 
Perugia-Assisi e in numero¬ 
se altre iniziative!. 


Dibattito urgente 
su Comiso uirArs 

chiesto dui PCI 

. . 

^ I ) I ,4 

Lettera dei comunisti siciliani al presiden¬ 
te Lauricella - Si moltiplicano le iniziative 

» I 

V 

Dalla nostra redazione 

PALERMO I comunisti siciliani valutano con estrema preoc¬ 
cupazione la decisione del Governo nazionale di installare a 
Comiso la pib «ande base missilistica a testata nucleare in Euro- ' 
pa e chiedono la convocazione straordinaria del Parlamento re- i 
gionale. La richiesta è stata avanzata dal PCI in una lettera che 
i deputati comunisti p la segreteria regionale comunista, hanno 
invialo ieri al compagno Salvatore Lauricella, presidente della 

È un'iniziativa resa improrogabile —• dice la lettera — di fron¬ 
te alla «remissività e l'acquiescenza* dimostrate dal pentapartito 
(DC, PSDI, PSI, PRI, PLI scelsero a maggioranza — prima della 
conclusione dei lavori per la pausa estiva — una posizione di 
sostanziale via libera all’installazione dei missili) e confermata ' 
dalla stesse dichiarazioni rese dal presidente del governo regio¬ 
nale. il democristiano Mario D'Acquisto a conclusione del collo¬ 
quio con Spadolini. 

Questi orientamenti — prosegue il documento del PCI — con¬ 
trastano con il grande movimento d'opinione e con le crescenti 
iniziative in corso per scongiurare il pericolo che l’Italia assuma 
una posizione di punta nello schieramento atlantico. . r 

Si moltiplicano proprio in questi giorni nei Ragusano e in tutta ' 
l'isola le iniziative per il disarmo. Sollecitando a Spadolini «un’i¬ 
potetica contropartita dello Stato su problemi che nulla hanno a 
che vedere con ia questione delia pace e delia guerra e che sono 
invece atti dovuti dallo Stato verso la Sicilia», D’Acquisto ha 
assunto «un atteggiamento da paese coloniale, politicamente 
miope, storicamente meschino*. 

Ben altra invece la strada da seguire: «si trattava e si tratta di 
far assumere alla Sicilia — nel quadro dell’iniziativa autonoma 
che il Paese deve portare avanti dentro la Nato nei rapporti con 
le grandi potenze — il ruolo di pace che gli è congeniale per 
tradizione, cultura, storia, e per la òua collocazione al centro dei 
bacino del Mediterraneo». 

Mentre la delicata questione è all’esame del Parlamento na¬ 
zionale «sarebbe grave — prosegue la nota — che nella Regione 
più direttamente interessata, la classe dirigente rinunci a svolge¬ 
re un ruolo politico». E ancora: la questione dei missili come 
quella deU’uoicazione nell’isola di una centrale nucleare e quel¬ 
la delia trattativa in corso per risolvere la grave situazione dei 
vino siciliano, «non possono certo aspettare che i’ARS venga 
convocata, con inconcepibile abdicazione, in sessione ordinaria». 





L'omaggio alla tomba di Paimiro Togliatti 


ROMA — Con una semplice cerimonia al 
cimitero del Verano, è stato ieri reso o- 
ma^o a Paimiro Togliatti, nel diciasset¬ 
tesimo anniversario della scomparsa. Uoa 
corona di fìori è stata posta da una delega¬ 
zione della Direzione del PCI sulla tom¬ 
ba. 

Con Nilde Jotti erano presenti t compa¬ 


gni Adalberto Minucci e Giorgio Napoli¬ 
tano della Segreteria. Gianfranco Borghi- 
ni e Ugo Pecchioli della Direzione, Dama 
dell’Ufficio di segreteria, Willy Schiaim- 
relli. Lina Fibbi, Fredduzzi del CC. Ca¬ 
stelli della sezione femminile. Bragaglia 
della propaganda, il prof. Mario Spallone, 
i compagni Vitale. lembo. Sacco e Funghì 


della Federazione romana. Mancini del 
regionale laziale, compagni della FGCI. 
militanti del partito. Era presente anche 
una delegazione deir«Unità». 


NELLA FOTO: romasglo davanti alla tom¬ 
ba di Palmiro T egl ia 


t 

Il drenaggio di liquidità nelle banche suscita forti opposizioni 

Le Regionb decìso il ricorso 
contro il decreto Andreatta 

’ r ' 

Chiesto un incontro con il ministro, accusato di voler ledere Tautonomia fìnanziaria 
degli enti locali - Protesta della CISPEL - Schiarita per gli enti previdenziali autonomi 


U PO chiede 
ad Andreatta 
ima proroga 
del decreto 


ROMA — n compagno Rubes 
TVìva, vice re^ionsabile della 
Sezione regioni e autonomie 
locali della Direzione del PCI, 
ha inviato un telegramma al 
ministro del Tesoro, Andreat¬ 
ta, in cui si chiede che il termi¬ 
ne del 2S agosto per l’applica- 
xione del decreto sulle di^o- 
nibilità di Tesoreria venga 
prorogato. 

Nel telegramma si sottoli¬ 
neano le «serie difficoltà e le 
r^cfcuKkmi negative del de¬ 
creto nelle gestioni comunali e 
provinciali» e il latto che la e- 
stenskme di questa particolare 
disctpUna alle aziende locali 
che pareggiano i costi con en¬ 
trate tariffarie «determina 
turbamenti seri allo gcstiocte 
dei serv ili e per l'equilibrio 
dei bUanci*. 

La proroga dovrebbe anche 
conmntlre un incontro con 
«ma npprcKntana delle as- 
aodvioni degli enti locali. 


ROMA — Si inasprisce il 
contrasto tra R^onl a sta¬ 
tuto speciale e ministro del 
tesoro sul decreto Andreatta 
in baae'al quale entro marte¬ 
dì 25 le banche dovranno far 
fluire nelle cassefortl della 
Tesoreria delio Stato gran 
porte dei fondi che gli enti 
pubblici (Regioni, Province, 
Comuni, enti prevMenztali 
autonomi) ricevono dallo 
Stato per i loro compiti di i- 
stituto 

Il decreto del ministro An¬ 
dreatta si propone, nel lungo 
periodo, di affidare comple¬ 
tamente allo Stato il servigio 
di Tesoreria degli enti pub¬ 
blici. Nel tneve periodo il mi¬ 
nistro intende rompere una 
procedura che egli rltiens di¬ 
storta c dannosa psr la fi¬ 
nanza statale e elle, fi o sso 
modo, funziona coM: Il Teso¬ 
ro si indebita con le banche 
emettendo Bot per flnansta- 
re gii enti pubbuci; questi, o 
meglio una parte di questi, 
tengono I quattrini In banca 
oltre 11 lem^ utile per Incas¬ 
sarne gli tn liie ss l e magari 
acquistando sattsteaslItlloM 
del debito piriibitco. 

ndccrrtoAndreattastabl- 
Urot pertanto che le glacfnse 
la banca d) «gai ante non da¬ 
vano ottnpaMuu II 12% del¬ 
la rMpetttve entrate (per I Co- 


muni con popolazione supe¬ 
riore agli 8 mila abitanti 
questa quota viene ridotta al 

Rimane il fatto che il prov¬ 
vedimento governativo ha 
suscitato, oltre a malumore e 
preoccupazioni di molte 
banche che si vedono sfuggi¬ 
re dalie mani una grossa fet¬ 
ta di liquidità (calcolata dal 
Tesoro, complessivamente, 
in 2500-3000 miliardi), la de¬ 
cisa protesta e opposizione di 
molti enti pubblici, in parti¬ 
colare delie Regioni a statu¬ 
to speciale, che accusano il 
governo di ledere la loro au¬ 
tonomia finanziaria. 

Ieri gli assessori delle Re¬ 
gioni a statuto speciale han¬ 
no deciso di ricorrere alla 
Corte costituzionale se l'In¬ 
contro chiesto con il mini¬ 
stro non porterà ad una mo¬ 
difica del de c re t o. I rappre¬ 
sentanti regionali hanno de¬ 
ciso di dar vita ad un organi¬ 
smo di coordinamento per 
una pib decisa astone, orga¬ 
nismo che si mantcTTà sem¬ 
pre allTnlerno della epnM- 
renza permanente delle Re¬ 
gioni e che com i ne e r A ad o- 
datla metà di settem- 


K”' 


Non p rosent crmao ricor¬ 
so la ga nkgn a e la Vaile 4* 
Aoota avendo già ottenuto 


una sentenza della Corte che 
dichiara incostituzionale 
l’arL 31 della legge di conta¬ 
bilità dello Stato cui fa riferi¬ 
mento il decreto contestato. 
Comunque Sardina, Valle 
d’Aosta, Trentino-Alto Adi¬ 
ge e le province autonome di 
Trento e Bolzano non hanno 
eccedenze oltre il 12% delle 
entrate. 

Contro il decreto hanno 
protestato anche le aziende 
municipalizzate. II presiden¬ 
te delia Confederazione (CI- 
SPELX on. Armando Sarti, 
in una lettera ad Andreatta, 
osserva che tali aziende non 
hanno propria personalità 
giuridica e, in quanto impre¬ 
se industriali, non hanno al¬ 
cun interesse a trattenere In 
banca risorse flnsnzlarie che 
debbono Invece essere usate 
con la necessaria snellezza di 

Una parziale schl^ta si è 
aperta ieri, invece, per i fondi 
degli enti previdenziali. In 
una riunione avvenuta ieri a 
livello tecnico al Tesoro è 
stata data asslcurasione al 
rappeusentanti degli istituti 
di previdenza colpiti dal de¬ 
creto (INTOI, INniAI, cassa 
per I msdicl e gN avvocati, 
eec.) che non saranno sog¬ 
getti a trasferire le dMgonlbl* 
fità a carattere patilmonlalf 
In tttoll. 


La commissione conclude i lavori 

Oggi la decisione 
deirinquirente 
su minisfri-Sid 

Accolta la richiesta del PCI cìi àscohare 
rèx ministro Taviàni e Federico D’Amato 


ROMA — Sarà una seduta 
pubblica e sarà, quasi certa¬ 
mente, l’uIUma riunione della 
commissione Inquirente; que¬ 
sta sera stessa, salvo sorprese, 
si conoscerà così la drotsione 
nei confronti di alcuni dei mi¬ 
nistri sospettati negli anni *73 
e '74 di aver coperto le devia¬ 
zioni del Sid durante le diffìci¬ 
li indagini sulla strage di piaz¬ 
za Fontana. Prc^rio questa 
mattina la sfilata degli uomini 
politici coinvolti a vario titolo 
e mdo nell’oscura vicenda a- 
vro un’appendice: la commis¬ 
sione dovrebbe infatti invitare 
a deporre mi «cmo^Giannetti- 
ni l’ex ministro degli Interni 
Taviani e l’ex capo dell’ulficio 
affari aservati dello stesso di¬ 
castero Federico D’Aniaio^ ’ 
chiamati in caisa da altri mi¬ 
nistri nel corso delle ultime e 
per certi versi clamorose de¬ 
posizioni rese alllnquirente. 

La decisione di ascoltare i 
due uomini politici è stata |>r^ 
sa nel corso della seduta di ieri 
su proposta comunista. Si è de¬ 
ciso tuttavia di andare alla 
conclusione dei lavori (il ter¬ 
mine scade dt^xxioniani) info¬ 
gni caso, anche se Taviani e 
D’Amato non potessero essere 
rintracciati e ascoltali. ' 

L'ex minùtro degli Interni è 
stato clùamato in causa dalle 
deposÉUoni di Tmassi, uno dei 
personàggi coinvolti nella vi¬ 
cenda:'u ministro della Lo- 
chkeed ha più volte affermato 
che il Sid diwndeva dal mini¬ 
stero della Difesa (di cui era 
titolare) solo per gii affari mi¬ 
litari e il contro^ionaggio in¬ 
ternazionale. ma che per le 
questioni dell’eversione di¬ 
pendeva dal ministero degli 
Interni e dagli affari riservatL 
La deposizione di Taviani, se 
ci sarà, potrebbe essere inte¬ 
ressante per chiarire il cuore 
deU'tndagìne condotta, tra 
molte difficeltà, anche dalla 
commissione Inquirente: vi fu , 
o no avallo politico alla deci¬ 
sione del Sia dì c^^poire il se¬ 
greto di Stato sul ruolo del fa- 


seisa Giannettini aU’interoo 
dello stesro servizio segreto? ' 

- Su questo punto coinè è no¬ 
to, hanno deposto ore e ore 
(anche al processo di Catanza¬ 
ro) Rumor. Tanassi. Andreotti 
Zagari e altri ancora. Proprio 
le ultime deposizioni di Zagari 
e Rumor, platealmente con¬ 
trastanti, avrebbero richiesto 
un confronto, come atto indi¬ 
spensabile per una completa 
valutazione dei fatti. Ma come 
è noto, la proposta del con¬ 
fronto tra i due uomini politici 
(sostenuta dm comunisti) è sta¬ 
ta respinta a ma^oranza, con 
grave atto politico, nelle riu¬ 
nioni prima di ferragosto. Cosà 
come è stata recinta la richie¬ 
sta di un nuovo confronto tra 
Tanassi e Miceli, e di una nuo¬ 
va audizione di Zagari. 

Ieri, penultima ^uta. lln- 
quirente aveva aH’ordìne 
giorno solo l’audizione del ge¬ 
nerale Malctii, ex capo dell' 
ufficio D del Sid, che affermò 

E iù vtdte (anrtie a Catanzaro) 
I tesi secondo cui in una riu¬ 
nione a Uvello politico fu decì¬ 
so il sepcij» di Suto sul «caso» 
Giannettini con conseguente 
blocco dette imlagini dei giu¬ 
dici sul pmto chiave di tutta 
TinchlcÀi. Maleni, come era 
previsto, (risiede in Sud Afri¬ 
ca)» è guardato bene dal pre- 
sentarsL 

O^. coonmqim, si tiieran- 
no, le fila di mài e mesi di 
lavoro, spesso osiarolato dalle 
lungaggini imposte dai partiti 
di maggioranza, ma die hanno 
pennesro all’Inquirente dì 
raggiungere ugualmente una 
serie di prove e di conoscenze 
sul più triste capitolo della sto¬ 
ria italiana degli ultimi anni. 
Inutile azzardare previsioni 
sull’esito dell’ulttma riunione. 
La soluzione peggi^ sarebbe 
comunque la diroiarazione di 
incompetenza deU'Inquirente 
sulle responsabilità dei mini¬ 
stri nel etto Giannettini: una 
soluzione che Impedirebbe 
anche la raccolta delle firme 
per il rinvìo alle Camere dei 
ministri inquisiti. . 


I comìzi del P(T 


OGGI 

Di Gmìo: eorrons (Gft): FrtOduzii: Arano: AiaSo: CMarevalt (CZ); Ca¬ 
pasti: ViioreMano (VT): A. Da Samir CoSapanSo IFIU: Di Statane: Hoocnet- 
la Sam’Antenio (FGi; Galania: Sannicandro Gvganeo (FGI: Luflaran: Oo- 


«naiTOi: 
(FXhFl 
VaSarano (VTi. 
DOMANI 


IIVT): Pacasi: Va Sar a no (VT>: P a r ant a. ParaSa 
wiano (VT); Poter Wrai T odiine (PH); Raprtr 


; PMi: noma; PraMmr ? . « aptana Sabine Mll; C anna 
I (FG): C ataro : Nova Sm (MT); Mamnwecart: Ucanra 
TrwdgnOTo (Soma): M i n iai : M a r ano Equa (noma): 
(CS): Pomp*: Totfia (SI): Pm^oS; Laana IPGl; 
: San Mi:TsWa M enta ) : Beaai: fan Ssaero PO; Sna ti B . 
rm Qraassna MIT); N. Span» Mantims Monta); TiObì: 


Menta); VHalK AntcM Monta). 
LUNfOige 
FOSMgsmnlCZL 


LETTB 


.«fliTjr 


E non abbiamo ancora 
Unito di commemorare 
i morti di Hiroshima ••• 

Caro direttore, 

a leggere gli avvenimenti odierni sembra 
> proprio che la ragione cl abbia abbandona- 
‘ ti. Non abbiamo ancora /Inito di camme- 

■ morare e seppellire le centinaia di migliaia 
di moni di Hiroshima e Nagasaki e firmia¬ 
mo un accordo per installare là Sicilia (non 

■ nella Luna) diversi missili Cruise, 10 volte 
V. più potenti di quelli lanciati sul Giappone. 
^ - È una cosa immorale, si piange sulle vit¬ 
time e si è già pronti a farne dieci volte 
tante, in nome di quale libertà? Si creano i 
•‘Criminali di guerra e si esecranom, ma 

I nuovamente, freddamente, un uomo schiac¬ 
ciando un bottone potrà distruggere una 
città con tutti I suoi abitanti. 

Signor ministro della Difesa, siamo in 
democrazia, hà mal pensato di chiedere al¬ 
l'opinione pubblica se vuole questi ordigni 
di guerra? ' • - 

Gli italiani tra USA e URSS sarebbero li 
■ capro espiatorio; noi vogliamo solo vivere 
in pace e poter ricostruire le nostre zone 
disastrate e terremotate. Il Sud potrà risol¬ 
levarsi lavorando per la pace, per la rico¬ 
struzione in modo civile. Occorrono acque¬ 
dotti, strade, case, canali, centrali eie t tri- 
. che: ho visto per televisione in Sicilia gli 
'armenti vagare affamati come in India e 
noi vogliamo costruire delle armi! Formia¬ 
mo un servizio civile perenne, volontario, 
guidato da tecnici, i nostri giovani avranno 
un lavoro, un ideale di pace, di costruzione. 
Abbiamo già troppe armi, convertiamo le 
industrie per costruire strumenti di lavoro; 
penso che se riusciamo a entrare in questa 
mentalità riusciremo anche a debellare al¬ 
tre piaghe quali la disoccupazione, la vio¬ 
lenza, la droga. 

CARMELA MAYO LEVI 
(Torino) 


Altre lettere in cui si denunciano vigoro¬ 
samente la decisione di Reagan di procedere 
alia costruzione della micidiale bomba «N» e 
l’approvazione del governo di costruire una 
base per missili «Cruise» a Comiso, ci sono 
state inviate anche da altri lettori: Vittorio 
TERZANO di Ghemme (Novara). Angelo 
Antonio RIPAMONTI di Genova, Enio NA- 
VONNI di Terni, prof. Guido BELLA di Ca¬ 
tania, Vincenzo CANNICI di Larciano (Pi¬ 
stoia), (darmelo CAPONIO di Massafra (Ta¬ 
ranto), Annamaria TORTI di Firenze, Lucia¬ 
no ARRIGHI di Venezia. 


^ Se sbatteremo contro 
i limiti dello . - 
sviluppo del pianeta 

Egregio direttore, . 

: su tutti i quotidiani e te riviste si parla 
ormai sempre più di frequente del proble¬ 
ma energetico, che quindi pare proprio co¬ 
stituire uno dei problemi più gravi del no¬ 
stro tempo, su scala mondiale. Si scrive 
molto suirenergia. dicevo, ma pochissimo 
sui limiti dello sviluppo, come se fossero 
due cose indipendenti. ■ . • - 

Forse si sono dimenticati gli studi del 
Club di Roma di una decina di anni fa, 
proprio quando i fatti provano invece che 
, Stiamo per sbattere contro i limiti globali 
del pianeta. O forse ci sono pressioni un po' 
da tutte le parti per non informare troppo 
la genie su questi problemv II problema 
energetico mette solo in evidenza, come pri¬ 
mo grosso sintomo, che lo sviluppo è un 
fenomeno che non pud durare a lungo per¬ 
ché contrario al funzionamento delia Ter¬ 
ra. 

' Forse le forze politiche sono poco consa¬ 
pevoli. oppure non gradiscono che il pubbli¬ 
co venga sensibilizzato, perché ci sono alle 
spalle due secoli di martellante condiziona¬ 
mento alla crescita, e la reazione tipica del¬ 
la psiche alle novità sgradite è la negazione. 
Afa tutto questo non può cambiare i fatti 
Senza informazione e senza consapevolez¬ 
za. lo sviluppo cesserà da solo, ma in modo 
traumatico. 

CESARE MOLTENI 
(Torino) ^ 

Sono diventati così 
perchè li abbiamo spinti 
in quella direzione 

Cora Unità. 

‘ si tratta di uscire da una sostanziale am¬ 
biguità di fondo, da una facile demagogia 
almeno decennale verso gli impiegati e t 
tecnici È chiaro che in una situazione di 
accrescimento delia categoria impiegatizia 
e graduale dintìnuzione di quella operaia, 
ci si preoccupi di questa «nuova forza», di 
, assicurarsi^ la •fiducia» e con questa an- 
eheivotl È naturale, ma i sindacati e I 

partiti: non lo è ^r gli impiegati e i tecnici 
Questi «nuovi soggetti», sono in realtà 
soggetti «vecchi». Sarebbe facile ora, trop- 
. po facile, pretendere che siano attenti «• 
% sedatori m sindacati e partiti'portano in 
~ se stessi una «memoria storica» che ti mute 
diffidenti, scettici verso ogni cosa che si 
muova nella loro direzione e da qualunque 
parte provenga. È cosi' converrà prende^ 
atto e agire ai conseguenza. 

Il loro non è un comnortamento «aualun- 
quistico» solo perchè hanno paura aelle lo¬ 
ro esperienze passate: tron>e penalizzazio¬ 
ni hanno subito^ troppe ingiustizie ha n no 
pagato (gli appiattimenti prima professio¬ 
nali e poi anche salnriali per unm facile 
politica deW«egualitarismo...» re n d end o ti 
ancora più vinctdati a! padrone e dovendo¬ 
ne accettnre rumitiazione di quanto in at- 
temntivm offriva: premi a! merito in cambio 
di una progressiva perdita contrattuale e 
dignità personale causata dalla perdita di 
professionalità.,.). Sono diventati •indivi¬ 
dualisti» perchè noi li abb immo spinti in 
quella direzione, sempre pib in batta del 
padrone. 

Che si pretende, che abbiano un atteggia- 
menta •fideistn» nei nostri eoqfroatir E 
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ginmenio? Se vogltama (oetrmtre unm pro- 
• poesa che sia daèreta tale, deve panirednl- 
la e aadi sl oae éeires lsi eme , nrm mÈtmti, 
la tara eoadistoae a partirei 


Sono soggetti per esemplo a un «ridimen¬ 
sionamento» occupazionale che si pretende 
ottenere. Questa è una condizione dell'esi¬ 
stente ed è un banco di prova per il sindaca¬ 
to e per i partiti Dai comportamenti reali 
verso questo stato di cose, per impedire a- 
busl, angherie e la mortificazione ulteriore 
della dignità umana, potrà nascere una 
qualche disponibilità a stare a sentire chi 
intendesse fare delle proposte, un discorso 

■ per costruire un'alleanza. 

R. SALVAGNO 
(Torino) 

IVa i premi della Festa 
un abbonamento air«Unità>» 

Cari compagni, ; • , 

anche la nostra sezione vuole raccogliere 
l'invito per la conquista di nuovi lettori 
a//’Unità e a Rinascita. 

Infatti per il Festival dell'Vnitb della no- 
•stra sezione che si terrà il 29-30 agosto 
abbiamo messo tra gli altri premi da sor¬ 
teggiare tra i sottoscrittori un abbonamento 
speciale annuale a//'Unità e a Rinascita. 

Questo abbonamento va ad aggiungersi 
ad altri IO che già la sezione aveva sotto- 
scritto (all'inizio della campagna del tesse¬ 
ramento '81) e destinati ai bar, ponendosi 
sin da allora l'obiettivo di conquistare nuo¬ 
vi lettori e una più capillare presenza della 
nostra stampa tra la gente. 

EMIDIO STRACCIA 
segretario della sezione del PCI 
di Porto d’Ascoli (Ascoli Piceno) 

Insieme alle questioni 
vitali, affrontare anche 
le cose più semplici 

Caro direttore. ' 

è certo illusorio pretendere che i rapporti 
tra classi e schieramenti politici diversi sia¬ 
no idillici. Ma il lettore di San Salvo (Se¬ 
bastiano Napolitano 5u//’Unìtà di sabato 1“ 
agosto: «Una scuola che insegni ad esser 
amici con la gente») mette il dito su un 
problema reale quando richiede, per le ini¬ 
ziative di base, giovani comunisti «prepara¬ 
ti per vivere a contatta anche con i non¬ 
compagni», che siano insomma «amici del¬ 
la gente»: si tratta di un'esigenza avvertita 
da chiunque viva a contatto con la gioventù. 
Le assemblee studentesche (di cui personal¬ 
mente ho una esperienza più diretta) intri¬ 
stiscono per un mucchio di motivi; certo 
anche perché il giovane militante etichetta¬ 
to FOCI (o FCSI. o cattolico popolare) di¬ 
ce, salvo eccezioni, cose prevedibili, e le dir 
: ce soprattutto per il suo uditorio, che gene-. 
ralmente corrisponde a una minoranza dei 
presenti. . ^ • 

Così, le assemblee si svuotano, la gente 
ricorre a forme di associazione sempre più 
spoliticizzate, a interpretazioni della realtà 
sempre più frammentarie: e finisce per es¬ 
ser tagliata fuori dal Paese reale. Di qui. a 
livello nazionale, le frange crescenti che di¬ 
sertano le urne, ricorrono alla droga, si la¬ 
sciano vivere o anche si lasciano morire (al- 
; meno di quella morte morale che è. per un 
giovane, la rassegnazione). 

Ritengo che in un mondo come questo, 
percorso da messaggi di morte, non si possa 
trascurare nessuna forza viva, sociale o cul¬ 
turale. che abbia idee e voglia di fare: e. 
viceversa, che neanche il PCI, la forza più 
sana e più seria della nostra democrazia, 
possegga le formule per risolvere tutti i 
problemi che ci stanno di fronte. Ciò vaie 
per questioni decisive per l'umanità, come 
il disarmo (in un Paese che è al quarto 
posto fra gli esportatori di armi); ma anche 
per problemi più limitati e apparentemente 
più semplici, come la riforma dei codici o 

■ quella della scuola secondaria... ■ 

Si tratta insomma di valorizzare e coa¬ 
gulare le energie e le forme culturali di cui. 

. per fortuna, è ancora ricca l’Italia. 

ADRIANO MENEGOI 
(Bergamo) 

Chi controlla la presenza 
alle cure balneo-termalì? 

Cora Unità. 

ho usufruito per 5 anni delle cure termali 
INPS e. osservando, ho constatato l'insuf¬ 
ficienza dei controlli dei funzionari INPS 
suireffetliva presenza degli assistitL 

Un 15% di auesti. per diversi motivi, se 
''me va a casa aurante il turno per qualche 
poma poi toma Quando partono, gli al¬ 
bergatori fanno firmare una dichiarazione 
da esibire aiPINPS; ma se tornano, la 
strappana E PINPS pagherà la presenza 
piena 

Sarebbe bene che il sindacato si interes¬ 
sasse e che un suo delegato fosse presente 
nelle località di cure balneo-termali; anche 
perchè il lavoratore possa rivolgersi a lui 
per gli svariati motivi e anomalie. 

Mentre gli albergatori speculano così, la 
categoria fmi^hini e altre che prestano ser¬ 
vizio presso questi stabilimenti termali ver¬ 
sano im condizioni cattive (turni, orar i, sa¬ 
lari, Inroro precario ece. eec.). 

EVANGELISTA MELOITI 
(Bologna) 

Còme ti rincorrono se devi 
rcstitoire 1.410 lire! 

Crai compa g ni. 

presso lo nostra sede ci è pervenuta la 
pratiem pemàomstìca de! signor Giovanni 
Assenso, a suo tempo titolare di unapiceo- 
la azienda. U quale dopo ilfallimemo, co¬ 
me tonti mitri dovette prendere la strada 
éeiremipaskme. 

Ecco, v a iamo mandarvi lafoUKopia di 
una lettera ÌncuiriNPS.m mòdo prnento- 
rio, invitava tAssenza m restituire «entro 
quindiciporai» Ut somma di lire 1.410 che 
nel 1900 pi era stata data in pù quale 
Inden nit à di disoccupazione. 

Il fatto ci sembm rUtìotdo e ve rg ogno s o. 
Evkkntememe la legge italiana viene fatta 
val ere sol o per le piccole cose, mentre non si 
mettono in galera i ladri e i disonesti come 
ceni signoii dello E2 di ctd sono noti nead 
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MìUe canati 
per una sola 
trasmissione 



Sulla carta è il servizio più democratico 
nella realtà è il meno pubblico che ci sia: il futuro 
della TV si presenta denso di ombre 
Un libro, «11 video negli anni ’80>» ne analizza le ragioni 


Q uale sarà ll futuro del¬ 
la televisione in questo 
nostro stranissimo paese: 
un paese che ha la massima 
concentrazione mondiale di 
emittenti in rapporto al ter¬ 
ritorio e alla pop>olazione; 
che ha un servizio pubblico 
televisivo gestito (sulla car¬ 
ta) dalla più democratica 
legislazione del globo; che 
ha un servilo pubblico che 
però «pubblico» non * è, In 
quanto è piegato al servizio 
di partiti e maggioranze di 
governo; che ha assegnato 
per legge il controllo sulla 
Rai al Parlamento, e che in¬ 
vece nella pratica ne subor¬ 
dina ogni sviluppo alle de¬ 
cisioni della burocrazia mi¬ 
nisteriale e dell'IRI; che è 
privo di una qualsiasi rego¬ 
lamentazione complessiva 
deiretere e delle comunica¬ 
zioni; che, pur avendo una 
grande tradizione cinema¬ 
tografica e ricche capacità 
culturali e tecniche. le la¬ 
scia largamente inutilizza¬ 
te e compra in misura cre¬ 
scente airestero i prodotti 
televisivi, con immaginabi¬ 
li effetti sulla bilancia dei 
pagamenti; che, infine, ha 
realizzato il miracolo di es¬ 
sere l’unica nazione indu¬ 
strializzata ad avere man¬ 
dato in crisi e in «cassa inte¬ 
grazione» il derisivo settore 
dell’elettronica? Quale sarà 
il futuro della televisione in 
questo nostro stranissimo 
paese? 

Nel vasto panorama della 
pubblicistica sulle comuni¬ 
cazioni di massa e sui rapi¬ 
di processi di trasformazio¬ 
ne che le investono, ecco un 
libro («Il video negli anni 
80» a cura di Giuseppe Ri- 
cheri, Bari, De Donato) che 
vi si inserisce con una scel¬ 
ta precisa e concreta. Cosa 
già molto apprezzabile, nel 
mare di chiacchiere che an¬ 
che a sinistra, anzi forse so¬ 
prattutto a sinistra, ci sta 
sommergendo in relazione 
alle nuove mitologie dei 
«mass media» radiotelevisi¬ 
vi. Qui c’è un gruppo di stu¬ 
diosi che — invece di ma¬ 
sturbarsi in continuazione 
sui nostri, veri o presunti, 
•ritardi» e invece di teoriz¬ 
zare a vuoto sulla fine delle 
teorie — preferisce dedicar¬ 
si ad analisi e ricerche sul 
campo e trame spunto per 
prese di posizione netta. 

L a tesi di fondo è che 
per affrontare oggi il te¬ 
ma dei mezzi di comimica- 
zlone televisivi e per tentare 
di comprenderne l’impatto 
a breve e media scadenza 
sulle nostre società e sulla 
nostra stessa esistenza oc¬ 
corre in primo luogo rivol¬ 
gere l'attenzione al sistema 
finanziario e produttivo 
che sta alla loro base. Un 
gigantesco, potente, com¬ 
plesso apparato multina¬ 
zionale, in continua espan¬ 
sione, e che va ogni giorno 
di più acquistando un ruolo 
trainante nell’economia di 
un gran numero di paesi. 
Ciò vale per le due branche 
tra loro intrecciate, 
l*«hardware> (gli strumenti, 
gli iq>parecchi. la «ferra- 
glia») e il «software» (1 pro¬ 
dotti, ciò che va in onda, e i 
loro supporti). 

Dall’Insieme del saggi 
raccolti nel volume 11 letto¬ 
re è dunque richiamato con 
molta decisione sugli a^t- 
ti «strutturali» e «di merca¬ 
to», e di qui sulle«conse- 
guenae «politiche» e «gestio¬ 
nali» da trame: con una for¬ 
te accentuazione critica re¬ 
lativamente al panorama 1- 


taliano di oggi. La gamma 
dei temi affrontati è ampia: 
i problemi culturali e istitu¬ 
zionali delle comunicazioni 
di massa, con riferimento 
alle leggi, agli apparati, alla 
crisi del servizio pubblico, 
alle prospettive delle televi¬ 
sioni private (con scritti di 
Giuseppe Vacca, Daniele 
Doglio, Franco Iseppi); le 
innovazioni tecnologiche e i 
loro effetti sull’informazio¬ 
ne, la telematica, le relazio¬ 
ni con l’editoria, il futuro 
dei satelliti (con scritti di 
Roberto Grandi, Enrica Ba¬ 
savi, Giuseppe Richeri); il 
rapporto cinema-televisio¬ 
ne. in : Italia ■ e all’estero 
(Giuseppe Cereda, Silvano 
Fuà e Francesco Finto); la 
pubblicità e il finanziamen¬ 
to della stampa e degli au¬ 
diovisivi (Giancarlo Calca¬ 
no, Antonio Filati). 

L’insieme di questi saggi 
offre un utilissimo materia¬ 
le di conoscenze e di orien¬ 
tamento. Lo sviluppo stesso - 
delle nuove tecnologie spin¬ 
ge all’apertura di sempre 
più ampi mercati sla per le 
apparecchiature sia per 1’ 
informazione, < program¬ 
mi, la «fiction» e, natural¬ 
mente, per la pubblicità. 
Subito si determina una 
contraddizione tra la ten¬ 
denza al moltiplicarsi dei 
centri di trasmissione e di 
ascolto (si può anche dire la 
tendenza al pluralismo e al¬ 
la partecipazione) da un la¬ 
to, e l’opposta poderosa ten¬ 
denza alla concentrazione e 
ali’oligopclio, che, in questo 
campo, signiHca anche mi¬ 
naccia di prevaricazióni su¬ 
pernazionali e di attentati 
all’identità culturale dei 
paesi. Intervenire nell’uno 
o nell’altro senso su questa 
contraddizione è, appunto, 
l’oggetto delle scelte politi¬ 
che. delle leggi, della rego¬ 
lamentazione che si dà ai 
sistemi. 

P UNTUALE è. nel volu¬ 
me. la denuncia dell’i¬ 
nadeguatezza del sistema i- 
taliano; dei lacciuoli parti¬ 
tici e dell’improduttività 
crescente caratterizzanti il 
servizio pubblico; della sca¬ 
tenata interazione «verti¬ 
cale» tra capitale Hnanria- 
rio, editoria, emittenze; del 
ripiegamento «privato» da¬ 
gli iniziali scoppiettìi movi- 
mentistici a una program¬ 
mazione di validità sempre 
più bassa, omogenea, d’im¬ 
portazione. n pubblico, l’u¬ 
tente, tende a essere consi¬ 
derato in crescente misura, 
oltre a un cittadino da im¬ 
bonire, una «merce» da con¬ 
quistare per trasmettergli 
altra pubblicità, e quindi 
per fargli acquistare a sua 
volta altra «merce». E a que¬ 
sti obiettivi ci si sforza di 
adeguare palinsesti, orari, 
quadri, apparati. 

Froprio per l’alto livello 
di qualità e d’impegno di 
questi saggi, penso non sia 
inutile proporre qualche os¬ 
servazione che potrà — ove 
lo si reputi produttivo — 
dar luogo a ulteriori discus¬ 
sioni nelle nostre file e nella 
sinistra. A lettura comple¬ 
tata mi resta infatti (posso 
sbagliare) l’impressione di 
un certo «pessimismo» cir¬ 
colante nel volume, «pessi¬ 
mismo» che si riflette, mi 
sembra, in una qualche in¬ 
certezza propoaitiva. Ac¬ 
cenno nptdùnente a tre 
questioni. • 

PRIMO. Occorre — penso 
--definire meglio i margini 
di autonomia che comun¬ 
que detengono e conaerva- 


no gli «universi» della poli¬ 
tica. dell’informazione, del¬ 
la ricerca culturale. È vero 
che nella cornice capitali¬ 
stica «si tende» a stabilire 
una correlazione tra libertà 
d’informazione e di espres¬ 
sione e libertà d’impresa. 
Ma proprio perché si tratta 
di una correlazione ingan¬ 
nevole, occorre badare a 
non dedurne — o per lo me¬ 
no bisogna farlo con molti e 
accurati distinguo — che la 
circolazione delle informa¬ 
zioni e delle idee finisce con 
l’essere solo un aspetto del¬ 
la circolazione delle merci. 
So benissimo che non è nel¬ 
l’impostazione dei curatori ■ 
e autori del libro un cosi 
meccanico ‘collegamento: 
tuttavia credo sia giusto di¬ 
chiarare e aver sempre pre¬ 
sente che le strade delle co¬ 
municazioni tra gli uomini 
sono molte e diverse, e lo 
sono al di là del funziona¬ 
mento dei «media» e delle 
strutture del mercato. 
SECONDO. Dobbiamo an¬ 
cora lavorare tutti (il con¬ 
tributo di questo volume è 
notevole anche in tale dire¬ 
zione) per individuare con 
mag^or precisione quali 
restano e quali divengono i 
compiti, i lineamenti, le ca¬ 
ratteristiche, gli obiettivi di 
uh pubblico servizio radio- 
televisivo nel sistema mi¬ 
sto, e in particolare nel «ca¬ 
so» italiano. Si trtatta di 
sfuggire aidue comi estre¬ 
mi — e come tali squili¬ 
branti — del dilemma: da 
un lato la tentazione delia 
conquista «a qualsiasi co¬ 
sto» (finanziario e cultura¬ 
le) della massima «audien¬ 
ce» possibile, per cui l’unico 
parametro considerato di¬ 
ventano gli indici di ascol¬ 
to, e la concorrenza si risol¬ 
ve nel rialzo dei costi, nella 
corsa agli acquisti d’impor¬ 
tazione e nel livellamento 
«al basso» dei programmi; 
dall’altro lato, l’ipocrita as¬ 
segnazione alla televisione 
pubblica di una «esclusiva» 
funzione «sociale» e «educa¬ 
tiva», per una «audience» 
qualificata, delimitata per 
cat^orie, e in definiUva ri¬ 
stretta 0 grandi oligopoli 
privati, e non solo loro, so¬ 
no infatti molto favorevoli 
a questa prospettiva). Tro¬ 
vare un armonico punto di 
equilibrio, ecco la discus¬ 
sione da sviluppare, dentro 
e fuori la Rai: dato che, per 
ora, il pubblico servizio non 
sta facendo altro che pun¬ 
tare sulle peggiori applica¬ 
zioni delle due suddette ipo¬ 
tesi estreme. 

TERZO. Fer quanto riguar¬ 
da il settore privato (e un 
discorso analogo vale an¬ 
che per la terza rete Rai), 
non penso si debba conside¬ 
rare un’irreversibile fatali¬ 
tà il declino — oggi Indub¬ 
bio e evidente —^di quel 
tanto di informazione loca¬ 
le e di decentramento crea¬ 
tivo. democratico, cultura¬ 
le, che sia la riforma sta le 
sentenze della Corte costi¬ 
tuzionale avevano pur pro¬ 
mosso in qualche misura. A 
tale riflusso non bisogna 
arrendersi. Credo, vicever¬ 
sa, che sia necessario ope¬ 
rare e battersi ~ nelle reti 
. pubbliche e In quelle priva¬ 
te — per riviùlizare fer¬ 
menti pluìalistici larga¬ 
mente presenti nella socie¬ 
tà Italiana e nelle sue aitl- 
coUxkml. È ànche qoesa un 
modo per far fronte alle 
strettole e alle fsigcnae In¬ 
combenti del m er ca to. 


•La crisi dei vini merldlo^ 
nuli fra il 1665 e il 1690 è più 
iunga e insieme più grave di 
quella conosciutissima del 
1778'17B5. Di fronte a que¬ 
sta catastrofe (causata dalla 
politica fiscale di Colbert e 
dal costante calo dei prezzi, 
ndr) tutti 1 villaggi e tutte le 
borgate vinicole hanno la 
stessa reazione: asserra¬ 
gliarsi nei proprio territorio 
e vietare l'ingresso ai vini e 
all'uva dei villaggio vicino, 
bere rabbiosamente in casa 
propria e all'osteria il vinel¬ 
lo locale*. Così racconta E- 
manuel Le Boy Ladurle nel 
suo famoso volume sui 
•Contadini della Linguado- 
ca». 

I rimedi prescritti non 
sembrano variare molto ri¬ 
spetto ai nostri tempi: •So¬ 
luzione tipica dei riassorbi¬ 
menti delie eccedenze: si di¬ 
stilla, il vino viene dato alle 
fiamme. Fino al 1660 non si 
produce acquavite nel Mez¬ 
zogiorno francese: essa ri¬ 
mane una attività atlanti¬ 
ca, tipica del marinai olan¬ 
desi, del bevitori bretoni, 
del pescatori baschi, che 
puzzano di alcool e di tabac¬ 
co ai punto che le loro don¬ 
ne fanno io sciopero del ba¬ 
cio». Anche l luoghi sono gii 
stessi implicati negli scon¬ 
tri odierni, come racconta 
ancora Le Boy Ladurle. 
•Nel XVI secolo la vocazio¬ 
ne del vino della Linguado- 
ca al commercio estero si 
ferma a pochi chilometri 
dalla costa, e per un'ottima 
ragione: il vino della bassa 
Llnguadoca non vaie il tra¬ 
sporto, semplicemente per¬ 
ché non vale niente e non si 
conserva*. ■ 

E aggiunge: «I vigneti del¬ 
la Linguadoca mediterra¬ 
nea nel XVI secolo sono di 
infimo ordine, senza clienti 
e senza principi*. Durante le 
aspre crisi dell'agricoltura 
che sconvolgeranno il Midi 
francese nella seconda me¬ 
tà del XVI secolo scoppie¬ 
ranno agitazioni contro le 
decime e la fiscalità del re, 
ma anche moti antlfeudali 
e antiborghesi, dal famoso 
carnevale di Bomans, alle 
rivolte del croquants (uomi¬ 
ni da niente) e più tardi le 
rivolte dei camisards. Moti 
che oscillano tra Jaurès e 
Poujade, dice Le Boy Ladu- 
rie. 

Vinelli scarsamente alco¬ 
lici, guerre commerciali tra 
paesi vicini, trasformazione 
delle eccedenze In ac¬ 
quavite: niente di nuovo, ri¬ 
spetto agli ultimi ayenl- 
mentl che hanno coinvolto 
produttori italiani e vigne- 
rons francesi. Certo oggi le 
stesse questioni possono as¬ 
sumere connotazioni •meno 
rissox e violente*. E poi c’è 
la Cee che può dirimere gli 
scontri! Ma la guerra sui 
prodotti mediterranei è, co¬ 
me vediamo, di lunga data. 

Più vicini nel ricordo so¬ 
no i clamori della guerra del 
vino scoppiata verso la fine 
del secolo XIX ancora tra 
Italia e Francia I fatti sono 
compiessi e non riguarda¬ 
vano solamente contrasti 
. suU'agricoltura e sul vino. 
Si intersecavano infatti 
questioni di politica estera 
— il mutamento delle al¬ 
leanze propugnato da Cri- 
spl, sostenitore del raccordo 
con Germania e Austria — 
e delusioni coloniali per 1’ 











Il conflitto per 
il vino ha origini 
antiche: i contadini 
francesi, nel 1665.,. 
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A sinistra: un 
carretto del vino : 
del 1900. Sotto la 
conta per il vino 
in osteria, in un 
acquerello di 
Achille Pinelli. 

La guerra del 
vino ha origini 
lontane 


la guerra dei 300 


Borgate e villaggi chiusero 
il passo alle bevande dei vicini, 
e si dettero a consumare 
il proprio vinello locale 
Il protezionismo incrociato 
di italiani e francesi aumentò 
allora la depressione sia 
del Mezzogiorno che del Midi 
Oggi i rimedi proposti 
alla crisi non sono molto 
differenti: assistiamo 
alla nascita di una nuova, 
feroce battaglia doganale? 



occupazione francese della 
Tunisia Comunque nello 
scontro sulle tariffe doga¬ 
nali della fine del secolo 
’ scorso saranno le popola¬ 
zioni del Mezzogiorno ita- ' 

; nano e del Midi francese a 
pagare il prezzo più alto. 
•Due sono le cause della de¬ 
pressione economica croni¬ 
ca deli'Italia Meridionale: 
protezionismo francese e 
’ protezionismo italiano; esse 
si assommano e producono ì 
• Un danno duplice*, scriveva 
, nel 1891 De Vitl.De.^arco. 

Ma come nacque la guer¬ 
ra doganale tra Italia e 
Francia? I rapporti com¬ 
merciali tra i due paesi me¬ 
diterranei sono sempre stati 
intensi e la Francia'giocò 
un ruolo importante nei Bl- 
sorgimenUj italiano anche; 
sul terreno economico e l 
commerciale. Dopo l’unità, Z 
il primo accordo commer¬ 
ciale stipulato dai governo 
italiano fu quello con ' la . 
Francia, nel 1863, orientato 
su criteri di liberismo avan- ' 
zato. I transalpini occupa¬ 
vano il primo posto nei traf¬ 
fici con II nostro paese; in- ^ 
genti capitali francesi aiu¬ 
tarono il decollo delia no¬ 
stra industria e favorirono 
la costruzione delle infra¬ 
strutture soprattutto ferro¬ 
viarie, che consentirono la 


concreta unificazione della 
penisola e la formazione del 
•mercato nazionale*. 

’ Questa intensità di rap¬ 
porti fu però interrotta 
quando la politica italiana 
subì una svolta protezioni¬ 
sta con la tariffa dipanale 
del 1878e la tariffa generale 
dei 1887. In Italia la richie¬ 
sta di dazi protezionisti era 
determinata dal formarsi 
del mercato nazionale, j^l 
completamento dell’uaita.e 
con l’espandersi delle co- 
municaziont. in futtà-la per: 
nisólà. ■ 

Gli industriali dei Nord 
volevano quindi assicurar¬ 
selo sottraendolo alla con¬ 
correnza' straniera. Cosi, 
nonostante teoriche profes¬ 
sioni di fedeltà ai principi 
del libero scambio, comin- 
■; eia tra U1875 e II •76 la de¬ 
nuncia del trattati commer¬ 
ciali. Quando un voto delia 
Camera francese respinge il 
trattato di commercio sti¬ 
pulato con ritalia, il nostro 
governo fa approvare d’ur¬ 
genza nell'aprile del 1878 
una riforma doganale che 
impone aumenti del 10 e del 
20% su molti dazi della ta¬ 
riffa convenzionale con la 
Francia. La protezione vie¬ 
ne assicurata all’industria 
del nord e favorisce un 
grande sviluppo manifattu- 


■ riero ed il sorgere della 
grande impresa. L'agricol- 

; tura è colpita duramente 
: dalie reazioni protezioniste 

■ dei francesi. : 

: Nel 1881 l'Italia firma un 
: altro accordo commerciale 
con la Francia^ ma già nel 
1883 viene insediata una 
commissione di inchiesta 
; per la revisione delle tariffe 
; doganali. In Italia si stablU- 

■ sce uim alleanza tra 11 capi- 
^ .taUsmó'ZjSiadustrialè.,^^^ 

■ ■ Nord e'glilarari latifondisti 
V. d0Zpìf6i . :*òe portert, alla 

nuova ìàriffa genéraie dell’ 
aprile 1887: essa assicura u- 
: n’ampla protezione per Tin- 
. dustrla in generale, e più 
moderata peri cereali è for¬ 
maggi. Il governo italiano si 
^ illudeva che la Francia, con 
‘ qualunque regime dogana- 
^ ie, non avrebbe potuto fare 
■:t amenpdeinostri vini da ta¬ 
glio e di sete gregge, invece 
: le esportazioni italiane in 
Francia cadono più delie e- 
spoliazioni francesi in Ita¬ 
lia. n nostro vino della Sici¬ 
lia e delia Puglia è trai pro¬ 
dotti più colpiti. , 

Prima, tra il 1871 e il 1878 
, esportavamo in media ver¬ 
so la Francia 400.000 ettoli- 
. tri di vino; con la crisi della 
filossera che colpisce il Midi 
francese le nostre esporta¬ 
zioni di vino salgono addi¬ 


rittura tra il 1881-87 ad una 
media di oltre due milioni 
di HL all'anno. Poi la cadu¬ 
ta di cui si è detto: «La mag¬ 
gior parte dei vini che e- 
sportavamo sono vini da ta¬ 
glio, impossibili a bere, eia 
sola nazione che 11 ricercava 
(la Francia) ora ne chiude le 
porte*, annotava, amareg¬ 
giato a. De Vincenzi nel 
1888. : 

. ^. -Dopniia. tariffa generale. 
: del 1887. lejesportazioni di 
vinólnFràiTcIadlmlhùisco- 
n: no. mpidainente, e sepsibil- 
' mente; i prezzi calano del 
30%, siciliani e pugliesi 

■ (meridionali in genere) sono 
costretti all’emigrazione; la 
tariffa generale manifesta 
una efficacia soltanto per 
1-2 armi a favóre dell’indu¬ 
stria, ma comporta il peg¬ 
gioramento complessivo 

. nell’economia italiana ■ e 
porta alla depressione, pri¬ 
ma del decollo industriale 
! della seconda metà degli 
anni ’80. Lo storico ameri¬ 
cano della rivoluzione indu¬ 
striale Gerschenkron ha 
scritto tche In ogni paese co¬ 
loro che elaborano le tariffe 
doganali proteggono di te- 

■ gola gli interessi costituiti, 

. mentre la prospettiva di in-. 
. novazioni future tende a ri- 
■■■ manere fuori dal loro rag¬ 
gio visuale*. Ed infatti il 


Sul carattere e sulla biogra¬ 
fia di Arturo Martini si sono 
venute formando delle con¬ 
crezioni aneddfitiche che ri¬ 
schiano di confondere la vera 
e più segreta fisionomia dell’ 
artista e che riescono, talvol¬ 
ta, a far velo ad un esame me¬ 
no provvisorio e più circo¬ 
stanziato della sua opera, 
multiforme, come si sa, ricca 
di prove e tentativi, fertile di 
risultati ma anche non aliena 
da contraddizioni e da ambi¬ 
zioni mal indirizzate. Che la 
figura di Arturo MartiiU resti 
come centrale e, diremo, si di¬ 
sponga in funzione dì spar¬ 
tiacque nella vicenda della 
scultura italiana iiovecentc- 
sca, nessuno potrà negarlo, 
ma un esame esauriente e ra¬ 
gionevolmente esteso a tutta 
la sua produzione non è fino¬ 
ra venuto a confermare quel 
giudizio avanzato da tutti con 
la r i serv a di un inventario 
ancora in fase di allestimen- 


Un «omaggio» allo scultore a Pietrasanta 

Se è Salomone 
a giudicare 
Arturo Martini 
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A sinistra: 

«N sognoa, 
dal 1937, 


A questo proposito sono in 
motti ad auspicare, in occa¬ 
sione del trentacinquesimo 
anniversario della morte dì 
Martini, una grande rasse¬ 
gna da tenersi a Milano, la 
città nella quale prevalente¬ 
mente operò, e fra questi |o 
stesso ordinatore del presente 
«Omaggio ad Arturo Martini- 
alìcstìto a Fietrasanta, Mario 
De Micheli che quei rau spi cl o 
ha voluto concretizzare in 
una sorta di sintetica prem ei - 
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da resltersi neim nella cit¬ 
tà Ismli i rda. 

Cémpreso nel quadro delle 
manifeitafloni della IVien- 
nale Intemazionale «Scultu¬ 
ra, nìanno, lavoro» romaggio 
a Martini, oedirMto ncIfoMo- 
centèMo, rustica chiesero di S. 
S alv a tor e a Pletràsonla, in- 
•snde prima di luClo ri cstda 
re rartMa fidvlgiana Mie 




dal 1946 


tra un bronaetto («Fecondi¬ 
tà-. 1921), Si tratta di due ope¬ 
re ormai mature ma ancora 
legate a due lezioni diverse, la 
prima alTaura metafisica di 
«Va l ori plastici- cui Martini si 
acc o st ò» tramite Carrà, pro¬ 
prio in questo larrM di tempo, 
la seconda aÌHa più remota e- 
sperienza parigina ed in par¬ 
ticolare alTimprcasione rice¬ 
vute da)l’«atelier* di Aristide 
Mainsl. magari aggiornate ai 
risultati di un pi tt or e come 



protezionismo accorda tb al¬ 
le Industrie dei Nord e al la¬ 
tifondisti dei Sud (cioè agli 
interessi costituiti), unita¬ 
mente alia guerra commer- 
claie che ne derivò con la 
Francia, colpì le masse po¬ 
polari, i contadini dei Meri¬ 
dione, l'industria del vino 
del Sud, ma anche la chimi¬ 
ca e la meccanica (le Indù- . 
strie di •prospettiva*). 

Allora contavano i tessili,. 

1 siderurgici, i latifondisti. 

La loro •strana* alleanza se¬ 
gnò l’incancrenirsi dei dua- • 
lismo dello sviluppo distor¬ 
to italiano, l'insufficiente 
trasformazione capitalisti¬ 
ca dell'agricoìtura. Io scop¬ 
piare della questione meri¬ 
dionale; generò quel siste¬ 
ma di alleanze di classe, 
quel blocco storico retrivo 
che continua a fare pesare 
sull'Italia le conseguenze di 
uno sviluppo squilibrato. 

Ma anche ai nostri cugini 
transalpini il protezionismo 
generò guai. La Francia fu 
coinvolta (per iniziativa del 
suo ministro dell’agricoltu¬ 
ra Meline) in due guerre do¬ 
ganali: nel 1888-98 con l'Ita¬ 
lia, nel 1893-95 con la Sviz¬ 
zera. Entrambe danneggia¬ 
rono grandemente l'econo¬ 
mia francese. Scriveva Wil¬ 
liams Smart nel 1904: •La 
nemesi della protezione è 
che proprio la sua prosperi¬ 
tà rende impossibile la rea¬ 
lizzazione di questo Ideale: 
la Francia ha un surplus e 
lo esporta. Ma le importa¬ 
zioni che paga per quelle e- 
sportazioni fanno concor- '■ 
rema al suoi produttori in¬ 
terni e impediscono l’auto- ‘ 
sufficienza*. L’autosuffl- . 
clenza, vecchio sogno della 
nazione francese: per il mi¬ 
nistro di Enrico IV Sully *11 ■ 
lavoro del campi e la pasto¬ 
rizia sono le due mammelle 
‘ della Francia», Colbert ed il 
re Sole si prefiggevano l’ob- 
biettivo della autosufficien¬ 
za néll’agrlcoltura e nell'in- 
, duspria. ,, 

Ma quale è oggi la fa poli--q 
tica di Mitterrand e dèlia 
’ gnora Cressoh? Secondò là ‘ 
stàJJìpa francese madame^ 
Cresson •Joue la montre», 
cerca di prendere tempo per 
non irritare troppo I vi¬ 
gnaioli del Midi e per non 
provocare le ritorsioni com¬ 
merciali italiane. Il Midi in 
rivolta accorda dal canto 
■: suo al governo Matiroy una 
ù tregua di lin mese; nessuna 
tr^ua invece ai vini itaiiimi 
•qui font plsser la vigne*. 

La Cee finora ha dato ra- 
gione all’Italia, ma la guer¬ 
ra non è finita. Osti nazio¬ 
nalisti italiani distruggono 
e invocano la distruzione 
dei vini francesi, Sicilia e 
Puglia chiedono ritorsioni . 
contro i prodotti francesi. 
Assistiamo forse ai prodro¬ 
mi di una nuova guerra do¬ 
ganale? 

Antonio Mereu 


falde delle Apuana od in par- 
tiealare allo studio NIeelS di 


Carrara. Come dfeevamo, la la sua scuKura c con ciò i 
mostra non affrante secondo tare utM presenaa fondar 
una prospettiva documenta- ta te isriFarte can t^p m i 
ria raperà di Arturo Martini, 

né si pone a compito della di- ^"ITriiiMli^sg Ins 
s a mina di un momento parti» farh^ sonodne opofo i 
celafodi essa, v u o te sempli ce- rivclalrtef: do un telo un 
mente offrire al vtettalere al- eoilllcve in geseo poli 
cuni, esemplari campioni del- («di amanti», 1MI| e da 


D^ora in avanti gd echi col¬ 
li fermenteranno la scultura 
martiniaiM di conserva con I 


artigianale 


mitiva e di sostenutezza lette¬ 
raria. dì tensione simbolica e 
di tenerezz a contemplativa. 
D’altro canto nessun artista 
come Martini senti la forza¬ 
tura e la limitazione derivan¬ 
te dall’adocione di una sigla 
espressiva esclusiva e diretta¬ 
mente riconoscibite e per que¬ 
ste egli si adoperò con instan- 
cabUe fervore in un suo priva¬ 
te, ma non cla m orooo , speri- 
mentelismo, altcnumdo Fuso 
non solo di materiali diversi 
ma finanriie cubature, desti- 
ttesioni c soggetti. 

Meda mostra di Ptetramn- 
te, ad esempio^ fra te grandi 
scu Hur o'si posBotra ammirare 
esiti c ricerche assai difformi 
fra loro, vi è il celeb r e «Trbio- 
lo» (1934) die ben rappresen¬ 
ta te rumimi erntimrntali 


storia» e il «Pastor fido») ese¬ 
guiti nel 1923 ^r il Monu¬ 
mento ai Caduti di Vado li¬ 
gure che invece denotano u- 
n’intenzione più marcata¬ 
mente classicista seppure con 
un rigme compositivo che fu¬ 
ga in gran parte il sopetto del- 
*la retorica, vi è, infìne, il 
grande ritratto di Lorenzo 
l^ani con te sue imponenti 
masse marmoree e «HI quella 
singolare maestosità «pittori¬ 
ca» che definbee acutamente 
il carattere di una personal^ 
tà. 

Ma ancora più sorprenden¬ 
te è il settore delle opere di 
piccola dimennone, terrecot¬ 
te e bronzetti soprattutto, e- 
qiosti in uiui sala attigua al 
chiostro dì S. Salvatore. Qui si 
posso n o toccare con mano te 
ddkate variazioni di un certo 
primitivisnio martiniano 
ebe, se si l^a con Pufficìate 
ncogotidsmo di uiui porte dd 
movimente di «Novecente», 
se ne distacca però per quella 
speciale qualità contem^ti- 
va e quasi di attonite sorve¬ 
glianza che organizsa queste 
semplicissime compos iz ioni. 
L’intensa commozione senti¬ 
mentale che regge alcune del¬ 
le terrecotte (dalT-Ospitelità» 
dd ’28 alla «Moglie dd pesca¬ 
tore» ddlo stcsoo am^ Pac- 
ceniuite semualità di alcuni 
passaggi figurativi (si veda, 
benissimo^ «Lo spaventepa^ 
seri inrm m or a to» dd *21) ine* 
p o ng ono un att egg ismen te 


derace, fra Paltre, andie 
grande pillilo tecnica so 


Ne fa tede 
stivi broiH 


) del più 


prt» i brativa.vi 
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VITAITALIANA 


Sabato 22 agoato 1981 


Trombe d’aria, temporali, freddo ricacciano a casa i «vacanzieri» 


La pioggia ha giocato d'anticipo 
per questo ritorno doHo ferie 

Macchinista ferito a Cavi di Lavagna - Pescherecci in porto ad Ancona - Scossa di terremoto sul 
Monte Grappa - 5 morti in due sciagure alpine - Tutto pronto per evitare intasamenti autostradali 


ROMA — Giove Pluvio ha 
pensato di rendere nv^ do¬ 
loroso di rientro per centinaia 
di migliaia di ìtaùani che han¬ 
no terminato il periodo di fe¬ 
rie e sd apprestano a tornare 
al lavoro. Violenti temporali 
si sono abbattuti, l'altra not¬ 
te e ioni mattina, sul Priuli- 
. Veneria Giulia, sulla Toscana 
e l’Hlmilia. 

Còsi molli c vacanzieri » 
hamo preferito anticipare la 
fine delle ferie. Si è registra¬ 
to perciò un certo rallenta¬ 
mento di marcia delle vetture 
dirette da sud a nord. Inta¬ 
samenti e qualche tampona- 
, mento, senza gravi conseguen¬ 
ze. sono stati rostrati sulla 
Roma-Firenze. la Firenze-Bo- 
logna e la Rimini-Bologna: 
niente di eccezionale, secon¬ 
do t tecnici e gli esperti. 

Il naaltempo, invece, ha pro¬ 
vocato un ferito grave a Ca¬ 
vi di Lavagna. Una tromba 
d'aria, di notevoli proporzio¬ 
ni, si è abbattuta per pochi 
secondi sul litorale, scardi- 
. nando infissi e mandando all' 
aria decine di cabine degli 
stabilimenti balneari. Un tu¬ 
bo di ferro è stato scagliato, 
con estrema violenza, contro 
un locomotore che. in quel 
momento, transitava sulla 
strada ferrata: ha forato il 
fanale anteriore, la lamiera 
ed è entrato nella cabina di 
guida ferendo, in modo piut¬ 
tosto grave. ' d macchinista 
Riccardo Drago di 39 anni. 

Altra tromba d'aria, nella 
mattmata. sul litorale anco¬ 
netano. Il vento, che .soffiava 
a 70 chilometri l'ora, ha fat¬ 
to tngross^ il mare meltei- 
do in difficoltà numerose im¬ 
barcazioni. Una motovedetta 
ha dovuto soccorrere un pìc¬ 
colo natante, con a bordo una 
tkMma e due bambini, che ri¬ 
schiava di finire sugli scogli. 
Anche molti pescherecci e mo¬ 
tocisteme hanno preferito 
rientrare in pmrto. 

Negozi allagati, per la fu¬ 
ria della pioggia, a Trieste e 
«a Udine. A Giovanni ai 
Natisone, in provincia di Udi¬ 
ne. una fabbrica di sedie è 


andata pressoché distrutta 
da un vìoilento incendio di¬ 
vampato in 'seguito aUa ca¬ 
duta di un fulmine. Un altro 
fulmine ha provocato il crol¬ 
lo di una casa colonica a 
Fontanafrcdda, nel Pordeno¬ 
nese. Anriie le temperature 
hanno subito un brusco calo: 
in molte zone montane il ter¬ 
mometro è quasi allo zero. Ol¬ 
tre i 1800 metri è caduta la 
prima neve. 

L'osservatorio geofisico spe- 
rhnèntale di Trieste ha regi¬ 
strato una scossa di terremoto 
del quinto grado della scala 
MercaUi avvenuta alle 2,08 
nella zona del Monte Grappa: 
non si sono avuti, per fortu¬ 
na, danni. 

Forse è da attribuire alla 
strada bagnata l'incidente in 
cui hanno perduto la vita ma¬ 
dre e figlia, rispettivamente 
di 51 e 19 anni, mentre ultre 
cinque persone sono rimaste 
gravemente ferite. Lo scon¬ 
tro, tra una « 126 a e un'Alfet- 
ta, è avvenuto sulla statale 
San Giorgio di Nogaro-Cervi- 
gnano. 

Altro scontro frontale, con 
un morto e tre feriti, all'altro 
capo d'Italia. Due utilitarie si 
sono scontrate frontalmente, 
alla periferia di Palermo, nei 
pressi dell'ingresso dell'auto¬ 
strada per Catania. La vitti¬ 
ma è Salvatore Castronovo di 
45 anni, di Palermo che è de¬ 
ceduto sul colpo: in ospeda¬ 
le. sono stati ricoverati sia la 
moglie del Castropovo. sia i 
due agenti di custodia dell* 
Ucciardone che viaggiavano 
suU'altra vettura. 

Tornando in montagna sono 
da registrare cinque vittime 
di incidenti alpinistici. Tre 
tedeschi, di cui non si cono¬ 
sce ridentìtà. sono morti du¬ 
rante un’ascensione sulla vet¬ 
ta Jungfrau — 4.158 metri — 
nel cantone elvetico del Valle- 
se. Legati in cordata, insieme 
con un altro connazionale che 
si è salvato e ha dato l'al¬ 
larme. i tre scéndevano il ca¬ 
nalone Rottal quando uno di 
essi è scivolato trascinandosi 
dietro i compagni. La corda 


è rimasta impigliata in uno 
spuntone roccioso e i tre al¬ 
pinisti sono stati scaraventati 
contro le rocce sottostanti mo¬ 
rendo sul colpo. 

Altri due alpinisti svizzeri 
sono periti in analoghe circo¬ 
stanze mentre scendevano dal 
ghiacciaio di Tiefenmatten, sul 
Cervino. Le salme sono state 
recuperate da un elicottero 
della scuola militare alpina di 
Aosta, .i ^ ■ - 

Tecnici, esperti e polizia 
stradale sono già nK>bÌlltati 
per l'ondata di rientro che si 
prevede, abbastanza forte tra 
oggi e domani. Lunedi, infat¬ 
ti. molte aziende commerciali, 
fabbriche, uffici, riprendono 
l'attività. Le pattuglie della 
stradale sono pronte ad inter¬ 
venire per dirottare gli auto¬ 
mobilisti dalie autostrade agli 
itinerari alternativi. 

Qualche preoccupazione ' si 
nutre per chi rientra dalle 
isole, Sicilia. Sardegna. Corsi¬ 
ca e isole minori. Un minbc- 
ciato sciopero degli autonomi 
dei traghetti di. società priva¬ 
te ~ nei giorni immediatamen¬ 
te successivi a martedì po¬ 
trebbe mettere ^ in ' difficoltà 
chi risale dalla Sicilia. A Li¬ 
vorno, ‘ che quest'anno ha re¬ 
gistrato un notevole exploit 
nell'àssicurare i collegamenti 
con la Sardegna e la Corsica, 
le strutture portuali sono sta¬ 
te rinforzate - ; . 

Che cosa prevedono intanto 
i meteordogi? t La perturba¬ 
zione di ieri — affermano — 
è alimentata da aria fredda e 
irtstabile ed è seguita, a bre¬ 
ve distanza da un’altra per¬ 
turbazione che. in giornata, si 
porterà sulle regioni nord-oc¬ 
cidentali. Nuvolosità, non solo 
in Piemonte, Liguria e Lom¬ 
bardia, ma anche sulle regio¬ 
ni tirreniche centrali e sulla 
Sardegna. Possibilità di tem¬ 
porali nel p^erìggio. Sulle 
regioni meridionali tempo va¬ 
riabile, ma con tendenza al 
peggioramento. Giove Pluvio, 
insomma, ce l'ha ancora 
con noi. 


Dal 1“ al 9 
settembre sì 
svolgeranno 
gli esami 
di riparazione 

ROMA — Cominciam il 
primo settembre le prove 
scritte degli esami di ri¬ 
parazione per oltre 350 mi¬ 
la studenti delle scuole 
medie superiori, cifra che 
rappresenta un quarto dì 
quanti lo scorso anno era¬ 
no iscritti alle « superio¬ 
ri », esclusi i maturandi. 
'Dopo la prova di italia¬ 
no. per - coloro che do¬ 
vranno riparare questa 
materia, seguiranno le al¬ 
tre prave fritte, e subi¬ 
to d<^ sarà dato il via 
agli orali 

Gli esami di riparazio¬ 
ne interessano solo gli stu¬ 
denti delle secondarie, es¬ 
sendo state abriite nel ‘78 
queste prove per tutti gli 
filtri gradi dell'istruzione 
(elementari, medie infe¬ 
riori e maturità). Il nume¬ 
ro di rimandati di que¬ 
st'anno è leggermente più 
basso (orca il 30 per cen¬ 
to) di quello degli scorsi 
anni, ma la spiegazione 
di ' ciò non è tanto da 
ricercare nril’àumento del 
numero dri pro^ssi che 
è stazionario (circa il 60 
per cento) quanto nell’au¬ 
mento del numero dei boc¬ 
ciati per l'anno scolastico 
1960-81. Nei licei classici 
le bocciature, calcolate 
mediamente, hanno avuto 
infatti un incremento tra 
U 4 e il 6 per cento. Au¬ 
mentati anche gli studenti 
respinto nelle magistrali: 
eqidlibrata invece la siti»- 
zione nei licei soàentiiicL 


A Roma 
ma^ioranza 
di donne 
fra i bocciati 
alla maturità 

Tra le donne, il mag¬ 
gior ntunero di «vittime» 
nella battaglia degli ulti¬ 
mi esami di maturità: gU 
istituti ' con percentuale 
più bassa di «promossi» 
sono stati il tecnico fem¬ 
minile (ultimo in assoluto 
fra tutti i tipi di scuola), 
con il 75.79% e le magi- 
straB. scuola con alto tas¬ 
so di frequenza femmini¬ 
le. con r88.96%. Si tratta 
ancora di dati parziali, e- 
laborati dal provveditora¬ 
to romano, riguardanti le 
statistiche di 327 ammis¬ 
sioni su 520 che hanno e- 
saminato 22.261 candidati 
dichiarandone maturi 20.131 
con una pn-centuale del 
90.44.- 

n raffronto con ì dati 
parziali dell’agosto 1980 
scopre un aiunento di 
< maturi »: aU'epoca 335 
ammissioni su aveva¬ 
no esaminato 28.895 candi¬ 
dati. promuovendone 20.477 
con una percentuale dell* 
89.33%. Quanto ai diversi 
tipi di maturità, c'è da re¬ 
gistrare un costante mi- 
gBwamento nelle percen¬ 
tuali dì promossi nel liceo 
scientifico. 

Lo « scìentifko > era par¬ 
tito male quest'anno, toc¬ 
cando appena r89.23% ^ 
ora ha raggiunto il «tet¬ 
to» del 93,77%, superando 
la quota dello scorso anno 
(91,87%) ed avvicinandosi 
notevolmente aUe percen¬ 
tuali dd «classico», ver¬ 
tice massimo fra tutti i 
ti|Adi scuola. .. ' v. 


Parlano i militanti che lavorano alla manifestazione nazionale della stampa comunista 


Ucenziatì Fìat, cwtnittori della Festa 

Molti dei compagni impegnati nell’allestimento degli stand sono lavoratori allontanati dalla casa 
automobilistica - Ventìcinque giorni di ferie messi a disposizione dal gruppo elettricisti ferrovieri 


Dal nostro inviato 

T’ODINO — «A lavorare alla Festa 
sono tjenuto volentieri. L'unica co¬ 
sa che mi dispiace è dover prende¬ 
re soldi dal.partito per VatiivUà che 
Sto dando*. Siamo nelle due ore 
di pausa, da mezzogiorno alle due, 
di una giornata di lavoro dei * co¬ 
struttori» della Festa nazionale del- 
l’Unità in corso di allestimento a 
Torino nell'area di Italia '61. Il com¬ 
pagno a cui « dispixe » dover pren¬ 
dere soldi dal partito è Emilio Coc¬ 
co, 43 anni, quattro figU; lavorava 
alla FIAT di Carmagnola, neìl'otto- 
bre scorso è stato licenziato per rap¬ 
presaglia insieme ad altri 17 com¬ 
pagni, di cui sei membri ddla cel¬ 
lula del PCI. 

Attività 

volontaria 

Parlare dei costruttori tk una Fe¬ 
sta per un giomalista dell’Unità è 
sempre rischioso: la retorica è m 
agguato, c'è il pericolo di ripetere 
le frasi e le immagmi di sempre: s 
giorni di ferie sacrificati, U numero 
di ore di lavoro volontario, i chilo¬ 
metri di cavi elettrici montati, ecc- 
cce. Ma è tm rischio che vale la pe¬ 
na di affrontare, per un debito 
innanzitutto nei confronti di questa 
realtà (per motti nostri osservatori 
edera a morire»} tfi un partito di- 
verso che non vuole perdere le sm 
peeeiiarità. E un deb^ anche v er so 
questi costruttori « reolt » (con nome, 
cognome, età e professione) come 
reali sono S lavoro volontario ed i 
chilometri di cavi elettrici. 


Parlare di lavoro volontario e di i 
ferie sacrificate significa, qui a To¬ 
rino, fare 4 conti con gli operai sen- 1 
za lavoro e con gli operai che di 
« ferie » ne hanno fin troppe perché 
molte fabbriche, come la Miehelin 
ad esempio, hanno posticipato la ria¬ 
pertura aggiungendo alla chiusura 
estiva tuia settimana di cassa inte- . 
graziane. E cosi la prima squadra - 
di costruttori, quella che ha comin¬ 
ciato a lavorare l'ultima settimana i 
{fi maggio, era composto da 40-50 ' 
comj^m licenziati o in cassa tate- 
gradone, quasi tutti della JFIAT. 

EmUio Cocco i uno di questi: a lui 
come a tutti gli altri licenziati U 
partito « paga un salario > di S09 mi¬ 
la lire ài mese per il lavoro fisso 
che svolgono aOa Festa. Per gli 
altri, quelli in cassa integrazione, 
fé un . contributo per raggi u ngere 
H livello di uno stipendio pieno. « Si 
lavora mediamente 10 are al giorno 
aggiunge Cocco —, ma se c’i bi¬ 
sogno si va avanti anche olla sera 
e aUa domenica. Tuffo è affidato ol¬ 
la coscienza di ogtd compagno e per 
me militare nel partito ha seatpre 
significato don U massimo dei con¬ 
tributo: per questo mi dispiace... ». 

«Ha d volontariato i aaeora in- 
sufficiente, non ce n'i mai abba¬ 
stanza ». L'osservazione è di Ago¬ 
stino AgrUlo, 30 aam, FIAT Mka^ 
ri. uno dei 33JOt in cassa inteora- 
zkme da ottobre f<e >> oggha^ — 
con scarsisdme probatrliià di rien¬ 
trare»). Era nei reparto mannfen* 
zione elettronica, uno del pm com¬ 
battivi durante tu latta dri 3S giórni, 
ma anche *no di qneQì piè colpiti 
dalla repressione. E’ qui aUa Festa 


insieme ad altri cinque compagni 
€ elettronici » della FIAT, e tutti e 
sei — precisa — fuori dalla fabbri¬ 
ca; uno solo è riimisto m cassa in- 
tegrazìone, gli altri hanno preferito 
licenziarsi ». 

AgrUlo adesso lavora come elettri¬ 
cista olla Festa; t quello che ho im¬ 
parato alla FIAT — aggiunge con 
am a r e zza — ad^so almeno lo posso 
mettere a disposizione del partito. 
Sono in giro da tempo a cercare la¬ 
voro, ma non se ne trova, è motto 
thfficUe». 

Contributi 

diversi, 

4 - V- - ^ 

Ma se i compagni licenziati o in 
cassa integrazione rappresentano for¬ 
se l'aspetto più significativo di que¬ 
sta « costruzione torinese » delta Fe¬ 
sta nazionale dellUnità, intorno a 
loro si sta muovendo tutto U para¬ 
to: sono magari contributi di poche 
ore al giorno per verniciare i pan¬ 
nelli (ce n'è da fare per un chUo- 
metro di estensione) o impegni pm 
marcati, come queUo dei gruppo del- 
trkisti ferrovieri che ogni anno met¬ 
tono da parte 20-35 giorni di ferie 
per venire a lavorare alla Festa. 

La parola d’ordine «una 
ria di lavoro per la Festa» é 
insomma raccolta ancora urna cotta. 
«Stiamo facendo fronte — osservano 
i compagni responsàbUi ddTorgnniz- 
zazione — in modo sodisfacente al- 
renorme impegno che ci siamo as¬ 
sunti. Anche a Ferragosto abbiamo 


avuto compagni che lavoravano e 
non dobbiamo dimenticare che forse 
gli impegni maggiori devono ancora 
arrivare. Basti pensare che per far 
funzionare una giornata di Festa 
saranno necessari JJOO-SJOOO compa¬ 
gni, circa U 10% di tutti gli iscritti 
atta Federazione di Torino». 

Certo le difficoltà non mancano, e 
sono proprio i compagni costruttori 
a sottolinearle: qualche ritardo, un 
po' di confusione, dei lavori fatti e ; 
poi rifatti perché ùdanto si era cam- ' 
Moto idea. «Le solite cose che ac¬ 
cadono in ogni Festa — precisa — 
ma quello c^ vogliamo sottolmearu 
oggi è la difficoltà che incontra M 
partito a mobilitare tutti l compa¬ 
gni. a renderli tutti partecipi di ^te¬ 
sta grande impresa eóUettiva che é 
la costruzione di una Festa dell' 
Unità ». 

Si faàsce allora col parlare del 
partito, del diffìcUe momento poli- 
fico che stiamo a t tr a ver s ando, del¬ 
la scomparsa di un certo tipo di mi- 
Utante attivo che alla vita di tezkh 
ue * sacrificava tutto», dei come 
portare nel partito forze nuoce, ma¬ 
gari come quri gruppo di giovani 
«con l’orecchino» che si è impe¬ 
gnato atta Festa, certo con un suo 
modo di lavorare e con un’idea 

div ersa, meno «aoeri/i- 

Sono temi a cni la Festa dediche¬ 
rà gronde spazio offrendo occasioni 
(fi ineontro e discussione sul comu¬ 
nisti e sni taro modo di foro poli- 
li^ 

Bruno Cavagnola 


Nessuna certezza sulla tossicità della bevanda 


D 25 e il 26 Spadolini 
nelle zone terremotate 


ROMA — n presidente dd 
oonoifUo. aen. Giovanni Spa¬ 
dolini. martedì 25 e inerotèe- 
dl 28 farà una -vistta neOe 
none terrenxitate della Cam¬ 
pania e deBa Basilicata, n 
presidente del consiglio giun¬ 
gerà In elicottero aU’aeropor 
to di IfapoU Capodichino, ae- 
wwnpagnato dal aotteaegreta- 
rio alla presidenza Compa¬ 
gna. dove aarà aoeolto dal 
■inleuo per la protemone d- 
vUe Zamberietti e quindi no- 
aegnL*à per il comune di Ém- 
VAngKlo dei LooiiMidl. Spa¬ 
dolini vtoNcrà poi 1 comuni 
di lionl. Fonteoagnano, 
■cooagano e Cacweele fra I 
già coiptti dà! ■fama del no¬ 


vembre im. Sono prevlsU in¬ 
contri con gli amministratori 
locali e con 1 lesponsaWU ci¬ 
vili e militari dell'optra di 
ricoBtruzions. 

In serata il ptesMente del 
consiglio si tiauerrà a Na¬ 
poli dove, il gionw dopai pre¬ 
siedi in prefettura una riu- 
lOóne cui partecIperanndT'frm 
gli altri, i pieiridentl delle 
giunte regionali della Cam¬ 
pania e della Basilicata, U 
sindaco di N^»U e'i sinda- 
d degli altri capduoghl di 
prov ln da mtemraU. 1 quat¬ 
tro vtee rnmmiasart del go¬ 
verno m I prefetti dsOt gro> 


Un’altra vittima 
per leptospii^ 


PADOVA — La « leptaÈpirosl 
itteioeiuurraglca » (Infezione 
canata daU'urina del topi) 
ha fatto una nuora vittima; 
Severino Mmiin. operato di 
47 anni di c;arnUcnaoei ap¬ 
profittando del periodo feria¬ 
le, era aollto recarsi sulle ri¬ 
ve del Brenta a pr e nd e t e il 
sole e probabttzMnte a fare 
qualche taffo. Merooisdl sera 
è alato ricoverato dl ug s iua 
all’oBpodale dvlto «1 Cttto- 
deUa c ie ri è s pira to dopo 
bceviattnn dsgsnaa ooooapu* 
guata da fsMrs aMattua • 
stato di eoiaa 
Ls anattri in 
to 


i 


OraL 


risuluto Fèsdou'aoto trm aL 
cuni gtomi. aa 
sembrana ~ 
tronde è già 
ai veriflea la due 
si^pMeMiamU dtvem 

so un caso analoto. lumort- 
tà comunale al è mesa 
facendo afflgicfe candii die 
vteuno la 
tutto le 
n a na» delia nrsvinda attm- 
ver i a t e dal ftanw • qdndl 
intoicaate al prabisaa. sooa 
aiàto poste m atàla di al- 


ispcoinlfudèdtfrmas» 
»la% dainnina dd 


Giunte: Piccoli 
chiede incontro 
delia mag^oranza 

ROMA — Un i n c s e uro subito 
dopo la pana sdiva, a livel¬ 
lo del segretari dd portiti di 
asggloraws, par dlscutare n 
problema ddla fornasione 
delle giunte, è stato propo¬ 
sto dal. acgretavto dalla Oc. 
Piceoll, in una Intervista con¬ 
cessa tori al «Ora». 

Alla richiesta ss la quo- 
stloiie delle giunta possa rap¬ 
presentare un uwttvo di rot¬ 
tura, PlocoU ha risposto: 
« Ha non credo che d sarà 


Si dubita che il bitter 



Ci vorrà molto tempo per conoscere i risultati delle Indagini di laboratorio che ò anche 
possibile non apprcidino a nulla • I veleni non identificabili perché già metabolizzati? 


MILANO — Il bitter San Be¬ 
nedetto ha avvelenato e uc¬ 
ciso o no? A cinque giorni 
dairinizio dell'ànchiesta l’in- 
terrogativo non trova ancora 
una risposta precisa e con¬ 
vincente. A fatti incontrover¬ 
tibili si affiancano dubbi e 
perplessità che fanno ritene-, 
re U caso più complesso di 
quanto potesse apparire in 
un primo tempo. La cosa cer¬ 
ta è che il magistrato inqui¬ 
rente non esclude nessuna 
delle ipotesi fin qui avanzate, 
prima fra tutte quella di un ri¬ 
catto. Alla procura, in sostan¬ 
za. si ritiene che la San Be¬ 
nedetto di Scorzò possa esse¬ 
re direttamente o imliretta- 
mente vittima di un tentativo 
di estorsione tanto più mo¬ 
struoso se si pensa alle con¬ 
seguenze phe avrebbe potuto 
avere. ^ ' . . 

■ ■ Dopo l'apertura della peri¬ 
zia formale che richiederà pa¬ 
recchie settimane di lavoro 
(ci sono quaranta giorni di 
tempo) l'inchiesta si ' affida 
agli analisti di laboratorio per 
accertare esattamente qual è 
la sostanza che ha intossicato 
Siro Moroni (che si trova in 
ospedale in gravissime con¬ 
dizioni) e B^enice Crivelli, i 
coniugi che il 6 agosto si sono 
sentiti male dopo aver bevuto 
l'analcolico. Ieri si è saputo 
che i sanitari dell’ospedale 
quando la coppia venne rico¬ 
verata, avrebbero individuato 
quale causa deirawelenamen- 
to un’erba. Ma la notizia non 
è ufficiale. 

Devono essere poi esamina¬ 
ti anche ì tessuti organici pre¬ 
levati dalla salma di Mario 
Brembati (che mori il 16 ago¬ 
sto p<^ dopo U trasporto al 
Policlinico dopo aver bevuto 
il bitter). Nei prelievi effet¬ 
tuati sul Brembati e sulla mo¬ 
glie Emilde Pianzola r (an- 
ch’essa è in coma) erano sta¬ 
te trovate tracce ^ acido cia¬ 
nidrico ma non si è sicuri che 
i due abbiano ingerito il Ùtter 
jneriminato. 

Si gxiS dunque conciudexe 
che l’intossicazione dei quat¬ 


tro sia stata provocata dalla 
stessa sostanza e che essa 
fosse contenuta nel bitter? 1 
tossicologi impegnati nelle pe¬ 
rizie non saio m grado di 
rispondere affennativamente. 
Va sottoBneata però l’analo¬ 
gia dei sintomi deli’awelena- 
mento e la presenza nei vìsce¬ 
ri dei quattro di quel Bquido 
rossastro (o rosa) che potreb¬ 
be essere il residuo del colo¬ 
rante utiBzzato per confezio¬ 
nare l'anakolico. Il fatto che 
siano passati ormai parecchi 
giorni dairìngestione del bit¬ 
ter e L quindi eventualmente 
dall’ awellenaznento ‘(almeno 
per i primi due coniugi) non 
aiuta certo te indagini, dato 
die ci si trova di fronte a so¬ 
stanze che l’OTgamsmo potr^ 
be aver metabolizzato e quin¬ 
di reso non identificahili. 

Sulle ragioni deill’intossica- 
zlcne che ha cdlFàto il quanto 
uomo, un vagabondo di 3l an¬ 
ni che il 2 agosto svenne in 
piazza del Duomo e che ora 
si trova ancora in stato <B 
coma all’ospedale, non si po¬ 
trà sapere più nuBa. In un 
primo tempo si era pensato 


al bitter, ma difllcilroente ci 
potrà essere un riscontro da¬ 
to che i residui della lavanda 
gastrica, a quanto ri^ta. so¬ 
no stati buttati vìa. Il magi¬ 
strato sta stu^^ido i fasd- 
coB nelle persone morte nelle 
ultime tre settimane per veri¬ 
ficare se ci sono casi simili. 

1.6 analisi effettuate dall'uf¬ 
ficio di igiene e profilassi su 
bottigliette campione hanno 
portato ad alcuni risultati: an¬ 
cora ieri ne sono state esami¬ 
nate altre venti prelevate a 
caso nei superm^ati dai vi- 
gìB e dai carabinieri del nu¬ 
cleo antisofisticazioni. Nessu¬ 
na traccia di acido cianiidrico, 
almeno finora. I preBevi sul¬ 
le bottigBette di bitter, comun¬ 
que, proseguono. 

E la San Benedetto che co¬ 
sa dice? Ieri mattina, è com¬ 
parso nella sala stampa del 
palazzo di Giustizia, l'ammi- 
nistratore delegato deU’azìen- 
da di Scorzò. Giuliano De Po¬ 
lo. che ha ricevuto una comu¬ 
nicazione giudiziaria per « av¬ 
velenamento colposo di sostan¬ 
ze alimentari». Accompagna¬ 
to dal chimico responsabile 


Sì cerca chi ha messo 
la trìelìna nella gassosa 

ASTI — Sono ancora gravi le condizioni di Paolo Serra, il gio¬ 
vane intossicato dalla trielina che qualcuno — soltanto uno 
scherzo idiota? — aveva versato neUa sua bottiglia d'acqua 
minerale. Non è ovviamente mancato chi ^ ne) clima di psi¬ 
cosi creato dal giallo del bitter aveva messo in relazione 
l’episodio al misterioso « caso » milanese. 

11 fatto risale alla mattina di giovedì scorso, quando il Serra 
<che si trovava sul posto di lavaro) ha preso da un frigori- ; 
fero una bottigBetta di gassosa, già apòta il giorno larece- 
denbe. e ne ha bevuto una sorsata. La bottiglietta però, ma¬ 
nomessa da qualcuno che per ora rimane smeora da indivi¬ 
duare. non conteneva gassosa, ma trìdina. Colto da malore 
e subito trasportato in ospedale, il giovane è stato soccorso. 
I medici si sono riservata la prognosi. 

Le indagiiti per individuare il lesponsabile deH’awdena- 
mento stanno procedendo a ritmo serrato, mentre già sono 
stati interrogati tutti i dipendenti dell’azieada in cui lavora 
il Sàna. •' 


della produzione e da due av¬ 
vocati difensori. De Polo ha 
ribadito che dal suo stabili¬ 
mento « non può essere usci¬ 
ta una bottiglia che contenes¬ 
se alcunché di tossico. Lo 
escludiamo nel modo più asso¬ 
luto». D'altra parte, ha spie¬ 
gato l'industriale, non è pos¬ 
sibile che l’acido cianidrico 
potesse trovarsi in una sola 
bottigBetta perché per il si¬ 
stema di meccanizzazione im¬ 
piegata ' avrebbe dovuto ri¬ 
sultare inquinato un intero 
lotto di produzione, cioè al¬ 
meno 25 mila bottiglie. 

Non resta che l'ipotesi del¬ 
l'estorsione magari indiretta: 
qualcuno potrebbe aver inqui¬ 
nato il bitter lungo la cate¬ 
na della distribuzione sempre 
al fine di danneggiare il 
marchio San Benedetto. « Non 
abbiamo ricevuto minacce di 
alcun tipo e ho molti dubbi 
che una confezione di cartone 
possa essere manomessa, ha 
aggiunto De Polo. Se volesse¬ 
ro colpirci avrebbero scelto 
altri prodotti più preziosi per 
noi dal punto di vista com¬ 
merciale». 

■. Va detto che Berenice Cri¬ 
velli l'unica in grado di 
parlare sulla vicenda, acqui¬ 
stò in un supamtercato la con¬ 
fezione dei sei bitter della San 
Benedetto, che la dittà di Scor¬ 
zò rifornisce direttamente i 
supermercati senza ìntennè- 
diari. - - -■ 

Qualcuno ha avanzato l'ipo¬ 
tesi di delitto (di cui sarebbe 
rimasto vittima il -Brembati) 
ma gB inquirenti non sembra¬ 
no darvi molto credito. 

La ditta veneta comincia già 
a risentire qualche conseguen¬ 
za sul piano commerciale. Si 
parla di disdetta dei contratti 
per tutti i prodotti San Be¬ 
nedetto. Anche per questo la 
Federterme, ha voluto con¬ 
fermare che la ditta veneta 
lavora con il massimo rispetto 
delle nonne e con altissima 
tecnologia di produzkme che 
« escludono » un inquinamento 
del prodotto. 

A. PoUio Salimbeni 
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Arrivano in Calabria le indagini sulla strage di Marsiglia 

Usato un pontile dejla SIR a Lamezia 
pm* un traffico dandestino di armi? 

n commercio internazionale dì casse di pistole all’ombra delle attività del SAC, la polizia polìtica 
francese filonazista - Appostamenti notturni dei carabinieri con binocoli a raggi infrarossi 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME (Catanza¬ 
ro) — Il pontile della SIR si 
spinge ardilo per una settanti¬ 
na di metri sulle acque del gol¬ 
fo di Lamezia. I pilastri di 
acciaio inox sorgono proprio 
nel punto dove la curvatura 
del golfo sembra tracciata 
col compasso. Anche in pieno 
agosto questo tratto della co¬ 
sta tirrenica calabrese è com¬ 
pletamente deserto. Si rag¬ 
giunge dalla statale 18 con 
una comoda strada asfaltata 
che costeggia la riva destra 
del torrente Turrina, si at¬ 
traversa un fitto bosco de¬ 
maniale e si può arrivare con 
la macchina fin sopra il pon¬ 
tile. La struttura avveniristi¬ 
ca degli impianti chimici del¬ 
la SIR (c La fabbrica dei cìo- 
biti » come la chiamano qui) 
da 5 anni ormai muore di 
ruggine a poche centinaia di 
metri e dietro la cortina dei 
pini marittimi si intravedo¬ 
no svettare le sue ciminiere 
che non hanno mai fumato. 

Svanite le prospettive illu¬ 
sorie del centro-sinistra, che 
qui ha consumato una delle 
sue beffe più amare, sembra¬ 
va che il sipario fosse ormai 
calato per sempre su questo 
scenario post-industriale. In¬ 
vece. ora. cronache lontane, 
quelle di un quotidiano d'ol¬ 
tralpe, ripropongono questo 
luogo sotto una luce diversa, 
quella fosca di un traffico 
intemazionale di armi al cen¬ 
tro di un intreccio oscuro di 


€ sette ^ e di servizi segreti, 
di fascisti, di organizzazioni 
terroristiche e di malavita co¬ 
mune. . ,, 

Arriva fin qui. insomma, 
uno dei tanti banali di quel¬ 
la matassa che in Francia si 
è cominciata a dipanare do¬ 
po che il 18 luglio a Marsi¬ 
glia sono stati assassinati il 
giovane ispettore di polizia 
Jacques Massiè e i cinque 
membri della sua famiglia: 
la strage ormai nota cinne 
« il massacro di Auriol ». La 
costa calabrese viene tire.ta 
in ballo in questa vicenda dal¬ 
le rivelazioni pubblicate dal 
quotidiano di sinistra c La 
Marseillaise ». Il giornale ri¬ 
ferisce, alla fine di luglio, di 
una voce raccolta a Nizza se¬ 
condo la quale un grosso 
quantitativo di armi, gestito 
dai « templiers > braccio clan¬ 
destino del SAC (organizza¬ 
zione paramilitare di destra, 
«di casa > aU’Eliseo ai tempi 
del generale De Gaulle) era 
stato consegnato in Calabria. 

Secondo queste sconcertan¬ 
ti rivelazioni, le armi, tra¬ 
sportate per mane, venivano 
sbarcate di notte presso un 
noto stabiliTnento chimico ca¬ 
labrese non in funzione e con 
la complicità del personale di 
custodia ed erano destinate al¬ 
le Brigate rosse. Il nome del¬ 
ia località è rimasto impreci¬ 
sato. Alcuni organi di stampa 
hanno riferito «Teronte» o 
«Caronte» (e lo stabilimento 
termale dì Lamezia si chiama 


Prestava servizio nei WFF 


Redola veoteone 
noiore a Prato 


dopo 


Dalla redazione . 

FIRIENZE — Aveva scelto 
di entrare nel - corpo dei 
vigili del fuoco: un anno 
di naja non gettato ài ven- ■ 
to. ma al servizio della ' 
gente. Pm. quel 20 luglio, 
è scattato rallarme. ^s- 
sandro Bacci. 20 anni, au¬ 
siliario dei vigili deL fuo¬ 
co di Prato, non doveva 
nemmeno partire. Il suo 
compito era quello di sta¬ 
re al centralino o in cu¬ 
cina o a spazzare il cor- - 
tile. Ma a Prato i vìgili 
del fuoco in organico sono 
solo tredici. £ còntrollano - 
14 mila ariende. Quell'tn- 
tervento sembrava dei più 
semplici: una bombola di 
acetilene aveva preso fuo- ' 
co in una cava. 1 vigili so¬ 
no andati, hanno spruzza¬ 
to sulle bombole riscalda¬ 
te acqua nebulizzata. E’ 
un intervento classico. 
Basta far raffreddare le 
bcHnbole e tutto si riserve. 
Poi, improvvisamente.* l'c- ' 
spìosione. I sei vìgili che . 
componevano la squadra 
sono ■ stati investiti dallo 
scoppio di una bombola. 
Sono rimasti a terra feriti 
assieme a due operai. Ie¬ 
ri mattina la ^ c recluta » 
Alessandro Bacci ha ces¬ 
sato dì vivere al centro ' 
grandi ustionati dell'o^- 
dale di Pisa. 

E* la seconda vittima di 
questa tragica esplosione. 
Dieci giorni fa è morto, 
dopo atroci sofferenze, il 
capo squadra Pi^Iuigi Ra- 
stzefii di 31 anni, padre di 
una bimba di otto anni. 
Quando è avvenuto lo scop¬ 
pio sua moglie era in sta¬ 
to interessante ed ha per¬ 
so il bambino. 

A Prato i educhi di 
Akesandro e Pieriuigi so¬ 
no scnmx^ti. ma non vo¬ 
gliono che qxiesti morti sia¬ 
no incasellati tra quelli 
«caduti nell’adempimento 
del dovm». Piangono ed 
accusano. «Il vigile del 
fpoco non può più essere 
colui die getta acqua s\d- 
le fiamme. Abbiamo biso¬ 
gno di mezzi e di profes¬ 
sionalità. Dobbiamo esse¬ 
re m grado di affrontare 
ogni evenienza. U tempo 
delle braccia, dri secdii e 
'ddla buona volontà è or¬ 
mai finito da molti ami. 
La tragedia dì Vcxniicino 
ne è stata la drammatica 
teadroonianza ». !« auto- 


scoppio 


botti dei vigili del fuoco 
al massimo hanno una du¬ 
rata di dieci ami. A Pra¬ 
to hanno mezzi antincen¬ 
dio con una anzianità di 
12-13 anni. Ma sono soddi¬ 
sfatti. In altre parti d'Ita¬ 
lia — affermano — la si- • 
inazione è ben più dram¬ 
matica. > ■ 

, «n nostro organico — 
affennano i vìgili del fuo¬ 
co è ridotto all'osso, per . 
questo siamo costretti ad 
utilizzare anche i giovani 
di leva. 

Le due giovani vite di 
Alessandro e Pitfluigi forse . 
potevano essoe salvate, se ) 
invece di essere mandati 
a-lottare contro il fuoco 
' con le ' sole mani fossero : 
stati dotati di tute di a- 
mianto effidenU. 

• Alessandro Bacci è mor- * 
to quando » sperava di 
poterlo salvare. Il suo cor¬ 
po era ricoperto per il 70 
per cento da ustioni di se- ^. | 
condo grado. 

i ì Pierluigi RasteUi «a il 1 
capo squadra. Era il vigi¬ 
le iMÙ virino aH’esplosione. 
n suo cMpo era devastato 
dalle fiamme. Per lui c'era- 
; no purtroppo poche speran- r 
ze. Ma per Alessandro, che 
tma settimana fa aveva la- ■ 
sciato la sala di rianima- 
' zìone, c'erano più speran- * 
ze. Poi airimprowiso so¬ 
no sopraggiunte complìca- 
zioni polmonari e renali. I 
medici hanno fatto ili tut¬ 
to. ma è stato vano. La 
sua voglia di vivere e di 
«dare una mano alla gen¬ 
te > è stata stroncata. In 
un mese era dimagrito dì 
25 chili. . . ■ 

Al centro grandi ustio¬ 
nati di Pisa ci sono anco¬ 
ra due vigili del fuoco e 
un operaio della cava. Le 
loro condizioni di salute so¬ 
no comunque in via dì mi- 
gUoramento. Un altro mi¬ 
litare di leva. Claudio De 
Santis di 23 anni, è stato 
dimesso ieri. - 

Se le loro ferite si rimar- 
. ginano resta pur sempre 
la rabbia per quanto è suc¬ 
cesso. La magistratura ha 
aperto un'inchiesta. Come 
spesso succede si questi 
casi, IMS! si saprà più nien- 
te. La r M po n s rts li t à dei • 
vìgili del fuoco comunque , 
viene eschaa a priori. 

Piero Bentfsai 
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IN ALTO, una veduta dello stabilimento Slr di Lamezia in Ca¬ 
labria: qui sono sbarcate le armi del Sac? A SINISTRA, la 
grotta della strage di Auriol 


ai^nmto « Terme d: Caron¬ 
te»); però è nota altresi la 
abitudine francese di storpia¬ 
re i nomi stranieri. Ma i dub¬ 
bi sulla idenUfìcazione . del 
pontile della SIR di Lamezia 
come punto di sbarco delle 
armi esportate clandestina¬ 
mente dal SAC vengono in 
parte dissipati nella stessa cit¬ 
tadina calabrese. 

Al comando locale della com¬ 
pagnia dei carabinieri dico¬ 


no di non sapere niente dd 
S,4C e delle tramo oscure di 
Marsiglia, però fomisamo una 
importante ammissione: che 
un traffico d'armi facesse tap¬ 
pa a Lamezia e usasse appun¬ 
to il pontile in disuso della 
SIR come punto di sbarco, era 
da tempo noto ai carabinieri. 
« I fatti risalgono alla fine 
dell'estate scorsa», conferma 
un ufficiale. Avalla questa se¬ 
gnalazione — si parlava in 


|;arlicb!aie di casse contenen¬ 
ti pistole — l'Anna si è mos¬ 
sa effettuando parecriii appo¬ 
stamenti notturni nella zona ' 
del pontile della SIR. Le per- 
lustraziuiii dei carabinieri non 
hanno dato però alcim esito. 

Diverse pattuglie, per parec¬ 
chie notti (e il servizio è sta¬ 
to ripetuto anche dopo un in¬ 
tervallo di 15 giorni), sono ri¬ 
maste così inutilmente in ag¬ 
guato Icrutando la zona con 


speciali binocoU che permet¬ 
tono un uso notturno. 

Seppure vane, le ricerche 
dei carabinieri di Lamezia 
confermano però che la voce 
riferita a Marsiglia non era 
poi del tutto campata in aria. 
Al commissariato di polizia, 
invece, dicono' di non aver 
mai saputo niente di questo 
traffico ed escludono anche | 
che la « segnalazione » che ha ■ 
fatto muovere i carabinieri j 
possa essere stata quella di ; 
qualche confidente locale. Se . 
i carabinieri hanno preso que- | 
ste iniziative, fanno capire i 
poliziotti, può darsi che siano 
stati messi in allarme da al¬ 
tre fonti. . ! • • 

In merito alle complicità-del 
personale di ' custodia degli 
stabilimenti, riferite dal gior¬ 
nale francese, invece, sia i 
carabinieri che la polizia, so¬ 
no d’accordo nel definirla una 
voce infondata: si tratta in¬ 
fatti di 20 guardie giurate pro¬ 
venienti tutte dalle file della 


PS e dei carabinieri e. tra l'al¬ 
tro, il loro compito si esauri¬ 
sce nella sorveglianza degli 
stabilimenti SIR e non si è 
mai esteso al pontile che è 
senza alcuna custodia. 

. Ma che le coste calabresi 
(nonostante il turismo, tuttora 
ricche di approdi ' « tranquil¬ 
li») siano una tappa privile¬ 
giata di traffici clandestini di 
ogni genere, non è certo una 
novità. Anche di sbarchi di 
armi, in passato, si è parla¬ 
to più volte. Solo raramente 
però se ne è avuta conferma. 
C'è chi ricorda, in proposito, 
che dieci anni fa, nell'estate 
del '70. venne bloccata vicino 
a Reggio Calabria una nave 
carica d’armi leggere. Si svol¬ 
se anche un processo, a Mes¬ 
sina. ma non servì a chiari¬ 
re le cose; gli imputati (il 
personale della nave era jugo¬ 
slavo) si rifiutarono di par¬ 
lare. E queU’episodio rima¬ 
ne tuttora sepolto nel mistero. 

Gianfranco Manfredi 
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, Due bambini non vogliono la madre, il magistrato li accontenta 

rr "" " " """ v ~ ■ '■ ' . " 

<1 fi|^ dei separati possono rifiutare 
il genitoro scelto per loro dal giudice» 

11 pretore dì Nardo dice: c I bimbi non sono oggetti e non lì si può costringere con la forza », e non 
applica un’ordinanza del tribunale di Lecce - Chiesta alle Camere la modifica della legge 


NARDO’CLecce) — «I bam¬ 
bini non sono cose e non si 
' può costringerli, con l’esecu¬ 
zione forzata tramite ufficiali 
giudiziari e carabinieri, a con¬ 
vivere con un genitore quan¬ 
do non vogliono a: con questa 
motivazione il pretore di Nar- 
dò. Angelo Sodo, ha ritenuto 
non dare esecuzione all'or- 
. dinanza del Tribunale dì Lec¬ 
ce che prevedeva l'affidamen- 
to alla madre. Anna Mac¬ 
chia, di due bambine. Irma 
e Arianna Quarta, rispettiva¬ 
mente di undici e nove anni, 
di Leverano (Lecce). Queste 
, ultime hanno infatti dichia- 
V rato al magistrato e ad un 
•r assistente sociale di non vo¬ 
lere vivere con la donna. 
..'La decisione è stata presa 
— « in netto contrasto con. 
dottrina e giurisprudenza pre¬ 
valente ». rileva - il giudice 
Sodo —; nel corso di una pro- 
’ cedura ) esecutiva promossa 
da Anna Macchia, contro il 
marito. Antonio Quarta, dal 


quale vive separata da tem¬ 
po. Nel giugno scorso il Tri- ; 
bunale di L^ce aveva dispò- ■ 
sto raffidamento delle barn-- 
bine alla madre per il perio-, 
do estivo ed al padre per. 
quello invernale. Dopo il ri- ' 
fiuto delle figlie. ■ la donna è ' 
ricorsa al ' pretore per otte¬ 
nere rapplicazione dell'ordi¬ 
nanza. • " .. 

Magistrato presso la Corte 
di Cassazione e docente di di- ; 
ritto civile nell'Università di, 
Bari, il doti Sodo ha ritenuto 
— secondo quanto egli stesso 
ha evidenziato > — « di non 
applicare gU articoli 312 e 
305 del codice di procedura 
civile, che prevedono l’obbli¬ 
go di fare o non fare qual¬ 
cosa e la consegna di cose 
mobili o immobili. Sono stati, 
invece, applicati direttamente 
gii articoli 30 e 2 della Co¬ 
stituzione e 117 del codice ci¬ 
vile, dai quali si ricava il 


diritto-dovere dei genitori di 
•educare ed istruire la prole 
nel rispetto dei diritti invio- 
labili delle persone nelle for¬ 
mazioni sociali. Non si posso- 
^no costringere i bambini con 
.la forza — afferma Sodo — 
o fare ciò che non vogliono 
effettivamente, altrimenti ri¬ 
schieremmo traumi insanabili 
nella loro formazione*, f 
Nella decisione, il giudice 
si richiama anche alla Con- 
; venzione ' internazionale del 
1967 che prevede il «tribuna¬ 
le delle famiglie», già esi¬ 
stente in numerosi altri paesi. 

- Il dott. Sodo, infine, ha in¬ 
viato = copia - della decisione 
ai - Presidenti delle due Ca¬ 
mere ed al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri per € even¬ 
tuali suggerimenti di modifi¬ 
che all’attuale legislazione, 
secondo la quale sette giudici 
diversi possono pronunciarsi 

— anche in contrasto — sugli 
stessi minori e per le stesse 
vicende ». 


■; Un altro detenuto 
ferito a S. Vittore 

MILANO — San Vittore: .ancora sangue ancora un’aggres¬ 
sione. Ieri' è ' toccato ad un detenuto incarcerato da poco 
più di una settimana. Vito Simoncelii 2S anni tossicodipen¬ 
dente è stato ferito nei locali dei bagni a colpi di coltello da 
tm' altro recluso rimasto sconosciuto. Trasportato d’urgenza 
all’ospedale di.Niguarda da una lettiga della Croce Verde 
Simoncelii è fortunatamente apparso meno grave del pre¬ 
visto. E’ stato curato e verrà dimesso in breve tempo. .. 

L'ennesimo episodio di violenza (nel vecchio carcere mi¬ 
lanese i pestag^, gU accoltellamenti, le « punizioni » fanno 
parte ormai della quotidianità) si è verificato ieri mattina 
attorno alle il. * 

«Ero in bagno — ha spiegato agli agenti che lo hanno 
soccorso — quando qualcrmo, uno solo, mi ha assalito alle 
spalle. Non so chi fosse. Ho cercato di difendermi. .Chissà 
perchè proi^o io». 

L’accoltellatore ha colpito alle braccia, al torace, alla 
sriiiena: evidentemente non voleva uccidere, solo « dare ima 
lezione». Vito Simonelli arrestato per guida senza patente 
e detenzione di stupefacenti era finito in galera venerdì 14 
agosto. 11 giovane che ha alcuni precedenti penali per furto 
e lesioni, deve scontare tre mesi di detenzione. 


Aereo da 
turismo 
tedesco 
contro una 
montagna 
a Parma: 
tre morti 

LA SPEZIA — Un aereo da 
turismo, partitd probabilmen¬ 
te dalla. Germania federale 
e diretto all'isola d'Elba, si 
è schiantato contro un co¬ 
stone di roccia nella zona 
di Bercelo, in , provincia di 
Parma. Tre persone — due 
adulti e un bambino — so- , 
no morte, mentre un altro 
bambino, di 9 anni, è stato 
tratto in salvo ed ora si 
trova ricoverato presso l’o¬ 
spedale di Sarzana (La Spe¬ 
zia) in gravi condizioni. 

DeU’aereo si erano perse 
le tracce l'altro ieri. Nella 
mattinata il pilota si era 
messo in contatto con la tor¬ 
re di controllo dell’aeroporto 
di Milano e aveva segnalato 
che stava spostandosi verso 
l'Elba. Nell’isola, però, il ve¬ 
livolo ' non è mai arrivato. 
Verso le 21 di giovedì l’ae¬ 
roporto bolognese di Borgo 
Panigaie avvertiva i vigili 
del fuoco di Parma di aver 
perduto il controllo radio 
con l'apparecchio. Contem¬ 
poraneamente vigili del fuo¬ 
co e pattuglie della polizia 
stradale perlustravano la zo¬ 
na. ' ‘ ' 

Alle 18 dall’eliporto di Lu- 
ni è partito un elicottero 
che * ha iniziato le ricerche 
sulla rotta ' tra Milano e 
l'Elba. Durante la notte le 
ricerche sono state sospese 
e sono riprese ieri mattina. 
Erano circa le 14 quando 
il pilota dell’elicottero, che 
stava sorvolando le monta¬ 
gne deU'Appennino Reggia¬ 
no. ' ha - "avvistato : i»esso il 
valico della. Cisa il relitto' 
deU’aereo. ' ' * 

Il velivolo, schiantatosi con¬ 
tro un fianco di una mon¬ 
tagna. era diviso in tre tron¬ 
coni. L'elicottero si è avvici¬ 
nato ed è riuscito ad atter¬ 
rare in una zona poco lon¬ 
tana. Vicino al relitto c'era¬ 
no i cadaveri di tre persone 
ed un bambino che dava an¬ 
cora segni di vita. ' i 
■presumibilmente la sciagu-- 
ra era avvenuta poco pi^a. 
forse verso le 13.30. Il picco- 
lo.è.statq iim nediat ai n gite ca-. 
xicato sull’elicottero e ttaspor- 
tato affa base di Luni. dove 
gli sono stati prestati i pri¬ 
mi soccorsi. Più tardi è stato 
trasferito aìl’ospedale S. Bar¬ 
tolomeo di Sarzana. dove ora 
si trova ricoverato in sala di 
rianimazione. Ha riportato 
fratture ad un braccio, trau¬ 
ma cranico e stato di choc. La 
prognosi è riservata. 

» » • 

CAGLIARI — Un aèreo dei- 
raeronautica militare tede«:a, 
di stanza alla base NATO di 
Decimetnannu. è precipitato 
ieri mattina in un tratto di 
mare ' ad ovest della Sarde¬ 
gna: ' i due inloti deU’aereo 
— Josif Veter. di 29 anni, e 
Elmer Blind, di 38 — si so¬ 
no catapultati fuori da} veli¬ 
volo con i sedili a espulsione 
e seno finiti in mare: sono 
stati soccorsi da un elicotte¬ 
ro del servìzio di assistenza 
dell'aeronautica militare ita¬ 
liana e sono stati trasporta¬ 
ti. il Blind all’ospedale di 
Iglesias e i! Veter a quello 
di San Gavino. 

Poche ore dopo. Veter ha 
cessato di vivere. Blind è sta¬ 
to sottoposto a intervento chi¬ 
rurgico per gravi fratture 


CroUo 
^ Gedda: 
queste lé 
cause 
secondo 
chi cì 
lavorava 


ROMA — Ancora una ver¬ 
sione sul crollo ^1 
di Gedda, dove morirono tren¬ 
ta operai di cui nove italiani. 
E’ quella fornita, nel corso 
di una conferenza stampa, 
dal comitato per la tutela dei 
lavoratori italiani all'estero. 

Dall'indagine, che si base¬ 
rebbe su « testimonianze » — 
come ha detto un membro del 
comitato — risulterebbe quan¬ 
to segue: a) al mwnento del 
crollo le stnitlure erano gra¬ 
vate solo dal 30% del peso 
che avrebbero dovuto règge¬ 
re; f b) i pilastri principali 
erano più piccoli di 5 cm. per 
lato; c) non sono state effet¬ 
tuate te prove di resistenza 
del calcestruzzo; d) alcuni pi¬ 
lastri erano visibilmente le- 
sioMti. fino a mostrare j fer¬ 
ri interni e sarebbero stati 
semplicemente « rattoppati »; 

. e) quando fu deciso di aggiun¬ 
gere i tre piani in più non sa¬ 
rebbero state effettuate le 
pro\e di carico nè effettuato 
alcun nuglioramento alla strut¬ 
tura portante; 

* Secondo l’indagine del co¬ 
mitato di difesa, a provocare 
il crollo potrebbe essere '»♦'«- 
to un errore di calcolo nella 
costruzione della struttura 
portante 

■ Quanto alla Cognì Contrae- 
b’ng Ctempany, che ha detto 
di non aver nulla a che fare 
con la costruzione delle torri, 
risulterebbe, invece, che es¬ 
sa poss^erebbe gran ' parte 
delle azioni della Saudi Ca¬ 
gni che ba portato avanti i la¬ 
vori del palazzo crollato. 


Statuetta dì 
Sileno (2500 anni) 
ritrovata 
ad Odessa . 

MOSCA — Una statuetta di 
Sileno (satiro figlio di Fan e 
maestro di Bacco) fatta a 
Rodi duemila e cinquecento 
'■ anni fa, è stata trovata vi¬ 
rino a Odessa, il grznde 
porto sovietico sul Mar Ne¬ 
ro. durante lavori archeolo¬ 
gici per mettere in luce un 
antico insediamento greco. 

La scoperta della statuet¬ 
ta di terracotta in un luogo 
cosi remoto — sottolinea 
l’agenzia sovietica « Tass » 
— fa sup^rre che le anti¬ 
che credenze religiose gre¬ 
che fossero in quei tempi 
diffuse anche tra i pòpoli 
della regione, sciti e tracL 
I greci stabilirono proprie 
colonie sulla costa setto i- 
trionale del lifor Nero già nel 
sesto secolo avanti Cristo. 
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Incìdeiité'dd ' uii trasformatoro di Fusina 

• a • 

Olio tossico dalla centrale 

» > , 

L’Enel nega ogni perìcolo 


Dopo una sua testimonianza SltURZMHlC mÈtCWlrfOglCR 


Polemica di Scalfari 
contro il «Corriere» 


LE TEMPE. 
RATURE 


VENEZI.A — n comi^imento di Venezia 
deU'Enel ha smentito il rischio di una nuo¬ 
va <■ Scieso » in relazione ad un incidente 
verificatosi la settimana scorsa nella notte 
tra mercoledì e giovedì con l'esplosicne a 
Fusim a causa di un fulmine di un tra- 
sformatorv contenente olio tossico. L’ente 
elettrico ha precisato che Timpiego .dell' 
askarcl come liquida ìsolante nelle apparec¬ 
chiature dei tipo di quella dann^giatasi. è 
consentito dalle norme nazionali ■ ed ■ inter- 
naziorali. Le * voci » parlavano invece di 
una sostanza che da anni è al bando negli 
Usa. . 

E’ assolutamente da cscIuikTe — rileva 
la direzione cfimpartimenlale deU’Enel di 
Venezia — che l’askarel fuoriuscito dal ri¬ 
duttore di tensione potesse provocare serie 
ooasegiicnze alle persone e ciò. in primo 
luogo, per la sua scarsa tossicità, e secon¬ 
dariamente pjT il modesto quantitativo va¬ 
lutato in circa 100 litri, * 

■ Secordo l'Enel - il disinquinamento opera¬ 
to da una ditta specializzata di Milano, è 
stato richiesto ed effettuato con la massi¬ 
ma tempestività. ‘ 

Si era parlato a Venezia di un certo ri¬ 
tardo neU’awio del disii^inamenlo di tutto 
il - terrero circostante impregnato; - inoltre 
sarehbeio state tenute aU'oscuh) - le auto¬ 
rità, informate a cose fatte, quando cioè 
sarebbero state eliminate le tracce dell'in- 
' fiuinajncsilo. In merito a ciò. i] comparti- 
merto Enel precisa che « le autorità locali ' 
ed i mezzi di infonnazione non sono stati 
avvertiti, trattandosi fH un evento di mo¬ 
deste dimensioni e tale da non destare 
- alcuna preoccupaaieno a, • ^ t ^ 


Dririncidcnte si è saputo so^o attraverso 
jn docimento dei sindacati firmato dal con¬ 
siglio dei delegati. . 

a L'episodio ; si classifica tra le nonnali 
anomalie di questi tipi di appareedUature. 
però — affennano j sindacati — se analiz-' 
zianio il problema dal profilo deffa decon¬ 
taminazione dell'ambiente e deU'uomo. i ter¬ 
mini della questione cambiano». 

I. esecutivo di " fabbrica ha chiesto alla 
direzione deirE:nel «quali misiire preven¬ 
tive e relativi confrMi medici sono stati 
effettuati per i lavoratori contaminati» e 
quale è stata < l’iniziativa assunta nei caso 
che il prodotto si sia riversato in iaguMa 
mediante la rete fognaria ». La società in¬ 
caricata del dismquìnamento del teneno ba 
precisato che « l'intervento è stato di nor¬ 
male decontaminazione ambientale con li¬ 
velli cautelativi superiori alla media, anche 
tenuto conto della bassa tossicità del pro¬ 
dotto i., 

' • Una commissione dell’assessorato conni- ' 
naie alì'ecoiogia ha effettuato un scpraUuo- 
go constatando che la decontaminazione era 
stata ultimata. « L’incidente non ; p^va -, 
assohit.-imente essere previsto ». ha dichia- ‘ 
rato ring- Nerio Tabacchi capo centrale a 
Fusina. « Normalmente il trasformatore è 
cclUgato a due gruppi di produzione che 
so.ìo dotati di un dispositivo per scaricare 
evfnUiaU fulmim ». 

L’ìng. Tabacchi ha precisato che «quel¬ 
la notte ‘ i due gruppi non erano in fun¬ 
zione, perché il loro impiego non era ne¬ 
cessario. Non abbiamo «wertHo le «ulorità < 
comunali in quanto non esiste una nocma- 
Uva che improga disfarlo. ». ^ 


ROMA — Dopo essere stato 
ascoluto come testimone da 
due giudici romani che in¬ 
dagano sulla F2, il direttore 
di Repubblica, Eugenio Scal¬ 
fari, ha scritU) una lettera di 
precisazione che uscirà oggi 
sul suo stesso giornale. Scal¬ 
fari aveva testimoniato assie¬ 
me a Carlo Caracciolo, pre¬ 
sidente della società editrice 
dell’Espresso e consigliere de¬ 
legato della società editrice 
di Repubblica, davanti al so¬ 
stituto procuratore Domeni¬ 
co Sica 

Nella sua lettera, Scalfari 
spiega che la testimonianza 
sua e quella di Caracciolo e- 
rano ststte richieste dai giu¬ 
dici in seguito al ritrovamen¬ 
to « nella borsa della figlia 
di Lido Getti di un appunto 
anonimo (in realtà redatto da 
un ex impiegato detta Mon¬ 
dadori poi passato al servi¬ 
zio deWeditore Rizzoli) con¬ 
cernente urta riunione svolte si 
nel Imifilo If75 tra i rappre- 
zentanti éeWEepeeaao e i rap¬ 
presentanti detta Mondadori. 
La riunione — aggiunge Scal¬ 
fari — riguardava il progetto 
di fondare il nostro giornale 
la Repubblica». 

Il direttore dd quotidiano 
romane fa quindi «due os- 
sertexionl »; « Rrtmn - aèser- 
vazUrne. La mia deposizione 
di giovedì scorso è aovenuta 
•Ite presenm «Ktetioa dei 
due giudici Priore e Sica. 
Non. c’ora né up impiegata 


né un cancelliere. Nessun 
giornalista stazionava nei cor- 
Tidou Ciò non ha impedito 
che il Corriere della Sera 
pubblicasse un resoconto fe¬ 
dele di quanto è stato detto 
dentro la stanza dei due giu¬ 
dici. Non me ne rammarico 
affatto — prosegue Scalfari 

— ma noto che — questa vol¬ 
ta senza possibilità di dub¬ 
bio — o il giudice Priore o il 
giudice Sica o entrambi han¬ 
no riferito a giornalisti una 
testimonianza che, per quan¬ 
to poco interessante, era tut- 
tavia coperta dal segreto 
istruttorio. "Giudice, cura te 
ipsum"». commenta il diret¬ 
tore di Repubblica. 

La mseconda osservazione» 
di Scalfari riguarda la pub¬ 
blicazione ddla iMtizia degli 
interrogatori sul Corriere del¬ 
la Sera, « in prima pagina e 
con inusitata evidenza, in 
confronto alto siarsissimo ri¬ 
lievo» del fatto. Il direttore 
di Repubblica afferma che 
il Corriere ha fatto un titolo 
che può « indurre il lettore a 
ritenere che carte riservate 
di Repubblica ~ trovandosi 
nette mani di Getti — taccia¬ 
no arguire l'esistenza di rav- 
porti tra RepubbUca e Getti». 

Il gruppo « Rizaoli-Corrier^ 
detta Sem» ha raoglto con 
un comunicato in cui ai par¬ 
la di « ennesima azione calun¬ 
niosa e denigratoria » del di¬ 
rettore di Repubòltco. ed ha 

- ofumnOato una immeìia.y 
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Potenza 14-24 
S.M. Lcuca 24-27 
R. Colahrla 2S-Sé 
Messina , a-2i 
Palermo 23-» 
Catania 2MS 
Alghoro 1M7 
Coglteri ÌSSÌ 
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Campagna dì lettura e di sostegno alla stampa comunista 

DALLE FESTE MIGUAIA 
DI NUOVI ABBONAMENTI 
A L’UNITA E BINASCITA 


Dal 1° luglio al 31 ottobre — in occasione della campagna della 
stampa comunista — T Unità promuove una raccolta straordinaria di 
abbonamenti annuali e semestrali. Mentre va avanti a grandi passi il 
piano di modernizzazione del nostro giornale, appare tanto più neces¬ 
sario affinare i modi della sua presenza nel «mercato». Quale migliore 
occasione della grande campagna delle Feste, di questo contatto vivo 
con milioni e milioni di persone? 

Ogni Festa sarebbe stranamente incompleta (e |n contraddizione coi 
suoi scopi) se non comprendesse la conquista di qualche nuovo lettore 
e, in particolare, di qualche nuovo abbonato ai nostri organi di stampa, 
l'Unità e Rinascita. 

Non intendiamo, con ciò, porre un generico problema di solidarietà con 
la nostra stampa, ma il preciso compito di una sua più articolata 
penetrazione come è richiesto dall'acutezza della battaglia politica e 


ideale in questa fase della vita del Paese, ed anche dall'esigenza di 
salvaguardare l'autenticità deirinformazione e dell'orientamento sulla 
politica comunista. 

Per questo ci rivolgiamo ancora una volta a chi ci legge, ai compagni, 
alle sezioni. Sottoscrivere un abbonamento, regalare un abbonamento, 
mettere gli abbonamenti in palio nelle sottoscrizioni a premi, proporre 
abbonamenti a bar, circoli culturali, centri di lettura e, naturalmente, 
convincere quanti più lettori possibile ad abbonarsi. Questo è lo sforzo 
che chiediamo. 

A questa iniziativa è abbinato un concorso cui potranno partecipare sia 
le organizzazioni di partito che i singoli. Decine di premi, qui a fianco 
elencati con le modalità di partecipazione, saranno sorteggiati tra tutti 
coloro che dal V luglio al 31 ottobre avranno sottoscritto un nuovo 
abbonamento annuale o semestrale all'Unità o a Rinascita. 









v.w.*.*.*.**v.*.a 








» •• » • • • • * • 4. * * * * • m • m • • 


mmi 






"X-x-:-x-x-x-x-x-x-x.x*x*x»x.xv^ 












• • • • ••••••• • • « • _# * • • » « M 

• » •iJ<t*_^*_*_‘*j^*_*.*_*.*.^*_,*I^*I* M 





!*X*X*!*!*X-Xw 


.•i3 : 


fc.* A» • • OcOyi*I*3* « • Ot* 








•yB^BVAyBV%y.y.y.%v*r.v%%%%s%%v 


rW AB B B « B^^ 




'1 I Ih 



■ Wf/VT 

Uelencó dei nostri premi g 

Primo premio ^ 

automobile FIAT PANDA 30 O 

Secondo premio ? 

crociera per due persor>e in cabina su ponte prirKipale «XII ^ - 
Festival deU'Urvtà sul mare ISSZ». Organizzazione Unità* ^ 

Vacanze , - - - . O 

Terzo premio O 

viaggio e soggiorno per (foe persorte a Parigi in occasione ^ 
del «Festival dell’Humanité 1982». Organizzazionè Unità* ^ 

M 4 * an-e-pramio Airorganizzazionecherisulteràprimacl8ssifi- 

letewsore a coiw G.8.C. da 22 ponici modello UT 23045. I /®jSr ’ M cot» Sarà assegnat» l'oper» di Rensto Guttuso 

oei 9 -ei 18 * premio o ^ volto di Lenin». Saranno premiate con altre 

ociomotore piAGGio-ciAo modano pv ^ oper» grafiche le prime dieci Federazioni Clas¬ 
cal is* ai 43 * premio O - «ifiemte» 

belletta BiarKhi a scelta tra i moderi REKORD 28 SPRINT ^ ^ Sliiuax». 

o VIAGGIO 26 DONNA LUSSO GIADA ^ 

Del 44*el 68* premio O F ' 

lettora Siam «casiette modano PS 101 METAL q i v-. L'Assoclazione nazioiiale «Amici deirUnitè» de- 

completo di cuffie Stereo FT 9 ^ ' r. ^ jV ^ ^ ss * • e. 

o M ' stinera alle sezioni che avranno raccolto il mag~ 

Norme del corteorso o . V. V. y gior numero di nuovi abbonamenti 30 viaggi che 

Tinti coloro — organinazioni e aingoR — che dal 1* biglie q • ! > '/ SÌ Svolgeranno nel 1982. 

el 31 ottobre eonoserhrerenno un nuovo ebbonemento e OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 
l*Unftè e Rineecite Iteriffe epecieW cumuletive per un enno n 


fc<*:<*x*x 




■S e*er*e*B—a.—a^B*l^e%.*e^^^ 

x5w>xè*>»* 

■ e%%VX*e*B*B*^eM 

« • B • e * e B 






W ■ e B B B eiW^ bVb b B e B b^Fb b m ■ 

k B e» • B BjeB B^TB B B B^ B B .^^B 















Gara di emulazione 
tra le Federazioni 

Parallelamente al concorso per i sottoscrittori di 
nuovi abbonamenti si è aperta la gara di-emula¬ 
zione tra le Federazioni. ^ 


Lo© 

o»o 


^ lire 100 mMe. per eei mesi lire 80 mila) perteciperenno el q 
2 vende cencereo e premi. ^ 

^ i un'occeeione dewere irripetibile. ^ 


w N conevse è aperto anche ai nuovi e bbe ne ti e l'UnltA (7,6» 
Il 8 nume r i settimenoli) o e Rin eeci t e , sia aruNiaK che seme* 
ig etroN. che sottoecriwennorebbenemento nello stesso pe- 
^ riode eNe nermeli tariffe. 

» le dote di estresione è fissate per 8 fiomo 15 di ce mbre 
g 1881. 

2 8 eoneorso e premi legete eie recoolte dei nuovi ebbene* 


§ Tariffe di abbonamento 

o rUnità 12meei; TftumofiL. loe.ooo n e numefì L. S0.000 

O Z 9 fW»nt. 71.000 c: 

9 Omeei: 7mmtii. 92.900co numeriL.4S.000Q 

O 9 nùmeri L. 40.900 p 

O _.^ • 


monti è eutoritteto del Minietere deie fineme con 


n. 4/223406 del 20 


Itti. 


o!m. o Rinascita 12 mepi;i. 29 . 000 P Omasi: 1.13.000u 


\ 


Campagna straordinaria a 'tariffa 
speciale cumulativa: 

r Unità (6 mimon sottimgnali) 
pNt Rinascita 

AniNMl* Nre 100.000. S r m r ttrrlr Kr* 50.000 
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Mi MB*, tffntmtì tal r.c .,1 N- 4MM7 
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Dopo le critiche dei sinuati 


A-i 


scioperi 


pensioni 


Spadolini convoca i commercianti |.^Ù7na/i 

«per stroncare le specalaiioni»^^^^^!^^^ 


Confesercenti e Confcommercio lunedì a palazzo Chigi - È una risposta indiretta alle proteste sindacali Agitazioni articolate per regioni e per set- 
dell’altro ieri - Le cooperative di consumatori chiedono al presidente del consiglio un incontro urgente tori - Si preannuncia un settembre «caldo» 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Spadolini è Inten* 
zlonato a «stroncare con Ido* 
nee e Immediate misure ogni 
manovra speculativa» sul 
prezzi. Così, Ieri pomeriggio, 
una nota di palazzo Chigi da¬ 
va notizia deli'avvenuta con¬ 
vocazione per dopodomani, 
lunedì, della Confesercenti e 
della Confcommercio. Com¬ 
menti ufficiosi raccolti negli 
ambienti di palazzo Chigi 
specificavano che al ministe¬ 
ro dell’Industria risulta — 
dalle proprie rilevazioni — 
che non esistono le condizio¬ 
ni per rincari a settembre, e 
che la situazione degli ap¬ 
provvigionamenti è tale da 
far ritenere che qualsiasi 
rialzo sarebbe di natura pu¬ 
ramente speculativa. Ri¬ 
spondendo indirettamente al 
sindacati che l’altro Ieri ave¬ 
vano sollecitato una ferma 
posizione del governo, il pre¬ 
sidente del Consiglio fa quin¬ 
di sapere di aver convocato 
le organizzazioni del com¬ 
mercianti e preannuncia che 
chiederà la collaborazione 
anche del consumatori e del¬ 
le cooperative. Proprio ieri, 
la ANCC (Associazione na¬ 
zionale cooperative di consu¬ 
mo) ha d’altra parte chiesto, 
con un telegramma, un in¬ 
contro urgente col governo 
esprimendo viva preoccupa¬ 
zione per l’andamento del 
prezzi. 

Proprio da un altro orga¬ 
nismo cooperativo, 11 CO-. 
NAD (Consorzio dettaglian¬ 
ti), era giunto, tre giorni fa, il 
primo allarme su prevedibili, 
forti rincari, a settembre. V 
altro Ieri segretari confede¬ 
rali CGIL CISL UIL avevano 
rilasciato una serie di dichla-. 
razioni, che mettevano in 
guardia il governo dall’inl- 
ziare la trattativa sulla lotta 
airinflazione lasciando nello 
stesso tempo correre I prezzi 
a briglia sciolta. Ieri la repli¬ 
ca, di Spadolini. 

Altri segnali erano stali 
lanciati l'altro lèii'dal mini-' 
stro deU’Industirlà Malora, 
che in una intervista si di¬ 
chiarava contrario a qual¬ 
siasi provvedimento di bloc¬ 
co dei prezzi. Ed è finora re¬ 
stata senza risposta la ri¬ 
chiesta — avanzata sempre 
l’altro ieri — di Cesare Del 
Plano, segretario della CISL, 
di avere chiarimenti dallo 
stesso ministro sulla altret¬ 
tanto perentoria opposizione 
di Marcora al fermo delle ta¬ 
riffe. 

Le previsioni sui prossimi 
rincari, infatti, oltre che alle 
vicende del dollaro, si richia¬ 
mano anche air<escalation» 
dei costi di trasporti e servizi 
alle imprese della distribu- 
zloiie, voci sulle quali il prez¬ 
zo di benzina, gasolio ed elet¬ 
tricità incide non poco. Altro 
effetto-boomerang è quello 
che si verifica ad agosto con 
l’aggiomamento — in base 
all’indice ISTAT — del cano¬ 
ni di affitto. 

Infine il governo dovrà 
chiarire se intende concede¬ 
re altri aumenti agli zucche¬ 
rieri — che hanno già avuto 
90 lire al chilo a luglio —. im¬ 
pegnati come ogni anno a 
non fare accordi di conferi¬ 
mento coi produttori. Allo 
stesso Comitato intermini¬ 
steriale prezzi, precisavano 
ancora ieri 1 petrolieri, la ri¬ 
chiesta di aumento della 
benzina è <li ben 30 lire. E il 
CIP deve riunirsi entro la fi¬ 
ne del mese. 

Comunque, l’iniziativa di 
Spadolini ha trovato un forte 
consenso nelle organizzazio¬ 
ni convocate per lunedì a pa¬ 
lazzo Chigi. Mario Bianchi, 
della Confesercenti, esprime 
soddisfazione e ritiene che 1’ 
Incontro «servirà finalmente 
a chiarire dove si originano 
gli aumento del prezzi, ed a 
stroncare una campagna 
pubblicitaria che alimenta 
nuovi rincari*. Riconosce, 
però, che come ogni anno I 
prezzi a settembre cresce¬ 
ranno, anche per effetto, di¬ 
ce, delle anomalie della di¬ 
stribuzione, che ^ agosto 
vengono moltiplicate dal 
trasferimento della gente 
dalle città al luoghi di vacan¬ 
za. 

Lucci, della Confcommer¬ 
cio, altrettanto soddisfatto 
della convocazione, contesta 
l’ipotesi di aumenti settem¬ 
brini («a noi risulta che cl sia 
un raffreddamento dei prez¬ 
zi dovuto anche al calo della 
domanda»), anche se poi ag¬ 
giunge che alcuni prezzi « 
fermi da mesi» cresceranno 
del 3-4% e che altri — come 
quelli dei pelati — potranno 
arrivare al 15-20% in più. 

; Anche 11 CONAD; Ieri po¬ 
meriggio, ha espresso, attra¬ 
verso lidlrettore generale Si¬ 
ta, soddisfazione per Tinizla- 
Uva del presidente del Consi¬ 
glio, e st è augurato che essa 
porU a qualche novità per gli 
annosivproblemi della distrl- 
buzione«^ che incidono non 
poco sul prezzi finali dei pro- 
dotU. . 

• • 

. .. o» t* 



Uva, vino e latte nel bollettino di guerra 


ROMA — Anche la cronaca 
sul contenzioso tra Italia e 
Francia sui prodotti agricoli 
ha ormai la cadenza di un 
bollettino di guerra. La ri¬ 
presa delle ostilità è stata se¬ 
gnata dalla dichiarazione di 
un rappresentante del go¬ 
verno francese contraria al¬ 
la ingiunzione della CEE di 
riaprire il mercato alla com¬ 
mercializzazione del vino i- 
taliano. Dura la replica del 
ministro del Commercio e- 
stero, Capria: «Si apre una 
questione di rilevanti di- 
' mensioni - politiche, nelle 
quali l’Italia ha precisi dirit- 
. ti da far valere». 

La tensione di queste bat¬ 
tute politiche si è proiettata 


immediatamente alle fron¬ 
tiere. Si è tornati, così, alle 
vie di fatto. 

Air«avvcrtimento» italia¬ 
no lanciato dal confine di 
Ventimiglìa col blocco di tre 
autocisterne cariche di latte, 
i francesi hanno risposto re¬ 
spingendo un carico di uva 
siciliana. Provvedimenti di 
natura sanitaria, hanno det¬ 
to entr.*^mbe le parti in cau¬ 
sa: gli italiani osservando 
che 1 mezzi carichi di latte 
avevano trasportato prece¬ 
dentemente del vino; i fran¬ 
cesi sostenendo > che l’uva 
non era abbastanza matura. 
Ieri, comunque, le autorità i- 
taliane hanno dato un se¬ 
gnale distensivo, autorizzan¬ 


do l’ingresso dalla Francia 
di alcune autocisterne cari¬ 
che di latte. Ma altri segnali 
bellicosi si sono avuti dall’in¬ 
terno. 

• Alcuni anche un po’ biz¬ 
zarri. Come quello del pro¬ 
prietario di un albergo di Sil¬ 
vi Marina, in Abruzzo, che 
ha offerto ai propri clienti 
bottiglie di champagne 
francese da usare per... la¬ 
varsi. Nella stessa regione, 
però, un enologo ha decisò 
un «gesto di pace»: donerà 
700 litri di vino abruzzese a 
ciascuno dei giocatori della 
serie A italiana e francese 
che segneranno il primo gol 
dei rispettivi campionati. 

Ma c’è chi vuole lo scontro 


a muso duro. La Confagri- 
coltura, ad esempio, con una 
dichiarazione fa sapere di es¬ 
sere pronta «a passare ai fat¬ 
ti», ed «esige» dal governo i- 
taliano «controlli severissi¬ 
mi, partita per partita, alla 
frontiera con la Francia» dei 
carichi di latte (accusato di 
sofisticazione) e anche di 
carne («talvolta affetta da 
salmonellosi»). Siamo, cce^, 
alla ritorsione delle accuse. 

Preoccupazione per la spi¬ 
rale dellè ritorsioni è espres¬ 
sa, invece, dalla Confcom¬ 
mercio che ieri ha auspicato 
«un ritorno alla ragionevo¬ 
lezza». La CohfcbUivatorì in¬ 
siste per una politica di rifór¬ 


ma dell’intervento comuni¬ 
tario per l’agricoltura. An¬ 
che a Marsala, dove pure ieri 
è stato deciso lo sciopero ge¬ 
nerale per il giorno 28, i toni 
più meditati. Nella riunione 
dei sindaci, svoltasi non a ca¬ 
so in un impianto pilota ca¬ 
pace di ricavare zucchero 
dal mosto d’uva, si è parlato 
pure della «necessaria» ri- 
conversione della produzio¬ 
ne isolana. ■ • 

Intanto, la «guerra» si e- 
stende ad altri fronti. Ne dà 
notizia Le Monde: anche in 
Inghilterra ci sono forti pro¬ 
teste per le restrizioni decise 
dalla Francia. Davvero la 
CEE è rimasta senza l’alibi 
del «conflitto locale». 


«Uno palifica agricola io Cee ce l'ha 






ROMA — Riprendono gli 
- scioperi nel settore del turi¬ 
smo, o per meglio dire, dopo 
una pausa ^ brevissima nel 
giorni di Ferragosto, la mo¬ 
bilitazione del lavoratori del 
settore, impegnati ormai da 
tempo nella vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro della catego¬ 
ria, prosegue secondo 11 ca¬ 
lendario già stabilito: sciope¬ 
ri articolati per regioni, 
quindi, scioperi • per settori 
(gli autogrill, le mense). In 
attesa di un settembre che si 
preannuncia «caldo». 

«Cl rivediamo in autunno, 
In agosto non cercateci nep¬ 
pure»: era stata questa la ar¬ 
rogante dichiarazione ‘ dei 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni imprenditoriali del set¬ 
tore turistico ài momento 
dell’abbandono. della tratta¬ 
tiva poco prima di Ferrago¬ 
sto. Dopo un avvio difficile 
della vertenza, 11 ministro del 
Lavoro Di Giesi aveva tenta¬ 
to una mediazione. I sinda¬ 
cati confederali, FILCAMS 
CGIL, FISASCAT CISL e 
UILTAS, avevano giudicato 
come base valida per un con¬ 
fronto risolutivo la proposta 
mediatrice del ministro sulla 
parte economica del contrat¬ 
to. I rappresentanti degli Im¬ 
prenditori non avevano di¬ 
chiarato la loro contrarietà, 
salvo tirar fuori, proprio alla 
ripresa ufficiale della tratta¬ 
tiva, una serie di pregiudizia¬ 
li (blocco della contrattazio¬ 
ne aziendale per due armi; 
nessuna contrattazione fe- 
gionale ecc.) che avevano 
fatto saltare ogni pòssibilità 
di soluzione della vertenza. 

Gli scioperi, dopo ì’asten- 
sione nazionale dal lavoro 
prima di Ferragosto in rispo¬ 
sta alla rottura delle trattati- 
. ve, sono così continuati a .li¬ 
vello regionale. I lavoratori 
del Lazio,, della Sicilia, del 
! Veqeto e dèlia .Cams^ta^ 
■ hanno effettuai ih ago-^' 
sto le.48ò^:di astenslofie dai 
lavoro i^vlstè. lerLsi 8 ^ 10 ;. 
astenuti dal lavoro I 


Hai ricevuto 
i conguagli 
arretrati? 

Pensionato per invalidi¬ 
tà deiriNPS con tratta¬ 
mento minimo dal luglio 
1979, nel 1* bimestre 
1981 non ho ricevuto al¬ 
cun mandato di paga¬ 
mento; invece, è arrivato 
un mandato a nome di 
mia moglie che non è ti¬ 
tolare di alcuna pensio¬ 
ne, né ha nessuna delega 
da parte mia. L’INPS di 
Cagliari mi ha detto che 
si tratta di un errore. Sta 
di fatto che mia moglie, 
non essendo titolare di 
pensione,’ non può .ri¬ 
scuotere ed io sono senza 
pensione. A ciò si : ag¬ 
giunge che non mi sono 
stati pagati nemmeno gli 
aumenti maturati " néll* 
anno 1980 che tutti i miei 
colleghi hanno già avuto. 
Potete fare qualcosa? • 

salvatore TUVERI 

. Villasor (Cagliari) 

Siamo intervenuti pres¬ 
so la sede deWINPS di 
Cagliari, che ha disposto 
il pagamento in tuo fa¬ 
ttore dei conguagli arre¬ 
trati finora maturati. Il 
relativo importo lo rice¬ 
verai ' indubbiamente 
pnrha di leggere la no¬ 
stra risposta. Se così non 
è, scrivici di nuovo. 

Entro l’anno ; 
la pensione 
definitiva (forse) 

Il 9-5-1978 ho chiesto al- 
ITNPS la ^nsione di 
vecchiaia e il -9 gennaio 
1979 la mia domanda è 
stàià accolta. Sono pa^- 
ti due anni e mezzo e’nOn 
ho ancora ricevuto il li¬ 
bretto, ma solo qualche 
acconto sulla pensione. 

. ARTNCA mi h^o det- 
V 'tòxhe la pratica' è'àl ceh- " 
tii^éleìtxoiùcó.di Roiha è, 

; iìi Suàìà, inve-= 


ROMA — Il vino sta traboccando 
dalle cantine di mezza Europa, le ec¬ 
cedenze provocano scontri e guai, a 
non finire; eppure, in pochi anm, la 
Germania ha potuto tranquillamen¬ 
te quintuplicare la sua produzione 
«moltiplicando» il vino con lo zucche- 
raggio, e con la benedizione della 
' Cee. Si è sancita la libera circolazio¬ 
ne delle merci, ma in molti paesi, a 
cominciare dalla Gran Bretagna, il , 
vino è tartassato da imposte tài che 
lo rendono quasi inavvicinabile; e T 
. Alta corte di giustizia della Comuni- 
tà, che ha la questione sul tavolo da 
più di tre anni, continua a fare il pe¬ 
sce in barile. Ora, scoppiata i’ennesi- 
ma «guerra» tra Francia e Italia, la 
Cee ha detto che le misure restrittive 
nei confronti dei vini italiani vìòlanò 
la normativa comunitaria; ma è cò¬ 
me se nulla fosse perché Parigi mo¬ 
stra di non voler mutare di una virgo¬ 
la le proprie decisioni. E allora, che si 
fa? Esiste davvero una politica agri¬ 
cola della Ceé? 

Lo chiedo a Oddino Bo, dirigente 
nazionale della Ckinfcoltivatori, 
membro del Comitato vitivinìcolo 
. della e del Comitato per i vini 
DOC, che sta seguendo questa vicen- . 
da con la partecip^one dell’esperto 
e l’amarezza di chi vede riproporsi, a 
scadenze fisse, problemi che da tem¬ 
po avrebbero dovuto trovare, quan¬ 
tomeno, una corretta impostazione. 

«La vertenza con la Francia — ri- 
: sponde — riportaagalla vecchie co- 


, reme. Una politica agricola comune 
c’è sicuramente per quelle produ- 
. zioni che usiamono definire conti- 
neritali e che fj^nno grossi santi in 
. paradiso; c’è molto meno perle prò -. 
: duziotii rnediterranee e quasi non e- 
siste per il vino che resta una sorta 
di cenerentola. E questo conferma 
l’assurdità della "guerra" in corso 
perché, almeno dal punto di vista 
^ vinicolo, ttalia e Francia hanno in- 
V tenessi collimanti». 

Entriamo nel concreto. Su quali 
proposte potrebbe realizzarsi un’in¬ 
tesa tra le vitivinicolture mediterra¬ 
nee? - • 

•Il punto fondamentale è quello 
di una revisione profonda dei cano¬ 
ni selliti finora, doglia mettere in 
piedi una politica vinicola fondata 
sulla programmazione delle proda-... 
zionL Poi ci sono le miestioni speci¬ 
fiche. Innanzitutto l’armonizzazio¬ 
ne fiscale a livello comunitario e la 
conseguente soppressione delle in¬ 
giuste tassazioni sul vino, le cosid¬ 
dette accise. Un’indagine comuni¬ 
taria è arrivata alla conclusione che, 
annullando le accise, si giungerebbe 
in pochi anni alla pressoché totale 
eliminazione delle eccedenze. Inol¬ 
tre, una politica della qualità che 
scelga le zone vacate e sia ancorata a 
normative contrattuali capaci di li¬ 
berare il produttore dalla specula¬ 
zione di mercato. E ancora: una 
nuova politica nel campo della pro¬ 


mozione». Per l’appunto, i francesi ci 
accusano di esportare vino che non è 
vino... V " > 

•Io credo che si debbano respinge -. 
re le campagne indiscriminate. Cer¬ 
chiamo di stare ai fatti: C’è stata 
una forte espansione delle nostre e- 
sportazioni di vino, specialmente 
negli Stati Uniti dove il vino italia¬ 
no ha superato quello francese ed è 
al primo posto. Gli Stati Uniti non 
sono l’ultimo paese del mondo; pen¬ 
so che i controlli li sappiano fare. 
Con questo, non voglio ceHo negare 
che esistano le frodi. Sappiamo bene 
che ci sono, e la Cee, come dicevo, 
deve farsene carico con una appro¬ 
priata normativa. Ma anche U go¬ 
verno italiano dovrebbe fare la sua 
parte: le proposte parlamentari per 
riformare la legge sulle frodi — e si 
tratta di una riforma che non coste¬ 
rebbe una lira —sono ferme da non 
so più quanto tempo. Proviamo un 
po* a porci questa domanda: le gia¬ 
cenze di vino sarebbero quelle che 
sono (e in Italia siamo a più di 30 
milioni di ettolitri su una produzio¬ 
ne complessiva di circa 80 milioni) 
se si rendesse la vita difficile a chi , 
s’arricchisce mettendo in giro pro¬ 
dotto adulterato?». 

In Piemonte, per esempio, valuta¬ 
no che circoli sul mercato una quan¬ 
tità di berbera «fasullo» almeno pari 
a quello effettivamente prodótto dai 
vigneti. Ma vediamo un’altra que- ' 


stione. Nel contenzioeo aperto tra i 
paesi produttori di vino nella Ck>mu- 
nità c’è anche il problema dello zuc¬ 
cheraggio. Qual è là tua oinnione in 
propòsito? - 

’ •Sì, andie qui troviamo un motivo 
d’attrito che dovrebbe trasformarsi 
in un elemento d’accordo e dì unità 
tra i paesi più interessati, come l'I¬ 
talia e la Francia. Ormai la Cee ha 
riconosciuto la validità della pratica < 
deU’arricchimento Otcoolico dei vini ; 
con zucchero d’uva, ina àbbiómo vi- ; 
sto che i tedeschi, usando il saccaro¬ 
sio, sono passati in un batter d’oc¬ 
chio da due a dieci milioni di ettoli¬ 
tri dando cosi il loro contributo al 
formarsi delle eccedenze. Bene, fer¬ 
mo restando il principio deU’arric- 
; ehimento, si tratta di por fine al di¬ 
sordine e a pratiche che aggravano 
le difficoltà del mercato. In sostan- 
za, la Cee deve varare un regola¬ 
mento che consenta Varriechimento 
sedo col mosto concentrato rettifi¬ 
cato, cioè con lo zucchero derivato 
dall’uva. In questo modo si otter¬ 
ranno contemporaneamente due ri- '■ 
sultati: quellfj di alleggerire il mer¬ 
cato vitivinicolo trasformando in 
zucchero milioni di quintali d’uva e 
quello di creare, con te necessarie 
industrie di trasformazione, nuove 
occasioni di lavoro nelle zone agrico¬ 
le. E anche questo sarebbe estrema- 
mente importante». 

Pier Giorgio Betti 


; liguri, il 23 sarà la volta d^U 
àutogrill, il 28 del personale 
delle mense. ‘ 

Ih Toscana, Lombardia e 
; Emilia Io sciopero regionale 
è proclamato per il 29 agosto. 
Nel frattemix) il. sindacato 
ha cercato di arrivare (è il ca¬ 
so della Versilia) ad accordi 
parziali per gli stagionali, so¬ 
prattutto per consentire a 
. .questi lavoratori di non fini¬ 
re la stagione sènza nej^ure 
. avere goduto degli aumenti 
contrattuali. Infine, l’il set- 
tembró. In mancanza di no¬ 
vità pmitive, è già previsto 
un nuovo sciopero nazionale 
della categoria. 

Una schiarita, invece, ieri 
nella vertenza dei marittimi 
: dipendenti dalle tre società 
che gestiscono 1 traghetti 
dello stretto di Messina. Gli 
armatori privati e i rappre- 
! sentanti del sindacato auto¬ 
nomo BINAI UNSA, a cui a- 
deriscono la gran parte degli 
equipaggi, si incontreranno 
a Roma, martedì 25 agosto, 
. presso il ministero del Lavo¬ 
ro. Sarà sufficiente per scon- 
' giurare gli scioperi sullo 
stretto? Si spera di si, anche 
perchè l’afflusso delle auto 
dalla Sicilia verso il conti¬ 
nente è Ih questi giorni mol¬ 
to alto. Già Ieri, nonostante 
' tutti 1 mezzi funzionassero a 
pieno ritmo si era formata 
una coda lunga più di un chi¬ 
lometro all’imbarco di Mes¬ 
sina. 


LErìdanìa non cede: 
proclamate altre 
16 ore di sciopero 


ROMA — Sedici ore di sciope- 
ro: questa la risposta della FI- 
LIA (Federazione dei-lavora¬ 
tori alimentaristi) all’intransi¬ 
genza deU’Eridania e dell’As- 
sozucchero che ha provocato 
rintemizione delle trattative 
per l'applicazione dell'accordo 
di gnqipo. Le prime 8 ore di 
astensione dal lavoro verran¬ 
no attuate il 27 agosto: nel cor¬ 
so dell’agitazione, comunque, 
saranno garantiti i servizi mi¬ 
nimi per la salvaguardia degli 
impianti. Le altre 8 ore di scio¬ 
pero saranno effettuate con 
modalità e forme da stabilire 
nel corso della riunione del 
coordinamento del gruppo 

f irevista per il 31 agosto a 
oena. 

La FILIA, in una nota, chia¬ 
risce che Io sciopero è stato de¬ 
ciso in quanto la trattativa con - 
l'Eridania «sì è subito interrot¬ 
ta per le insufficienti rifoste 
cherariendahadatoàUa piat- I 
taforma presentata. In concre- i 
to rispetto ai punti degli inve- I 
stimenti e delroccupazione le 
rinioste dell’azienda sono ri- j 
suitate insufficienti e generi¬ 
che, ma è sui problemi della 
mensa e del premio di produf- ' 


zìone che Tintransigenza dell' 
EIridania e dell’Assozucchero 
hanno raggiunto livelli inac- 
cettabilL Oi trattativa — con¬ 
clude la nota — si è, dunque, 
interrotta per palese responsa¬ 
bilità dell^ridania e dell’As- 
sozucchero, le quali persistono 
anche nel negare il diritto alla 
contrattazione àrtlicolata». 

Sin dall’inizio della verten¬ 
za la contropaite IndustHale 
ha tenuto un att^giamento 
duro, al punto da replicare a 
una iniziativa di lotta con de¬ 
cisioni di serrata condannate 
dalle stesse organizzazioni dei 
contadini. E non è certo a caso 
che tanta intransigenza ri ma¬ 
nifesti nel vivo di una difficile 
campagna di conferimento 
delle Mrbabietole da zucche¬ 
ro. Cè stato, infatti, l’aumento 
dello tuce b ero ma non ancora 
l'accordo interprofcirionale 
che fissa il prezzo del prodotto 
co ns e g nato agli zuccherifici 
dai contadini. Si punta, evi- 
dentomeole, a un seeoodo fin- 
caro. 

La FILM. Intanto, ha con¬ 
fermato che la trattativa con il 
gruppo Montcri avrà Itxigo il 
giorno 25. ’ » - 


Fabbisogno statale: 

21 mila miliardi 
nei primi sei mesi *81 

ROMA — Nei primi 6 meri deiresercìzìo finanziario 1961 la 
gestione di bilancio ha r^ìstrato entrate per'^.226 miliardi 
contro 61.^3 miliardi di spese (che ri riducono a 60.028 al netto 
dell’operazione di consoUdamento in titoli «tei deUti d^li enti 
mutualistici per 1.865 miliardi di lire). Il saldo nettò «tei disavan¬ 
zo ascende quindi a 14.800 miliardi di lire. Le operazioni della 
gestione di tesoreria hanno comportato nello stetao periodo un 
saldo passivo di 6.200 miliardi. Il fabbisogno iomuessivo del 
primo semestre del 1981 è pertanto dì 21.000 miliardi <ii lire. 

Questi dati sono stati re» noti dal Ministero «tei Tesoro e pub¬ 
blicati sulla Gazzetta Ufficiale di oggt La copertura dfri (abbiso¬ 
gno è stata assicurata con mezzi di mlancto per 5.240 miliardi di 
lire e con mezzi di tesoreria per 15.750 miliardi (dovuti principal¬ 
mente ai Bot e al conto corrente con la Banca dltalia per il 
servizio di tesoreria dello Stato). La circolazione «tei Bot è passata 
da 73.754 miliardi del 31-12-1960 a 87.256 miliardi, con un incre¬ 
mento di 13.502; il conto corrente con la Banca dltalia per il 
servizio di tesoreria provin«ùale segna al 30-6-1961 un salilo a 
«tebito del tesoro di 12.918 miliardi, con un p^gìoramento dell’ 
esporizione debitoria di 2.793 miliardi riatto adU fine «tell’eser- 
ctzio finanziario 1981. Il finanziamento m 1 disavanzo «tei tesoro 
ha portato ad un aumento «Iella base monetaria: gli aumenti dei 
titoli di Stato in portafoglio e dei erettiti verso lo Stato (2.081 e 
107 miliardi rispettivamente) hanno superato la diminuzione del 
saldo del conto corrente di tesoreria (732 miliardi) e l’aumento 
(tei debiti diversi verso lo Suto (523 miliardi). 

n saldo del conto corrente intestato all'ufficio italiano dei 
Cambièci«acfutodi2.113mi1iardi,riflètteiMÌòi}biiohatMlaiiicn- 
to del saldo dei pagamenti con l’estero (forti introiti di prestiti ed 
effetti del deposito viitcolalo del 30% che ha raggiunto a fine 
giugno i 2.046 miliardi). Le riserve bancarie complessive sono 
restate preawebé invariate. • 


Il dollaro scende 
ancora mentre Foro 
continua a salire 


n dollaro ha reg is tr a to «)ue- 
sta settimana un senribile calo 
su tutti i mercati valutari In 
Italia ha perso circa 27 punti 
tra la queitazione di lunetfi 
(1.256 lire) e quella di ieri 
(L231 Urei A Francoforte la 
nioneta Usa è stata «piouta a 
2,46 contro i 2,46 inarchi di 
cìovmD. La Durutesbank ha 
dovuto tuttavìa verxtere oltre 
15 milioni dì dollari in utui 
settimana la Banca centrale 
tedesca ha dovuto vendere nel 
cono dei soli fixing ben 75 mi¬ 
lioni di Mlari. La «Hvìm ame¬ 
ricana ri è ulteriormente inde¬ 
bolita airapertura del mercato 
di New York a seguito dì una 
flessione di alcuni tassi di inte¬ 
resse. I fondi federali sono in¬ 
fatti sceri al 17 e tre quarti dal 
18% deU’apertura. 

n mercato è suto altresì in¬ 
fluenzato dalla ruitizìa di un 
calo di tre mUiaiili di dollari 
della marna monetaria. Alla 
•deboletsa* del dollait» ha an¬ 
che contribuito r i ncer t ena 
che aleggia sui lavori del ver¬ 
tice denDpee a Ginevra, in¬ 
sieme airagitàfsi di preconi 
dica un possibile . ahhswa 
mento del tsBso di sconto Usa o 


,.:v A ’ 


della soprattama per i mutua¬ 
tari maggiori. Sul mercato ita¬ 
liano la lira ha recuperato ieri 
(|uari 7 punti sul dollaro, ma 
ha ceduto «luakosa nei con¬ 
fronti (telle altre valute euro¬ 
pee: marco 499,66 (496,21); 
tronco . francese 206,16 
(208.48); sterlina 2.296^ 
(2.287,M); franco svìsscro 
575,12(572,52)1 
L'oro sì è mantenuto ieri 
subite sui mercati intemazio¬ 
nali A Londra è suto fissato al 
fixing pomeridiano a 429,50 
dollari roncia. con scarse va¬ 
riazioni rispetto a gtevecA e in 
rialzo di un dollaro rispetto al¬ 
le Quouzioni della mattina. 
Nella settimana trascorsa co¬ 
munque Toro ha avuto un sn- 
damenio i r r eg o lare ma oricn- 
uto all’aumento, con un pro¬ 
gresso (h 16,M «diari l'oncia 
nei confronti della rettimana 
pracettente. Il as sreat o ha re- 
gìstrato un migliorainenla 
della domanda cui si è ren- 
tnppocu un’oCfsrta rUuttsn- 
te. Quesu tsn<tensa vie n e al- 
tribuna dagli esper ti ai muta- 
menti di cuma dei nwrcao, in 
particolare di queOi a Mmihe 
destati UnìSr 


sto richieste, di 

nòtiiiel' ' . ' 

CLETO CAPITANI 
Colle Vài d’Elsà (Siena) 

VINCA ha - ragione. 
Abbiamo, infatti, accer¬ 
tato che la tua pratica è 
ancora al centro elettro¬ 
nico dell’INPS di Roma 
ove ci hanno assicurato' 
che entro quest’anno do¬ 
vresti avere la pensione 
definitiva. Speriamo non 
si tratti delle solite assi¬ 
curazioni, altrimenti ri¬ 
scrivici. . - 

Hai diritto al 
mimmo INPS 

Vi invio due lettere in 
fotocopia; la comunica¬ 
zione con cui riNPS mi 
ha contesso la pénsitnie 
di invalidità e quella ri¬ 
guardante la trattenuta 
dell’Ufficio provinciale 
del Tesoro. 

Poiché non ho ricevu¬ 
to nè soldi nè il libretto 
di pensione, vi chiedo:.!) 
notizie relative alla defi¬ 
nizione (tella mia prati¬ 
ca; 2) eventuale importo 
mensile qrettanteini; S). 
se. in base alla sentenza 
della Corte CostitwMxia- 
le n. 34 del 12 dicembre 
1981, mi fletta ^ pensio¬ 
ne minima INFS e eoo 
(|uale decorrenza. 

GINOCARTEI 

livomo 

Secondo le notizie da 
noi attinte presso il cen¬ 
tro eiettronico deU’INPS, 
dove attualmente si tro- 
va la tua pratica di pen¬ 
sione per le opèrdzkmi di 
contrailo e di' calcolo, 
«guanto prima, salvò 
Torid^’INPSdilÀvomo 
o soste al • cervellone » di 
Roma, dovresti ric e vere 
il libretto e conoscere, 
quindi, Vimporto mensi¬ 
le detta tua pen s ione. ■ 

Per quanto riguarda la 
tua ul ti m a domanda, ri¬ 
petiamo che in base olla 
sentenza n. 34 della Cor¬ 
te Costituzionale hai di¬ 
ritto all’integrazione al 
minimo sulla pensione di 
invaliditd INPS. Circa la 
decorre n za del bene fi c i o 
si è in attesa che gli uffici 
emanino le necessarie di¬ 
sposizioni operative. 
Quando aaroniw eihana- 
te sard nostro mira por¬ 
tarle att’anenzkme dei 
lettori. ■ 

a cura di F. VITENI 


ADRIANO RODONI, nel ricordo dei 
lunghi anni di comune lavoro per il. 
Ciclismo partecipa al dolore di tutti gli 
sportivi profondamente colpiti dalle 
scomparsa del loro amico 

GIULIANO PACCIARÉLLI 

Roma 22 agosto 1981 


AGOSTINI OMINI e famiglia, profon¬ 
damente commosse! per l'immatura 
scomparsa del caro amico . 

GIULIANO PACCIARÉLLI 

esprimono le più sentite condoglian- 
le. 

Roma 22 egosto 1981 


It Presidente ed i Componenti del C.F. 
della F.C.I. partecipano alla scompar¬ 
sa del caro 

GIULIANO PACCIARÉLLI 

Roma 22 agosto 1981 


PASQUALE MAISTO e famiglia con 
infinito dolore si uniscorro al lutto dei 
familiari per l'irreparabile perdita del 
caro 

GIULIANO PACCIARÉLLI 

Roma 22 agosto 1981 


Il presidente, il C.E. ed il direnivo 
U.C.I.P., insieme a tutto il mondo pro¬ 
fessionìstico, esprimono . profondo 
cordoglio per la perdita di 

GIULIANO PACCIARÉLLI 

Roma 22 agosto 1981 


Il personale della F.C.I. partecipa al 
lutto della Famiglia Ciclistica per l'im¬ 
matura scomparsa di 

GIULIANO PACCIARÉLLI 

Roma 22 agosto 1981. 


I maestri dello Sport «fi Ciclismo par¬ 
tecipano con profondo cordoglio alla 
scomparsa del toro incSmenticabile 
Dirigente - • - - . 

GiUUANO PACCIARELU 

Roma 22 agosto 1981 . . . 


RENATO DI ROCCO a AUGUSTO RO¬ 
SATI. fohnatisi ai fianco de) loro Sa- 
l^etario 

GIULIANO PACCIARELU 

«sprimono in questo momento (S 
grande dolore i loro sàntimenti'cS p»- 
- - tacìpinione e grathudinC' ; 

' Roma 22 agósip 1981 ' • • 






H Gruijpo aporthfo «TUnitte. la Rina¬ 
sci C.R.C. ai Pedale Ravefmate. 
«vgifwatori cM Gran Premio dMto li- 
berazioria e del Giro deffe regioni pìr- 
tec«>3no il hmo per la iriirnatura 
acompusatS' 

"giuliano PACaARELU 

già.Seyetarìo Generale dela Fadarà- 
zione Ciciistica itaKana. - • 

Bontà 22-agosto 1981 - ^ 


La mogia Elana Gatti con i figi Salva¬ 
tore « Margharto ne) primo anniver- 
sario'delà morùi riardano . 


GIOVAlWaCAPOIIASO 

Roma. 22 agosto 1981 


La Camera del Lavoro t a nitu i ia a «i 
Firenze anctuncia con fxofondo dotare 
le sedmpirsa improvvisf «S - 

GINO MARZOCCHI 

ae^Viario «M sin d i ci to Cosffueioni 
FiLLEA-CGM. che he speso tutta le 
sua vite nata «Erezione «tale Iona dei 
l e vor e iori. La sUma sarà esposta sa¬ 
bato 22 daàe oro 8 ala ora IO aia 
Cantera «tei Lavoro in 6<vgo dai Grad 
3.1 fùnerai awancto luogo sabato 22 
alaora 11 a ScamScci. - 


La FLC Ragtottaia, la FLC «S Fìma. la 
F adar azi ona CG)L-CISL-U«. di:Firai»- 
». 8 Consigifo Unitario «S Zona «I 
Sca ndicc» annunciano con dolo» ai 
campanti a amici la morta improvtnsa 
di : 

GINO MARZOCCHI 


gema sindacala. La salma sarà 
sta sabato 22 daOs o» 8 sàs o 
ala Canta» det latura in Boit 
Greci 3.1 tunaraft avranno luogo 
lo 22 eleo» 11 aSrawfccfc 


Rinascila, 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


è la storia 
èri «poriifa a 
èlTofliaflf 
e c e wli wa a mi 
Sfai srtliiMM 
la storia srifi 
èriPCT 
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23 I Zd» 


2mimm 


TV 1 


□ RADIO 1 


TV 1 


□ radio! 


□ TV 1 


11.00 

12.15 

13.00 


13.30 

17.00 


17.45 

18.00 


19.00 


20.00 

20.40 


22.15 

22.45 

23.20 

23.35 


IMESSA - • L 

UNEA VERDE di Federico PazzuoK • . . 

JAZZCONCERTO - Milton Jècfceon-Rty Brown Quanflt (1. par* 
te) ‘ ‘ ■ 

TELEGIORNALE 

AVVENTURE • «Il fascino dei .ring»:,«L'uòmo e H màro>: «Una 
giornata diversa» ' * 

BRACCIO DI FERRO • Disegni animati ' ' 

UNA citta in FONDO ALLA STRADA, con Massimo Ranie¬ 
ri, Giovanna Carola. Scilla Gabel. Regia di Mauro Severino ( rep. 2. 
puntata) . ; ^ — 

POLIZIOTTI IN CIUNORO - I RIVAU DI SNERLOCK HOL¬ 
MES. «I rubini birmani» con Robert Lang. Moèa Redmond. Lally 
Bowers • 

TELEGIORNALE 

UNA RAGAZZA AMERICANA - Regia di Alan J. Lavi . con 
LindsaY Wagner, Barry Bostwi^. Maria-FrarKO Pisier (2. pumata) 
HIT-PARADE -1 successi delia settimana \ ' 

LA DOMENICA SPORTIVA - ^ 

PROSSIMAMENTE - Programmi par sette aere 
TELEGIORNAU . ' 


□ TV2 


ONDA VERDE: Notizie giorno per 
^orno per chi guida: ora 7.20 8.20 - 

10.30 12.03 13.20 15.03 17.03 

19.20 21.03 22.30 23.03 : 

GIORNALI RADIO: 8 10 12 13; 19 
GR1 - Flash; 23: 7 Musica e parole 
per un giorno di festa, 8.30 Edicola 
dei GR1: 8.40 17.15 Selezione da 
carta bianca: 9 Radio anghe noi; 

9.30 Messa: 10.15 Le galline pen¬ 
sierose. di L. Malerba: 11 Con te 
sulla spiaggia; 11.45 Questo si che 
ò uno special: 12.25 II salotto di 
Elsa Maxwell: 13.15 Tra la gente: 
14 Mezz'ora con i nostri cantautori: 

14.30 Amore e musica: 15.10 
Quelli che restano: 15.35 18.05 
Vuoto spinto: 15.43 Signore e si- 
grtori la festa è fìnita; 16.25 Bulli, 
pupi e juke-box: 18.30 Totptarga: 
19.2Ò Musica break: 19.50 II ma¬ 
trimonio segreto, musica di D. Ci- 
marosa: 23.03 La telefonata. 


13.00 


13.30 

17.00 

17.05 


18.00 


19.00 

19.20 


19.4S 

20.00 

20.40 


MARATONA D'ESTATE • Grandi balletti nénrètivi: «Don Chi¬ 
sciotte». Musica dì L. Minkus (2. parte) . . 

TELEGIORNAU 

FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attualità , . . 

PRIGIONIERI DELU PIETRE còn Peter Dernìn. Géreth Thomas. 

lairi Cuthbertson (4. puntata) - 

PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL Con Vvps Renier t 

Ursela Monn 19. episodio) 

MAZINQA mZm - «Una taglia su Rio» > : . ; ' 

PICK BARTON - AGENTE SPECUU con Tony Vogai. James 
Cosmo. Anthony Heaton (4. épisodib) 

AURANACCÒ DEL GIORNQ DOPO 

'réuGlORNAU. , • 

RICClOU D'ÒRO - 7 FRM CON 8HIRIJEVTÌII(ME r Ragià di 

Irving Cummings. con'Shiriéy J(^ BriiaS; RòcheHai^Hu- 


22.00 

22.25 

23.20 


dson • ‘--i, . 

ANNUNCk) MATRIMONIALE con Stèri Laurei e Olivrir Hàrdy 
SPECIAU TQ 1 a cura dì Bruno Vespa 
TELEGIORNAU 


ONDA VERDE: Notizie giórno per 
giorno per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GiÓRNAU RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR 1 flash 23. 6.10 8.30 
Le combinazione musicale; 9 «Ra¬ 
dio anghe noi» con Arbore e Bon- 
compagni; 11 - Quattro rtuarti; 
12.03 Amore vuol dire...: 13 II 
mondo alle 13: ^ 13.15 Master: 
14.24 Ipotesi: 15 Errepluno estate; 
16.10 Rally: 16.30 Se sud deve 
èssere, che almeno sia profondo; 
17.03 Patchwork: 18.05 Cab-mu- 
èical: 18.35 Roma sparita: .19.15 
Una storia del jazz: 19.401 triasf^ 
dieri. di F. ’SchÙler. regia di V. Ser- 
rnohti; 21 Caro Gaio: 21.28 Picco- 
Id concerto d'estate; 21.58 Obiet¬ 
tivo Europa; 22 Musica per musica: 
23.03 Oggi ai Parlamento - La tele¬ 
fonata • 


13.00 


13.30 

17.0Ò 

17.05 


18.00 


19.00 

19.20 


19.4S 

20.00 

20.40 

21.4B 


22.1B 

23.00 


MARATONA D'ESTATE.Grandl-baVetti narrativf: «Don Chi¬ 
sciotte». Musica di L. Minkùs (3. parte) 

TEUQIOflNAU^, 

FRESCO FRESCO • Mùsica, spattacote a attuiilHà 

PRIGIONIERI DELU PI^E con Pétsr Dsmin. Garath thomas, 
Jam Cuthbertson (5. puntata) , . ■ 

PER, TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con Yves Rsnier e 

Ursula Menò (10. episodio) 

MAZINGA mZ» - «Le cortseguenze di un Itigio» . . 

DICK BARTON - AGENTE SPECIÀU con Tony Vdgel. James 
Cpsmo. Anthony Heaton (5. episodio) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ^ 

TEUGIORNAU ; 

OMÀGGIO A GIUSEPPE VERDI - CorKSrtO di musiche vsrdiane 

L'OPERA SELVÀÓOlA - Itidm Cascenlir. U spazio e 8 ricòrdo 
(2. parte)- 

Mister FANTASV- Muaica da veder» ' 

TELEGIORNAU 


11.Q0 


11.46 

12.00 

12.40 

13.00 

13.15 


1S.30 

1S.SS 


19.50 

20.00 

26.40 


21.40 


22.30 

23.30 


CONCERTO SINFONICO DMETTO DA FRAMO CARAC¬ 
CIOLO - Musiche di Richard Wagner 
PROSSIMAMENTE - Programmi par sette sere 
I PILASTRI DEU'ISLAM . 

HAROLO UOVO SHOW 
TG2 - ORE'TREDICI 

MINDY - «Il candido Morte», con Robin vy W iem f . Pan Dswber, 
Elizabeth Kerr e Conrad Janis ' 

TQ2 - DIRETTA SPORT - Lissone: ciefismo. Psèòafs: pàlanuo- 
to. Sanremo: incontro di paHacartestro 
CODICE 07: VARSAVIA . «Uno strano incidanta» con Broni- 
slaw Cieslak; Zdzislaw Kozien 

T62 - TEUGIORNAU 
Ta2 - DOMENICA SPRINT 

TAGU RITAGU A FRATTAGUK- cen Rsnn Artipree Uidano 

De Crescenzo (5. puntata) 

CUORE E BA'mCUÒRE- «Unarru^ca rpesp» con Robert Vm- 

gnèr, Stefanie Powers, Uortef Stender 

IBUTTERI 

TQ2 STANOTTE > 


□ radio 2 


□ TV2 


□ radio 2 


□ TV2 


giornali RADIO: 6.05 6.30 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 

15.30 16.30 19.30 19.30 22.30. 
6 6.6 7.05 7.55 7.55 II mattino ha 
Foro in bocca: 8.45 Ma cos'è ctue- 
sto umorismo?; 9.35 II baraccone 
vacanze: 11 Spettacolo conceno; 
12 Le moie canzoni; 12.45 Hit pih 
rade estate: 13.41 Sound-track: 
14 Domenica con noi • GR2 - 
Spon; 19.50 li pescatore ci perle; 
20.60«Prova a dsla meglio: 22.40 
Buon a rwtte Europa. . 


13.00 

13.1S 

17.00 


TQ 2 - ORE TREDICI . 

MIXER SPECIAU - I suoni del nostro ternpo: «Elton John» . 
L'ORGANIZZAZIONE - «Tecniche spóstamènto» còri Donèld 


17.60 
18.0S 
18.30 

18.60 


19.45 

20.40 


23.10 


Sinden, Anton Rodges (5. episo^) , 

U AVVENTURE DI DOMINO - Canone animato 
PENSA A UN NÙMERO «L'energi^ (^. puntata) 

'TG 2 - 8PORTSERA • 

9.0.8. • «La faccia dall'èssassino» con Wladyslaw Kowilski. 
Maja Komorowska (6. puntata) • 

TO 2 — TEUGIORNAU 

STAGIONE DI OPERE E BALLETTI.* MACSOlf ' Musica di 

Giuseppe Vèrri, cirettorè John Prftchard ... 

TG 2-STANOTTE 


□ radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.05 6.3Ó 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 

15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30. 6 6.06 6.35 7.55 8.45 I 
giorni d'estate; 9 Sintesi prt>grsm- 
mi radiodue; 9.05 n cadetto di casà 
Spirialba. di S. Ventura, regia ti 
Umbeno Benedetto: 9.32 La luna 
rial pózzo: 10 GR2 estate: 1Ì.32 
La mille canzoni; 12.10-14 .tra- 
érntssioni regipnali: 12.45 n suono 
eiameme: 13.41 Sound-tràck; 1S 
La intarviste impoesibii • Al termi¬ 
na: la voce dei Ricchi è Powri; 
15.37 Tutto il caldo minutò per rhi- 
nuto; 19-22.40 Facòiamo un (m- 
sò Ihrfietro: 20.30 Stallone di pro¬ 
sa e musica: Pic-nic. di W. Ings. 


13.00 

13.15 

17.00 


17.65 

18.15 

18.30 

18.S0 


TQ 2 - ORE TREOia 

DSE - LA VITA DAL MARE - La vMicoltura (rep. 6. puntata) 

L'ORQANtZZAZIONE «Un dipa ni mentò mólto dèmòcratico» 
còn Donald Sàìden, Anton Rodgers, Pètar Egan (5. spisocio) 

FIOR DI PAVOU • Disegni animati 

ANMAU DTIUROPA - Dova vivono i finiòonsrt 

TO 2 - 8PORTSERA 


S.O.B. - «il vecchio mulino» òòn WlédySIaw Kowaiski. Maja Kòr 
morowska (7. ed ultima puntata) . . 


19.4S 

20v40 


26.38 

23Ì0 


TQ 2 - TEUGIORNAU 

LA PISCSIIA - Regia di Jaequaa Dèriy Còn Alain DakÀ. Romy. 
SchrteiclBr, Maiaioe Rorwt 

SERÉNO VARlAfMLC • Sattimanate di turfsrno « tsrnpo Miaro 
T02-9TANOTtS 


□ tv 3 


1S.09 


17.20 
18.4S 
19.00 
^.20 

20.20 
20.40 
21.30 
21.ÌS 
22.25 


T03 - DIRETTA SPORTIVA - .CaòrlK «daitoa laggiù 

intemazionale / . 

Uà BANDA con Ttavor KÒwartf. Rò^ ^ èwfalL'ONnaÀèan ' 
PR0S8MIAMENTE - Prograrhfhi pàr^san» èara. . 

T63 • intervaNo con; Bianhi e PMeno'' ‘ ' I . 

SUONI OELIJA MEMORIA-;Alan'B(i«al 
C.S.C^ LA SCUOLA DEL CWBGA 
L'AVVENTURA -cL'awentw* dMòefUiràa . ; ' ' . 

T03 - Int e tv a Bo core Giarwà » Pirio t io: 

TG3 - LO SPORT - IntervaRp eartOianri 4 PMito 
CAROVANA O'ESTA'Ù - i ti ner a rie audò vidae per una vacart- 
za da fermi (6. puntata) : . - ' 


GIORNAU RADIO: 7^.25. 9>4S 
11 .'45 "13.45 18.40 . '20.46. ; 
Quetkiart^iRadkttra: o;é6r,10,4& 4 
oorkatM. iM rhattino; 7.3Ò .Prjoif, 
pagina; 1Ó .Effimero estivo: .11.65 
N tempo e giorni; l3?Ì0diseonòvi- 
tà; Ì4 La cerchiatura rM qùàdó; 
15.30 n suono; 17 Lucia d Lanw- 
moir. .musica -d G. Donizetti; 
19.40 Un racconto d Yuniuò tarè- 
Zdù: È tatuaggio; 20 Le musicha d 
«Pranzo ala otte; 21 Orchestra sit»- 
fedea: drige Kurt Satrderling (nel' 
in le rv a lo : Rassegna delia riviste; 
2311 jazz. 


□ TV3 


□ RADIO 3 


TV 3 




19.00 TO 3 * Iritarvallo eon: 0^ « FlOòttO 'f . ' '. ;• 

19.20 LA RERRORM DELTOPOlib i6^ àPlMNOS (i 

puntata) ■ - ^ : >• . v *. ^ ; 


20.10 DSE-EDUCAZIONEEREQIONI-JsettabambinidMomasirf- 

; co- ■ • 

20.40 ALTO ADHiE: UORENIE NATURA 
21.30 TG 3 - Intervallo óorr: Gianni a Pin p tto ' 

21.55 DSC- CINETECA-BTQIIU-U vita quotidvtànagEàniii dola 

ricostruziona: 1946-1950 ( rap. 4. puntata) . ,. 

22.29 QUAGLIO', CIAK SIGIAI-Ala origini dal dnwnè Hdw ie : 8 
. ónèrrta musicala a Napofi (2. puntata) 


GIORMAU >RA0ID:^"7.25 '^:45; 
11^45 12.4515.15 18.45 20.45. 
SQuótidaòaRadotre: 6.55 10.15 
Il e a ncanò «Isi inattiho; 7.30 PiràTw 
paginà: 10 Nei. voi. toro,dorma; 

11.55 Pomerìggio musicale; 15.15 
Rassegne cuhuraii; 15.30 Un cèrto, 
dscorió astate; 17 là sderi» per i 
bambini; 19 Spazioire; 21.05 Mu-, 
siche d'oggi; 2f.40àAiicarwlpa»- 
aa dsla maraviglie», d Lawia Pd* 
rei; 22 L'arte d Kri Kondaicin;. 
23.05 1 jaà; 23.45 H raccontò d 


1K1S 

Ì9.SD 

2Ó.10 


TVl REGIONI 
CENTO CrrTA* DltAUÀ^ 


-»-■» - 

(M Monio 


20.40 


CONCE R TO DCmiAinEDL-MusicbadlCrzyiztolPÉndtoe cài; 
TsDéurn in òttoredGtov w iniPéolò E. drattèiàKfzvsitel F enderà 

cU ^ : - ■ ; . . - ■ : 


21.35 

22.00 

22.35 


TO 3 - hvtsrvdto oert: (Siatni a Finòfib ' 

RD CKC ÓNCERTÒ - jba KmgCTtÉco ' 

STRADA A DOPPIA CORSU -Ragia dMomalldMiantab 

JamasTayter.-WsrranOa i s » .lamia9iM ; 



TV 1 


□ RADIO 1 


□ TVl 


□ RADIO! 


□ TV! 


13.00 


13.30 

17.00 

17.ÒS 


RIARATONA D'ESTATE - Grarrd balatti narrativi: «Opn Qii- 
sòotte». MusicadL. Miek'us(4.pana)■ ' ’ 

TELEGIORNAU ' ' 

FRESCO FRESCO • Mugica. MttaciDto 4 ètÌMBtà 


18.00 


19.00 

10.20 


10.4S 


31.40 


Venmica Strong (6. puntata) ; 

PER TUTTO L'ORO DEL tram 

Urseia Morm (11. eptsodo) ^. 

SÌlAZBiQA «iZ» doppia ffaator 

DICK BARTON • AQCMTC ÒPCO 

Cosmo, Anthony Heaton (6. epòòd 

AlMANACCO DEL OMMINO Do 

TCttORNINAU 

SAM A SALLY «L'aaraoa con Gaar 
Lorraéna De Seie, Corrada Gaipp f 3. 

QUARK SPECIAU • Scoperta ad 
3. «L' à siar b ide a 8 dnoaawoa . ' ' 


Terra. 


32.28 


IRERCOLEIH SPORT.» Pto 

zionaié. Al termine: TÙCGMf 


Marrta- 


ONOA VERDE: Notizie giarrio per 
giomo..per chi guida 7.20 8.20 
1Ò.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 ' 

GIORNAU RACK): 7 8 10 12 13 
GRIRaah 14 17 23.6.10 8.40 La 
oombirtaztoria musicale; 6.44 Ieri al 
Parlaménto; 9 Rado anghe noi con 
Albore è Bor Ko mpagrw; 11 Quattro 
riuartt; 12.03 Arbore vuol dre...; 

12.30 Via Asiago tenda; 13.15 
Master; 14.28 I segreti del corpo; 
IS.Errepruno-estate; 16.10 Rally: 

16.30 Le stanze deir antico silen¬ 
zio; 17.03 Patch worfc; 18 Cab- 
musicai: 18.3Ò una Brìgnone: Gof- 
da Mar; 19.15 Rado jazz '81; 
19.40 Cronaca d un mito; 20.25 
impressioni rial vero; 20.40 Stase¬ 
ra con...; 21 Premio 33; 21.24 La 
dorale e la musica; 21.52 Check- 
up per un vip: Hitler; 22.28 Cte 
Etaopa (presta Etaopa; 23.03 La 
telefonata. 


13.00 MARATOHAD'ESTATt-Grand tMpàRiawrèlMiaOarrCM- 
aciptte». Musica d L. Minkus (5. ad uliiiiià périsl - 

.13.30 TELEGKNINAU- . ■ 

17.00 FRESCO FRESCO-Muatoa.spaitacoto 4 anudHè 


17.09 PRI C lON R Ri BELAI FNTRE con Fatar Dsiàm. G»»1f> Thdwaa. 
latn Cu t hbert s on (7. puntata) ' 


18.00 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con YWa m 

. . UTsaia Morm (12. apiaodi^ . . 


19.00 -MAZIfQA «Za «Un aupff pu^to a 


19.20 DICK BARTON-AGENTE SPECIAU con Tony WgsL James 

• Cosmo, Anthony Heaton (7. apisorào) ' ■ ■ 


19.45 ALMANACCO DEL GIORIIO DOPO 
20.00 TELEGKNINAU ; 


20.40 SOTTO USTELU «Spettacolo d'e n wrgwm a d S a n ae ri yaya. 
Mag*. M a e n co i Minai o no (4. pumata) - ; 

21.9$ T0T6 TREOia - UNA DI OUELU Regia d Aldo Fabrizi con 
^ . Totò. Pappino Oe FAppo. Aldo FabrizL tea Padovani. Lava Gorai. 
kenePapas 


ÓNDA VERDE: Notìzia gtomo. per 
giórno par cN guids:4ra 7.2Ò 8.20 
10.30 12.03 13.20 15.03 17.03 
19:20 21.03 22.3() 23. 
GIÒRNAU RADIO; 7 9 10 12 13 
14.17 19 GR1 Flash 23: 6.10 
9.‘40.Ls còmbinaztona musìciie; 
9.48 Ivi al parlamento; 9 Radkz 
artgba noi con Arbore a 8onoomp4- 
gni; 11 Quattro quarti; 12.03 A- 
more vuol rtìre...; 13.15 Maàiar; 
14.30IcaeoMariowe: ISErrepià- 
noea ta ie: 16.10Raly: 16.30 Tte- 
dd notti con Sade; 17.03 jMp; 
ISSO va pen si ero...; 1915 Tra 
ÙMVil d luna, d C Squanina; 
21.07 Vivi Teaanr. 22 Obiatiivo 
iw«p« 22.35 vanita a aó^iarà 
cdn no»; 23.03 La t alefcna m . . 


13.00 BBUlATDNAOrESTATE 


M.Ravtl 


Ì7.BO 

17.BB 


1S.O0 PBI TUTTO L'ORO DO. TRAM¥AAL1l3.4d 


1B.2B OICRBAIITOII 
méa Coainó (8.- a 


23.25 TEUGIORNAU 


□ . RADIO 2 


□ TV2 


□ RADIO 2 


13.00 

13.18 

17-99 


TR 2 • ORE TREDRI . 
ASTRO R060T • CONTATTO 


Anton Rodgers. Patv Egvi (7. ad < 


17.90 

17.SS 


U FIABE RICATSiAI 
TBl-OTORTSERA 


IBM I BOSS DO. DOLLARO con 


1B.4B 


31.39 


23.19 


(1. puntala) 

TO 2-TEUGIOR N AU 

TO 2 • SESTANTE - Muaica as 

tL PBIATA - Regia d V ince nt i 
Gvland. Oadys Còopv - ' 

TG 2 - STANOTTE 


can Oaba KaRr. Jady 


GIORNAU RADIO; 6.05 6.30 7.30 

8.309.30 10 11.30 12.30 13.30 

15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30. 6 6.06 7.05 8.45 I giomi 
d'astata (al termine; sintesi dei pro¬ 
grammo; 9.05 N cadetto d casa 
Spìnabe. d & Ventura; 9.32 La 
luna nel pozzo; 10 GR2 estate: 
11.32 te mde cantoni; 12.10-14 
Traami sa ion i regionaii; 12.45 L'via 
che tìra; 13.41 Sound-track; 15 U 
intan as te ìmpossàMi (al tvmina la 
voced C. Aznavour): 15.37 Tutto 
i ca ldi» minuio pv minuto; 
19-22.40 F accia mo un passo m- 
davo; 20.25 «La maschva e 8 vol- 
toa. d G. ChiareB; 22.30 Ultima 


□ TVl 


GIORNAU RADIO: 6.05 6.307.30 

9.30 9.30 11.30 12.30 15.30 

17.30 IBM 13.39 22ML 
6-S.05 6.3S 7.05 7.55 &45 Gor- 


□ TVl 




13.90 T63 -ORE TREOia 
13.16 DSE-LAVITAOELRHUIE 
17.0D THRRURcWsak-endoonri 


IS-it TRS*- 
13.19 LACNM 


|rap.S. 


- co Kaufmarm, Mai Msson . ■ 

ISO! PA N Z AN ELL A • Ràwajna d cvtorif vtkw àt f pv r 
IBM TOZ • SPONTSBIA .. 


ISSO I BOSS DEL B OL L A R O con Kkk Oo m^ . C bt in a p >iv Wummv. 
Timothy Bottoms. Armo Sviar (2. Dmtacd ' . . 


1S.4S TRZ.TBEONNaiAU 


Spinaba, d S. Wntvs; S32 La 
kmonalpoae; 11.32GR2 CiwHi 
11.32Uma»cannnij 12.10-14 
Rv m i wiva repenai; 1Z4S L'via 
ahaOa: 13.41 S w md-aa cà ; 15 La 
b twiet» ìttpowbB; 15.37 Timo 
• cHdo mìnMo pv n àttai ò: 
19-22.40 Facciamo un poseo kt- 
dto4o; ISSO Radoocuda; 29.30 

VeHadJ-Strauea. • 


TtM I 


MIMVI 


ricaà con Trevor Etv. Mic h ael Madwin. Ooran O o d wi n 

21M OMCMfnOAFRORIMRi Tfil 
23.19 TGt»tTAI90m - 


□ RADI03 


M» »•«. 


□ TV3 


□ radio 3 


GIORNAU RADIO: 9.45 11.45 
13.45 15.16 18.45 20.45. 


□ TV3 


IBM TG 3 - IhtarvaBo con; G iar ml a Firwtiò 


w eOiiotidanaRadoira:6.55-10.30 

19.20 U^ATORIOBUANAtWl4B|. VALN'AOBTA r200 pconcane dal mattino; 7.30 Frimà 

. ' póginr, 10 Noi. Yd. tvo dorms; 

19M conoorrAOTTAUA-CiaiaoFrvvindagrand» . l I.SSFom viggtomuaieab; 15.15 

2Bl 19 B9E:EDUCAZIONBtRBMOM-A4da;8poManiBdl8iacuo. Wiiiipii cdlv Ni; yo 

bmaivna dBCorao MWta.... 17 1» spano- 

• - • ; ■ • • 4e! 11 Ganrga tnaìcu nai liniàna 

29iAB A TEMPO DBUrRMElD * Ragia d- Luigi DI Otoratì can 3«an rindiSanaaciis; 22.20 Antorèo VI* ' 
Latta.RadaRavimov. jMnMviin . STJsTE éÌS irSonv» 

22M T0 3 ■■ .- d mattarwtta. 


19.99 T03 
lAlt TVBR I BWM 

IBM CENTO CnTADlTAilA-Fvl . 

9B.19 OBB.nuCAMNEtNEOICMTU 




OORNAU RADIO: 7.4S R46 
11.45 13.48 1S45 2045. S 
Oaotidvn radowa: 7-10.39 ■ 
cóncaoo dal mattino; 7.30 Ftima 
FaRna: Ì0 Nd. vd. bro dvaw; 
11.55FemarÌggiotnuaicda; 15.15 
RaaaagriaodivM: 15.30 Uhm 
dar nrao calala: 17 I miti aQarntoi; 
17.36-11 fa viopa. itM Faa». 
ad di tdabvga 1901, dNtia N. 
ÙVi Kvaian Indrmtwai» 29.19) 


□ TV 3 


«Rais. 


fi (2. puntata) 


Ttovin; 21. 


.?ffMwIvRlVl90ÌMb 


,1 .. 


22.9B L’UOMO 


gna da»B D ilaiai i 23.39. ■ 

23.451 r ac conto d tnananai 


’ 1 . 

> . 
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□ RADIO 1 


ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno pv chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 1$.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19GR1 fl8sh 23. 6.40 Ieri al 
Parlamento; 7.15-8.40 La combi¬ 
nazione musicale: 8.30 Edicola del 
GR 1 ; 9-10.03 Radio anghe noi con 
Arbore e Boncompagni; 11 Quattrò 
quarti; 12.03 Amóre vuol dire...; 
13.15 Master; 14.26 Ipotesi; 15 
Errepiuno estate; 16.10 Rally; 

16.30 La bagvia: 17.03 Jeep; 
18.28 A tempo di prima; 19.15 
Radiouno jazz'81 (135): 19.40 La 
civittà dello spettacolo: 20.25 Sta¬ 
sera con...; 21 Pagine operìstichej 

21.30 Musica dal folklore: 22 Ree- 
conti d'estate; 22.35 Musica pv 
musica; 23.03 Oggi al Parlamento 
• Là telefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.30 7.30 8.30 

9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 

16.30 17.30 18.30 19.30 22.30. 
6 6.06 7.05 7.55 8.45 I giorni 
(Testate (al tvmine: sintesi dei pro¬ 
grammi); 9.05 II cadetto di casa 
Spinaba. d S. Veniva; 9.32 La 
Iurta nel pozzo; 11.32 A caccia sen¬ 
za spVare; 11.52 Le mille canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionaii; 
12.45 Contatto rado: 13.41 
Sound-track; 15 Le interviste im- 
paàaibSi; 15.37 Tutto 8 caldo minu¬ 
tò par minuto:'19-22.40 Facciamo 
un passo inriatro; 19.60Aid8.dg. 
VtordL 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25 


GIORNAU RADIO: 7.25 9.45 
1^2.46 13.^.1515 18.15 20,45. 
oOiRmd^uw’narioerìa: 6.55-Ì0.15 
npònceriB del mattino; 7.30 Prima 
gviprta; 9.4& Sa ne parla oggi; 10 
Nel vd. loro dorma; 11.55 Poma- 
riggk» imisicaie; 13.35 Rassegna 
dalai ifiite: 15.15 Rassegna cuttu- 
rei; 15.'30 Un oartò dsòorso asta¬ 
ta; 17 L'Haka di campagna; 
17.30-19 Spaziotra; 21 Da Torino, 
appuntamahto con la sdenza: 
21.$0 Richird Straiiss; 22.20 9 
teatro rwYva fasctota; 23 II jazz; 
23.45 ■ r acco n t o dì me z z a notte. 
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□ RADIO! 


ONDA VERDE: Notìzia giamo par 
Qaroo pv di guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.2021.03 22.30 23.03 
GKMNAU RADIO; 7 8 10 12 13 
1417 19GR1flash23.6.108.40 
la aonbinedona musicala; 8.30 E- 
(8^^ GRÌ; 9 10.30 Rado an¬ 
gina rai 'ain Àrbora a Boncompa- 
gd; 11 Quattro quarti; 12.03 A- 
mara vud dèa...; 13.15 Ma s tv ; 
1A28laaGuoianaiaeco6; ISEira- 
pkmoaataia; IBIORaPr; 16.301 
pandarld King Kong; IS-SOFono- 
piara; 17.03 Pa t c hwar L ; 18.05 
Cib itmicab 15.30 IBa B r i gpona : 
GoUa.Maìr; 19.15 Radouno jazz; 
19 l 40 lo Taacvini: 20.10 Simda- 

2040 Svaara'w..; 21 Faaiivd 


tf «uni i sanvO; 22.10 Gk» 
r;22MDoaveCitm'a» cl ia 
L99 Ogd d PVtomanaa • La 


□ RADIO 2 


GKSINAU RAOnc 6.05 6 l 30 7M 
B3B 3.30 11.30 12.30 1S.30 
17.30 19.30 19.30 22.30 9 
9.09 6.3 5 7.» S.4S I «toni tfa- 

y a mmi ). 3.05 10.12 la luna nd 
poaaoE IO GR2 aitala; 11.32 U 

vani laipanai. 12.45 Mi panda; 
13.41 SowiP Rad; 15 U bevvi, 
ab I mpacab B W tvniiaa b voce 
ddCbscdd'a); 15.37 TMiolcd- 
dp mkwiB r>r minub . 13 2040 
FàaclMnoim pano bdkbo; 20M 


□ RADI03 


11.45 

tOad 

■cono 


21M 

SbM 


AÙ NAOIffc^ 7.25 9.45 
13.4513.4513.4520.45. 
Mvta Badava: 9.301015 
ma dd maiPno; TM FHmg 
; IO Nd, voL Ivo danna; 
NmvNUamudadac 1030 

ka; 21 La muddia dafO; 
»M t»a apbian a. 22.15 
bncvSaii; 23 SiaB; 23.45 
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Fermo un anno, arriva il film di Faccini 


PROLOGO — Accaddi a 
Sarzana, nel lugliò dèi 1021. 

11 Re, tutta la classe diri* 
gente e gran parte del popo¬ 
lo stesso stava offrendo, su . 
un piatto luccicante. l'Itala 
a Mussolini, alle sue violen¬ 
ze, alla sua Ideologia spic¬ 
ciola per frustrati, al suo 
mito di uomo «duro*, in tut¬ 
ti i sensi, alla sua ansia di 
far l’Italia stessa a sua im- , 
maglne e somiglianza. Sar- 
zana era un «paese rosso», . 
democratico come pochi, 
dunque come pochi nel mi¬ 
rino delle squadracce; tut¬ 
tavia un paese unito; pronto 
a respingere nella giusta 
maniera quella violenza che 
prima o poi sarebbe arriva¬ 
ta. Insomma, un paese go¬ 
vernato dalle sinistre, dove 
si discuteva, senza falsi 
schemi, senza burocratici 
orpelli, della drathmaticità 
di quei giorni oscuri. 

SCENA PRIMA — Ac¬ 
cadde oltre un anno fa che 
un «Imprévldente» regista 
cinematografico, X^lEi 
Faccini, decise di ricostrui¬ 
re con rigida fedeltà, storica 
e sulla base dei molti docu¬ 
menti originali, quelle gior¬ 
nate, facendone un film te- . 
levisivo. prodotto dalla 
RAI. Luigi Faccini e Pier 
Giovanni Anchisi, dunque, 
scrissero la sceneggiatura, e 
11 primo si mise dietro la 
macchina da presa, per con¬ 
fezionare nei modo migliore 
possibile quel gioiello stori¬ 
co e cinematografico.. 

SCENA SECONDA — 
•Neiia città perduta dì Sar- 
zana* viene presentato, con 
buon successo alla Biennale 
di Venezia, lo scorso anno. 
Poi proiettato a Bologna, 
sempre per pochi gioitii, an¬ 
cora con successo. Dopo Un 
anno, comunque, il film . 
giace ancora nel cassetti 
della RAI: pare debba esse¬ 
re stagionato, come, i legni 
di pioppo. Alla fine un an¬ 
nuncio — sottovoce —: il . 
film verrà trasmesso in due 
parti il 22 e il 29 agosto, sta¬ 
sera e sabato prossimo, sul- . 
la Rete 2, alle 2Q.40. 

SCENA TERZA— «Nella 
città perduta di Sarzapa» 
arriva in TV:.parliamone, 
dunque. I fatti cui ci si rife- 


E ia TV 


Una precisa e scottante rìcostruzione sto¬ 
rica delFaggressione fascista del 1921 




Due immagini dal film sui «fatti di Sarzanaa. In alto: Franco 
Graziosi, che interpreta l'ispettore Trani • 


risce sono abbastanza noti. 
Nella notte dej 21 ^ luglio 
1921, Una corpo^ banda di 
fascisti arrivò a Sarzana i^r 
«liberare», alcuni squadristi 
U rinchiusi nella prigióne, 
dello Stato. Il capitano dei 
carabinieri Jurgens blocca 
la pattuglia sulla piaaza del¬ 
la stazione, ne nasce un 
conflitto a fuoco che «di¬ 
sperde» i fascisti; questi pe¬ 
ro fuggendo si trovano di 
fronte gli «arditi del popolo» 
i quali a loro .volta rispon¬ 
dono coli il fiioco alle pro¬ 


vocazioni. Ne nasce un caso 
politico, attraverso il quale 
sembra che Taliora Presi¬ 
dente del Consiglio incari¬ 
cato voglia riuscire a disar¬ 
mare i fascisti. 

SCENA QUARTA — L’in¬ 
trigo politico. A Róma pare 
proprio che debba nascere 
un governo di «cèntro sini¬ 
stra», con la partecipazione 
degli stessi socialisti. 11.Par¬ 
tito Socialista, nel frattem¬ 
po, dilaniato fra tendenze 
riformiste e massimaliste, 
firma un «patto di pacifi¬ 


cazione» con 1 fascisti, ren¬ 
dendo, ovviamente, molto 
più semplice la scalata di 
questi ultimi al potere. Il 
neo-nato Partito Comuni- 
' sta d’Itaila sembra rimane¬ 
re solò all’òppòsizione, con 
buona pace di tutti. Però al- 
' la fine i sociaiisti non ap¬ 
poggiano Bonomi e le sorti 
deU’ltalia libera e democra¬ 
tica finiscono sotto gli sti- 
: vali dei fascisti, i quali già 
pensànò alla Marcia su Ro¬ 
ma dell’òttobre del 1922. 

SCENA QUINTA — Di 


; tutto ciò Faccini ha cercato 
di rendere al massimo Io 
sgomento della gente sem¬ 
plice di fronte a intrighi di 
palazzo dalle proporzioni i- 
naudite. Intrighi, per di più 
che coinvolsero anche buo¬ 
na parte dei dirigenti socia¬ 
listi, Izisciando nell’oscuiità 
i militanti, gli iscritti*, che 
. mai avrebbero voluto «ab¬ 
bracciare», nemmeno meta- 
; foricamente, 1 fascisti. Film 
d’azione, dunque, questo 
•Nella città perduta di Sar¬ 
zana», pure un’opera estrè¬ 


mamente ' dialettica, nel 
racconiàre I fatti: ognuno 
del protagonisti — gli inter¬ 
preti pHncIpall sono Francò 
Graziosi O’ispettore gover¬ 
nativo ‘Trani, Incaricato di 
disarmare 1 fascisti), Ric- 
ciardo Cucòlolla ([sindaco so- 
clalista'dl Sanniia) e Bruno 
Corazzieri (presidente éo- 
munlsta del comitato di di- 
fesà) — esprime le proprie 
idée, àenza che ir film, nel 
suo complèsso, si Schieri da 
questa o quella parte. Parla¬ 
no i fatti, lo spettatore poi 
trarrà le proprie conclusio¬ 
ni. Intanto diciamo che si 
tratta di un film «bello», gi¬ 
rato senza furbizie, anzi pri¬ 
vilegiando quel campi lun¬ 
ghi'ehé in televisione non 
dovrebbero sortire buoni ef¬ 
fetti. Non è cosi, ili questo 
caso, dove un estremo equi¬ 
librio fra immàgini e idee 
rènde tutta; la pellicola par¬ 
ticolarmente preziosa -r* nel 
senso migliore del termine 
—, cioè aperta, come poche, 
dai punto di vista estetico, 
come da quello ideologico. 

EPILOGO — Che senso 
può avere, oggi, riportare 
alla ribalta quei fatti tragi¬ 
ci, inserendoli in un conte¬ 
sto critico, seppur spettaco¬ 
lare^ Inutile negarlo o fare 
}e «orecchie da mercante»: 
' quelTamblguità politica, 
quél, susseguirsi di compro¬ 
messi turpi. Uno legato all* 
altro, uno frutto delTaltio, 
non possono lasciare tran¬ 
quille le coscienze degli 
spettatori.-PUré non credia¬ 
mo sia stato solo questo T 
intento di Faccini. Il regista 
ha voluto anche guardare 
alle OTl^ni di-un grande 
movimento ideologico e po¬ 
polare che allora accusava 
le sue prime fratture, forse 
quelle stesse fratture di. og¬ 
gi. Inspmma un nodo stori¬ 
co del passato che ai nostri 
giorni conserva intatta la 
sua problematicità, così co¬ 
me in quel dibattiti, in quel¬ 
le accese discussioni c’e più 
di uh argomento da ripro- 
pórfe all’attenzione di tutti, 
da discutere ancora. 


Nicola Fano 


Torna questa sera sui teleschermi il celebre film diretto e interpretato da Charlie Chàplin 





Toma stasera sui tèlesch^- . 
mi (21,45, Rete due)'Monsteur 
Verdoux di Charlie Chaplin. ’ 
La laboriosa gestazione di 
questo film (ispirato da un’i¬ 
dea di Orson Welles) giunse a 
travagliato compimento nel 
’47. Cóntrariamentìe. però, alle . 
molte attese di Chaplin l’opera 
riscosse, specie negli Stati Uni¬ 
ti, giudizi critici aspramente 
polèmici e un’udienza pubbli¬ 
ca gravemente pregiudicata 
da pretestuose acctjse di stami- . 
po moralistico e reazionario 
verso il suo pur celebre e cele¬ 
brato autore. 

La prima proiezione assolu¬ 
ta vide eccezionali spettatori . 
— in una saletta riservata de- - 
gli studi Disney —: Thomas 
Mann, Jean Renoir, Bertolt : 
Brecht, Hanns Eisler, Mary i 
Pickford, oltre i più diretti 
collaboratori di Chapliiv Al 
termine della proiezione, il so-, 
lo Renoir. cogliendo presumi- . 
bilmente i sentimenti di tutti i 
presenti, espré^ con genero¬ 
se parole il proprio incondizio¬ 
nato, caloroso consenso. 

Si saprà in seguito che lo 
stesso Mann — come ricorda 
Guido Oldrini nel suo recente, 
documentatissimo il realitmo 
di Chaplint dove tra l’altro 
viene messa in rilievo la sintp- • 
maùca concomitanza e certe 
avvertibili analogie tra la con¬ 
cezione del DoktoT Faustus e 
la realizzazione di Morisieur 
Verdoux — non lennò al film 
e a Chaplin la sua «ammirazio¬ 
ne per la parodia-bene apfdi» ^ 
cata e per la facoltà comica^ 
mentre significativamente 
Bertolt %echt ^iparve «molto' 
colpito^ non fosse altro per il. 
fatto che, come qualcuno os¬ 
servò a suo tempo, Verdoux, 
«ouò essere qualificato, senza, 
abusi di linguaggio, come e- 


La ìàbofiosa gestazione 
delVoperà 
(ispirata da un*idea 
di Orson ìVelles) 
e ie piètèìtàose 
polemiche • Come la 
giudicarono Thomas Mann, 
Jean Renoir^ Bertolt 
Brecht e Ennio Flaiano 
Una itcommedia di 
assassina», protagonista 
un uomo ridotto in miseria 


Charlie ChapHn in 
«lei film «M 


una inqsatfrature 
a na ieer Verdovaa 



semplarmente brechtiano». ■ 
Per contro, la sortita nel nor¬ 
male circuito commerciale del 
film (del resto, «lanciato» con 
più che sospetta paitimonìa di 
mezzi) provocò in America 
una sorta di choc tra il ^bbU- 
co frastornato e disorientato 
da una vkrfenta campagna di 
stampa tesa a screditare, sènza 
esclusione di colpi,' Clumhn e 
la sua opersL Si arrivò persino 
a sostenere che. essendo scom¬ 
parso dallo schermo Charlot. 
ormai Ch^>lin tentava di rin¬ 
verdire la propria fama atteg¬ 
giandosi subdoUmente a filo¬ 
sofo o a comunista. Inoltie, 
rimproverarono come diòsà 
quali colpe al cineasta dì non 
aver.mai assunto la cittadi¬ 
nanza statunitense; di aver vo¬ 
luto deliberatamente offende¬ 


re, col suo film, rAmericaegU 
americani. . 

- Cb^lin reagi risolutamente 
a tale linciaggio rivendicando 
' il pròprio diritto di e^>rimere 
com'e meglio credeva lé.pro-. 
prie idee e denunciando al 
contempo le cause vére di 
quella forsennata denigrazio¬ 
ne nei suoi confronti: «Dovevo 
lanciarmi in questo esalto 
contro la meschinità umana. 
Ho desiderato provare che Tu- 
raorismo e la crudeltà non 
possono stare l’uno senza l'al¬ 
tra. che rumorismo non è una 
semplice burla, che non a- 
vrebbe ragione di esistere sen¬ 
za un significato sociale.- Far- ! 
sé quello che dà fastidio agli 
americani è il fatto che Mon- 
sieur Verdoux sìa un piccalo 
borghese, . un impiegatuccio 


come toro, un povero diavolo 
con una faihiglia dà mantene¬ 
re— ‘Djtto questo, aforo, è gia¬ 
ciuto... Mi's’mtenta un proces¬ 
so dopo ì’^dtrol Vogliono mini¬ 
mizzarmi, terrorizzarmi. So 
che mi'-tràscìnerahno a Wa¬ 
shington dàvànti a una com¬ 
missione d'inchiesta, che mi 
mìhaocerànno di espulso¬ 
ne...». 

TUtti-timori ampiamente 
fondati, anche se Chaplin riu¬ 
scì à sottrarsL.di D a poco, a 
simile vergognosa persecuzio¬ 
ne stàbaendosi definhiva- 
mente ih Europa. In effetti, e- 
gli aveva colto perfettamente 
nel segno col suo Verdoux bol¬ 
lando «vizi privati ejpùbldiche 
virtù» della parie pio torva del 
predominio capitalistìco-bor- 
ghese americano. Tanto da 


suggerire persino a uh qseèr- 
vatore soltaiito apparente¬ 
mente svagato e pàràdossale 
come Ennio Flaiano una fol¬ 
gorante intuizione sAl’auten- 
tica indole dì Verdoux; «Fèr la 
prima volta ci troviamo di 
fronte a un eroe che compie i 
suoi delitti non in nome della 
patria. deU’onore offeso; dell’ 
e^>ansipne naturale, della 
passkme o del semplice istinto 
delinquenziale... Verdoux non 
èun mostro, ma un uomo asso¬ 
lutamente normale, uh anti-e- 
itie. uno di qu^eu cui la so¬ 
cietà fa assegnamento per la 
sua difesa. Ebbene, avverte 
Gbaplm. fate attenzione che 
questo pOastriho della socìècà 
comima m tarlarsi, l'uomo 
medio sta diventando il più 
pericoloso animale della crea- 


’ |iQt^ £ Oggi, ripensando a 
queste parole, evocare-l’ijh- 
magiiié di Ronald Reagan e di 
tutti i suoi risulta un’associa¬ 
zione di idee quasi automaticd. 

Ma che cos’ha; in fondo, di 
tanto trasgressivo questo Motir 
Verdoux'? .Ttitto e niente. 
Si tratta, come è stato definito 
da più parti, di una «commedia 
di ' asàassinu» dove • appunto 
'Verdoux, cassiere di banca 
messo sul lastrico dalla de¬ 
pressione economica del ’29. 
per sopperire al roanteniroen- 
to della famigliola (una mo¬ 
glie paralitica e un figUoletto) 
seduce e ammazza una dozzina 
di attenqiato, smanióse signo¬ 
rò appropriandosi vìa; via dei 
loro ay^ Alla lunga,' scoper- 
to,e arrestatoi, confessa càndi¬ 
damente i suoi misfatti per fi- 
niré ^ùgliottmato. non a caso, 
nel '39. quando là seconda 
giièita mondiale sta'per defla¬ 
grare. 

Soltanto incidentalmente il 
film è ambientato in Francia. 
Le sue eroine sono infatti a- 
inericane. Chaplin ha coti si- 
gnilicativamente spiegato il 
SUO' - propo sito esaonziale: 
«dausewìtt ha detto che "la 
guerra è la continuazione del¬ 
la. politica con altri mezzi’’. 
Verdoux repi.^ che l’assassi- 
nipiia la continuazìooe logica 
d^li affari. E un prodotto del¬ 
la nostra epoca; individui co- 
ròè lui sono ori^hàti dalle ca¬ 
tastrofi. Egli simboleggia i tor¬ 
bidi provoc a ti dalle grandi 
crìti. È legm, amaro, perni¬ 
ata, ina mai morbido». Uno co¬ 
me tanti — si direbbe —, che 
insinua peraltro un terribile, 
. ^ to u ìt ì co^tm|w n oe aiaino tut- 

' Sauro BoreNì 
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Viaggio a Montalcino, «paradiso» dell’attore 

Aspettando Godot 
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Si prova, si inventa, si impara ma senza scatenare una «kermes¬ 
se» -1 contadini, i forestieri, i maestri e... il sudore di Le Breton 
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' Dal nostro inviato 

SIENA — «Ma questa è una 
aviJehtura» bisbigliano i co¬ 
niùgi in vacanza con vago ac¬ 
cento romanesco II duplice 
trasbordo di corriera, a Siena e 
a ^ Buonconvento, li ha già 
sconcertati. Ora che la mac¬ 
china romba sulle colline sem¬ 
pre più vellutate di campi, oli¬ 
vi e vigneti, il thrilling campa¬ 
gnolo arriva gl culmine. E si 
scioglie in una risata generale. 
Ci si ferma si, ma per una ful¬ 
minea mescita a cui autista e 
passeggero, anziano e rubi- 
condo, invitano tutti i viaggia¬ 
tori, in un bar assolato, l’unico 
aperto nei dintorni. 

Dove si và? A Montalcino, 
dove c’è U Festival, tutti quei 
giovani, gli attori insomma. 
Hide il conducente alle ragazze 
italiane, ma stianière del po¬ 
sto. È una bella nouitd sulla 
linea. E giù consigli su dove 
scendere, dove trovare allog¬ 
gio. ... - . - ' ■ 

È un posto, Montalcino, do¬ 
ve la gente di giorno lavora al¬ 
le vigne e alle amie, raccoglie 
vino e miele, e la sera mette la 
sedia fuori della porta di casa 
per chiacchierare; dove Z’occo- 
glienza,.all’inizio segnata dal¬ 
la tirnidezza contadina, si tra¬ 
sforma'piano pianò in sorri¬ 
dente disponibilità. In piazzet¬ 
ta il vecchio caffè-fiaschettè- 
rta, che gli iiitellettuali di fuo¬ 
ri hanno ■ soprannominato il 
•Ftòrian», espone sopra i ten- 
dohi l’insegna di ferrò datata 
J8S8. :Nella camera d’albeigo 
travi il vecchio lavamano di 
ferro e marmo, con . il catino 
smaltato bianco, e blu. e la 
brocca piena d’acqua. Come si 
fa a resistere? È un colpo di 
fulmine. Proprio lo stesso •fe¬ 
nomeno* che è successo tra 
Montalcino e U teatro. Perché 
quii zitti zitti, con pachi soldi e 
tanta determinazione, con 
passione e voglia di lavorare, 
siànhÒ.ifùztténdo su Sàuri pàio 
d’aiiùi una. scuola e uri Festi- 
pàltèàtr^. Tròta i còrleUon^ * 
acHÙi « «torto, .rh<i.i)ròci«..*è ’ 
dèttogliati, e aali in Cornùnè,' ■ 
rtella sala consiliare tràsfo'r- 
matà in ufficio organizxazio- 
. rie,'reception per i coraiatii tt/- 
fìóto ttanspa e jmJ^^reìidiàn: 
Uno sguardo al . pragrarTkrha 
idSl: fattività va da luglio a 
settembre, 19 corsi e seminari, 
spettacoli e, dulcis in fundo, V 
elenco dei rhaéstrv tra i rìuntc- 
raàiaaimt r^omi Kathy Berfìe- 
rian, Yves Le Breton, Leo Bas¬ 
si. Maurizio Nichetti, Edmon- 
da Aldini, Orazio Costa, Moni¬ 
ca Vitti. . . - ' 

.La scarta d’identità* del Fe¬ 
stival non è che il primo passo. 
Irnportanti aòno il metodo, i 
contenuti con cui questa irii- 
ziativa sta procedendo. «Una 
accademia Chiana dello 
spettacolo*, è queato il soglio 
di Paolo Cocctupi, promotore, 
d i rettor e e factotum del Feàti- 
voZ che occogtie gli «amici» dal¬ 
l’alto del auo .atrépitoao àotri- 
ao, e dei suoi capelli alta Bèni- 
gnL Snocciata i dati: i dician¬ 
nove carsi, neU’areo dei due 
mesi di ottivitd, il pubblico 
aempr e pi ù folto agli appunta¬ 
menti di scerta. •L’intento -— 
dice—è qurìlo di rivalutare la 
figura dtìVattore, che spesso è" 
sta^.male usata e che resta 
centrale ndlo. spettacolo. Noi 
focciartìo i cerai., partendo dal 
preavpjxMto che queOà dell’at¬ 
tore è una professione vera e 
p r op r ia , seria, rigórosa, che è- 
sige impegno e sacrificio, con- 
vìrizione e abnegazióne. Non 
vogliamo qui signore nevroti¬ 
che che pensano di risolvere i 
toro problemi a Montalcino. o 
di farsi belle dicendo di aver 
coitosauto la diva tale o il 
maestro tal altro. Qui si lavo¬ 
ra*. 

È Videa dei centro studi, a- 
perto ai olla volontd e aU’inte- 
resse dei giovani che un po’ da 
tutta ITwIia e anche dall’este- 
TQ tdefortano e arrivano, ma 
aqprottutto finalizzato alla 
•formazione professionale*, ài 
perfezionamento di tecniche 
ed esperienze. . 

IhM prova? Basta cnCrare 
tn-un’orm qualriari della gior¬ 
nata, tra le rume del mattirto e 
le. nove di sera,, nella chiesa 
sconsacrata di ^n Francesco. 
In queato coao. il aeminario è 
tenuto in comune da Maurizio 
Nichetti e Edmonda Aldini, 
una coppia che ai è conosciuta 
qui e aubito ai è affiatata. Let¬ 
tura di tetti, oppure ginnasti¬ 
ca e lezione di espressione eor- 
porco, diacuaaione dette varie 
e s perienze, pro v e singole e di 
gruppo: ore e ore. concentrato 
di lavoro, che per gli allievi 
continuaiM anc^ la sera dopo 
cena: c’è da preparare, rincon¬ 
tro del gtomo dopa Le Breton, 
die&no in pae s e, letterulrrtente 
si i e i agt i ev a dopo tunohissime 
tirtie di esercizL Leo Bassi con 
il suo circo, •il più piccolo del 
m a ndo* ha fatta miracoli IM 
coreo fcnuto da Moro Baranti 
«uNo/appte.'.cht non fi dobcoo 
nèmmeno tenere pài per mon- 
conào di oltiéin, è divéàitkÈP il 
grimalMIo per apHrélé pòrse 
dei leatrb al poeac. attraoereo 


la spontaneità e l’interetsé dei 
bambini di Montalcino. 

Si prova, si inventa, si im¬ 
para. E in piazza si parla tanto 
di Festival. Il problema sórto 1 
soldi, come al solito, e l’orga¬ 
nizzazione, ma anche il tàglio 
da dare a questo appuntamen¬ 
to, come gestire la richiesta, 
come incanalarla senza farla 
scatenare in kermesse, in ba¬ 
raonda ingovernabile. La pro¬ 
fessionalità è la chiave dei di¬ 
scorsi, iV mètro di paragóne. 
Tutti d’accordo in paese? Mac¬ 
ché, c’è chi vota contro (laDC) 
in consigliò corAùhale, 'anche 
se la frangia degìv'àmbièhti 


VENEZIA *81 

Presentata 
la Biennale 
Cinema: : 
67 film 
in cartellone 


VENEZIA — n regista Car¬ 
lo Lizzani, direttore del set¬ 
tore cinema delia Biennale 
dì Venezia, ha reso noto l'e¬ 
lenco completo dei fìltn in 
concorso per i due «Leoni 
d'oro» della Mostra inter¬ 
nazionale del Cinema clìe i- 
nizierè al Lido n 2 settem¬ 
bre prMsimo. Le pellicolo 
in concorso sono venti — 
di cui sei per il «Leone d'o¬ 
ro» per la migiiore opera 
prima e seconda — in ràp- 
praséntanza di 16 paesi. 
Lizeani ha comunicato, i- 
noltra. i titoli delle opére 
che verranno presentate 
fuori concorso nello sezióni 
«Offkdna» e «Mezzogiofho- 
mezzanotte». a nella ratro- 
S|>ettiva dedicata all'autora 
.americano Howard Hawfcs. 
fn totale il regista e la com¬ 
missione degli es|>ertì for¬ 
mata da Roberto Escobar, 
iMoraiMolUlonMtBhLAR^^ 
-tó Mbravta; Enzio' Scottò' 
Lavina e Paolo Valmarana, 
hanno selezionato per la 
mostra 67 pellicola. Sono 
ih concorse per B «Leòhe 
d'oro»: «Loro iran indossa-' 
no ■ Biak-tie» di Leon Hk- 
szmsn (Brasile); «RHagii» 
di diri Menzei (Cecoslovac¬ 
chia); «Le sorelle tede¬ 
sche» d| Priax von Tròtto 
(Repubblica Federale Te¬ 
desca); «H caleidoscopio» 
di Mrinal Sen (India); «Fiso 
Pisello» di Peter Del Monte 
(ItoKa); ' «Sogni d'oro» di 
Nanni Moretti (Itoiia): «Bo¬ 
sco d'amore» di Alberto 
Bevilacqua (itoiia); «La ca¬ 
duto dell'Italia» di Zafrano- 
vie (Jugoslavia); «L'incon¬ 
tro» di Bourhan Akxiia (Li¬ 
bano); «Caccia alla strega» 
di Brejen (Norvegi a ); «N 
principe deSs città» «fi Si¬ 
dney Lumet (Stati Uniti): 
eL'assohizione» dì Uhi Gro- 
sbard (Stati Uniti): efl san¬ 
gue del tiranrw» «fi Mfidos 
Jancso (Ungheria) e «Le 
caduto delle stePe» «fi Igor 
Talankin (Uniorw Sovieti- 
ce). Tra i film ròe concor¬ 
rono al eLeone d'oro» per 
l'opera prima e s ec on da, 
anche le novità «fi Safvàto- 
-re Piscicelli e di IWarco Tul¬ 
lio Giordana. Tra le pellico¬ 
le fuori concorso, invéce, 
figurano «Storie «fi orifina- 
ria fòMa», «fi Marco Ferrari, 
eOm un paese lontono», H 
fHm sul Papa «fi Krysztof 
Zemissì; «Terra selvMgia» 
«lei «dnese Ung'Zi'è'’eT«ftti 
risero» «fi Peter B o g dano 
vìe.. Ver^fuio. inoltre 
pr«>ietttti neùe altre ' «hie 
sezioni: «I pretlateri deO'ar- 
ce perduto» «fi Steven 
Spielberg: «Blow «uit» di 
Brien De Palma: «Franci- 
aca» «fi Ma nu el De Oliveìrs: 
«Nozze di sangue» «fi Car¬ 
los Saura; «Picasso» (fi Fre- 
«lerich Roasif: «Fermato Et- 
na» «fi Klsos Grubor e S me- 
«IkNnetraggio «Venezia: 
una mo stra per i cinema» 
di A l s as andio Bl as a t t i. 


retritn non «pooenta. E la gen¬ 
te? La diffidenza c’è, rispon¬ 
dono, ma ora l’atmosfera ri sta 
aprendo, si comincia a capire 
che questo lavoro culturale 
non è un di più. 

•Poi Le Breton — sbottano 
al tavolo del "Florian” — che 
suda come un disperato segui¬ 
to da altrettanti disperati, e 
quell’attrice deU’Odin Teatret, 
per due ore a San Francesco ci 
ha tenuti tutti inchiodati sulle 
sedie, come ipnotizzati. Ma co¬ 
me si chiama...?*. • 

Susanna Crossati 


ONEMAPRIME 

Complean¬ 
no di 
sangue 
ma senza 
la paura 


COMPLEANNO 01 SAN¬ 
GUE. Regia: J. Lee Thom¬ 
pson. Interpreti: Glenn 
Ford, Sue Antferson. USA 
1980. ThriiKng. 

J. tee Thomps(in, S regi^ 
Sto di «Compleanno di san¬ 
gue», un - film dell'snno 
scorso lanciato ora sul no¬ 
stro mercato, A tm solkio 
artigiano rotto a tutte te e- 
spertenze. Ftmitemèfitol- 
mento, è un vecchio esper¬ 
to (fi fihh di avventure, e 
forse non si trova còm|^ 
tomenta a suo agio con B 
«tthrilling», «tolte tinto vàgor 
mente «Krorifìcha. Lo «tetto 
sensazione, alta visiono del 
film, è che Tlximpson non 
abbia i ritmi, te cadéfva ! 
giuste per un racconto del 
genere. C^e 8uc(tode, per 
esempio, nella prime *se- ' 
quenza, quando an<»raHnion - 
sappiamo nuHa né «Mia tra- 
•^«nc né ^ persoftoggi? S^^ 
rè'ih lina'cittadina inglese^ 
nebbia. Una fanciulto esce 
di case, sofà: A subito chia¬ 
ro che è destinato a una 
bruttoLfote. Infatti, inciam¬ 
pa in qu alco sa, cade, viene 
assalito da una spetda «fi 
«mostro»: niente paura, A 
im cane, il cane lìeite sua 
professoressa. Bamxie: B 
primo assalto era una fbitt, 
ora aspettiamo queBo vé¬ 
ro. Che.' infatti, arriva subi¬ 
to «l«>p<K te fanciulla sale in 
macchina, dal sedila p«»ste- 
riore sbucano due moni 
guantate che tentano «fi 
strangolarla. Lei si «fibatte, 
riesce a fuggire e a «lueoto 
punto che succette? Invece 
«fi acsppere urlando conte 
una matto, si metta a gira¬ 
re intorno alta maccMna, 
ansimamlo e mormorando 
«mio Dio, fido Dio». Sétn- 
bra proprio che B reglsto 
non sappia più che «fiovelo 
fare: tonto è vero che, do¬ 
po rinque minuti buoni, to 
ragazza va a sbattere «fi 
nuovo contro l'assassino 
che, stufo (fi tergive r sa r e, 
te taglia te gola con un ra¬ 
soio. fi resto «tei film A pie¬ 
no «fi sìmBi sbavature, di 
se<|uefue tirate per B lun¬ 
go. Tutto gira intorno a un 
gruppo di dieci g i ovan i , cha 
vengÌMto pian piano stermi- 
natt «te un folte omicida. Lo 
schente A «|u aB o, sempiter¬ 
no, dei «dNeci picoofi imfia- 
ni» «fi Agatho Christtow ton¬ 
to etto A subito tempanto 

to olTintorno dìi g^ ^ PPa- 
■ Nonostante to ce denze a te 
uccisiofii « fs n tosi oa e » tipi- 
che deP'chorroc» statuni¬ 
tense (fi serie B, eConi- 
pteantto (fi sengiM». si 
struttura c«Hne un gìoBo 
ctessico in cui B nome deB' 


lo aP'ultkno istanta. E B fi- 
nate, purtroppo,è te casa 
peggiore «fi un firn cha non 
fa quasi mai paara. 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMATREqiONE 


Gli eredi del petroliere incriminati per aver tentato di portare all’estero una antica fontana 
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ialìa: uiid storia 


di furti ed espprtaiioni dondestine 


Sa^to 22 agosto 1981 

^impegno dei comunisti romani nella battaglia per la distensione 

Un «barcone» dal mare 

parlare della pace, 

dì missUi e bombe N 


Il reperto, di inestimabile valore, era custodito nella villa «Vecchia Posta» a Palo Laziale - L’avevano fatta sparire per spedirla in Domani mattina in giro tra le spiagge del litorale a dialogare su 
America - A inchiesta aperta ecco che spuntano i ladri - Razzia (ma solo per 150 milioni) nell’ex residenza del magnate riarmo e trattative - La barca parte alle 8,30 da Fiumicino 



Cera da aspettarselo: il ma¬ 
gistrato Santacroce fa partire 
le comunicazioni giudiziarie 
contro il legale e i cinque eredi 
di Paul Getty senior per tenta¬ 
ta esportazione clandestina di 
una splendida vasca romana 
di inestimabile valore, ed ecco 
che, a poche ore dal provvedi¬ 
mento giudiziario, i «soliti i- 
gnoti« fanno clamorosamente 
il loro ingresso nell’ex villa 
dello scomparso magnate del 
petrolio. Ci sono entrati l'altra 
notte, forzando le imposte e 
mandando in pezzi i vetri di 
una finestra al pianterreno 
per portarsi via quadri, tappeti 
(nemmeno d’autore) e quattro 
candelabri con la base dorata. 
Valore della merce: centocin¬ 
quanta milioni. Roba da poco, 
visto che la «Vecchia Posta» 
(che ora sembra destinata a 
splendida dimora per meeting 
internazionali), racchiude ben 
più allettanti «tesori», che non 
i reperti trafugati l’altra notte 
nella tenuta di Palo Liaziale. 

Troppo rischio insomma per 
uh bottino di pochi milioni. 
Resta allora da chiedersi se il 
furto, commissionato o no, sia 
l’ingenua oppure complessa 
copetHura di un «inghippo» dei 
Getty messo a punto l’anno 
scorso e scoperto solo pochi 
giorni fa. 

L’incredibile e intricata vi- . 
cenda di cui il colpo dell’altro 
ieri sembra un inevitabile co¬ 
rollario, prende le mosse nel 
giugno dell’BO. Morto Paul 
Getty I autore e amministrato¬ 
re di un enorme fortuna, non¬ 
ché nonno bislacco del giova¬ 
ne rampollo protagonista di 
uno dei più clamorosi seque¬ 
stri attuati daU’anonima negli 
anni settanta, gli innumerevo¬ 
li eredi del più grosso petrolie¬ 
re d’Occidente si dividono la 
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torta dell’eredità. 

Tra i tanti beni c’è anche la 
villa,- appunto la «Posta Vec¬ 
chia», all’interno della tenuta 
Odescalchi a Palo Laziale, a 
solo trenta chilometri da Ro¬ 
ma. Sorge sui ruderi di una an¬ 
tica costruzione romana, i resti 
risalgono al primo-secondo se¬ 
colo avanti Cristo. Lintemo è 
pieno di dipinti, sculture e og¬ 
getti d’arte. Un paradiso da 
collezionisti. Figli e nipoti (un 
vero esercito) decidono di 
venderla. Non mancano gli 
acquirenti e interni e esterni 
deU’edificio, sono in - blocco 
nelle mani di una società di 
cui non si conosce il nome, ma 
che è sicuramente straniera, 
forse svizzera. ' ‘ 


- Ma i Getty, a quanto pare, 
hanno voluto riservarsi • una 
specie di diritto: di prelazione 
sul patrimonio artistico custo¬ 
dito nella loro vecchia pro¬ 
prietà. Diritto acquisito, non si 
^ bene con quale norma dal 
momento che su tutte le opere 
d’arte la sovraintendenza ha 
imposto un vincolo rigidissi¬ 
mo. Ed è cod. che in barba a 
tuttè le léggi di tutela i Getty 
tentano il colpo di mano. Il 
pezzo più. importante della 
collezione, una vasca di porfi¬ 
do a forma di calice del diame¬ 
tro di due.metri..finemente 
scolpita, esce dalla villa — im¬ 
ballata e garantita da una po¬ 
lizza • d’assicuraziohé per un 
miliardo — finisce nel magaz¬ 


zino di una ditta per esporta¬ 
zioni, la ARAS (azienda roma¬ 
na auto-trasporti e spedizioni) 
pronta per essere spedita in A- 
merica. Se non ci fosse stato un 
sopralluogo dei carabinieri 
del nucleo del patrimonio ar¬ 
tistico, (deciso proprio per evi¬ 
tare che nella villa sparissero 
sculture pitture e reperti ar¬ 
cheologici di varie epoche) la 
vasca ora farebbe bella mostra 
di sé in una delle ville magari 
in stile pompeiano che piac¬ 
ciono tanto ai ricchi califor¬ 
niani. Stando, alle conclusioni 
cui è giunta la magistratura 
tutta l’operazione era stata or¬ 
ganizzata da un legale, Stelio 
Gioca Pallia l’avvocato che cu¬ 
ra gli. interessi testamentari 
degli eredi Getty.. " -, * ‘ 

■' Il professionista è stato in¬ 
criminato per tentata ^porta- 
zione clandestina di beni di in¬ 
teresse stòrico e artistico. La 
stessa accusa è stata addebitata 
a cinque eredi di Getty, tutti 
residenti all’estero: il figlio di 
Paul, Jean Ronald, e i nipoti 
Christopher, Ronald. Mark, 
Gordon Peter e Paul Getty III. 
Quest’ultimo, come tutti ricór- 
deranno, fu rapito nell’estate 
del’73. Fu uno dei -primi se¬ 
questri messola punto dall’a¬ 
nonima sequestri e Tìmpresa 
banditesca, anche per.il-nome 
della vittima, suscitò scalpore 
e emozione. Per lui fu chiesta, 
come riscatto, una cifra allora 
astronomica: ; un miliardo e 
mezzo. Per indurre il vecchio 
e riottoso nonno a pagare, i 
banditi non esitarono a mozza¬ 
re al giovane un orecchio. Una 
tecnica feroce, ma efficace; 1’. 
anziano parente non batté ci¬ 
glio ma si affrettò a. versare ! 
soldi richièsti per restituiro la 
libertà al giovane. • 


il vartito 


ROMA 

' AHe Ore 8,30 in Feiterazione riunio¬ 
ne delle Seyeterie delle Zone OSTIA e 
FIUMICINO in preparazione della ma¬ 
nifestazione per la pace indetta per 
dontenica sul litorale. 

FESTE DELL'UNITA' 

Proseguono le Feste di; TESTA DI 
LEPRE alle 20 dibattito sulle giunte 
con il compagno Ottaviano: MANZIA- 
NA alle 19 dibattito sull'informazione 
con U compagno Barbato; CIVITELLA 
SAN PAOLO alle 18 dibattito sulle 
giunte con il compagno Mazzarini; . 
MARANO EQUO alle 19.30 dibattito 
sulla condizione, delta donna con la 
compagna Dprìani; SANTA SEVERA 
alte 19 dibattito sulle questioni ammi- 
nistrative locab: TREVIGNANO RO¬ 
MANO - VEUETRI MALATESTA. 

Si aprotv} oggi le Feste di: ANTI- 
COLI CORRADO alle 19 comizio con ri 
compagno Piccarreta; TOLFA - ZA- 
GAROLO - UCENZA. 


Il dibattito sugli orari dei 
negozi si riaprirà con ogni 
probabilità a settembre: il 
Comune ripropone almeno 
temporaneamente un ritor¬ 
no al vecchio orario lascian¬ 
do cadere per ora la proposta 
sulle fasce orarie . L'Unione 
commercianti, invece, insi¬ 
ste ancora per rorario unico 
e il venerdì per Io shopping- 
day. 

Nei giorni scorsi la stessa 
amministrazione capitolina 
ha comunicato con un fono¬ 
gramma alle categorie inte¬ 
ressate l’orario che andrà in 
vigore da settembre: esercizi 
alimentari: 8.30-13.30; 

17-19.30 con chiusura setti¬ 
manale il lunedi mattina. Il 
sabato il Comune propone la 
protrazione deH’orario po¬ 
meridiano sino alle 20. 

L’assessorato all’Annona 
con questo calendario sem¬ 
bra quindi aver deciso di rin¬ 
novare l’espeiimento dell’o¬ 
rario elastico sul quale si e- 
rano pronunciate tutte le ca¬ 
tegorie Interessate e che In 
particolare sta molto a cuore 
agli esperti ai trasporti, 1 
quali intravedono, nello spo¬ 
stamento alle 9.45 delForario 
d’i^fertura, un notevole al- 


FROSINONE 

: BOVILLE ERNtCA ore 19 efibattito 
sulla crisi della Regione e della Provin¬ 
cia (Luffarelli); TERELLE 19.30 dibat¬ 
tito sulla crisi della FIAT (Sperduti): 
COLLEPARDO comizio (A.L. De San- 
tis): VEROLI-FOGLIANO comizio (Po¬ 
liti): inoltre continuarl le Feste dì A- 
LATRI. TECCHIERAeBGURGOLA. 

RIETI 

FORANO ore 20.3J comizio (Fer- 
roni); TOFFIA 19.30 dibattito (Fran- 
zoni); inoltre continuano le Feste di 
MAGLIANO SABINA. TORRI hi SABI¬ 
NA e MONPEO. 

VITERBO 

Continuano le Feste di: VALLERA- 
NO. BOLSE NA. BASSANO ROMA¬ 
NO. ONANO. S. MARTINO e VITOR- 
CHIANO. 

LATINA 

Continuano le Feste dì: TERRACI- 
NA e SPERLONGA. ~ . 


Orari dei 
negozi: 
ancora 
polemiche 

leggerimento del traffico au¬ 
tomobilistico e di quello au¬ 
tofilotranviario. 

L’Unione commercianti, 
pur avendo già espresso 11 
proprio consenso, non ha ri¬ 
nunciato all’ipotesi di arri¬ 
vare aU’orario unico per tutti 
gli esercizi commerciali della 
capitale. «Per mancanza di 
tempo — ha detto Lucci — ci 
atteniamo per ora al fono¬ 
gramma del Comune; abbia¬ 
mo comunque chiesto un In¬ 
contro da tenersi per i primi 
di settembre nel corso del 
quale speriamo che emerga¬ 
no chiare Indicazioni per il 
futuro». 

L’Unione commercianti 
nel frattempo sembra aver 
smussato la sua originarla 
posizione e, infatti, si i di¬ 
chiarata disponibile a rinun¬ 
ciare alla chiusura del saba¬ 
to pomeriggio che lo scorso j 


Giovedì sera due giovani 
austriache. Marlene Ream e 
Maria Seyfred, dopo aver be¬ 
vuto una bibita offerta loro da 
due giovani sedicenti spagno¬ 
li, hanno perso conòscenza, 
svegliandosi solo ieri pomerig¬ 
gio al Policlinico, derubate di : 
tutti a loro averi. . 

Erano le 10 di sera, e le due 
giovani erano appena tornate 
da un brevissimo viaggio a Ca¬ 
pri. In tutto, la loro vacanza in 
Italia doveva durare una setti¬ 
mana; giunte infatti martedì a 
Koma. avevano già prenotato 
un costo sul treno per Sali¬ 
sburgo per il sabato seguente. 
Scese dal treno, si erano un at¬ 
timo sedute ai giardinetti da¬ 
vanti ' alla stazione, quando 
due ragazzi si sono avvicinati, 
ed hanno cominciato a chiac¬ 
chierare ' 

«Uno dei due ha detto di 
chiamarsi Antonio, e di essere 
spagnolo — racconta Maria — 


ma io non lo credo, perché tra 
l’un l’altro si parlavano axabo, 
od una lingua simile, non lo . 
spagnolo». I ragazzi hanno det¬ 
to loro di non preoccuparsi per 
l’asilo notturno, perché le a- 
vrebbero aiutate a trovare una 
pensione. Quella dove martedì 
scorso le ragazze avevano tra¬ 
scorso la notte a via Mantèllo 
era già al complèto. Non ave- ; ! 
vano nessun lirnore di un’ag- ' 
gressione, ^rché i giardini e- 
rano, come al solito a queU'o-. 
ra. piuttosto affollati, e. d’al¬ 
tronde i due sembravano solo 
in cerca di compagnia per 
chiacchierare. Sempre chiac¬ 
chierando. i ragazzi hanno ti- ! 
rato fuori dalla borsa due bot¬ 
tigliette di succo di frutta, e;!' 
hanno offerto alle austriache. 

«Dopo qualche istante ho 
cominciato a sentirmi male — 
sono gli ultimi ricòrdi di Maria ' 
— è pòi sonò crollata, mi sono 
svegliata qui, all'ospedale, con 


la flebCRL . •' - '•! 

I;-duè deUnquénti hanno 
trasetnato di sottrarre solo 
uno dei due sacchi a pelo, e si 
sono portati via tutto il resto; i 
saccm. ii denaro, i passaporti, 
lainuicclùnà fotogràfica. Nes- 
siHiO, tra la gente ohe sostava 
aii giardinetti déye àv^ visto 
niento, of^iure sé rie sono di¬ 
sinteressati. ^o-qualche ora 
più ta^ quakiiiw .ha.teleib- 
nato aU’cqpeditepsT avvertire 
cito c’énèiD due ragùae piut- 
toèto mélcónce. p^ondamtm- 
te’ addormentate à piazza dei 
Cinquecento. Non sanno se so¬ 
no state picchiate, perché si 
sentono indoléiwte, nia non 
hanno lividi od ecchimosi,' e 
per quel che ne sanno loro, po¬ 
trebbero pure, èssere state vio¬ 
lentate. anche se non lo riten¬ 
gono probabile. 

Ancora , non hanno sporto 
denuncia, e ieri, alla polizia, 
nessuno - seminava • saperne 


anno non veniva nemmeno 
. posta in discussione dall’U- 
nlone che la riteneva una ve¬ 
ra e propria «conquista socia¬ 
le». 

•Le fasce orarie — ha pro¬ 
seguito Lucci — sono “con¬ 
tro legge” e quindi per l’ap¬ 
plicazione richiedono una 
modifica della legge. Per la 
nostra proposta Invece non 
esistono grosse difficoltà d* 
attuazione, tanto più se. per 
il momento, si accantona la 
chiusura pomeridiana dei 
sabato pomeriggio fissando 
per 11 venerdì la giornata per 
la shopping-day con chiusu¬ 
ra alle 20.30». 

«Noi — ha concluso Lucci 
— a settembre torneremo at¬ 
torno al tavolo delle trattati¬ 
ve con una maggiore dispo¬ 
nibilità. pronti anche a met¬ 
tere a punto la possibilità di 
fissare dei periodi di deroga 
all’orario unico, quali quello 
pre-natalizio, pre-pasquale e 
quello da Identificarsi come 
periodo di maggior flusso tu¬ 
ristico». 

L’orario unico propoato 
dai commercianti predelle u- 
n’ora e trenta dintcnrallo 
per il pranzo'c chiusura sera- 
lealle 18.90. 


Era stato ferito in diidlo 
il giovaoe accoltellato v; 
che non voleva parlare 


E* stato uh duello rusticano 
in piena regola quello in cui ' 
era rimasto gravemente ferito 
Giovanni Rasori. il giovane di 
24 anni ricoverato l'altra none 
all'oqiedale San Giovanni con | 
numerose ferite da arma da 
taglio in vari pimtì del corpo. | 
In un primo momento l’epi- 
sodio era rimasto avvolto in un - 
alone di mistero poiché il gio¬ 
vane sì rifiutava di rivelare 
chi e in quali circostanze lo a- j 
veva ridotto in quelle condi¬ 
zioni. Poi messo alle strette 
dagli agenti della squadra mo¬ 
bile ha finito per vuotare il ' 
sacco. Era stato un regolamen¬ 
to di comi. Il movente imnci- 
paie, che ci riporta in clima di 
scencMiata napoletana o ai 
tempi ai «er più de Ponte», era 
la ttiamone» che Giovanni fu¬ 
sori ancora nutriva per U ex 
moglie che dot» U loro sepa- " 
razione era anMta a convivere 
con Giuseppe Velia, 21 anili. 


siciliano. Accanto a ciueno. 
poi. là lotta stabilire la «su¬ 
premazia» nel quartiere, il Th- 
fello. 

Proprio l’altra sera i due ri¬ 
vali in amore ed affari aveva¬ 
no deciso di incontrarsi per un 
Chiarimento». Secondo le re¬ 
gole della'malavita aU'appun- 
tamento entrambi si sono pre¬ 
sentati con le rispettive «^Mi¬ 
te*. Giovanni Rasori era ac- 


URGE SANGUE 

Serve urgentemente sangue 
per la compagna Maria Teresa 
ERRICO ^ila Setione Eaquili- 
no. ricoverata presto’roeoedale 
Sah Camillo, reparto Carmochl- 
nirgia. IV piaiM. letto 15.1 dona¬ 
tori debbono oresehUrri domani 
manina alle C3B premo il Centrò 
Trasfusionale dei San Camillo, 
reificando a chi è indirizzato la 
donazione. 

. i.\ VC. J.-J' } . '.J. 



' Quel barcone, sul litorale, ■ 

10 conoscono tutti. Arriva, ca¬ 
rica un centinaio di villeg¬ 
gianti e se li porta a prendere 

11 fresco al largo ma non trop¬ 
po. Domani mattina, per una 
volta, non lo farà. Questa do¬ 
menica la «barca dei gitanti» 
avrà uh aspetto e uno sco^ di¬ 
versi dal solito. Per una gior¬ 
nata l’hanno noleggiata i co¬ 
munisti romani. I compagni is¬ 
seranno agli alberi tre vele 
con su scruto «no ai missili e 
alla bomba N. si allé trattati¬ 
ve», stiperanno i sedili di vo¬ 
lantini e di copie deH’Uhità e 
faranno la spola tra le spiagge 
Diù affollate. Partenza alle 
8,30 — tempo e venti permett 
tendo — dalla darsena di Fiu¬ 
micino e soste nei principali 
stabilimenti balneari fino ad 
Ostia e Castelporziano. 

• Il barconè, insomma, servi- - 
rà a far parlare delta pace. O- 
gni arrivo, un gruppo di com¬ 


pagni col suo bagaglio di opu¬ 
scoli e di Unità, scénderà tra la 
gente, si disperderà tra le file 
di ombrelloni. Niente di pro- 

K gandistico, haturalnriente. 

» «sbarco», le tre vele, i comi¬ 
zi volanti sono solo uno stru¬ 
mento uh po’ originale per un 
impegno politico e civile mol¬ 
to. molto serio: la lotta contro 
il riarmo nucleare e no, per la 
ripresa della distensione in^ 
térnazionale. Uh impegno 
grave di questi giorni, che ve¬ 
de i comunisti italiani mobili¬ 
tati in tutto il paese. > - > - - 
- L’iniziativa di domani sulle 
spiagge del litorale, per il PCI 
e la FGCI di Roma, eia nuova 
tappa di un lavoro che dura 
dall’inizio del mese: i settanta- 
mila volantini diffusi in giro 
per la città, il picchettaggio 
deU’ambasciata USA, la rac¬ 
colta di appèlli, la affollata e 
significativa manifestazione ’ 
deiraltro ieri ài Pantheon con 


il compagno Minucci. E al te¬ 
ma della pace, ancora, sono 
dedicate tutte le feste dell’U¬ 
nità che si svolgono domani 
pomeriggio in tanti centri del¬ 
la provincia. 

I fèstivàl, il barcone, la dif¬ 
fusione straordinaria del no¬ 
stro giornale sulle spiagge: 
qual è lo spirito di queste ini¬ 
ziative? «Cercheremo — dice ii 
compagno Leonardo lembo, 
della segreteria della Federa¬ 
zione del PCI — un incontro e 
uha discussione con la gente. 
Vogliamo fare conoscere le 
posizioni espresse dal partito 
nel recente dibattito parla¬ 
mentare sui pericoli per la pa¬ 
ce, ed interpretare ancora me¬ 
glio gli stati d’animo, i,convin- 
cimenti, le paure e le speranze 
dei cittadini. Il dialogo, il con¬ 
fronto in mezzo alla gente è 
indispensabile per mantenere 
aperti gli spiragli del dibattito 
tra i partiti» 


Due giovani austriache, cercavano un albergo, quando sono state àbtìbrdate db due delinqaentì ^ 

‘ . ’ ' • • * >•’** • ’ 

Drogate e derubate alla staiiane i 

Fìngendosi disposti ad aiutarle, i due hanno offerto loro del succo di frutta - Subito dopo aver bevuto la bevanda drogata, te raga^^ 
si sono sentite male ed hanno perso conoscenza, risvegliandosi ieri al Policlinico, sen^ i sacchi, il denaro ^ i passàpoìti 


intervènto di Vètere sui decreti del governo 


tmi 


cUe 


m 


èb^he 


niente. Strani««.e makonco, 
la conclusione tratta aùtomati- 
cameme, dai più, è stato quella 
della violenza carnàlè. Quest’ 
ultimo reato infatti, per far 
scattare le indagini, necessito 
di una denuncia specifica.tto 
parte delle personè lese. E cori 
le ricerche responsabili co¬ 
minciano con un giórno di ri- 
tàjrdó. Qualcuno giovedì sera, 
dève averli not^ con le fhw 
ngasze, pothriifae trattomi dU 
frequentatori . abituali deÙa 
stazione, dove f^orhalmente si 
svolge il «rìnnmdiia^o» delle 
straniere che scendono dai 
treni la sera, stanche del viag¬ 
giò. sacco in spalla, e senza un 
posto dove dormire. . 

•. Sempre alla stazióne infatti, 
sono state abbordate le dite te¬ 
desche viólentate . dai loro 
•gentili» accompagnatori, che 
spesso usano appunto la tecni¬ 
ca di offrire aiuto, per trovare 
da dormire, alcuni gionù fa. 


T-decreti del ministrò del 
Tesoro che introducono nuo¬ 
ve ..nórme sulle giacenze 
complessive di cassa degli 
Enti locali, hanno creato dif¬ 
ficoltà nel rapporto tra i Co¬ 
muni e le banche che hanno 
già concèsso mutui per inve- 
stlmehtÌL 

tali difficoltà si è avuto 
immiédlato riscoh^ per . il. 
Comqhè di-BÓma.èhe, come 
è nbU^;; ha svUuiqpato nel 
ìda piiré In cóndiriom 
di maggiori difficoltà rispet¬ 
to al precedente anno, una 
notevole politica di investi¬ 
menti per opere pubbliche 
sostenuta da corr isp on d enti 
finanziamenti a medio e lun-. 
go termine chiesti al sistema 
baheariò. . 

' In conseguenza di tali dif¬ 
ficoltà, l’assessore id Bilan¬ 
cio» Ugo Vetere, ha avuto 


lina serie di contatti con rap- 
pre^ntanti di .altre' grandi 
àmn^istrazìòni locali allò 
scopò di' concordare ùn có- 
mime comporiamento soUe- 
ci^do, altresì,'una riunio¬ 
ne dègHorganlsml nazionali 
dell’ANCI:. VÓ'Assoclazione. 
nazionale dei Comuni). 

L’assessore al Bilancio, i- 
.noltre..è intervenuto diretta-, 
mente presso il ministro del 
Tesoro» Andzéatta, perché in 
vi^ della scadenza del 2^a- 
gosto prevista dal decretò 
per il deposito delle somme 
eccedenti 11 limite fissato dal 
Tesoro {Messo la TesòTerla 
dello Stato, siano emanate 
nórme chlorlfìcatrici che e- 
vitino nuove complicazioni 
nei nqipoiti. già difficili, con 
gù Istituti di Credito. . 

La conseguenza, infatti» 
del decreto del ministro del 


Tesoro potrebbe essere quel¬ 
la che le banche non conce¬ 
dano più (come hanno fatto 
intendere) i flnanziamenU 
per investimenti, nel timore 
che le somme conce^ al Co¬ 
muni, in attesa del completo 
impiego da parte dei medesi¬ 
mi Comuni per la realizm- 
zione ^ delle - relative opere 
pubbliche, debbano essere 
depositate prèsso la Tesore¬ 
ria dello Stato. 

Notevoli preoccupazioni 
sono state perciò, espresse 
dall’assessorato al Bilancio 
circa la possibilità che — se 
non interverranno opportu¬ 
ni chiarimenti ed intese — ri 
possa sostenere U piano degli 
investimenti per il 1961 che 
ha già dovuto subire — per 
effetto delle precedati nor¬ 
me finanziàrie del Tesoro — 
un dimezzamento rispetto ai 
Uvelli deU980. 






compognato dal fratello mag¬ 
giore Retio. il «siciliano» dal 
fratello minore. Renato. 

La discussione, se disetnsìo- 
ne c’è stato, è ben presto dege¬ 
nerato. Xkgli insulti alla <caz- 
zottata» il passo è suto brevè. 
Ad un certo punto i «sìciliant» 
che forse stavano avendo la 

E ‘ggio hanno fatto scattare le 
me dei coltelli e Giovanni 
Rasori ne ha fatto le sp^. 

Il giovane ferito, per il qua¬ 
le i medici del San Giovanni 
continuano a riservarsi la pro¬ 
gnosi, si trova ora piantonato 
sotto i’accusa di rissa aggrava¬ 
ta. Le manette sono scattate i- 
noltre ai polsi sia del fratello 
di Rasori, Pietro che dei due 
stciliani. 

' Per il primo il rcoto è lo 
stesso del fratello Giovanni. 
Per i due Velia invece k accu¬ 
se contestato sono ben più po- 
sahU: rimpùtazione'. oltre, allo 
ri«a e al porto eburivo di col¬ 
tello è di tentato omicidia 


.. - [;-4 


ì J ^ 


a FAKKi 

per la Festa 
deir«Humanité» 


PARTENZA: 10 settembre - DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: trerx) cuccetta 
ITINERARIO: Milarx>-Parigi-Milano 
' • Roma-Parìgi-Roma 

SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (classif. locale) 

Il programma prevede la visita di Parigi moderne e 
storica (compreso l'ingresso al Museo des Invali* 
des). Escursione a Versailles, pranzo in un risto¬ 
rante sugli Champs Elysees. Partecipazione eUe 
giornata conclusiya del Festival. 


UNITÀ VACANZE 

MILANO - Viale ; Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Vie dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495..12i51 
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Scontro a fuoco tra ignoti e il custode 


Sparatoria in un 
residence: rapina? 

Abbattuto a colpi di pistola il cane da guardia - Avvertito da un 
inquilino, il guardiano risponde al fuoco con un fucile da caccia 


Sparatoria tra ignoti, forse 
rapinatori, e il custode di un 
residence, l’altra notte sulla 
via Aurelia. Per fortuna non ci 
sono state vittime, tranne il 
povero cane da guardia che è 
stato trovato crivellato da col* 
pi di pistola. ' 

Il fatto è avvenuto verso le 
23,30. Nel residence, un com¬ 
plesso edilizio di una decina di 

E alazzine, in via Casale Lom- 
roso al 13* chilometro della 
via Aurelia, abitano ancora in 
pochi. Al rumore dei colpi un 
inquilino, allarmato, ha subito 
avvertito il custode. Questi, 
che si chiama Andrea Tempio 
ed ha 52 anni, si trovava in ca¬ 
sa con i suoi parenti, tra cui il 
genero, Antonio Erre, che fa 


Lutto 

È morto nei giorni scorsi, al¬ 
l’età di 72 anni, il compagno 
Eraldo Orlandini, iscritto al 
Partito dal 1945. Ai familiari 
le condoglianze delle Sezioni 
di La Rustica e S. Lorenzo. 


Se Angelo Ciampini non 
riaprirà il suo bar di via Fratti- 
na la Regione, che è proprieta¬ 
ria delle mura, darà in gestio¬ 
ne il locale ad un’altra ditta in 
grado di proseguire l’attività 
che con motivazioni prete¬ 
stuose. attuando una vera e 
propria serrata, il signor An¬ 
gelo Ciampini aveva interrot¬ 
to circa due mesi fa. 

Alla decisione, che permet¬ 
terà la reintegrazione nel loro 
posto di lavoro dei 32 dipen¬ 
denti licenziati in tronco, si è 
arrivati nel corso di un incon¬ 
tro tra l’assessore regionale ai 
problemi del lavoro, Cacciotti 
e i rappresentanti sindacali di 


la guardia di finanza. I due uo¬ 
mini si sono precipitati fuori di 
casa e, l’uno con il fucile da 
caccia, l’altro con la pistola d’ 
ordinanza, si sono diretti verso 
il luogo dove si erano sentiti 
gli spari. - 

I presunti rapinatori erano ; 
ancora 11, ed hanno fatto fuoco 
sul custode e il giovane, senza 
però colpirli. Questi a loro vol¬ 
ta hanno sparato, riuscendo a 
mettere in fuga gli sconosciuti 
as^litori. 

È stata subito avvertita la 
polizia, e sul posto sono arriva¬ 
te due volanti, un’autoradio 
del commissariato e i carabi¬ 
nieri. Degli aggressori, però, 
nessuna traccia. Sul posto è 
stato rinvenuto il cane sangui¬ 
nante, bossoli calibro 9 e 7,65 e 
alcune tracce di sangue, pro¬ 
babilmente lasciate dalla be¬ 
stia. 

II commissariato di zona sta 
ora svolgendo le indagini. L’i¬ 
potesi piu attendibile e che gli 
sconosciuti, approfittando del 
periodo di ferie, e contando 
sul fatto che il residence è an¬ 
cora disabitato, abbiano tenta¬ 
to di derubare un apparta¬ 
mento e siano stati ostacolati 


dalla presenza del cane da 
guardia, che indirettamente 
ha permesso al custode di in¬ 
tervenire in tempo. 

• XN UNO spaventoso inci¬ 
dente avvenuto ieri in Jugo¬ 
slavia una signora romana, e 
tre jugoslavi, hanno perso la 
vita. L’incidente stadale si è 
verificato in Slovenia, sulla 
strada Kranj-Jesenice. Secon¬ 
do quanto ha riferito la polizia 
jugoslava, l’auto dei loro con¬ 
nazionali, neU’affrontare una 
curva, è andata fuori strada 
invadendo la corsia opposta e 
scontrandosi frontalmente 
con l’auto italiana. Su questa 
viaggiavano Fulvio Mangeri, 
di Roma, con la moglie Ilde¬ 
garda, di 41 anni ed i figli Do¬ 
natella e Andrea, rispettiva¬ 
mente di 17 e 14 anni. Nello 
scontro la signora è morta sul 
colpo, mentre il marito ha ri¬ 
portato ferite gravissime. I 
due ragazzi sono stati feriti in 
modo meno grave. NeU’alira 
auto viaggiava una famiglia di 
Zagabria, padre, madre e una 
figlia di 27 anni, di ritorno da 
una vacanza, che sono tutti e 
tre deceduti. 


categoria. 

All’incontro non si sono 
presentati i legali di Ciampini 
per cui non è stato ancora pos¬ 
sibile sapere quali siano le in¬ 
tenzioni del proprietario. 

Se Ciampini darà forfait, il 
famoso locale potrebbe essere 
gestito dagli stessi dipendenti 
che si sono costituiti in coope¬ 
rativa assieme a quelli di un 




Al Gianicolo «Ptng pong» di Adamov 


Un uomo e un flipper 
fanno la guerra 
dentro al Fontanone 


Malgrado tutte le pretestuo¬ 
se polemiche sollevate nei 
giorni scorsi da qualche «irre¬ 
quieto» quotidiano romano, di 
provata fede conservatrice, va 
in scena da stasera entro il 
Fontanone del Gianicolo, 
Ping pong di Arthur Adamov. 
realizzato . dalla cooperativa 
«Enterprise film». Lo spettaco¬ 
lo, dunque, si svolge nella fon¬ 
tana: un’idea bizzarra, che a 
qualcuno proprio non è andata 
giù, pure se un'ambientazione 
co^ «surreale» risulta estrema- 
mente pertinente ad un classi¬ 
co del «teatro dell’assurdo». 
Senza contare, poi che questo 
«esperimento» scenico riporta 
all’attenzione dei romani una 
costruzione che indubbiamen¬ 
te si presenta quale una delle 
meglio conservate nella città. 
Anche questa, come altre simi¬ 
lari iniziative della cosiddetta 
«riappropriazione» della città è 
promossa dal Comune di Ro¬ 
ma. 

Il testo, che racconta di un 
angosciente rapporto quoti¬ 
diano tra l’uomo e la macchi¬ 
na. in questo caso rappresenta¬ 
to dal mondo elettronico dei 
flipper, è interpretato da 
Gianfranco Bullo, Giovanna 
Mainardi, Giuseppe Laurìcel- 
la, Mario Pavone. Patrizia 
Della Chiesa, Giorgio Serafini 
e Ivo Anzivino; Le scene sono 
di Gianfranco Ramacci. le rea- 
lizzazìoni filmate di Antonio 
Bido. 
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Cinema e teatri 


Concerti 


CENTRO ROMANO DELLA CMITARIIA 

. (Vìa ArerHila. 16 - Tel. 6S4.33.03) 

Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 1981*82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

ACCADEMIA FRARMOMCA ROMANA 

(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.521 
Il termine per la riconferma dell'associazione all'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olìmpi¬ 
co non confermati, saranrto considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'S al 31 agosto, ma saranrw valide con¬ 
ferme inviate per lettera. . • 


Prosa 


ESTATE A PALAZZO ROSPIOUOSI 

(Zagarolo) 

Alle 21.30 la Compagnia Tre A presenta Otecorao ati»* 
inferìorità della rana, monologo di Vilda Ciurlo e Meri 
Franco-Lao, con Papizia La Fonte 


Teatro per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(ViaPerugia. 34 - Tel. 755.17.85-762.23.Iti 
Durante il mesa di agosto rìtrtarrà attiva la se^eteria e la 
biblioteca dal marte^ al vetwrdi (ore 18-20) per ricevere 
le prertotaziorù per i prossimi seminari. 


Se Ciampini non riapre 
il bar ai dipendenti? 


Jazz e foik 


altro popolare locale, il risto¬ 
rante Meo Patacca. 

Tuttavia per una definitiva 
conclusione della vertenza bi¬ 
sognerà attendere la prossima 
udienza in pretura prevista 
per il 28 di questo mese. 

Dopo quella data la Regione 
potrà decidere se dare in ge¬ 
stione il locale ad un’altra dit¬ 
ta o alla stessa cooperativa dei 
32 ex dipendenti. 


SELARUM (Via dei FienaroN 12 . Te). 5813249) 

Tutte le sere alle ore 21. Musica latmo^americane con gK 
Unibu. Apertura locale ore 18. 

PARADISE (Via Mar» de Fiorì. 12 - Tei. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 21.30 e 00.30 attreziorti interrtazionai 
nel superspettacoio die ncme etaiwttet. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 
(Via Val Trompia, 54 • Montesacro) ■ - 

Tutte le sere dalle 21. Si mangiano piatti freddi e lortg- 
drìnk. , 


LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre Fontane • 
EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cinema d^essai 


ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Par qtielclie deBera in pib con C. Eastwood > Avven¬ 
turoso 

AUSONIA (Via Padova. 92 - TeL 426160) L 2000 
The rocfcy hoftot pidiira a fcBwr con S. Sarattdon - 
Horror-VM 18 

FARNESE (P.za Campo da’ Fwri. 66 - TeL 6564395) 
De»e 9 ■»•» drarltt eontiniiaM con J. Fonda - Comi¬ 
co . . .. , . . 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • TeL 869493) 
gu a ter m e ee c ondneio n con J. MRs • Fantaedenza 

NO VOCRiE ' -• 

^taiadaplan oon IR. EBcbetti — ^toenioo — — - 


Ftime fisioni 


L. 3500 
Saleico - 


ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 • TeL 7610536) L. 2000 
U dot t jre aa a pretw lacn I marinai (17-Z2.30) 
AVORIO EROTVC MOVK 
(Via Macerata. 10 - TeL 753527) L. 2500 

La poma soraRa 

BALDUINA (P.zza Briduina. 1 • TeL 847592) 
L. 2500 

Tad drivar (17.15-22.301 

BARRERINI 

(Piazza Barbarirv 25 - TeL 4751707) L. 3500 
Conflit to Gnala con S NeR - Horror 
(17-22.30) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


«Il Pap'occhio» (Aritton N. 2. Cucciolo) 
aTaxi driver» (Balduina. Cassio) 
«Ricomincio da tra» (Fiamma 2. Gioiallo, 
Qragory. Sisto) 

«Mon oncia d’Amerique» (La Ginestra) 


«Passiona d'amora» (Paris) 

' 1 ■ 

«C'ara una volta il west» (Nuovo) 
«Atlantic City Usa» (Rialto) 
Rassegna di Massenzio 



Seconde visioni 



ESTATE ROMANA ’81 


GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventino) 

(Via S. Sabina - Tel. 350.5590) 

Atte 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'a n fi tri ona. di Plauto. Regia dì De Chiara e Fiorenti¬ 
ni. con Enzo Guarìni e L. Gatti: La piccola ribalta di 
Roma. 

ROMA MUSICA ‘81 

(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 

Domani alle 21 Balletto nazionato «pagnolo diretto 
da José de la Vega (Spagna). 

MOTONAVE TIBER UNO 

(Scalo De Pinedo - Tel. 495.07.22) 

Atte 20.30. Roma di netto con vino, tmisica ed una 
romantica aociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterA 
per voi. 


BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tei. 481330) U 4000 
R pomògrafO con R. Dreyfust • Satirico (VM 18) 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Vìa Stamira. 7 • Tel. 426778) L 3500 

Ria mogli* toma a scuola 
(17-22.30) 

CAPRAMCA 

(P.zza Captane», 101 - Tel.6792465) L 3500 
L'iioma cfca fuggi dal futura con R. Duvall - Dramma¬ 
tico 

(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(P.ZZ8 Montecitorio. 125-Tei. 6796957) . 

una mog ia con P. FaA. G. Rowlands - Drammatioo 

(17.15-22.15) 

CASSIO 

(vìa Cassia: 694) Taxi driver con R. De Niro • Dram¬ 
matico. VM 14 

DIAMANTE^ ^ 

GiaRa nninNfnn con M. Mastroisnni r GnAo 
DIANA (Via Appia, 427 * TeL 780145) L 1500 
CM viva in cpmiacaaaT di P.Wafrer-Horror-VM 14 


ADRIANO (P.zra Cavow 22 - T. 352153) L. 3500 
Gu« W «v»U ac ce nta si dmNara di Lucio Fdci-Horror 
(17-22.30) 

AIRONE (Via Ubia. 44 - TeL 7827192) L. 1500 
Inoontri r a vvi ci nati iM terza tipa con R. Oreyfuss • 

Avventuroso 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 TeL 838093(» 
L. 2500 

OHra a gimtSna con P. SeNers - Drammatico 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - TeL 295903) L. 1200 
Incontri ravvicinali del terxa tipa con R. Dreyfuse - 

Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebeio. 101 - TaL 481570) L. 3000 

Laziasvadeoa 

(10-11.30-16-22.30) 

AMERICA 

(Via N. dai (kende. 6 • TeL 5816168) L. 3000 
ASigator con R. Forster • Fentascìeraa 
(17-22.30) 

AMENE (P.za Sempiona. 18 - T. 890817) U 2000 
Con la zia non 4 peccato 

AGURA (Via L'Aquia. 74 - T. 7S949S1) L. 1200 

9G pOfTÌO SmWGI 

ARISTON N. 1 

( Via Cic erone. 19 - T el. 353230) ' 1- 3500 

M7^2.30)” * 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 

■ Pap'occbia di R. Arbore, con R. Benigni • Saivico - 
(17-22.30) - 

ASTORIA 

(Via O. da Pordenora - TaL 5115105) L. 2000 


(Via R. Mvgharita. 29) • Tal. 857719) L. 3500 
O» occhi dada ■ c ones c iuto con L Tewm 
(17-22.30) 

CTORE (P. in Lucina 41 - Tei. 6797556) L. 3500 
CUm Is mane con A. Caiemano. E. Montesano - Satkico 
(17-22.30) 

CTRURUKViaCassia 1672-TaL 6910786) L 1800 
B fig»o dado sce icco con T. MiKan - Satirioo 
FIAMMA (Via Bissalati. 47 - T. 4751100) L. 3500 
Fuga di mazzanatta con B. Davis - Drammati co 
(17.40-22.30); 

FIAMMA N. 2 

(Vis S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 

. fUcombicio da tra con M. Troiai - Comico 
(17.40-22.30) 

GIOKIXO (V. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
Rico m btdo de tra con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 


GOIAEM (Via Tarante. 36 - T. 755002) L. 3500 

La det t cr oe sa praftir faca i m e rl wei 

(17-22.30) 

GREGORY 

GAS Gregorio Vn. 180 - TeL 6380600) L. 3500 

RN 

Cv® Nm* ^ ^^O^mÌOO 

(17.15-22.30) 

LE GRINSTREiCasalpriooco *7.6093638) L. 2500 
Mon onde d’Amarigua con G. Oapwtkan • Orammaii- 

eo 


L. 3500 


(Via S S. ApostoS. 20 • TeL 6794908) L. 3500 


(16.30-22.30) 


(Via P. Castelo. 44 - TaL 6561767) L. 2000 


U 2000 


U 3500 


mzzs RepubbScs. 44 • TaL 460285) L. 3500 


116.45-22.30) 

BKTRO DRIVE M (Via C-Cdoma. 21) 
un «marlcanp a Rama (21.05-23.15) 
METROPOUTAM 
(Via dei Corso. 7 - TeL 6789400) 

■ Non ann a so in gueBa caca 

(17.15-22.30) . 


(16-22.30) 


ff.zz» Rep ubb ica. ^ - TeL »M29SI 
(16-22.30) 


U 3.S00 


I prosrammi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ore 14 TO; 14.19 FMi 
Lupin L e n tia Arsted» le 
TV rogaizi; 19 TaMSm «I 
•ttrì»; 1R30 T ei e f l r» ' 
Cantare: 1R20 Calcia b 
20.30Talefdm «Lncv e ^ 
TG; 21.19 Pdm «U naea < 
23 Tale (ini eMedical 
23.50 Telafdm e Rip tì da e . 


TELEREGIONE 

Ore IO Eesass apart; IRSO F»m 
«Alte, bianda a.~ aan • matti at¬ 
tento»; 12 De ca ments ii a; 13 Oba 
festival; 13.30 F»m eU bsttsdls 
dri tsimiaaa vardm ; 1R90 Fdm 
eCaW^m Mud 311 - Vte ed dmn- 
braTlTFaccie a fscriKlTM^ 

(Suera de^AngsNe; 19 SSla 

s port; _1R30 VW a nsl; 21 FIM 
■P e b edwe l dm; 23.301 grsad i deda 
■< ^• 23.30 LTSNna 4 WSK M Fdm 


17 Tele* 
e; 17.30 
i; IdTe- 


V»reto;^L39W^eLa 


1R30 Ti 

19 Osavi 


lutae: 22 TaMdm 
; 23 Fdm «la ri* 


ZSi LA UOMO TV 


: 0,2 


CANALE 5 


Gru 17.40 CarteaL 9a 
1R09 CartanL VWda I 
lR30Taiildm lAdiss. 1 
aTsadsiias; IRdO Gara 
dvMdagac 2R19 Caftan 
Tadpala; 2030 TaMIda 
speWe Mumn^lJN» 


Ora 13. 30 Tsled 
«Lavabaaie: 1» 


MTV CANALE? 


lOCiCN 


17.30 


Ora 17.09 


1R40 


ss Is sanaaraa: 20 
la 9; 2R39 T s l idbii 
d daa»; 21.30 FAn 
par Mwg si ; 23.20 
a 9; 1 Fdm «Osarla di 
Ida ma mmma dar 


4aR2lF) 
22.30 Ts 


lUINTARETE 


im 


Ora 11.391 


TVRVOXSON 


Ora 7.30 Firn 


11 T< 


rito; 9 
1R90 


b^JMmMmrUN^ 

aie: 19.90 TaMdm «M 
Taladbn «Jabmiy Qu 
Oala stampa: 19 Fdm 
d’sMstie; 1R30 TVR 


1R9B 


Ora 11.90 L’irsssspt di dsm md; 
11.39 d dranda edek; 12 TaMdm 
«BarisOa^- l2.2Bd namgitiws 
IvaiN y i ROBT sM^riR^^ 

5C*fÌm «La maria slud n; 19 Ta- 

M9m adSria Bma; 1R99 FBm 
aianlRBaK 17.9B C a v ianL Padna 


;^1RM9^ 

c I^SPiBorì 




21.1» 


fis; 19.40 
ORIOTsIs 


Età», pi» 


CINEMA AL C0LÒ99E0 

ARCO DI COSTANTINO. AHe 20.30 La fafafara dal 
aebate aara di John Badham. con J. Travolta. K. 
Gornay. B. Miller. J. Bovasso (123'): Oreaaa (BrHIan- 
tìna) dì Rendali Kleis^. con J. Travolta. O. Newton- 
John. S. Channing. J. Conway, J. Blondefl. S. Caesar 
(115'): Attimo per «Mime di Jane Wagner, con J. 
Travolta. L. Tomlìn (100'): Ufbon cowboy di James 
Brìdges, con J. Travoits. D. Winger. M. Smith. S. 
Glenn(IIO'). 

CLIVO DI VENERE. AHe 20.30 Garin hawa di 
M.S.Sathyu (dialoghi hindustani • 120'). Alle 0.30 
Proiezioni a sorpresa delta Cinemathèqua Frangaisa. 
SCHERMO DEI BAMBINI. Ato 20.30 Sandolian 
(parte seconda) di Sergio SoWma. con K. Bedi, F. 
Leroy. C. André (115'). 


ACRIA (Borgata AciSa - Tal. 6050049) 

Fiaba Gordon con O. Muti - Fantascierua 

AUGUSTUS 

(corso V. Emanuela, 203 - Tel. 655455) L. 2000 
Bianche con G. WUson. S. Brartier - Santimentaie 
BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
n furerà dada Cina calpiaca ancara con 8. Lee - 
• Avventuroso 

BROAOWAV 

(Via dei Nwdsi. 24 - Tel. 2815740) L 1200 
La fabbro dal sabota sera con J. Travolta • Drammati¬ 
co lom 14) 

ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L 1000 
Chi tocca il gialla muara con Jacfcie Eban - Satirico 
ESPERIA (P. Sennino, 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Papillon con S. McQueen • Drammatico 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 108 - 

Tiri. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Vìa G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 

Niagara con M. Monroe - Sentimentale 
MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344)1. 1500 
Incontri rawidiurti dal terzo tipo con R. Dreyfusa • 
Fantascienza - 

MOUUN ROUOE (Via O.M. Corbino. 23 - 

Tel. 5562350) L 1500 

' I tre deU'oparaziona lirago con 8. Lee • Avventuroso 
NUOVO 

Hombro con P. Newman - Drammatico 
ODEON 

4 pomo am i cha 
PALLADiUM > 

U viziatto n con U. Tognazzi. H. Serrault - Comico 
PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-13) 
Tel. 6910138 - L. 1500 

L'ultimo aquaio con J. Franciscus - Avventuroso 
RIALTO (Vìa IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
L. 1500 

Adantle city USA con B. Lancastar - Drammatico 
SPLENDID 
Orgasmo nera 
TRAIANO 


Cinema-teatri 


L 3500 


L 3500 


NEW YORK - ^ 

(Via dele Cave. 36 - Tel.78027l} L. 3000 

QuedavMaa ccmH a al ch nitara di Lucie Filici-Horror 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grada 112 - T. 754368) L. 3500 
Passlena d'amaro di Ettore Scola • Drammatico 
(VMM) 

' (17.30-22.30) ' . ; : ' . 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L 3000 
Gli ocxhi dada aconoFciuta con L Tewes 
(17-22.30) 

RADIO CITY 

(via XX Settembre. 96 - TeL 464103) L. 2000 
Pa pide n con S. MacQueen - Drammatico 
(17-22.30) . 

REALE (P. Sennino. 7 - Tei. S810234) L 3500 

• ■ La dattorasea arafariaea I nmrfrMi - 

«pm» t^ma a aeea p^aeam^mmi^u^^p a aa^umimmam 

(17-22.30) 

RIVOU 

(Via IcmlMrdbi. 23 * Tal 460883) L 3500 
; La noria «anfleuniriaim con W.P. Btotty * Hotnx - 
(17-18.45-20.30-22.30) 

ROUOE ET MORI 

(Via Salvia. 31 Tel. 864305) ' L 3500 

Q aeda o d ia a cc mita al «iadtmadi Ludo Fuid-Horror 
(17-22.30) , 

ROVAL 

(Via Emanuela FiMrto. 179 * TaL . 7574549) 

L. 3500 

ANgatar ccn R. F cr at er - Famaacianza 
(17-22.30) 

SUPERCdIKMA (Via VMnria * TaL 485489) 

L. 3500 

d Meo a la catamba con F. Testi - A vven tu roso 
(17-22.30) 

INFANV (Via A. Da Prati» * Galeria - TeL 462390 
L 3500 

Ragazza in nfRtto 

(16.30-22.30) 

UUSSE (Via Ttaatina 254) 


1(17-22.30) 


AMBRA JOVINEIXI (P.zza 6. Pape - TeL7313306) 
. L. 1700 ' ' ' . 

Super dotata pomo e rivista spoglareno 
VOLTURNO (Via Vohtzno. 37 - Tel. 4751557) 

L. 1300 

La punata 40 di sasaa a rivista spogiarello 


Fiumicino 


TRAIANO 

Rocky con S. Stallone • Avventuroso 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaRottini - TaL 6603185) 

L 2500 

■ lupe a r ag n a d e - M. Sarraub Satìrico 
SISTO (Vis dei RomagnoK - Tel. 5610750) L 3000 
Afrhrana I heriogliari • U. Tognazzi Satirico • Satìrico 
(16.30-22.30) 

SUPERBA (Via Merìn», 44 * TeL S69628(» 

L. 3000 

R picceto gnmda u omo - O. Hoffmen • Awenbxoao 
(16.30-22.30) r 


179 * TeL 7574549) 


Arene 


DRAGONA (AdSa) 
Oudhrarnaf pas t i 
roso 
FEUX 

MB faode la bora 


conR. HaTi»< 


con J. OoreB • Comico 


UMVERSAL 

Lndatlaraa 


Riposo 

NUOVO 

C*arauno«a 

roso 

TIZIAIiO 
Agonia 007 

GiaRo 


C Cncfnala *—Al 


con S. Cennny 


SPAGNA 

Madrid e Andalusia 


PARTENZA: 30 oo tt ontoG • DURATA: 8 (pomi 
fTINERARK): Maano/Roma, Madrid. SMgpa. G 
TRASPORTO: voi di inaa -¥ autopulinan 
ALBctiijtiiz ptìmm cunons i ciwiincm ono loci 


SMgpa. Gonada. Madrid. Mtaio/Roma 




Usanza tipica in Spagna è queda di consumare p I cc oB spuntini 
«arso me zz ogiorno a base di ebo ca drito s» (uamazrini). «mahsoos» 
(frutti di mareh pw il resto la cucina è ugr a men t » sarta ad abbon¬ 
dante: da assaggiare la «paeHa» — rìso con pezzi di pesce. poBo, 
maiale e frutti di mare e il egezpectic» endslusd «crdwe fresche 
tpomedorì. peperoni, apode: ceoiaii) tigiste finemente e servite 
gelete. 

I vini spagntA sorx> riramati nel mon da Rioia. VMdapenas. Abcan* 
te. Videna; in Andakisia famosi, oltre al vira bquoioao di Jarez. 
anche gb Amontidsdoa e la ManzanNe. In astate ottima la «Sor»* 
gris». vira ghisccisio con sgrumi Onera i caffo, poragarabde 
anche nede quanti, al nostro « esp r ess o». 


TeL m 642,35571 
TiL m 4955U1 


UNTTA VACANZE 

MMNO • Viali F. TesK, 75 
ROMA - Via (M TaurW, 19 


fTAlTURST 


AUonarsi a 


LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
Da MONDO 


è attsteaere 

oaa delletpià prestigiose, 
riviste italiane 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 



A asN m Kmt, da 





nm U (RE • SMHR 





























































PAG. 12 runità 


SPORT 


Sabato 22 agosto 1981 


Alla vigilia della prima di Coppa Italia contro il Bologna al Flaminio 


, I . ' , , ‘ , 

t , » ‘ 

Lazio: Castagner tranquillo 


In assenza di D’Amico, a giostrare in posizione centrale saranno, 
Speggiorin e per la sua intesa con Vagheggi - Spinozzi rischia di 


a turno. Viola e Ferretti - Soddisfazione per il pronto recupero di 
smettere - Giordano e Manfredonia giocheranno le amichevoli? 




SANGUiN E CHIARENZA due punti di forza della Lazio 


ROMA — n calcio da due 
punti è alle porte. Infatti do> 
mani prenderà il «via* la Cop* ' 
pa Italia, torneo tanto bistrat* 
tato quanto utile viceversa a- ’ 
gli allenatori, onde trovare gli 
assetti migliori per le proprie 
squadre. Sette i gironi nei qua* 
li non figurerà la Roma, la’ 
quale salterà tutta la fase eli* 
minatoria, in virtù del fatto di 
essere campione in carica. 
Scontri interessanti nella pri* 
ma giornata non mancano di 


TOTOCALaO 

Bari-Napoli X 2 

Broscia-fiorentina 2 X 

Cagliari-Lecce 1 

Cesarta-Catania 1 

Cremonoso-Avollino X 2 

Lazio-Bologna 1X2 

Perugia-Torino X 2 

Pescara-Intar 2 

Pisa-Udinesa 1 

RImini-Juvantua 2 

Samp-Como 1 

Varesa-Ganove 1X2 

Varon^ilan 2 


certo. Le grandi non avranno 
vita facile, considerato che 
giocheranno tutte fuori casa. 
La Juventus sarà impegnata a 
Rimini, la Fiorentina a Bre* 
scia, il Milan sul «neutro» di 
Mantova contro il Verona. 1* 
Inter a Pescara. Non manche¬ 
rà neppure il piatto forte costi¬ 
tuito da Lazio-Bologna: una di 
«B> contro una di «A*. Anche 
se altri scontri avranno questo 
crisma. Ma sicuramente le al¬ 
tre non sono di uguale impor- 


TOTIP 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


1 2 
2 1 
1 2 

1 X 
X 2 

2 X 

1 X 2 
X 2 1 
1X2 

2 1 X 
X 1 

1 X 


Stasera a San Benedetto del TVonto giallorossi ancora «sperimentali» 


Maggiora e Marangon agitano 
le acque della Roma enigma 

* > • . ì e ' 

Accordo soltanto «sulla parola» con il Vicenza per la cessione del secondo, mentre il 
primo si vede «chiuso» da Spinosi e da Marangon - Viola e il «prestito» di Giordano 


Nostro servizio 

SAN BENEDETTO — 
L*«invito» del presidente Dino 
Viola, rivolto alla Lazio per ot¬ 
tenere Giordano in prestito, 
nel caso che la Federcalcio 
permetta agli squalificati del 
calcio-scandalo di giocare nel¬ 
le coppe intemazionali, fa di¬ 
scutere più della terza sconfit¬ 
ta. Dopo Pisa e Brescia si è a- 
vuta la capitolazione della Ro¬ 
ma anche col Cesena. Ma Lie- 
■ dholm non si scompone, fa 
spallucce. Per lui è importante 
soltanto il campionato e quin¬ 
di il calcio da due punti Gli 
esperimenti gli servono per 
trovare il migliore assetto del¬ 
la squadra. Non si sbilancia 
sulla formazione titolare, ma 
ormai non ci pare che vi do¬ 
vrebbero essere più dubbi Ma 
prima di ribadire il concetto, 
vogliamo sgombrare il campo 
da possibili equivoci per quan¬ 
to concerne le avances del 
presidente Viola alla Lazio. 

Possiamo assicurarvi che in 
passato il presidente gialloros¬ 
so è stato sempre contrario a 
che i giocatori coinvolti nello 
scandsdo potessero far leva su 
machiavelli per eludere la pe¬ 
na. Ci ha ripetuto fino alla 
noia: «Chi ha sbagliato deve 
pagare*. Com’è, allora, che ha 
cambiato parere? Beh, il fli- 
scorso non è poi tanto sconta¬ 
to. Egli adesso si è convinto 
che stare fermi quasi due anni 
corrisponde già ad una grave 
condaima. Non va dimenticato 


che egli fa parte del consiglio 
direttivo della Federcalcio, 
per cui potrebbe rispecchiare 
il pensiero di una parte dei 
presidenti di società. 

Orbene a noi risulta che la 
Federcalcio non darà il suo 
benestare a che gli squalificati 
possano disputare le partite di 
Coppa, mentre la Lega nella 
sua riunione, che si svolgerà 
nei prossimi giorni, sembra in¬ 
tenzionata a dare il suo placet 
per quanto riguarda le ami¬ 
chevoli. Ci risulta anche che la 
Lazio non ha molto gradito 
r«invito* di Viola. Per Anto¬ 
nio Sbardella sarebbe stato 
meglio non soltanto che Gior¬ 


dano non avesse aperto bocca, 
ma che lo stesso presidente 
giallorosso si fosse tenuto ab¬ 
bottonato. Don Antonio sa che 
la politica migliore, per quan¬ 
to concerne gli squaUficati, è 
quèlla'di mantenere un com- 
^rtamento corretto, pren¬ 
dendo esempio da Lionello 
Manfredonia. Questo àtteg^à- 
mento potrebbe essere deter¬ 
minante anche per quanto 
concerne le decisioni che a di¬ 
cembre verranno prese dalla 
Federcalcio in un senso o in 
un altro. Insomma, gli organi 
federali vogliono porre una 
pietra sopra a tutta la vicenda, 
il che sembra anche a noi più 


U programma delle amichevoli 

• OGGI — Samb-Roma a San Benedetto del Tronto, ore 20.45; 
Modena-Spal a Modena, ore 21. 

• DOMANI — Reggina-Catanzaro a Reg^ Calabria, ore 21; 
Ravenna-Foggia a Ravenna, ore 21; Teramo-Ascoli a Teramo, ore 
20,45; Reggìana-Zenith Lenìn^'ado, ore 21; Cavese-Taranto. ore 
'20.45. 

• MARTEDÌ — Milan-Manchester City, ore 21; NapoH-Nottin- 
gham Forest. ore 20.45. 

• MERCOLEDÌ — Spoieto-Perugia, ore 17; Monza-Varesa. ore 

20.45. - ^ - - ; 

• SABATO 29 — Fiorentina-Argentina a Firenze, ore 21; Roma- 
Intemacìonal di Porto Aiegre, ore 20,45. 

• DOMENICA 30 — CattoTica-Bologna, ore 17,30. 

• MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE ~ Forfi-Como. ore 20.^45; Brescia- 
Inter. ore 21; Reggina-Catania, ore 21; Modena-Roma. ore 21.' 

• DOMENICA 6 — EmpoK-Pistoiese, ore 17.30; Genoa-Roma 
(orario da stabilire). 


che giusto. Che sia condono 
sospensione condizionale o 
riaffermazione della linea du¬ 
ra, una cosa è certa: U capitolo 
deve essere chiuso una volta 
per tutte. 

Passando alfaltro fronte 
che riguarda la squadra, *Lié-' 
dholm riafferma la validità 
dei suoi metodi Nela e Chieri¬ 
co si sono scrollati definitiva¬ 
mente di dosso ogni condizio¬ 
namento. n comportamento 
dei due nuovi si può definire 
più che corretto. E* Marangon, 
viceversa, che acctisa qualche 
battuta a vuoto. Alnme sue di¬ 
chiarazioni non sono in linea 
C(Hi lo stile instaurato dalla so¬ 
cietà. Oltre tutto non dovreb¬ 
be neppure crogiolarsi trof^ 
nella convinzione che ormai è 
della Roma. TVa il presidente 
Viola e il quasi presidente del 
Vicenza, Maraschìn, esiste sol¬ 
tanto un impegno «sulla paro¬ 
la* tramite il filo del telefono. 
Inoltre il bravo Maggiora si è 
lamentato avendo compreso 
non soltanto che Nela e Spino¬ 
si partiraimo titolari, ma che il 
suo posto gli verrà insidiato 
anche da Idarangon. Ora àlim- 
mo si à lasciato convincere dal 
tecnico e dal presidente, ma se 
avesse la certezza di dover fa¬ 
re sempre e soltanto panchina, 
chiederebbe di venire ceduto 
ad ottobre. Stasera a San Be¬ 
nedetto del TVonto la Roma 
cambierà nuovamente assetto. 

Jagor Vaici 


Il basket bolognese, con Nikolic e Rusconi, prepara il campionato 


Sinudyne sempre ambiiiosissima 
Latte Sole in cerca di conferme 

La titolatissima Virtus molto rinnovata messa alla frusta dal «professore» jugoslavo 
La vecchia Fortitudo ha tanti giovani e le «sicurezze» americane Starks c Jordan 


BOLOGNA — Bologna contì¬ 
nua a legittimare la sue ambi¬ 
zioni di ca|>itale del basket per 
l’alto numero dì praticanU, 
per l’interesse che questo sport 
suscita, per la politica attuata 
da enti locali e associazioni, 
per una formazione, la Sinu¬ 
dyne, che giustifica pr<q>osìti 
di primato e per una «seconda* 
squadra, il Latte Sole (ex I e B) 
. che da diverse stagioni è alla 
ricerca .di una sistemazione 
teciùco-organizzatìva per pro¬ 
grammare un rilancio che pe¬ 
rò tarda ad arrivare. 

Sinudyne e Latte Sole han¬ 
no da tempo sistemato ogni 
dettaglio in vista del prossimo 
cannonato cercando di ri¬ 
spettare i propri ruoli all’inse¬ 
gna di un soetintìik rimiova- 
mento. 

Ha cambiato parecchio la 
Sinudyne, aoprattutlo nella 
direziOQe tecnica con l’avven¬ 
to ^ Nikolic. L'aUcnatore ju¬ 
goslavo è un tenace mwrtnre 
deU’ifDpcgne cootanie, duro 
per riuKire ad amer g e re . Su 
questa baae (che ha adottato 
andie qiM a Bologna nelle 


scorse settimane con una pre¬ 
parazione robusta) egli sa poi 
proporre concetti tecnici e tat¬ 
tici dì primo piana Ha vinto di 
tutto a livello dì club e con la 
nazionale iugoslava. Ecco per¬ 
chè si può ben dire che Nikolic 
è stato il primo e più importan¬ 
te «acquisto* fatto dalia società 
bianconera. 

Novità sostanziali anche 
nella formazione. Le attratti¬ 
ve nattiralmente sono i due a- 
mericani, il lungo Elv» RoUe 
un pivot massiccio (103 chilo¬ 
grammi) e piuttosto lungo con 
i suoi metri 2,06 che dicano es¬ 
sere in gamba nelle stoppate e 


nei rimbslri e il più piccolo 
Zam Fredrick. Foi ci sono gli 
inserimenti di Fantìn, di Fta- 
ro e soprattutto la piena valo¬ 
rizzazione di quel fkntamessi 
attesa da tempo. E* veramente 
una compagine nettamente di¬ 
versa nella mentalità, nei con¬ 
cetti (^>pcna accepiiMtì nella 
stagione scorsa, quando Nìko- 
lic fece per qualriie settimana 
il «consulente») e nrile possibi¬ 
lità tecniche, tutta presa dal 
canqtionato, giacché la 43appa 
Korac» alla quale partecipa 
viene sicuramente molto 
po. . 


A Torino Ewopa-USA di tennis 

TORINO-> Grande teimis femminile n Torino dal 2 al 7 novem¬ 
bre. Al' porco Ruffini di fronte la mppccsenutivé USA e una 
selezione europea. Fer capire il livello degli incontri basta enu¬ 
merare le pertecipantL là grande ceco sl ov a c ca Ana Mandiiko- 
va, in compognia delle incesi Wnde c Bnrkcr a drila t e d es c a 
Hanikapsr il vecchio Co n S n ente. La naturalisnta Martina Na- 
vracUova, Billie Jane Ktag. Aodrsa'Jager • Betty Nagelssn per 
gli USA. Insomma, fatta ccoattsHB Chris Bvart a Ikacy Auttin, Il 
meglio dal gentil sasso lenniatiea mottdiaSa. . 


Ha seguito la strada dri 
cambianiento anche Taltra 
squadra bolognese. Nuovo ab- 
bìiuunento con il Latte Sole c 
nuovo allenatore, quel Dodo 
Rusconi allievo e amico di Aaa 
Nikolic. Seguendo i conce tti 
dri suo maestro, Rusconi ha 
voluto prepaiàre atleticamen¬ 
te i suoi giovanotti, di qui gli 
aUenamentì piuttosto iiHtsten- 
ti di questi giomi 
La compagine ri divide in 
due parti die l’aUenatore ov¬ 
viamente, sta cercando di a- 
malgamare a d eg uatamente. 
Da una parte ci sono i vecchi 
marpioni come i due america¬ 
ni confermati Sisrks e Jordan, 
come Anconetani e il nuovo 
venuto, roriundo Carlos Minà, 
e dall’altra alcuni giovani di 

sto punto^hanno iSumilI ^di 
fare d salto di quidità: ci rife¬ 
riamo a JacQpini, a Bsr g o n ao- 
ni, a Tosstti, ccc. ftr adssso 


tanza e richiamo, se non altro 
perchè nf:ssuna può assomma¬ 
re i problemi che assillano la 
Lazio come società. 

Castagner ha rifatto larga- ' 
mente la squadra, la società si 
è attrezzata in modo diverso. ' 
La speranza degli appassionati 
è che tutto si risolva per il me¬ 
glio. e cioè che la squadra con¬ 
quisti la promozione e la socie¬ 
tà riesca a navigare in acque ' 
più tranquille. Resta la palla al 
piede costituita dai «condan¬ 
nati* Giordano e Manfredo¬ 
nia. Non sembra di intrawe- 
dere vie di uscita. Remota o 
meglio impercorribile la stra¬ 
da del condono e del dirotta¬ 
mento di Giordano alla Roma 
per giocare la Coppa delle 
Coppe. Forse più fondata la 
possibilità di poter disputare 
le amichevoli. Comunque C^- 
stagner sta approntando una 
formazione che non include 
assolutamente i due giocatori. 
Si è dichiarato abbastanza sod¬ 
disfatto di quanto raggiunto 
finora dai suoi uomini. Soprat¬ 
tutto ha gioito per il pronto re¬ 
cupero di Speggiorin e per 1’ 


ottima intesa tra l’ex napoleta¬ 
no e Vagheggi. La tattica del 
fuorigioco sta dando i suoi 
frutti, cod come il centrocam¬ 
po corto. Ormai si è convinti 
che Fernando Viola non può 
essere ceduto. Soprattutto a- 
desso che manca anche D’A¬ 
mico infortunato e con l’alea 
di non poter schierare il «capi¬ 
tano» in tutte le partite di cam¬ 
pionato. 

Cosicché in posizione cen¬ 
trale dovranno giostrare Fer¬ 
retti e Viola. Chiarenza si è già 
conquistato il posto in difesa 
per cui Ghedin è stato dirotta¬ 
to alla Pistoiese, mentre resta 
in piedi il «caso Spinozzi* il 
quale ha rifiutato non soltanto 
il reingaggio propostogli dalla 
società (55 milioni), ma il pas¬ 
saggio alla Cavese. Forse il 
giocatore smetterà di giocare 
al calcio. Domani sera al «Fla¬ 
minio* la Lazio dovrebbe gio¬ 
care così: Mango; Chiarenza, 
De Nadaì; Mastropasqua, Po- 
chesci. Sanguini Vagheggi, Bi- 
gon. Ferretti, Viola, Speggio¬ 
rin. Oggi, alle 18, presentazio¬ 
ne dello sponsor (Tonini), a 
Villa Pamphili. 


La Roma perda a UEDHOLM sorrida 


Calcio astrale? 


Aspettiamo con ansia l’inizio del calcio ufficiale: quext’on- 
no vedremo cose da pazzi, spettacoli mai visti, le televisioni 
di tutto il mondo si conteTideranno Cesena-Catanzaro con Io 
stessa morbosità con cui oggi le varie TV private italiane si 
contendono Santos~-Flamenco. Un’ansia che non deriva dagli 
spettacoli offerti finora, nelle fasi •amichevoli», che sono sta^ 
ti — sede consentita l’espressione — un autentico schifo, 
ma é^qudlo che finora d è stato nascosto e che esploderà più 
tardù 

Perché qualche cosa indubbtamente c’è stato nascosto. 
sennò come si spiega? Cerchiamo di chiarire: in q ualsi asi 


qualità altissima e praticamente introvabile. Sennò, appun¬ 
to. come sì potrebbe spiegare diversamente che per vedere 
Arezzo-Ftorentina daua tribuna centrale si siano pagate 
35.000 tire? Abbiamo detto Arezzo-Fiorentina, non Brasile- 
Germania. Abbiamo detto Arezzo-Fiorentina. ma avremmo 
potuto dire qualsiasi altra di queste •amichevoli» che si stan¬ 
no disputando in giro per l’Iudia. Figuriamod dove si arri¬ 
verà per Fiorentina-Juventut. Per 35.000 lire — ma anche 
per 26.000 o 15.000 — si ha diritto ad un prodótto che valga 
appunto 35, 20, 15; se il macellaio pretende di farti pagare 
come filetto di vitello una gamba di cavallo gli tiri in testa il 
registratore di cassa; se uno vuoi farti pagare Arezzo-Fio¬ 
rentina come se fosse InghUterra-Ctanda cos’è che fai? Pre¬ 
tendi che Arezzo e Fùxrentina aiochino come Inghilterra e 
Olanda. Non è successo, ma poiché riteniamo che i presidenti 
delle nostre società calcistiche non vadano in giro rifilando 
bidom ai tifosi, siamo certi che succederà: per questo tMm- 
mo detto me v ed r e m o un calcio astrale, stratosferico. 

Anzi, spinaiamo la nostra venerazione per i padroni del 
calcio fino aa essere sicuri che accetteranno la nostra propo¬ 
sta: aa ogni punto che la squadra perderà in media inglese 
ridurranno ai mille lire il prezzo del biglietto. Il valore del 
Iriglietto legato al valore della squadra: una specie di indiciz¬ 
zazione a rovescio. 

Kim 



MOSER a SARONNI: forse sbbiamo folto poco 


Si corre la Tre Valli Varesine, test premondiale 


Per gli azzurri 
vigilia serena 

Nessuna polemica tra i big del pedale - Soddisfatto il CT Alfredo 
Martini che fa leva sul senso di responsabilità dei corridori 



unaaraih 

nediFib. 


Questa sera a Utrecht 
una medaglia per Mei? 

UTRECHT Dopo la medaglia di bronzo sui 100 metri di Pier 
Francesco Favoni nella tarda serata della prima gìomata dei 
campionati etoopei juniorts di atletica, i nostri rappresenuntr 
continuano a di fe nder li con onore. Il reatino Gianni Tozzi ha 
ahbanato in batteria U record junìores dei llOhs. che già detene¬ 
va, ma in condominio, portandolo ila 14’'42 a 14”29. In finale è 
giunto solo sesto (ha vinto Fohland deU’RUrr con 13"80) ma ha 
fatto ancor m^lio come cronometro con 14’’26. 

Nei 3.000 in finale oire alla si c ur ezz a Mei (che ha vìnto una 
batteria con 6’20”70) abbiamo portate in finale andie il s orprvn- 
dente Del Sarto (6’18’’91). Finalitti andie Nevia Pittrino nei 400 
(54”2t) c Luca Coai nei 400ltt. (52’’12). 

' Continua a far man bama di medaglie la HOT che ha vinto 
anche U hmfo (con i nostri Feniani e Papa rhptttivanwnie otta¬ 
vo c nono) e nei 1500 (Natale dodicesimo). 

ObI frate speTMise per nulla con Antibo e Maiiieri Carenza 
nalS^OO a con Stefano Mei cui p o tr ebbe toeearo nei JjOOOancha 
il andino più alto dri potfia F tele una speranza per il MOtecn- 
tob nm il gto v a na men o i o n ditta amaro ha tutti i'inantri per 
fhttctao naU'imprasa. SUreow a vedere. 


Dal nostro inviato 

BES02^2MD — Rischia dì passa¬ 
re alla storia come la Naziona¬ 
le alla camomilla. Chi l’avreb¬ 
be mai detto che Moser e Sa- 
ronni avrebbero smesso di liti¬ 
gare, che nessuno avrebbe a- 
vuto la benché minima recri¬ 
minazione? Se non fosse per 1’ 
influenza di Visentini e la te¬ 
muta indisposizione di Saron- 
ni, questa vigilia del mondiale 
di ciclismo sarebbe proprio 
senza tensioni. Tanta è la tran¬ 
quillità che probabilmente ne 
sarà meravigliato anche lo 
stesso or Alfredo Martini; an¬ 
che se piuttosto che ascriverlo 
a proprio merito, questo clima 
in seno alla squadra lo ritiene 
«frutto della sensibilità dei 
corridori, i quali hanno capito 
che il compito che li attende è 
molto impegnativo e non lo 
sottovalutano». Il desiderio 
dell’«Al£redaccio* di Sesto 
Fiorentino era e resta che Mo¬ 
ser, - Saronni, Baronchelli, 
Contini, Battaglin, Gavazzi, 
Panizza, Masciarelli, Visenti¬ 
ni, Vandi, Torelli e Amadori 
vaidwo^ . 1 ^,^ corsa. mondiale, 
sèhza'iahcori rèciproci, d da 
poter cont^ almeno su un 
minimo di' collaborazione tra 
loro. Visto che su questo piano 
ha già ottenuto un ottimo ri¬ 
sultato s’appresta ora a com¬ 
piere la rifinitura del sue lavo¬ 
ro. 

■Non chiedo niente di parti¬ 
colare a nessuno — dice il CT 
—In questa fase della prepa¬ 
razione ciascuno corre come 
ritiene più conveniente le tre 
gare che abbiamo scelto per 
rifinire la forma. Per tutti c’è 
l’obbligo, salvo cause di forza 
maggiore, dì concluderle di- 
^tosamente. Con quale ar¬ 
dore agonistico disputarle o- 
gnuno lo deciderà liberamen¬ 
te. Sono dei professionisti e 
ciascuno conosce se stesso tan¬ 
to quanto è necessario per re¬ 
golarsi o^iortunamente». 

A dieci giorni dal mondiale 
ecco infatti per gli azzurri e i 
loro compagni di club tre cor¬ 
se a diqxisizione — volute dal¬ 
la Commissione tecnica e. 
quindi, da Martini —, tre clas¬ 
siche del calendario nazionale 
nelle quali smaltare i muscolL 
Si comincia con la 61esima 
■TVe Valli Varesine», in pro¬ 
gramma oggi sulla direttrice 
Besozzo - Gemonio - Luino - 
PrniteTkesa - Ghirba • Cunar- 
do - Grantola - BaiMùo - Brin- 
zio - Varese - Gavìrate - Besoz- 
za Poi, nell’ordine, verranno 
domani la SSesiina « Coppa A- 
gostoni» e lunedi la 63esiina 
•Coppa Bemocchi» con un fi¬ 
nale in circuito. Montecrino, 
Marchirolo, Mottarossa e Ori¬ 
no sono le salite «die caratte¬ 
rizzeranno i 220,3(X> chilixDe- 
trì del percorso di oggL Niente 
di nxdto severo ma tali da te¬ 
nere sempre in tiro, giusto 

a uello che voleva Mariini per 
i rodaggio dei suoi «dodici». 
Da quando (a conclusione 
dd Giro del Friuli vinto da 
Panizza) Martini annunciò la 
squadra, in una settimana gli 
azzurri hanno avuto a dàposi- 
zkme tre di quelle «kennesse» 
rite hanno principalmente il 
pregio di far bene al conto in 
banca. Saronni ha firmato 
quella di Chignolo FU, Vandi 
quella dì Carpuieti e Bsstaglin 
qurila di Sifone. Adrwo per 
tre giomi il copione prevede 
corse vere, nelle qteli, con 
grande reciproca lealtà, gli az¬ 
zurri dovrebbero affiontaisi 
col motto «vìnca il migliore». 
Majpuò anche succedere che à 
dedichino a unischiare» le car¬ 
te, msgsri anche a «distribuir¬ 
le» lasciando poi che a giocar¬ 
le» siano uomini della loro 
squadra. TVa i motivi tecnici 
non trsBcuribai la presenza 

a li stranieri in forza ai club 
teli (qualcuno dei quali, 
anche con qualdie ambizìooe 
mondiale). 

L'unico motivo di praoccu- 
pi si o n e per Martini in quatta 
vifUia è l’tafhBMBa virale di 
VwmtinL B giovanotto della 
SanummtanaM detto di voler 
collaudare la condiaiooe ed ha 
pnancsBo al CT di tirard kk- 
dictro se sarà nccesmrto. In 
questo ceso il tecnico easurro 
ba già detto che entrerebbe 
Loto. STcra detto andte di una 


ai colleghi della pista visto che 
Beppe è intenzionato a correre 
rinaividuale a Brno. Ma forse 
è stato soltanto un malanno 
«diplomatico* per saltare l’im- 
pegQo o meglio confrontarsi 
su quello ben più ambizioso 
che l’attende sul circuito di 
Strakov. 

Al Palazzo municipale di 
Besozzo ad eccezione di Vandi, 
del CT Martini e dell’ex cam¬ 
pione del mondo Alfredo Bin¬ 
da, di gi^di personalità del 
ciclismo ieri non s’è visto nes- 


simo. La gente che s’era radu¬ 
nata per festeggiare i campio¬ 
ni se n’è andata delusa. I nu¬ 
meri di gara saranno ritirati 
stamani. Saranno validi per 
tutte e tre le corse. 

Prima della partenza il di¬ 
rettore di corsa, Piero Bassa- 
no, farà oservare un minuto di 
raccoglimento in memoria 
dell’ex spretarlo generale 
della FCI Giuliano Paccìarel- 
U, morto ieri a Roma. 

Eugenio Bomboni 


Oggi a Castelsardo 
calcio in gonnella 


CASTELSARDO — Appun* 
tamento Internazionale per i 
calcio italiano femminile. A 
' Castelsanlo. aecogllenteclt- 
;tadina'della costa sarda, si 
svolgerà da oggi pomeriggio 
al 29 agosto U P Tomeo di 
Castelsardo. Alla manifesta¬ 
zione prenderanno parte 
quattro squadre: ITtalla, la 
Scozia, il Belgio e una rap¬ 
presentativa locale. 

Per il tecnico Guenza si 
tratta di un appuntamento 
molto importante, in quanto 
potrà verificare lo stato di 
forma della squadra in vista 
del Mundlalito in program¬ 
ma in Giappone dal 6 set¬ 
tembre. Al Mundlalito — co¬ 
me è noto — prenderanno 
parte le nazionali femminili 
più forti del mondo. 

Nel corso della settimana 
calcistica sarda la squadra 
azrùrra, in fase di continuo 
rinnovamento, cercherà di 
mettere a punto schemi e 
sincronismi, al momento an¬ 
cora approsslinativL 

Questo il programma dri 
torneo: (^gl pomeriggio, ore 
19, a Castelsardo, Italla-Sco- 
zia; domani, ore 21, a Tem¬ 


pio, Bélglo-Rappresentativa 
sarda; martedì 25, ore 21, a 
Sennorl, Scozia-Belglo; mer¬ 
coledì 26, ore 21, ad Alghero,' ' 
Italla-Rai^esentativa sar- -‘ 
da; venerdì 28, ore 21, a Sen- 
nori, finale per il 3° e 4** posti^ 
sabato 29, ore 18,30, a Castel-* 
sardo, finale per 11P e 2” po¬ 
sto. 

È.deceduto 
Giuliano Pacciarelli 

ROMA — Ghilano FacdarelH, 
gretario genarale delia Fadarazio- 
na ckiistica ìnternazionala dHat- 
tanti (FIAC) a dkattoredeils Scuo¬ 
ia dallo eport. è morto la scorsa 
nona in saguito all'accantuarsi 
dai mala cha io aveva colpito alcu¬ 
ni malti orsono. Aveva SO anni ad 
è stato uno dai più vaUi irriganti 
del dcHsmo naxionala a interna* 
zionala oltreché liello sport itslia- 
no. Da oltra 30 anni ara stato al 
servicio deRa Fadaraxiona ckiisti- 
ca facendosi apprezzare per capa¬ 
cità a competenza. Racantamanta 
aveva presentato la propria candi¬ 
datura alia prasidanza deOa FIAC. 

Lascia la moglie a quattro figlL I 
ftniaraS avranno stamane. 
aOa ora 10. pressa la chiesa di 
Santa Chiara in piazza dai O iacM 
DafficL 

ASa IsmigBa PacciaraM giunga¬ 
no la sentita condogSanza dato 
radaziana deireUnità». 


BimiTO AUTONOMO 
PfR lE CASE POPOLARI 
DELLA PROVRKIA M FORU* 

AVVISO n GARA 


flMlMo Auiononio par la Caaa Popolari dato P r o vin cia di Fori indrà 
Ic ilte ioni prniaaa par FappaNo dai lavori di cosweiana di alogip da 
da tt in a ra ato qanarri l i à dri lavoraiari. finanziati ai sanai <Ma Lagga 
S.8.1978 a 457 n a n Biannia 
La lecaRiA dova aarteno aaaguiii àiMrvami tono: 

— CESENA Basa d’atta L S13.000.000 cèca ASoggp 24 

~ BAGNO IN ROMAGNA a SARSINA fiate d’asta L 530.000.000 
càcaAtogtt 12«12 

— RUMINI Bate d’asta l. 90e.000.000 circa AAogtf 40 

— SANTARCANGaOOl ROMAGNA Basa dTaata L. S13.00a000 
cÉcaAliigtt24 

— BemUMA fiata d’atta L. 513.000000 chea Aleggi 24 

— PONUMPOPOU a MaOOLA Baaa d’asta L 958.000.000 cèca 
A9og^244’12 

~ CASmOCMIO TBBME fiate d’atta L 840.000000 ckca Atog- 
tt12 

— MBICATO SARACENO fitte d’atta L. 318.000000 cèca Mtog- 
tt24 

~ RIMINI fiate d’atta I. 637.000000 cèca Aloggj 24 
• CONIANO a VBRJOCHIO Basa d'atta L 858.000.000 cèca Aleg¬ 
gi 12«12 

far r a ggi u d k ariona ai pi oe adu i con I maiado di od drardoola 1/a 
^ tagga 14/73. cidadNadI bwiittaMa tt 
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Il duello aereo nel cielo della Sirte 


La L^a Araba deplora 
l’azione militare USA 

t 

Una dichiarazione del segretario Klibi sottolinea le responsabilità di Washington come 
membro permanente del Consiglio di sicurezza - La Libia respinge la protesta america¬ 
na - Messaggi di solidarietà di Irak, OLP, Cuba e Vietnam - Un articolo della «Pravda» 


TUNISI — Il segretario ge¬ 
nerale della Lega Araba, 
Chedll Kllbl, In una dichia¬ 
razione diffusa ieri sullo 
scontro aereo nel cielo di 
Golfo della Sirte, ha detto 
che «le manovre che le unità 
militari americane compio¬ 
no nelle vicinanze deile coste 
libiche possono aumentare 
la tensione nel Medio Orien¬ 
te e nello stesso tempo intac¬ 
cano il prestigio di una gran¬ 
de potenza, membro perma¬ 
nente del Consiglio di sicu¬ 
rezza, che assume secondo la 
Carta delle Nazioni Unite 
una particolare responsabi¬ 
lità per mantenere la pace e 
la sicurezza internazionali. 
Ciò che è risultato da queste 
manovre (vale a dire lo scon¬ 
tro aereo, ndr) viene conside¬ 
rato — prosegue Chedli Kllbi 
— come violazione della si¬ 
curezza di uno Stato arabo 
membro della Lega. Il segre¬ 
tariato generale della Lega 
degli Stati Arabi — conclude 


la dichiarazione — nell’e- 
sprimere la propria deplora¬ 
zione, crede che ciò non aiuti 
né 1 rapporti arabo-america¬ 
ni né gli sforzi in corso per 
migliorarli*. 

La dichiarazione di Chedli 
Klibi viene a confermare 11 
generale atteggiamento di 
preoccupazione e di condan¬ 
na del mondo arabo per il 
comportamento degli Stati 
Uniti e delle loro autorità mi¬ 
litari. Ieri anche ITrak ha e- 
spresso il suo appoggio alla 
Libia «contro l’aggressione 
americana»; tale solidarietà 
— precisa l’agenzia Irakena 
INA — si fonda sul «principi 
nazionali (arabi, ndr) in vir¬ 
tù dei quali l'Irak si schiera 
sempre al fianco di un Paese 
arabo esposto ad un’aggres¬ 
sione straniera quale che ne 
sia la forma*. Dopo la dichia¬ 
razione rilasciata giovedì, il 
leader palestinese Arafat ha 
inviato un messaggio di soli¬ 


darietà al colonnello Qhed- 
dafl, denunciando gli Stati 
Uniti come «nemici dei popo¬ 
li e cervello dei terrorismo 
internazionale*. 

L'ufficio popolare libico di 
collegamento con l'estero 
(vale a dire 11 ministero degli 
Esteri) ha intanto rifiutato di 
ricevere la nota di protesta 
del governo americano, tra¬ 
smessa per 11 tramite dell' 
ambasciatore belga a Tripo¬ 
li. 

La consegna della nota è 
stata respinta — secondo 
quanto riferisce l'agenzia 
JANA — «dal momento che 
una simile protesta, per 
principio e indiscutibilmen¬ 
te, non può essere accettata, 
visto che l'offensore della li¬ 
bertà del popolo arabo libico 
è l’America e che quest’ultl- 
ma con la sua sesta flotta ha 
commesso la palese aggres¬ 
sione contro i due aerei libici, 
mentre questi stavano effet¬ 


tuando una normale opera¬ 
zione di ricognizione entro 
gli spazi e le acque territoria¬ 
li arabo-libiche*. , 

La Libia ha anche ufficial¬ 
mente informato 11 Consiglio 
di sicurezza dell'accaduto e 
della sua protesta, parlando 
di «atto provocatorio, viola¬ 
zione della sovranità libica, 
istigazione alla provocazione 
che mette in pericolo la pa¬ 
ce*, ma senza chiedere alcu¬ 
na azione specifica del Con¬ 
siglio. 

Solidarietà con la Libia e 
condanna del comportamen¬ 
to americano è espressa an¬ 
che dal governi del Vietnam 
e di Cuba. A Mosca la «Pra- 
vda», facendo eco alla TASS, 
scrive che gli USA hanno 
«studiato e preparato in anti¬ 
cipo* l'incidente, che si inse¬ 
risce «nelle azioni dei milita¬ 
risti statunitensi per sparge¬ 
re semi di conflitti e provoca¬ 
zioni In ogni parte del mon. 
do*. 


Dopo lo scontro 
la guerra delle 
registrazioni 

Due nastri, uno libico e uno americano 
per sostenere le opposte versioni sul duello 

TRIPOLI — La televisione libica ha messo in onda la regi¬ 
strazione audio di una conversazione radio che sarebbe avve¬ 
nuta fra uno del piloti americani coinvolti nello scontro di 
mercoledì e la portaerei «Nlmltz*; dalla registrazione risulte¬ 
rebbe che il pilota era Impegnato nella ricerca di un commili¬ 
tone il cui aereo era stato abbattuto dai libici. Come è noto, 1 
Ubici hanno affermato fin da mercoledì sera di avere abbat¬ 
tuto uno degli «F-14*. 

La catena televisiva americana ABC ha dichiarato dal can¬ 
to suo di essere entrata in possesso di una copia delia regi¬ 
strazione libica. Le fonti deli'ABC riferiscono che il nastro 
contiene un messaggio-radio, presumibilmente di un ameri¬ 
cano, intelligibile solo in parte e che dice: «È qui che... vicino 
a dove si è svolto... non lo trovo... non lo trovo... annegare... 
chiedo autorizzazione di sospendere la ricerca... chiudo*. 

A Washington fonti del Pentagono, nell’intento di dimo¬ 
strare la veridicità della versione ufficiale, hanno dichiarato 
che poco prima dello scontro il pilota di uno degli aerei libici 
comunicò via radio (presumibilmente alla base) che stava per 
attaccare gli americani. La conversazione sarebbe stata regi¬ 
strata dagli apparati elettronici americani. Gli ■F-14*, ag¬ 
giungono le fonti, hanno avvistato gli «SU 22* libici poco dopo 
il decollo dalla loro base; i libici avrebbero tentato di attacca¬ 
re frontalmente, ed uno di loro avrebbe manovrato per met¬ 
tersi di fronte al sole, costringendo gli americani ad aspettare 
prima di lanciare i loro missili. Un «SU 22* avrebbe lanciato 
un razzo, passato a 150 metri da uno degli «F-14*; subito dopo 

? uestl avrebbero reagito abbattendo gli «SU 22*, uno dei quali 
esploso, mentre l’altro è precipitato senza disintegrarsi. 


Si tratta per lo più di civili 

Da gennaio nel Libano 
miUesettecento morti 

I feriti sono oltre cinquemila - A Beirut si è sparato anche ieri 
Yasser Arafat «molto scettico» sulla tenuta della tregua 


BEIRUT — MiUesettecento 
morti e oltre cinquemila feri¬ 
ti, in stragrande maggioran¬ 
za civili: questo il pesante bi¬ 
lancio dei primi sei mesi del 
1981 in Libano; sei mesi ca¬ 
ratterizzati da una recrude¬ 
scenza degli scontri, degli in¬ 
cidenti, delle atUvità dei 
franchi tiratori e che hanno 
toccato la punta più acuta in 
aprile-giugno, con la batta¬ 
glia generalizzata a Beirut e 
a Zahlè in concomitanza con 
la «crisi dei missili* siro-l- 
sraeliana, e in luglio con la 
spietata incursione dell’a¬ 
viazione israeliana sui quar¬ 
tieri popolari della capitale. 

Anche ieri a Beirut si è 
sparato: la notte scorsa uno 
scontro prolungato tra fa- 
lanmsti e soldati siriani della 
FAO (Forza araba di dissua¬ 
sione) ha provocato tre morti 
e 40 feriti, ed ha avuto un se¬ 
guito nel corso della giorna¬ 
ta con intermittenti tiri di 
armi automatiche lungo la 


linea di demarcazione fra i 
due settori della città; ieri 
mattlna,lnoltre, sempre 
presso la linea di demarca¬ 
zione, una donna è stata uc¬ 
cisa e un’altra persona è sta¬ 
ta ferita’dal franchi-tiratori. 
Verso le 14 due coppie di ae¬ 
rei israeliani hanno sorvola¬ 
to la capitale, superando il 
muro del suono e provocan¬ 
do la reazione della contrae¬ 
rea. 

Sono segni evidenti dello 
stato di grave tensione che 
permane e che conferma la 
fragilità della tregua, sia fra 
le opposte parti a Beirut 
(malgrado proprio ieri il lea¬ 
der falangista Bachir Ge- 
mayel abbia «solennemente* 
dichiarato di «respingere o- 
gni collaborazione con Israe¬ 
le*) sia nel sud tra palestinesi 
e israeliani. Alla tregua nel 
sud ha fatto riferimento in 
un discorso pronunciato a 
Beirut il leader palestinese 
Arafat, il quale si e mostrato 


molto scettico sulla possibi¬ 
lità che il cessate il fuoco si 
dimostri duraturo. Se la tre¬ 
gua verrà rotta, ha aggiunto 
Arafat, 1 guerriglieri palesti¬ 
nesi «saranno in grado di im¬ 
pegnare Israele in una lunga 
guerra d'attrito. X generali i- 
sraeliani — ha ^giunto — 
non possono più affermare 
ai quattro venti di essere in 
grado di sbarazzarsi dell’ 
OLP in poche ore*. Il leader 
palestinese ha anche ammo¬ 
nito gli Israeliani contro 
nuovi attacchi ad obbietUvi 
civili in Libano (quale il 
bombardamento di Beirut, 
che ha causato centinaia di 
morti e feriti): «se colpiranno 
i civili libanesi e palestinesi 
~ ha detto Arafat — reagire¬ 
mo colpendo i civili israelia¬ 
ni senza pietà*. 

Oggi si riunirà a Beirut a 
livello di ambasciatori il co¬ 
mitato arabo di controllo 
della tregua, formato da Si¬ 
ria, Kuwait, Arabia Saudita 
e Libano. 


Da Teheran nuovi attacchi a Parigi 

Rapporti sempre più tesi 
tra la Francia e f Iran 

Il comandante e parte deirequipaggio della Tabarzin chiedono 
asilo politico - Forniture belliche israeliane a Khomeini? 


PARIGI — Ai 22 “pirati" ira¬ 
niani membri dell’organiz¬ 
zazione monarchica “Azade- 
gan" (fra loro, c’è anche una 
donna) che dopo avere dirot¬ 
tato la motovedetta “Tabàr- 
zin” 'hanno'chièsto ed otte^ 
nulo di testare in Francia si 
sono aggiunti, ieri, anche 
cinque membri dell'equipag¬ 
gio, compresi il comandante 
ed il primo ufRciale dell'uni¬ 
tà. Uno dei dirottatori è stato 
intervistato, giovedì séra, dal 
primo canale televisivo “TF 
1": «Impossessarsi della mo¬ 
tovedetta — egli ha detto — è 
stato facilissimo. La sola re¬ 
sistenza che abbiamo incon¬ 
trato è stata quella di un sot¬ 
tufficiale dei servizi segreti 
di Teheran, che si trovava a 
bordo*. 

Nuovi attacchi alia Fran¬ 
cia per il rifiuto da essa op¬ 
posto all’espulsione ed alla e- 
stradizione dei “pirati" che 
hanno dirottato la “Tàbarzi- 


n" e per la precedente con¬ 
cessione deU’asilo politico ai- 
l'ex-presidente della repub¬ 
blica iraniana Banl Sadr so¬ 
no stati formulati dallo 
“speaker" del Parlamentò di 
Teheran;àyato))ah Hashetnt ' 
Bafsanjani, il quale ha accu¬ 
sato il governo di Parigi, é 
quello del Marocco, di “com¬ 
plicità" con il “commando”. ‘ 
I rapporti franco-iianiani, 
d'altra parte, sembrano de¬ 
stinati a peggiorare anche in 
seguito alla visita a Parigi 
del >dce-primo ministro ira¬ 
keno Tarek Aziz (fra Iran e 
Irak è tuttora in corso la 
guerra), il quale avrebbe fra 
l’altro chiesto ed ottenuto, 
nel quadro di un consolida¬ 
mento della cooperazione e- 
conomica fra i due paesi, «al¬ 
meno in linea di massima* 1’ 
impegno francese a rico¬ 
struire il centro di ricerche 
nucleari di Tammuz (nei 
pressi di Baghdad), che l’a¬ 


viazione israeliana distrusse 
il 7 giugno scorso (l'Irak for¬ 
nisce alla Francia un terzo 
delle importazioni petrolife¬ 
re). 

Da Tel Aviv, Intanto, «fonti 
governative*, interpellate a 
proposito di una recente in¬ 
tervista rilasciata da Boni 
Sadr a una Tv Usa — ne! cor¬ 
so della quale l’ex-presidente 
iraniano ha affermato che I- 
sraele, dopo la caduta dello 
scià, avrebbe venduto «mate¬ 
riale bellico e pezzi di ricam¬ 
bio* al regime di Teheran — 
si sono limitate a dire che «il 
nostro governo non è solito 
dare Inforinazioni sulle ven¬ 
dite di armi* (non hanno, 
cioè, smentito). 

A Teheran il bilancio dei 
sanguinosi scontri di giovedì 
fra “guardie della rivoluzio¬ 
ne” (“Pasdaran") e “Muja- 
heddin", durato varie ore, è, 
secondo l’agenzia ufficiale 
“PARS", di é^mòrti ed altret¬ 
tanti feritt 


Conclusa con un rinvio all'assemblea dell’ONU la conferenza di Nairobi 

Irrisolto il preUema dell'eiieigia oHernativa 

I lavori si sono conclusi ieri, senza che venisse raggiunto un accordo generale - USA e Paesi occidentali si sono opposti alla 
richiesta del terzo mondo di creare un organismo internazionale apposito, dotato di suoi fondi e legato alle Nazioni Unite 


NAIROBI — La conferenza 
delie Nazioni Unite sulle fonti 
energetiche nuove e rinnova¬ 
bili, iniziata a Nairobi in Ke- 
nia lo scorso 10 agosto, è ter¬ 
minata ieri Difficile valutar¬ 
ne i risultati: la risoluzione fi¬ 
nale approvata dalle 140 dele¬ 
gazioni presenti a Nairobi è, 
infatti, da un lato, un docu¬ 
mento unico nella storia dell’ 
umanità, mentre, per altro 
verso, ha riproposto le spacca¬ 
ture politici che caratterizza¬ 
no l'attuale situazione interna- 
rionale. 

La risoluzione si compone 
di due parti: una politica, isti¬ 
tuzionale e finmziaria, ed una 
che definisce gli abietti tecnici 
del problema energetico e in 
particolare dello sviluppo del¬ 
le fonti alternative. È proprio 
qtiesta seconda parte, in so¬ 
stanza. che pone una nuova 
pietra miliare nel cammino 
dell’umanità: mai, infatti, pri¬ 
ma d’ora, tutti i popoli si erano 
radunati intorno ad un tavolo 
per discutere di energia alter¬ 
nativa e di cowìguenza valu¬ 
tarne, paese per paese, le p(^ 
sibilità di svUt^po e ^ utiliz¬ 
za 

Petrolra, nucleare, carbone 
e gas sono le uniche fonti, e 
itessuno lo ha comestato, che 
p ossono garantire un futuro dì 
svilimpo. Ma questo non si- 
piifica, e a NaUobi io si è di- 
inostrato, che le fonti aherna- 
tive iMNi pesBona svolgere un 
pr o prie ruolo, in alcuni casi 


lo basti ci- 
impegni indica- 
entrolafi- 


Aquesre 
tareun 
lineila 
vie di 



del continente africano si sono 
impegnate a quintuplicare il 
grado di forestazione dell’A¬ 
frica. Alla gassificazione della 
legna viene quindi affidato in 
molte aree del continente ne¬ 
ro il ruolo di forza energetica 
primaria a trainante. Ma a cia¬ 
scun paese ietterà il cmnpito 
di valutare le proprie necessi¬ 
tà e le soluzioni ottimali per 
riqwndere alle richieste loca¬ 
li: dal fotovoltaico alla geoter¬ 
mia. dallo idroelettrico al bio¬ 
gas. Ai paesi occidentali e in¬ 
dustrializzati, tra cui lltalia 
ben lanciata, toccherà pm il 
compito di tiWeiire tecnolo¬ 
gia. di propor r e programmi 
narionalì ^ ottimizzazione 
delle fonti, di addestrare il 
personale locale che dovrà in 
breve tempo p re n de re il posto 
dei tecnici occidentali. 

Èchiaro. però.riie gli inten¬ 
ti, i programmi e le scelte in 
qualsiasi porte del mondo 
hanno un comune denomino- 
tore, qiudlo finoaztorio. Ed è 
proprio su questo terreno che 
la conferenza di Nairobi ha ri¬ 
schiato di naufrogore: Fin dai 
primi giorni dri dibattito le 
posizioni sono a ppors z estre¬ 
mamente nette ed intransi- 

S enti: da un lato i poesi in vie 
i sviluppo (il gruppo dei 77), 
dall'altra porte le grandi po- 
lenae e la Còmunità europeo 
in uno posiziono di mediatrice. 

D gruppo dei 77 he fatto uno 
richiesu chioro e ferma: la i- 
■ti tu iio ne di un orgsnitmo in- 
•ernarionale olBtiira alle Na¬ 
zioni Uitite che si oecupi esclu¬ 
sivamente M o m f gi e alterna¬ 
tivo. Queste organnmo avreb¬ 
be dovuto gmtve un fondo fi- 


nanziarìo internazionale di in¬ 
tervento, magari con la coope¬ 
razione della Banca mondiale, 
atto a garantire i finanziamen¬ 
ti necessari per attuare nei 
paesi più bisognosi i program¬ 
mi energetici. 

Ititto il mondo occidentale 
si è levato contro questa pro¬ 
posta, ma in particolare la bar¬ 
riera più netta è stata posta da¬ 
gli Stati Uniti. Reagan, tramite 
i suoi rappresentanti, ha posto 
un veto alla questione ed ha 
proposto che qtiesti problemi 
vengano risolti solo attraverso 
gli accordi bilaterali: a qtiesta 
condizione gli Stati Uniti han¬ 
no messo a disposizione dei 
paesi in via di svilui^ circa 80 
milioni di dollari per il varo 
dei primi programmi. 

La proposta dei 77 è stata 
quindi accantonata; ma anche 


le prc^wste occidentali haiuio 
fatto la stessa fine. Nella pri¬ 
ma pa^ della risoluzione fi¬ 
nale di Nairobi, quella appun¬ 
to dedicata all’a^tto politico¬ 
finanziario. tutti i problemi so¬ 
no smarriti nel vago e riman¬ 
dati all’assemblea generale 
delle Nazioni Unite. Questi 
problemi verranno esaminati 
nel corso della trentasettesima 
sessione deU’ONU. alla quale 
spetterà la decisione anche in 
merito alle questioni istituzio¬ 
nali.-■ 

Infatti, proprio per dare un 
seguito ai lavori di questa cofi- 
feranza, e proprio per isUtu- 
zionalizzare il dialogo su que¬ 
sto tema, alcuni pae si — tra 
cui l’Italia — avevano prego 
sto l’istituzione di un acgrcto- 
riato generale, magari da affi¬ 
dare al presidente della confe¬ 


renza di Nairobi. Enrique I- 
glesias. Ma anche questa dect- 
stone è stata demandata alla 
as s em blea generale deli'ONU. 
Si è invece deciso di prorogare 
per sei mesi il mandato ad 1- 
glesìas che continuerà i con¬ 
tatti con tutte le nazkxiL Pari¬ 
menti è stalo istituita pCT la 
dtvaia di tm anno, un comitato 
int erg o v e r nativo die fungerà 
da supporto tecnico all’asMm- 
blsodeUQNU. 

Nonostante la conferenza 
abbia ultiauto i ouoi lavori, la 
moaira «ocnica sulle fonti o- 
nergetiche nuove e rinnovabi¬ 
li — manifestazione parallela 
alla conferenza — cltiuderà i 
Per rindu- 
è tranazo di 
(.datoebe 
molte delegazioni, viMo Fan- 


daroento dei lavori politici, 
hanno preferito spostare la lo¬ 
ro attenzione sui problemi tec- 
nologicL n padigUone italiano, 
il piu ampio della mostra, è 
stato visitato da oltre 50 mila 
perstme e, ufficialmente, da 
circa 40 delegazioni estere; ieri 
ha ricevuto la vìsita del vice 
presidente del Kenya, Mai Ki- 
balcL IVitti i ra p pre s entanti 
delle industrie halìane, pub- 
blkbe e private, presenti han¬ 
no dkbiarato la im seddòfa- 
zione per ^ incontri avuti. 

«E* stata — ha rBevaio il ca¬ 
po drlla ddegoziono ddlo a* 
ziende del gruppo ENI Vitto¬ 
rio Fois — un’occasiooe più u- 
nìca che rara in q[uaaaa qui a 


sponsabOi dei paesi 
alla nostra tecnologìa*. 


In Olanda si ritenta 
un centro-sinistra? 


L’AJA — La regina Beatrice dtllanda ha affidato al 
Willem De Gaay Fortman riitcarico di aoctriàre in qu 
ria possibile giungere, nei tempi più breyi. alla foi malfalli di un 
nuovo governa Ilnuovo «fn / sr a l a tore»—qwrio è il termine per 
i designati a questo incarico — è stato acnaiere dcmscrìstiano 
fino a due anni fa. Ministro degli Interni nel |bvernodl centro- 
sinistra pre ri edmo da JoopPenUyl dal lf72al 1977, Willem De 
Gaay Fortman, che ha 70 anni, sì rifiutò di far parte del successi¬ 
vo governo di centro destra attualmente dimissionaria De Gaay 
Fortman t e nssr à adsmo di umira dal ricalo cieco in cui è Munto, 
dopo due meri e marna, Il nagmiita tra drmBrrimani,«aftiil|rilt 
•Democrazia IO», a asgaiia M mi volo de che ha Molla rida 
precedenti «informatori* potenziali primi ministri — il demo¬ 
cristiano Kremen e il s o ci a fi m Thljn, a rinunciare. 


A Lisbona Balsemao 
scioglie la riserva 


USBONA — La crisi di governa i 
li fa con le dimMoni dri ^ 

èarmai p ratl c ainen teriaslta. 


dodici 

Finto 



itica. Ieri il presìdeme della 
Eanes, ha ric c ynte la 


:nte, 

i tra partiti mtkmtmo di aver 
nrantire al paese la subìlità 
Repubblica, generale Antonio 

dafaiiMfantMR^^^^ta 

ttISrli—ritodl IMriMMirii aii Caii UcMMaiMa 

céfOMiteA il Consigifo della Rivaluziena, mwdl i pvtM a (pdiidl 
asmgnerà allo tuemo Babemao rincarico di formare il gov e rna 



Con all'ordine del giorno i mass-media 

' . . * * *■ 

Prossimi hegoiioti 

1 ' 

in Polonia tra 
govorno o sindacati? 

Lunedì entra in vigore Taumento del prezzo del pane, accompa¬ 
gnato da misure di compensazione salariale - Sciopero a Radom 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — La prossima 
settimana dovrebbero ri¬ 
prendere i negoziati gover- 
no-Solldarnosc sul problema 
dell’accesso del sindacato al 
mezzi di Informazione di 
massa. Lo ha annunciato 
giovedì sera il portavoce di 
Solldarnosc, Janusz Ony- 
szklewicz, nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
per presentare 11 bilancio del 
due giorni di sciopero nel 
quotidiani. Nelle passate 
trattative le due parti si era¬ 
no accordate sul tempo setti¬ 
manale che le varie reti della 
radio e della televisione e sul¬ 
lo spazio che 1 quotidiani non 
di partito accorderanno a So¬ 
lldarnosc. La difficoltà da 
superare è il contenuto delle 
trasmissioni e pubblicazioni. 

•Noi vogliamo — ha detto 
Onyszkiewicz — trasmissio¬ 
ni di Solldarnosc e non su So¬ 
lldarnosc*. È una definizione 
che sintetizza la diffidenza 
del sindacato, alimentata 
dalla recente campagna di 
propaganda che ha spinto 
Solldarnosc a proclamare i 
•due giorni senza giornali». 
Onyszkiewicz ha anche an¬ 
nunciato che se non si arri¬ 
verà all’accordo, lo sciopero 
verrà ripetuto investendo 
anche radio e televisione. 

Un equilibrato commento, 
sullo scioperò è stato pubbli¬ 
cato ieri dal diffuso quotidia¬ 
no «Zycie Warszawy». Ricor¬ 
dato che la motivazione era 
•la piena applicazione degli 
accordi firmati un anno fa», 
il giornale afferma: «È anche 
per noi un mistero il fatto 
che la televisione non abbia 
trovato venti minuti di tra¬ 
smissione per Lech Walesa. 
Ma sorge la domanda se una 
forma di protesta così larga 
era opportuna*. 

Illustrando la poslzlohe.in 
cui si trovano 1 giornalisti, 
«Zycie Warszawy* ! scrive: 
•Molti di noi cercano, senza 
tenere' conto di quanto ci co¬ 
sti in sforzi, logoramento di 
nervi e notti insonni, il supe¬ 
ramento delle barriere tutto¬ 
ra esistenti e delle resistenze 
che ostacolano la via dell’in- 
formazione immediata e pie¬ 
na e alla presentazione o- 
biettiva di fatti ed eventi». 
Tuttavia, conclude il giorna¬ 
le, «crediamo di fare si che le 
nostre pagine siano una 
piattaforma per lo scambio 
di opinioni e concezioni. Ci 
rendiamo conto che slamo 
lontani dall’ideale di redige¬ 
re come abbiamo in mente il 
giornale della “intesa socia¬ 
le", ma non abbiamo rinun¬ 
ciato al raggiungimento di 
questo obiettivo*. 

La stessa «Zycie Warsza¬ 
wy* ha pubblicato ieri una 
breve replica del presidente 
deil’aaaociazione del giorna¬ 
listi Stefan BratkowsU agli 
attacchi ai quali è stato sot¬ 
toposto dopo che aveva de¬ 
nunciato la campagna dei 
mass-media contro SoUdar- 
nooe. La sua ieri è che defor- 
mare o nascóndere l’infor¬ 
mazione, ricorrere a giorna¬ 
listi servizleTttii, chiudere la 
bocca a queUl che esprimono 
il pròprio pensiero danneg¬ 
gia sttitanto il potere. In pari 
tempo Bratkowski ammoni¬ 
sce SoUdarnose a non cerca¬ 
re di «acarteare le frustrazio¬ 
ni sociali permettendo al 
bambini di pizzicare l’orso» e 
che «è più saggio riflettere a 
come farsi l’Orso amico e non 
nemico». 

È chiaro 11 riferimento al 
fiorire di battute e disegni 
antisovietlci su certi bolletti¬ 
ni del sindacata Su questo 
problema ieri U portavoce 
della procura gennale, Sta- 
nlsiaw MomoC. in una inter¬ 
vista a «Ttylrana Ludu», ha 
reso noto che sino all’ll ago¬ 
sto erano state avviate 86 a- 
skmi giudiziarie per accerta¬ 
re eventuali vlòlszioni della 


Un nuovo cpnta nz loao tra 
g o fcr n o e SoHdamooc po- 
ti abba aprirai Intanto a par¬ 
tire da lunedi, quando entre¬ 
rà in vigore un drastico au¬ 
mento del p re zzi del pane e 
del pfodi HU ccrealicoU. Se¬ 
condo le dectakmi dri gover» 
wob il pane comune dovr eb be 
caolare il 138% in più (la pa¬ 
gnotta di 888 grammi invece 
iliklD Ootj, IdzlolyXFaral- 



K ofni lavoratora t 

deila SMI «smlgiu • 388 
sMypergR 



nla 11 pane viene utiUzsato 
anche come mangime, il che 
•cerea ce le dUllcoltà d| «p* 
* iclar 
Mi 


di coordinamento di Solldar¬ 
nosc, nella sua ultima sedu¬ 
ta, aveva accettato In linea di 
principio gli aumenti, ma a- 
veva chiesto compensazione 
secondo 1 livelli salariali, per 
favorire 1 più bassi. Interro¬ 
gato durante la citata confe¬ 
renza stampa, Onyszkiewicz 
ha dichiarato che ruolo del 
sindacato non è di fissare 1 
nuovi prezzi, ma di pronun¬ 
ciarsi sulle compensazioni e 
che non era stata ancora fis¬ 
sata la data per le trattative. 
Solldarnosc della regione di 
Varsavia ha intanto adottato 
un documento nel quale af¬ 
ferma che, nell’attuale situa¬ 
zione molto tesa, aumenti 
drastici, «senza una larga 
consultazione e l’accordo 
della società, possono porta¬ 


re all’esplosione di una pro¬ 
testa non controllata*. 

Un Indice di quanto sla 
difficile per certe organizza¬ 
zioni regionali di Solidarno- 
sc sopportare una tregua 
viene da Radom dove sono 
stati proclamati uno sciope¬ 
ro di un’ora nei trasporti 
pubblici li 25 agosto e uno 
generale regionale pure di u- 
n’ora il 28. Motivo della pro¬ 
testa: Il disaccordo con la ri¬ 
chiesta delle autorità di con¬ 
tinuare nel palazzo del «voi¬ 
vodato» e non più nella sede 
del sindacato le trattative in 
corso da mesi sui risarci¬ 
menti alla regione dopo il 
boicottaggio economico in 
seguito agli scioperi del giu¬ 
gno 1976. 

Romolo Caccavaie 


Commento preoccupante 
sul «Rude Pravo» 


: i 'K * 


PRAGA — Il «Rude Pravo», organo del Partito comunista 
cecoslovacco, ha celebrato con toni preoccupanti il 13° anni¬ 
versario dell’intervento militare che pose fine al «nuovo cor¬ 
so*. Stando al resoconti d’agenzia, il commento si è fondato 
su tre punti. In primo luogo «l’aiuto internazionalista dell’ 
URSS e degli altri paesi socialisti salvò la Cecoslovacchia, 
dalla catastrofe, dal bagno di sangue preparato dalla contro- 
rivoluzione interna e esterna*; il secondo punto riguarda l’at- < 
.tualità: «I nemici del socialismo non rinunciano ai propri i 
plani di liquidare o almeno indebolire il socialismo e tentano ' 
di attuarli ovunque nel mondo vengano a crearsi condizioni 
favorevoli. Ne è un’ulteriore riprova il processo di destabiliz- > 
zazione in Polonia*; il terzo punto è particolarmente preoccu- ' 
pante poiché può essere letto come un indiretto riferimento 
alla Polonia: gli avvenimenti del 1968 e le esperienze che il PC 
cecoslovacco ne trae «hanno una validità a livello intemazio¬ 
nale che viene riconosciuta da molti partiti comunisti e ope¬ 
rai*. 

S chiaro che tra questi partiti a cui fa riferimento il ‘Rude Pravo» 
non figura il Partito comunista italiano, il quale, dal ’68 ad oggi. ; 
non ha mancato di ripetere e sviluppare il suo giudizio sul ‘nuovo • 
corso» e sull’intervento militare. 


Nelle elezioni supplerive ieri neirUister 

Ha vinto il candidato 
dei detenuti di Maze 

BELFAST Owen Carron, il candidato dei prigionieri di 
Maze, ha vinto ieri le elezioni supplettive nella circoscri¬ 
zione di Fermanagh e South ’l’yrone, e siederà quindi ai 
Comuni sul seggio di Bobby Sands, il detenuto dell’IRA 
che per primo è mòrto attuando lo sciopero della fame per 
ottenere miglioramenti nel regime carcerario. I 31J178 
voti raccolti da Carron testimoniano l’appoggio della po¬ 
polazione cattolica a questa terribile forma di lotta, che è 
già costata la vita a dieci giovani militanti repubblicanL 
n candidato protestante, Kenneth Magìnnis, ha ottenuto 
2.230 voti in meno. L’affluenza alle urne è stata 
dell’88,2%, superiore dell’1,5% a quella dell’aprile scorso 
che portò alla vittoria Sands. 

La morte di Michael Devine ha portato un’altra esplo¬ 
sione di violenza e di rabbia nei ghetti cattolici di Belfast 
e di Derry. Gli scontri sono stati particolarmente duri nel 
quartiere di Ardoyne, a Belfast. Sempre ad Ardoyne i 
soldati britannici hanno rinvenuto una cassa contenente 
570 bottiglie molotov e alcuni litri di acido solfòrico. 

^ A.MaaefotahtoPatrik McGeoam,2S anni, che digiuna¬ 
va da 43r gk^nl, è stato sottoposto a cure mediche per 
volere dei familiari. Il giovane era ormai gravissimo e 
aveva già ricevuto l’estrema unzione. Altri cinque dete¬ 
nuti stanno invece proseguendo lo sciopero della fame. 


Riuniti 

ad Amsterdam 
i controllori 
di volo 
di 61 paesi 

AMSTERDAM —- Rappre¬ 
sentanti di 61 associazioni 
alndaeali dei controllori di 
volo si sono riuniti ad Am- 
ateidam per esaminare, nel 
corso di un incontro di due 
giorni. le conseguenze dello 
adopero negli Stati Uniti e 
del licenziamento di 12 mila 
controllori aerei USA. 

•La riunione si è resa ne¬ 
cessaria a causa delle diffuse 
preoccupazioni internazio¬ 
nali sulla sicurezza nello 
^>azio a ere o degli SteU Uniti 
e sul trattamento del coa- 
troliofl ae rei amerlcanK bà 
detto Banj Hcrschel. prc^ 
dente della Federazione in- 
terneetonale delle associa- 
zlaeil del c ontroll ori del trer* 
fiooaarao(irTCA).«Laalca* 
reiÉadal voB e Meolidartetà 
con I membel del pATOOfF 



ilwecl i et , «tuttaM* non | 


Rcreehel ha quindi comu¬ 
nicato che I centroUorl aerei 
americani. eanumo ^j^p*** 



AU’ONU una 
risoluzione 
per 

l'indipendenza 
di Portorico 


NEW YORK ~ La bozza di 
una risoluzione che sollecita 
dagli Stati Uniti la conces¬ 
sione della indipendenza a 
Portorico è stata approvata 
ieri dal Ck>miUto deU’ONU 
per la decolonizzazione. Vi si 
afferma «l’inklienahUe dirit¬ 
to di Portorico all’autodeter¬ 
minazione e aU’indipNiden- 
za*. 

Il documento è stato pre¬ 
sentato da Cuba e dalla Siria. 
Gli Stati Uniti non hanno 
partecipato né alla votazione 
né ai tra giorni di dibattito 
suU’argocnentoi. 

Bvlcerappresentanteper- 
raancnle degù USA presso le 
Nazioni Urtile, Charles Li- 
chenslcln. ha definito i giu¬ 
dizi dcUa commltslone su 
Poktorlco «una lalerferenza 
ncgH afibri amcrleaiii*. 

Onaotatra ama là, deqm la 
guerra tapano americana, li- 
sola caraibica era stata ce¬ 
duta ai^ Blatt Urtiti. 

Daranls ■ diba tti to, i na- 
zlonallsa por to ri ca ni hanno 
accusato Washington di ne- 
1 loro •diritti eleinenlart 
di cittadini, usando la sona 

B ' K le eecrcltaslonl navaU e 
gente come carne da can- 
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gruppo de Bianco, di Altiero 
Spinelli. 

La questione centrale che 
si pone — al di là delle di¬ 
chiarazioni astratte di buona 
volontà di cui anche il gover¬ 
no abbonda — è oonie avvia¬ 
re una trattativa che abbia.: 
qualche possibilità di succes¬ 
so reale, ha detto Riccardo 
Lombardi replicando ai mini¬ 
stri a suo nome e a nome di 
Francesco De Martino firma¬ 
tario della stessa interroga¬ 
zione. Su questo tema non si 
può che essere pessimisti, se 
non cambia la logica della in¬ 
divisibilità della disUrnsione. 
Questa è una logica mostruo¬ 
sa che delega totalnìente a 
USA e URSS ogni decisione 
sulla pace e la guerra nel 
mondo. Americani e sovietici 
la difendono, comprensibil¬ 
mente, dato che mirano a sal¬ 
vare il loro territorio, ma agli 
europei perchè conviene? 
Lombardi ha detto che TEu- 
ropa ha interesse in realtà a 
realizzare intanto una disten¬ 
sione parziale, in Europa ap¬ 
punto. senza condizionarla al¬ 
la distensione in altri teatri. 
A questo fine occorre utiliz¬ 
zare tutti gli strumenti di 
pressione di cui la stessa al¬ 
leanza ci ha dotati, anche nei 
confronti degli USA. I vinco¬ 
li NATO non sono eterni, non 
possono sopravvivere immu¬ 
tati dopo oltre trenfanni, se 
sono mutate le circostanze 
che li ispirarono. Lombardi ha 
ricordato che oggi l'ipotesi di 
una guerra limitata territorial¬ 
mente non è più credibile, per¬ 
chè si è visto quanto focolai 
anche lontani possano coin¬ 
volgerci. Occorre creare le 
condizioni perchè sia l’URSS 
che gli USA siano interessa¬ 
ti a un'Europa sottratta al do¬ 



minio dell'una e dell'altra del¬ 
le superpotenze; e d'altra 
parte l'Europa non deve ser¬ 
vire per accerchiare nè gli 
uni nè gli altri. In conclusio¬ 
ne Lombardi chiede i al più 
presto un dibattito in Parla¬ 
mento su tutta la politica este¬ 
ra, per riflettere — dice — 
sulla revisione di scelte e di 
indirizzi. ^ Il problema che 
Lombardi pone quindi è quel¬ 
lo primario, del come si in¬ 
tende stare nella NATO. 


Francesco De Martino, ab¬ 
biamo detto, ha rilasciato — 
a c Paese Sera » — una di¬ 
chiarazione a) tarmine del di¬ 
battilo nelle Commissioni. E' 
chiaro ormai, ha detto, che 
l'ipotesi di una guerra ato¬ 
mica limitata all'Europa è 
più che valida. L'Italia do¬ 
vrebbe promuovere una ini¬ 
ziativa europea per la inter¬ 
dizione delle armi nucleari, 
essendo oggi l'Europa la più 
esposta a armi di quel tipo. 


De Martino ha detto che è 
illusorio credere che per trat¬ 
tare occorre muoversi da po¬ 
sizioni di forza: per questa 
via non si farebbe che rinvia¬ 
re continuamente il negoziato 
in un inseguimento costante 
delle due parti. Per quanto 
riguarda la bomba N. è chia¬ 
ro che essa è destinata al¬ 
l'Europa e dunque occorrereb¬ 
be dichiarare che quest'ulti- 
ma non accetterà di trasfe¬ 
rirla nelle proprie forze ar¬ 
mate. Non si può pensare, ha 
aggiunto De Martino, che il 
mondo possa vivere sull'equi¬ 
librio del terrore e che una 
buona politica di pace consi¬ 
sta nel prepararsi alla guer¬ 
ra. Oggi in Europa forze im¬ 
portanti del campo socialista, 
ma non solo di esso, si rivol¬ 
gono sempre più verso una 
posizione di pace e perfino di 



neutralismo ^(Labour party, 
forze della socialdemocrazia 
tedesca). L'Italia non può es¬ 
sere da meno e ci attendiamo 
che il governo del senatore 
Spadolini faccia tutto quanto 
è necessario per l'inizio del 
negoziato, compresa una di¬ 
chiarazione di. sospendere 1' 
installazione dei,missili a Co- 
miso se il negoziato cotnin: 
cerà in tempi brevi. Occorre 
affrettare il negoziato e far 
comprendere ; con chiarezza 
agli USA che l'Europa non è 
disposta a seguirli in una li¬ 
nea imperiale risciiiosa il cui 
sbocco può essere lo ster¬ 
minio. 

Il capogruppo del PSI La¬ 
briola. che si è dichiarato in 
pieno accordo con le decisio¬ 
ni del governo, ha voluto for¬ 
temente sottolineare però 1' 
aspetto della urgenza del ne¬ 
goziato. Il PSI, ha detto, chie¬ 
de che il governo tenga con¬ 
to di questo aspetto vitale ' 
della sua politica estera e in¬ 
tensifichi gli sforzi per fare 
valere la specificità degli in¬ 
teressi italiani in Europa e 
dell’Europa nello schieramen¬ 
to occidentale. Nulla deve es¬ 
sere lasciato intentato, nella 
politica per consolidare le 
prospettive di una pacifica e 
progressiva ' soluzione delle 
controversie aperte, e nulla 
deve essere trascurato per¬ 
ché si affermi il principio 
della parità dei diritti e dei 
doveri fra gli Stati in Occi¬ 
dente e in Europa. 

L'indipendente di ‘ sinistra 
Altiero Spinelli ha insistito 
sulla necessità che l'Europa 
faccia con urgenza i passi 
che sono necessari per una 
sua piena unità politica. Il 
rapporto fra diplomazia e po¬ 
tenza militare — che è il fat¬ 
tore determinante di ogni po¬ 


litica estera — è diverso in 
USA e in Europa. 1 rapporti. 
fra USA e Europa sono oggi 
a Un punto cruciale e se si ^ 
continuerà per la strada fi¬ 
nora percorsa sarà fatale che 
il predominio USA sull'Euro-' 
pa procederà. Solo un'Euro¬ 
pa unita può farsi valere. Ma 
per realizzare l'unità — que¬ 
sto il punto su cui Spinelli ha 
insistito — è necessario rin¬ 
novare il trattato e le istitu¬ 
zioni europee: su questo il 
governo italiano dovrebbe im¬ 
pegnarsi e questa è anche la 
premessa per ogni prospetti¬ 
va seria e non illusoria di 
negoziato. 

•Per Lucio (Magri, del PDUP, 
siamo oggi in presenza — con 
la nuova via odia forza scel¬ 
ta da Reagan — di una svolta 
radicale ndla situazione in¬ 
temazionale e ciò impone che 
si rivedano anche gli impegni 
presi in un'epoca cosi diver¬ 
sa come era il dicemL\e 1979. 
Secondo Magri. ritaÙa do¬ 
vrebbe cancellare quegli im¬ 
pegni. ridiscutendo in Parla¬ 
mento la politica estera ita¬ 
liana e assumendo autonome 
iniziative di negoziato. Magri 
ha veduto anche polemizzare 
con rintervento del compagno 
Pajetta che si sarebbe limi¬ 
tato. ha detto, a suggerire al 
governo sodo « una linea di at¬ 
tivismo per i suoi ambascia- 
tori ». ' ^ , 

Forte e significativa, ned pur 
brevissimo inten^ento. la voce 
di Maria Teresa Galli che si 
è fatta interprete dell'ansia e 
della protesta di tante asso¬ 
ciazioni cattoliche che la DC 
€ non riesce a convincere ». 
Come può il partito che invi¬ 
tava a votare contro la leg¬ 
ge per l'aborto in difesa della 
vita ded conceptto — ha det¬ 
to — giocare |x>i con tanto ci- 
nìmo con la vita di chi, dopo 



essere stato concepito, vuole 
vivere fino alla sua morte na¬ 
turale? La ’ Galli« ha ‘ anche 
richiamato • — .tp^emlzzando 
con Colombo — le pa^e ac¬ 
corate e aliarmate di eccle¬ 
siastici come padre De Rosa, 
il Cardinal Benelli. i vescovi 
Alberti, Bettazzi, Capovilla. 

Il radicale Ajello ha detto 
che oggi, per la prima volta, 
si ipotizza l'Europa OMne ter¬ 
reno di confronto fra le due 
grandi potenze e questo gra¬ 
zie aUa bomba N. che essen¬ 
do < usabile » rende credibi¬ 
le un conflitto nucleare eu¬ 
ropeo. 

Per la DC ha parlato il ca¬ 
pogruppo Bianco, tutto impe¬ 
gnato a sostenere le posizio¬ 
ni dea governo (ma ha confer¬ 
mato t'impegno di riprendere 
il discorso sulla politica este¬ 
ra in aula non appena il go¬ 
verno sarà pronto per riferire 
su iniziative concrete). ' Per 
Bianco vale « storicamente » 
la tesi che per avviare un ne¬ 
goziato bisc^na prima avere 
ben mostrato fermezza. La 
URSS avrebbe indirettamente 
confermato questo principio 
approfittando proprio dei pe¬ 
riodi di distensione per riar¬ 
marsi. Un intervento quasi ol¬ 
tranzista e cori toni pàù acce¬ 
si del consueto, lo Ira pronun¬ 
ciato il segretario Uberale Za- 
none che ha polemizzato con¬ 
tro < il tremendismo catastro¬ 
fico e rirenismo». Poco da 
dire dei furibondi interventi 
filo-USA di de come Lattan¬ 
zio. Speranza. Tassone. Per i 
repubblicani Biasini ha soste¬ 
nuto che oggi Qa installazione 
dei missili ceppare tanto più 
necessaria se si c<m$iderano 
alcuni recenti avvenimenti che 
turbano il già precario equi¬ 
librio nell'area mediorientale 
e mediterranea ». Riserve so¬ 
no state avanzate dal sociali¬ 
sta Accame, critiche aspre dal 



radicale Cicciomcssere, men¬ 
tre un alino socialista (Amo- 
deo, deputato di Ragusa) ha 
difeso a spada tratta i missili 
a Comiso anche per dimostra¬ 
re, ha detto, «di non essere 
mosso da meschini interessi 
elettorali». ; 

C'è da segnalare infine una 
certa agitazione promossa in 
sede di Commissioni dalla ra¬ 
dicate Bonino e più taidi, con 
un comunicato, dal gruppo ra¬ 
dicale. L'accusa, al PCI, era 
di aver trascurato l'impegno 
di provocare una anticipata 
convocazione del Parlamento 
per discutere in aula della po¬ 
litica estera. Per ottenere que¬ 
sta convocazione un passo è 
stato fatto alla presidenza del¬ 
la (Ornerà dal ròUP. Da par¬ 
te comunista si è precisato che 
il PCI aveva chiesto tempesti¬ 
vamente un dibattito in Par¬ 
lamento per un confronto e 
per le necessarie decisionj, in 
relazione ai recenti avveni¬ 
menti di politica internaziona¬ 
le, con una lettera del com¬ 
pagno Di Giulio al presidente 
della Camera. Il primo degli, 
(^iettivi — il confronto — è 
stato raggiunto con il dibatti¬ 
to nelle Commissioni di que¬ 
sti due giorni. Il secondo o- 
biettivo — le decisioni — può 
essere invece raggiunto solo 
in sede di atila. Poiché sia il 
governo che la maggioranza 
si sono impegnati a un dibat¬ 
tito in aula subito dopo gli 
incontri che il ministro degli 
Esteri avrà ai pruni del me¬ 
se a New York in sede ONU 
con rappresentanti di altri 
paesi, e dopo il viaggio dì 
Schmidt a Itoma, al più pre¬ 
sto. il dibattito si svolgerà 
consentendo ‘li prendere le 
decisioni utili, era ap¬ 
punto il seconoi'o obiettivo in¬ 
dicato nella lettera di Di 
Giulio. 
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detto di non voler pagare 
il prezzo della guerra del 
doUaro è stata ancora la 
Francia. Non si possono 
dunque confondere linee 
diverse di politica interna- 
zionale per giustificare una 
scelta come quella di Co¬ 
miso. 

Diventa difficile anche 
qui discutere, se vuinca la 
fiducia di una reciproca 
lealtà. Come si fa a ripe¬ 
tere, on. Colombo — ha 
detto Pajetta — che la co¬ 
struzione della bomba N è 
un atto interno americano 
e contemporaneamente so¬ 
stenere che essa serve per 
jermare i carri armati? Ma 
quali carri stazionano ai 
confini del Messico, o ma¬ 
gari del Canada? Uélemen- 
fo-pitt pericoloso della de¬ 
cisione della nuova bomba 
consiste nelVaccreditare l’ 
idea della possibilità di una 
guerra atomica limitata. Il¬ 
lusione per gli americani 
che credono di poterne ri¬ 
manere estranei o per le 
• garanzie » che ci ^Ireb¬ 
bero vedere i sovietici per 
il loro territorio. Per noi 
neppure V illusione: una 
guerra •limitata» awerreb. 
be in Europa, per il nostro 
continente sarebbe la di¬ 
struzione, una realtà cata¬ 
strofica. 

Qual è la nostra posizio¬ 
ne, quai è stata fin dall’ini¬ 
zio? Rivendichiamo una 


n monito «li 



coerenza e una lealtà verso 
il paese che oggi trovano 
conferma nello sviluppo 
drammatico degli avveni¬ 
menti. Non abbiamo giura¬ 
to, ha detto, sulle diploma¬ 
zie e sui calcoli degli stati 
maggiori. Abbiamo sempre 
pensato che il primo pro¬ 
blema da affrontare con la 
trattativa fosse appunto 
quello di una verifica, di 
un controllo dei rapporti 
di forza. Continuiamo a di¬ 
re che se si vuole arresta¬ 
re la corsa agli armamen¬ 
ti dalle due parti, se si vuo- \ 
le aprire la via al negozia¬ 
to, bisogna discutere subi¬ 
to. £' assurdo rinviare una 
trattativa dicendo ’ che V 
VRSS ha acquisito una su¬ 
periorità. che installa' un 
missile alla settimana e che 
noi fra sette anni la ugua¬ 
glieremo. Ma a quale livel¬ 
lo, on. Lagorio, a quello at¬ 
tuale o a quello che nel 
frattempo si verrà mano a 
mano modificando in una 
gara reciproca? Oppure 
dobbiamo pensare che siate 
cosi sprovveduti da avver¬ 
tire l’avversario, perchè i 
missili non solo li installi 
ma li impieghi prima di es¬ 
sere raggiunto? Ecco le in- 
congruenze a cui si arriva 
quando si pretende di giu¬ 


stificare ostilità, ritardi, 
tergiversazioni dinanzi alla 
urgenza di negoziare. Te¬ 
nendo ben fermi questi 
punti noi insistiamo nel 
non confonderci con strate¬ 
gie 0 posizioni diplomatiche 
altrui Non diciamo: questi 
sono nostri compagni e i 
loro missili non devono 
preoccuparci Noi abbiamo 
condannato l’intervento in 
Afghanistan. Ci siamo ri¬ 
fiutati di andare alla con¬ 
ferenza dì Parigi dei parti¬ 
ti comunisti non certo per¬ 
chè volessimo evitare di 
pronunciarci contro il riar¬ 
mo nucleare. Abbiamo det¬ 
to che non intendevamo 
creare equivoci discutendo 
e votando un documento 
con una delle parti in cau¬ 
sa nella polemica e nella 
istallazione di nuovi missi¬ 
li. Il nostro obiettivo coH è 
oggi di partecipare al gran¬ 
de moto di opinione che 
sentiamo levarsi in Italia e 
in Europa e che chiede che 
si faccia tutto U possibile 
e subito per rovesciare la 
logica paurosa della gara al 
riarmo. E’ questo che ci fa 
condannare l’inerzia e le 
palesi contraddizioni del 
governo. 

Pajetta ha poi ironizzato 
su quella parte dell’esposi¬ 


zione del ministro Colom¬ 
bo che, replicando a una 
critica mossagli dal PCI al 
Senato, aveva negato l’as¬ 
senza di una iniziativa ita¬ 
liana rivolta anche aWUnio- 
ne Sovietica. Colombo non 
ha potuto che citare il suo 
viaggio a Mosca per conto 
dei nove. Prendiamo atto 
— ha detto Pajetta — del¬ 
la modestia del nostro mi¬ 
nistro degli Esteri che ha 
nascosto ai senatori il suo 
viaggio a Mosca. Ma poiché 
gli abbiamo sentito ripete¬ 
re che non sono chiare mol¬ 
te delle reiterate profferte 
dell’URSS, vi chiediamo se 
avete un ambasciatore a 
Mosca, se è in gradò di 
chiedere chiarimenti, se H 
ha chiesti. Intanto l’on. Co¬ 
lombo ritiene che •con le 
pressioni • si ottiene la di¬ 
sponibilità alla trattativa, 
affida questo compito agli 
USA, si accontenta delle lo¬ 
ro valutazioni Forse non si 
è accorto che le dichiara¬ 
zioni di Breznev, le nuove 
proposte sovietiche non le 
hanno ottenute gli ameri¬ 
cani, ma i socialdemocrati¬ 
ci Brandt e Schmidt con V 
appoggio — ha ricordato 
Pajetta rivolto a Zenone — 
del ministro degli esteri 
che è un liberale. E’ falso 


sostenere che la tensione 
porti in qualche modo alla 
distensione. L’on. Colombo 
si mostra molto preoccupa¬ 
to che la NATO possa par¬ 
tire • da posizioni di for¬ 
za ». Ma che una qualche 
forza contrattuale possa a- 
verla anche l’Italia verso il 
. più grttnde alleato, non pa¬ 
re interessarlo. Quale for¬ 
za contrattuale si riserva , 
il governo all’intemo della 
NATO quando, in questo 
momento, si lega le mani 
con la scelta di Comiso? 

Pajetta, si è augurato che 
qualche impulso ■ positivo 
possa venire dal prossimo 
incontro tra Spaiolmi e [ 
Schmidt. Ha ricordato però ; 
. ciò che ha già detto l’espo¬ 
nente socialdemocratico te- 

- desco Bahr. A chi gli chie- 
' deva conferma del suo giu¬ 
dìzio sulla bomba N (una 
• arma oscena ») ha detto 
di non aver mutato opinio¬ 
ne e di considerare la de- ’ 
cisiohe americana •un er¬ 
rore sia dal punto di vista 
politico che militare». Pa¬ 
jetta ha ricordato ancora 
i giudizi allarmati che ven¬ 
gono dal mondo cattolico, 
quelli di padre De Rosa e 

- di ■ mons. Capovilla (• do¬ 
vrete pur ammettere, che 

• non conveniamo con loro 


. ..1 

perchè abbiano detto cose 
che si possa sospettare sta¬ 
nò state loro suggerite da 
Breznev *). - , ^ 

E infine ‘ ha formulato 
queste richieste: I) una 
iniziativa presso gli euro¬ 
pei; 2) una iniziativa subi¬ 
to, almeno esplorativa, ver. 
so l’URSS; 3) una manife¬ 
stazione delle preoccupa¬ 
zioni dell’Italia e parole 
chiare all’amministrazione 
americana. 

L’Italia — ha concluso 
Pajetta — fa parte della 
NATO, ma oggi più che 
mai si pone il problema, 
come ha detto qui il com¬ 
pagno Riccardo lombardi, 
di come si sta e ei si com¬ 
porta all’intemo dell’allean¬ 
za atlantica. Ognuno deve 
assumersi le ' proprie re- 
SDonsabilità, Anche > quella 
che questa alleanza difen- 
' dendo se stessa difenda la 
pace. Noi non facciamo una 
meschina questione di in¬ 
teressi di partito nè ci rin¬ 
chiudiamo nella ristretta 
looica di schieramenti po¬ 
litici. Vogliamo ricordare 
proprio oagi il'giorno in 
cui cade l’anniversario del¬ 
la scomparsa del nostro 
compagno Togliatti il suo 
ammonimento. Quando è in 
causa la salvaguariUa, la 
soprawivema dell’umani¬ 
tà, l’appello si rivolge a 
• ricclri e Ipoveri », a • bor¬ 
ghesi e proletari», il mo¬ 
nito unitario interessa co- 
munistt, socialisti, cattolicL 


A Rimini giovani am spronglie cantra i flnrisii 


A Milano i funerali 
dì Francis Turatello 
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persone coimxrite — persino 
la ragazza ferita — anche 
fie appare evidente die l’ag- 
gresskine è opera della ban- 
<ia «lei ragazzi di Misano. 

I carabinieri di Misano e 
di Riccione hanno sequestra¬ 
to due spranghe di f^ro e 
«tue bastoni. Ieri il procura¬ 
tore «iella Repubblica, doti. 
Arturo Di Crecchio ha inter¬ 
rogato tutti gli arrestati, ma 
non ha vnhHo rilasciare di¬ 
chiarazioni . 

Si cerca intanto dì capire 
cosa po^ avere provocato 
l'aggressione. Sembra che la 
sera preoedente. inerookitì, 
al «Luna-park » ci fosse sta¬ 


to un battibecco tra i turisti 
di Bologna e un gruppo di ra¬ 
gazzi del luogo. Quache ap¬ 
prezzamento pesante, poi era¬ 
no volati insulti e qualche 
schiaffo. Ma la cosa era fi¬ 
nita lì. anche per la presen¬ 
za. nelle immediate vicinan¬ 
ze. «ti un'auto «lei caratnnierì. 

I ragazzi «lì Misano «levtxno 
aver poisato però «li «farla 
pagare» al gruppo di bolo¬ 
gnesi e si sono «rganìzzati 
con ahnini amici. Giovedì po¬ 
meriggio. infatti, l’aggressio¬ 
ne. «Erano una decina» ha 
detto un carabiniere; «Più 
di venti ribattono alcuni te¬ 
stimoni». Si tratta, comun- 
«|ue. «leU’einsodìo di violenza 
forse più grave che si sia 


verificato sulla spiaggia del¬ 
la costa .adrìatìca. 

Ora non mancheranno le 
polemiche e gli interrogativi 
su una possìbile escalation 
della violenza in queste spiag¬ 
ge che. nei mesi estivi, «li- 
ventano una vera e propria 
gigantesca e caotica metro¬ 
poli «lì milioni di abitanti. R 
sovraffollamento «li una fa¬ 
scia lunga so chiloroetri e 
profonda poche centinaia di 
metri crea inevitabilmente fe¬ 
nomeni «li violenza? Fino a 
pochi anni fa «la «jueste par¬ 
ti l'unico problema di «ordi¬ 
ne pubblico » era quello di far 
smaltire, in guardina, la sbor¬ 
nia a «piakhe turista. Negli 
ultimi anni, invece, il clima si 


è fatto più teso: scontri tra 
gruppi di giovani, violenze 
sulle ragazze (quest'anno si 
sono contati un decina «lì stu¬ 
pri nel Riminese). 

L'anno scorso un allucinan¬ 
te episodio aveva provocato 
costernazione tra citta<lim e 
villeggianti: un ragazzo era 
stato «bruciato per scherzo» 
da una banda rivale. A Mira- 
mare si erano inoltre avuti 
scontri tra le f<»ze dell'ordi¬ 
ne e giovani sulle spiagge. 
Quest’anno, nonostante il tra¬ 
dizionale «Carnevale deH’ac- 
qua» avesse provocato inci- 
«lenti e pericolosi eccessi. 
s«nbrava che gli qiisodi «li 
tensione fossero contenuti. 
Fino a ^ove<£. 


MILANO — Con ogni proba¬ 
bilità i funerali di Francis 
Turatalo, il «boss» assassi¬ 
nato nel carcere «li Bad’e 
Corros si svolgeranno oggi 
con partenza dai cimitero di 
Musooco di Milano. La se¬ 
poltura. a «pianto è dato sa¬ 
pere. «lovrebbe avvenire nel 
pomeriggio a Monza. Per tut¬ 
ta la giornata «li ieri, intanto, 
si sono susseguite le visite 
di parenti e amici olla salma. 
Nella camera antente che gli 
è stata riservata a Musooco 
campeggiava una gigantesca 
corona di fiori firmata «la 


« Renato, Marco e gli amici ». 
Si trotta <»n tutta pr«}babi- 
lità di un gesto del «bel Re¬ 
né» per premiere le distanze 
dall’efferato omicidio. Firme 
« illustri » anche nella Usta 
drile partecipazioni al lutta 
Tra le altre — date owia- 
mente per delega — quella 
di Jactiues Berenguer. ritenu¬ 
to uno dei «»pi del clan dei 
marsi^iesi e Graziano Mrai- 
na. entrambi «la tempo in 
oareere. 

Non ri sa aimora «luall sa¬ 
ranno le modalità «lell’addio 
a «faccia d’Angela». 





abbiamo mostrato 
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non rimpossibìlità, di conci- 
bare gli imponenti aumenti 
delle spese miUtari con il bi¬ 
lancio complessivo e con l'im¬ 
pegno assunto dal presidente 
di riportare in pareggio il bi¬ 
lancio entro il 1984. Del resto 
con la sua visita a bordo del¬ 
la , « Constellation ». Reagan 
sembra proprio voler comu¬ 
nicare non solo l'intenzione de- 
gb USA di « far vedere i mu¬ 
scoli » al mondo, ma anche 
dì andare avanti con l'ambi¬ 
zioso programma «b riarmo il 
cui scopo dichiarato è di ot¬ 
tenere la superiorità strate-- 
gica nei confronti deU'URSS 
entro gli anni '80. 

; Ma ramministrazione si tro¬ 
va davanti a dilemma «b dif¬ 
ficile soluzione. 11 capo del¬ 
l'ufficio bilancio. David Stock- 
man, avrebbe informato il 
presidente che il deficit per il 
prossimo anno fiscale i»treb- 
be superare di ben 20 miliardi 
di doUari quello previsto, su 
cui è basato il piano economi¬ 
co ■ recentemente approvato 
dal Congresso. Per recupera¬ 
re la • differenza, secondo 
Stockman. bisognerebbe ridur¬ 
re o gli assegni iier i pensio¬ 
nati o le spese mbitari. . 

Ogni riduzione dei pagamen¬ 
ti mensili ai pensionati bene¬ 
ficiari del sistema « social-se- 
curity» porterebbe automati¬ 
camente ad un drastico au¬ 
mento del numero degli ame¬ 
ricani poveri. È secondo dati 
resi pubblici giovedì dal censi¬ 
mento. la loro percentuale ha 
raggiunto l'anno scorso il 13 
per cento della popolazione, in 
base a criteri stabbiti dal 
governo. Secondo le statisti¬ 
che. il reddito medio fambia- 
re è calato neUo stesso pe¬ 
rìodo del 5.3%, « 3 più grosso 
declino mai registrato nel do¬ 
poguerra». Le anpUcazioni 
polìtiche di questi dati diven¬ 
tano particolarmente pesanti 
aUa luce deUa riduzione dei 
progranuni di assistenza socia¬ 
le già prevista dal bbancio 
Reagan. La questione degU e- 
ventuali tagli nei fondi per i 
pensionati sarà comunque e- 
saminata «lai Congresso a set¬ 
tembre. 

Se Reagan dovesse «lecidere. 
come previsto da molti osser¬ 
vatori. (bie la f«>rte rooibfxui 
al sistema «li « social-se<niri- 
ty» comporterebbe un costo 
pobtico troppo alto, l’unica 
alternativa resterebbe la ri¬ 
duzione «Ielle spese miUtari o 
la rinuncia aU'ìmpegno dì ri¬ 
portare in panneggio b bban¬ 
cio. Su questa scelta i com¬ 
mentatori si soffermano ora 
per esaminare non solo le va¬ 
rie opzioni prese in «xinsìde- 
razione nel piano strat^co 
presentato dal ministro Wein- 
berger ma anche la stessa 
premessa di Reagan. secondo 
cui b riarmo «IsU'América è 
necessario per chiudere la 
« finestra drila vulnerabUUà » 
ad una Uni«)ne Sovietica b cui 
€espansionisMO» richiedereb¬ 
be la più massiccia escalation 
nucleare nella storia «iegli Sta¬ 
ti Uniti. 


H piano prevede l’investi¬ 
mento di una senrana che p(> 
irebbe raggiungere i 1.500 mi¬ 
liardi di dollari nei prossimi 
cinque anni, a seconda deUa 
scelta finale sugli armamenti. 

Il nuovo missile MX potreb¬ 
be costare tra i 50 e i 100 mi¬ 
liardi di doUari. secondo b 
modo di instabazione. su ae¬ 
rei da trasporto come propo¬ 
ne Weinberger o dn sbos sot¬ 
terranei come previsto nei pia¬ 
no originale. I bombardieri 
strategici « B-1 » e « Stelth » 
verrebbero a costare almeno 
50 miliardi di doUari nei pros- | 
simi ciiKiue anni. Altre scelte 
dovranno essere fatte ' nella 
produzione di soUomarim con 
a bordo i mìssbi «Trìdent» 
e tutta una serie «li progetti 
tesi a reiMlere più efficienti 
le forze americane. Secondo 
molti analisti, tra cui Josei^ 
Hars<bi «iel Christian Science 
Monitor, rìntroduzione del pia- 
rio strat^ico nel suo intero, 
che comporterebbe appunto un 
deficit di 20 miliardi di dolla¬ 
ri in più riapro al previsto, 
avrebbe effetti «lisastrosi suba 
economia americana. La ne¬ 
cessità «ii far sempre pdù ri¬ 
corso a prestiti , per «xwapen- 
sare un «Jeficit «lueste di* 
mensioni. porterebbe al man¬ 
tenimento deU’alto tasso dì in¬ 
teressi, motivo princiiiaile del¬ 
la attuale svalutazione delle 
monete europee nei confronti 
dei dollaro. All’interno degb 
Stati Uniti, afferma Harsch. 
questo fenomeno raUentereb- 
be ancora di più reconomìa e 
rznderebbe sempre inù illu¬ 
soria la prospettiva «li una ri¬ 
presa economica a breve ter- 
mine. 

U consenso che il presiden¬ 
te è riuscito ad ottenere at- 
tomo al piano economico ri¬ 
schia cioè . «li « disciogUersi 
rapidamente — scrive b New 
York Times in un editoria¬ 
le — neUa continua assenza 
di una strategia «rorrente». 
II segretario alla Dbesa vie¬ 
ne sottoposto in questi giorni 
a «litiche sempre più aspre 
per non aver fornito, «lopo 
sette mesi di lavoro in ma¬ 
teria. un programma strate¬ 
gico sufficienteraente <»nvin- 
cente e realizzabile, date le 
limitate risorse economiche a 
dìsposiziaoe per migliorare le 
forze aIlierì«^me!. A questo pro¬ 
posito il Wall Street Journal 
in un'analisi deUo stato at¬ 
tuale deU'industrìa degli ar¬ 
mamenti. prevede un ingorgo 
nella produzione ■ «lebe armi 
previste nel piano strategico 
tale da aumentare fortemen¬ 
te- il costo del piano stesso. 
Dei»esso daUa fine della guer¬ 
ra «lei Vietnam. U settore de¬ 
gli armamenti non avrebbe la 
capacità di assorbire le ri¬ 
chieste del Pentagono senza 
gro^i e costosissimi ritardi. 
«Ci serve proprio — «biiede 
infine il Times — un piano 
che costerebbe 200 milìartii 
di doUari p» ottenere due 
nuovi ■ missili ' ^ d*»» 
bombardierì. nella dubbia ri- 
coca «li raggiungere la supe¬ 
riorità strategica? ». 


Colloquio 
telefonico 
tra Pertini 
e Spadolini 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Spadolini - ha avu¬ 
to un (lungo colloquio telefo¬ 
nico con il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 
nel corso del quale — è detto 
in un comunicato di palazzo 
Chigi — do ha informato sul¬ 
l’andamento deU’attività go¬ 
vernativa. anche ih relazione 
alle conclusioni dei dibattiti 
parlamentari. 


La portaerei 
« Nimitz » 
sarà lunedì 
a Napoli 

ROMA — La portaerei ame¬ 
ricana a Nimitz» dalla quale 
si sono levati in v(3o mer¬ 
coledì i caccia F-14 che han¬ 
no abbattuto i due SU-22 li¬ 
bici sul goilfo della Sirte, sa¬ 
rà lunedi ned porto di Napoli. 
E’ prevista una «inferenza 
stampa a bordo dell’unità «tol¬ 
da VI flotta. La n Nimitz» è 
in missione continua nelle 
acque del Mediterraneo e get¬ 
ta molto spesso le ancore nel 
porto «li Napoli, dove hanno 
sede il comando delle forze 
aeronavali USA del MeiliteT- 
iraneo 


DicUarazìoni 
dell’àmmìraglio 
Rowden sulla 
VI flotta 

GAETA — La necessità della 
presenza delle forze navali 
americane nel Mediterraneo 
è stata ribadita a Gaeta dall* 
amm. William Rowden. co- 
mandante «Iella sesta flotta 
(cui appartiene la portaerei 
«Nimitz»), nel corso di una 
cerimonia. 

L’ammiraglio Rowden ha 
affermato (3ie è assolutamen¬ 
te essenziale che la sesta 
flotta non solo sia presente 
nel Mediterraneo ma che le 
sue navi siano sempre pronte 
a rispondere ad ogni eventua¬ 
le contingenza. 


Haig a 
settembre 
in RFT e 
Jugoslavia 

WASHINGTON — H segreta¬ 
rio di Stato americano Haig 
si recherà in settembre in 
Jugoslavia e Gennania occL 
dentale. Secando il portavo¬ 
ce del Dipartimento «li Stato 
Haig ha accettato un mvito 
esteso dal ministro «togli E- 
steri jugoslavo Vihovec e an¬ 
drà a Belgrado nei gianii 12 
e 13 settemtee. 

n 13 settembre il segretario 
di Stato ù recherà a Berlino 
ovest per trasferirsi «luindi a 
Bonn dove la stessa sera e il 
giorno successivo avrà ooilo* 
qui con il cancelliere Schinklt. 
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l’cq2€rilivo vigorose 
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